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Disperati tentativi di resistenza del tiranno, ormai solo e asserragliato nel suo palazzo 

Marcos alla fine, sangue a Manila 
La rivolta dilaga, scontri. 
la truppa spara sulla folla 

I primi combattimenti nella sede della tv - Poi una giornata di festa nelle strade 
Cory forma un governo provvisorio - Una notte di tensione: oggi un contrattacco? 

Dal nostro Inviato 
MANILA — Marcos è alla fine, Marcos 
resiste e reagisce come fanno le belve 
colpite a morte. Circondato da moglie, 
figli, nipoti, dal fedelissimo generale 
Ver, si presenta ancora con i vestiti di 
gran gala dagli schermi di Canale 9, l'u
nica televisione che gli è rimasta, e an
nuncia che lotterà «fino all'ultima goc
cia di sangue». Gli Stati Uniti lo hanno 
abbandonato ufficialmente, l'amba
sciatore a Manila ha parlato dall'emit
tente degli insorti per esortare i soldati 
rimasti fedeli al dittatore a deporre le 
armi. Marcos ha risposto dichiarando il 
coprifuoco, lo stato d'emergenza, fa
cendo sparare sulla gente davanti al 
suo palazzo, minacciando un attacco in 
grande stile contro Camp Crame, quar
tler generale di Ramos ed Enrile e dei 
militari insorti. E intanto aumentano le 
defezioni nelle forze armate e sì fa più 

forte la spinta popolare. 
A Manila si respira un'atmosfera che 

non è solo difficile raccontare, è diffici
le vivere. Paura e festa, terrore e sollie
vo si mescolano in una miscela inquie
tante ed esaltante che ti spinge a cam
minare per ore tra la folla che improv
visa canzoni e canta slogan, che ascolta 
messe improvvisate per le strade dai 
tanti sacerdoti che sono accanto al po
polo. Ieri mattina ero In mezzo, più che 
assistere, agli scontri violenti per il con
trollo di Canale 4, la stazione radiotele
visiva più importante del paese. Ci sono 
stati diversi feriti, forse un morto. Ma 
gii insorti hanno vinto, e Canale 4 si 
chiama da ieri «Nuovo mondo». Quando 
gli insorti l'hanno attaccata, trasmette
va in diretta la conferenza-stampa di 
Marcos. Il dittatore rassicurava i gior
nalisti: «Tutto sotto controllo», ma Io 
hanno avvisato che proseguire nella 

sua farsa era del tutto inutile: gli aveva
no tolto schermo e corrente. 
. Poco dopo mezzanotte l'altro episo

dio di violenza. La folla circonda il pa
lazzo di Malacanag, canta gli slogan 
della lotta, ripete «Cory, Cory»: i soldati 
sparano, tutti scappano, molti vengono 
calpestati. Per terra macchie di sangue, 
proiettili. Intanto è stato annunciato 
che Corazon Aquino sarà proclamata 
presidente oggi e costituirà un nuovo 
governo. Intorno a Camp Crame — è 
già piena notte — si raduna una folla 
che non so calcolare, forse cinquanta
mila persone. Si è sparsa la voce che 
l'attacco degli uomini di Marcos è im
minente, che sarà guidato da Ver perso
nalmente. La folla aspetta, incredibil
mente continua a non avere paura. La 
notte è stata lunga ma l'alba appare 
molto lontana. 

Gabriel Bertinetto 

LA CRONACA DELLA GIORNATA. I SERVIZI 01 ALBERTO TOSCANO E ALCESTE SANTINI E LE ALTRE NOTIZIE ALLE PAGINE 2 E 3 MANILA — Marine», fedeli a Marcos, fronteggiano la folla davanti alla base di Camp Aguilnaldo controllata dagli insorti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Hanno svegliato Ronald Reagan alle 5 di ieri 
mattina, per chiedergli di cambiare posizione, per l'ennesima 
volta, sulle Filippine. AI capezzale del presidente si sono pre
sentati il suo capo di gabinetto, Donald Regan, il consigliere 
per la sicurezza nazionale Pointdexter e gli specialisti del 
Dipartimento di Stato. Avevano nelle mani gli ultimi dispac
ci arrivati da Manila, dove erano le 7 di sera: il potere di 
Marcos si era ulteriormente sgretolato, le masse del sosteni
tori di Cory Aquino avevano risposto all'appello dei militari 
ammutinati e facevano scudo con la loro presenza nelle stra
de al quartler generale dell'ex-mlnlstro della Difesa, Juan 
Ponce Enrile e dell'ex vicecapo di stato maggiore Pidel Ra
mos, gli ammutinati si erano impadroniti anche della tv. 

«L'Unità 
deve in
formare di 
più sulle 
donne» 

A conclusione del con
vegno nazionale delle don
ne comuniste, svoltosi nei 
giorni scorsi a Roma, è 
stato approvato un ordine 
del giorno nel quale si crì
tica il nostro giornale. Lo 
pubblichiamo integral
mente assieme ad una ri
sposta del direttore. 

Il Convegno nazionale del
le donne comuniste (500 
donne) tenutosi a Roma nei 
giorni 21-22-23 febbraio deve 
constatare con vivo ramma
rico, come anche nel nostro 
giornale, l'Unità, non sem
pre la correttezza di infor
mazione venga osservata, e 

Problema 
reale 
posto 
in modo 
sbagliato 

Chi ha proposto l'ordine 
del giorno che pubblichiamo 
pone un problema reale e 
giusto In modo, a mio a wtso, 
sbagliato. E capisco anche 
perché le compagne che par
tecipa vano al con vegno han
no approvato all'unanimità 
Il documento. Se lo fossi sta
to presen te a vrel chiesto del
le correzioni (soprattutto 
nella parte riguardante la 
qualità del servizi), ed avrei 
approvato. Chi non approve
rebbe? 

Il problema è, Infatti, mal 
posto. Non si tratta di sapere 
se I temi di questo o di altri 
Importanti convegni debba
no avere spazio sufficiente 
per un'Informazione com
pleta su tutto ciò che è stato 

che non si dia alle tematiche 
delle donne e delle comuni
ste adeguata cittadinanza. • 

Anzi, in questo caso anco
ra una volta, possiamo rile
vare come si tratti di una 
miopia culturale e politica, 
che dell'informazione dà 
una visione dimezzata e tut-
t'affatto aderente alla realtà. 
Ci domandiamo se un conve
gno, come questo, in cui ela
borazione, esperienze, com
petenze, sono scese in campo 
per affrontare una delle que
stioni più cruciali del nostro 
tempo, quella del lavoro, sia 
qualcosa che debba essere 
confinato in resoconti un po' 
piatti e burocratici. O se in
vece anche per l'Unità persi
ste la resistenza culturale a 
dare voce a più della metà 
della popolazione e se non 
sia ancora necessario com
battere perché sempre di più 
l'informazione sia su tutto, 
di tutti e per tutti e tutte. La 
contestazione sulla deficien
za del nostro giornale è an
cora più dolorosa se si pensa 
che in prima persona le don
ne comuniste sono state e so
no le prime grandi sosteni
trici del nostro giornale, co
loro che affrontano con mili-

(Segue in ultima) 

detto e da chi è stato detto. Si 
tratta di sapere se questo 
può farlo 'l'Unità: 

Per carità, non si chiami 
in causa la 'resistenza, cultu
rale» e il idare voce a più del
la metà della popolazione*, 
perché proteste simili a quel
le che stiamo leggendo sono 
venute anche, anzi soprat
tutto. dall'altra metà. E sono 
venute sempre per convegni, 
tavole rotonde ed altro che 
non sarebbero stati resocon-
tati con ampiezza e continui
tà. 

Non spostiamo, quindi, f 
termini di una discussione di 
eccezionale rilievo ed impor
tanza, sollevata, si, in modo 
sbagliato ma che interessa 
tutto il partito. (Ho detto in 
modo sbagliato perché non 
credo che questo tema, così 
rilevante, sia da trattare con 
un ordine del giorno e senza 
un confronto). 

Dico subito qual è la mia 
opinione riferendomi a di
versi fatti recenti. 

•L'Unità* aveva ricevuto 
critiche perché non avevamo 
dato rilievo a convegni o a 
prese di posizione di compa-

• f ì l . PnM. 

(Segue in ultima) 

Washington preme 
sul dittatore: 

«Devi andare via» 
II presidente Reagan ha fatto sapere 
che è pronto a tagliare gli aiuti militari 

Con la velocità di un Fregoli, 11 presidente degli Stati Uniti, 
che appena poche ore prima aveva dichiarato che spettava al 
popolo filippino decidere sulla propria leadership, invitava 
bruscamente Marcos a ritirarsi per garantire una pacifica 
transizione al suo regime ormai a pezzi. Per rendere più con
vincente questa pressióne, gli Stati Uniti facevano sapere a 
Marcos che se non avesse lasciato il potere, sarebbero stati 
tagliati gli aiuti militari. Ronald Reagan era amico di Mar
cos dai tempi in cui governava la California, uno degli Stati 
dove c'è una forte emigrazione filippina, e durante i cinque 
anni di presidenza lo ha sempre considerato come un amico 
e come un alleato o fedele. Ma ormai la Casa Bianca non 
poteva più continuare a mantenere quella neutralità che fi
nora aveva giocato a favore del tiranno e danneggiato Cory 

Aquino, vittima delle frodi e delle violenze ordite da Marcos. 
Reagan era stato indotto a mutare linea dal precipitare di 

eventi che non aveva previsto. La secessione del vertice mili
tare e di un uomo chiave del governo, dopo il pronunciamene 
to della Chiesa cattolica, dimostrava che le manifestazioni 
popolari avevano rotto irrimediabilmente 11 blocco politico 
sul quale si era fondato U potere del dittatore. A Marcos, 
tutt'al più, si poteva promettere protezione e asilo, ma solo 
nel caso di un cedimento rapido che avrebbe potuto evitare la 
guerra civile e un bagno di sangue. Ma il presidente filippino 
rispondeva picche. A Washington veniva insediata una com
missione speciale per seguire gli eventi. Ne fanno parte alti 

Aniello Coppola (Segue in ultima) 

Si apre stamattina al Cremlino il 27° congresso del Pcus 

Speranze, attese, inquietudini 
Gli occhi puntati su Gorbaciov 
Un «rapporto politico» di cinque ore: il clima della vigilia è quello che precede 
una svolta - Delegazioni di 113 paesi, fra cui ventuno di. partiti socialisti 

MOSCA — Addobbi in città per l'apertura del congrasso 

Il dibattito nel partito 

Per le Tesi una larga 
maggioranza in altri 

26 congressi federali 

Dal nostro corrispondente/ 
MOSCA — Gli interrogativi 
che si affacciano nell'im
mensa sala del palazzo dei 
congressi del Cremlino dove 
Michail Gorbaciov terrà sta
mane il suo rapporto politico 
sono certo più numerosi dei 
cinquemila delegati che sie
deranno sulle poltrone rosse 
ad ascoltarlo. Le cinque ore 
di relazione non potranno ri
spondere a tutti, ma su que
sta platea, già in gran parte 
rinnovata rispetto a quella 
che cinque anni fa ascoltò la 
relazione di Leonid Breznev, 
turbineranno — insieme alle 
parole del nuovo leader — 
emozioni e tensioni non di-

Nell'interno 

verse da quelle che striano e 
sommuovono gli ambienti 
più avvertiti della capitale e 
di tutto il paese. 

C'è attesa. Ma non è solo 
l'attesa delie grandi occasio
ni. Si percepisce, da molti se
gni potenti, che non è ad un 
appuntamento unanimistlco 
che ci si accinge e che umori, 
speranze, inquietudini non 
vanno tutti nella stessa dire
zione, e nemmeno fingono di 
farlo, in un rituale che ha 
fatto molte prove efficaci nel 
passato ma non è più in gra
do di contenere la vastità dei 
problemi e delle scelte di og
gi-

Vediamo le novità. Mi-

ckail Gorbaciov non presen
ta un rendiconto al partito e 
ai paese. I cinque anni tra
scorsi dal 26° Congresso non 
sono anni «suoi», dei quali 
egli voglia farsi carico. AI 
contrario egli ha già fatto 
capire a più riprese che non 
soltanto vuol prendere le di
stanze dalla gestione brezne-
viana, ma che intende sotto
porla ad una critica serrata 
ed esplicita. Da qui il termi
ne di «rapporto-politico* che 
è stato dato alla sua relazio
ne, che sarà trasmessa in di
retta dalla tv, dalle sue paro
le di oggi e da ciò che seguirà 
— il dibattito dovrebbe co
minciare subito per conclu

dersi il 5 marzo — si potrà 
capire fino a che punto egli 
ha ritenuto necessario e utile 
approfondire una tale critica 
e fino a che punto è già oggi 
possibile introdurre cambia
menti nella vita economica e 
sociale del paese. 

Ma i mesi appena trascor
si, il primo anno di Gorba
ciov, già hanno lasciato più 
di un segno di cambiamento 
e il clima che circonda il pa
lazzo dei congressi è ormai 
quello che precede una svol
ta politica. È difficile capire 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Emendamenti dei compagni del CC passano 
in 7 federazioni - Dichiarazione di Angius 

Domenica scorsa si sono 
conclusi altri 26 congressi di 
federazione del Pei (di cui 4 
all'estero). Le Tesi e il Docu
mento programmatico sono 
stati ovunque approvaU a 
larghissima maggioranza, 
dopo un ampio dibattito che 
ha messo a fuoco tutu I punU 
di fondo della linea proposta 
dal Comitato Centrale. Dal 
daU pervenutici di 15 con
gressi risulta che in sette so
no stati approvati uno o più 
emendamenti presentati da 
compagni del Ce. L'emenda
mento Mussi contro le cen
trali nucleari è passato a 
Biella, Pordenone, Massa 
Carrara, Terni e Poggia. 
Quello analogo di Sassolino 

ad Asti, Biella, Novara e Cre
ma. AI contrario, il congres
so di Vercelli si e espresso a 
favore della localizzazione 
della centrale nucleare di 
Torino. L'emendamento Ca
stellina alla Tesi 15, sui rap
porti con gli Usa, è stato ap
provato a Novara, Massa 
Carrara e Terni; quello In-
grao alla Tesi 33 sul sindaca
to è passato a Massa, quello 
di Vacca alla Tesi 37, che ac
centua l'aspetto delle rifor
me istituzionali, è stato ap
provato a Novara, n tema 
della democrazia e delle re
gole in questa fase congres
suale è stato affrontato da 
Angius, anche in polemica 
con Cossutta, in un interven
to al Comitato federale di 
Ferrara. 

Milano, ventenne ucciso 
per sbaglio da un agente 

Tragedia a Milano. Un poliziotto viene aggredito e picchiato 
da due teppisti mentre cerca di sedare una rissa, 1 due fuggo
no e l'agente punta l'arma contro la loro auto. In quel mo
mento passa il giovane Luca Rossi, 20 anni. Viene colpito dal 
proiettile. Arriva morto in ospedale. A PAG. 5 

Unione comunisti combattenti 
rivendica l'agguato di Roma 

A quattro giorni dall'attentato l'Unione del comunisti com
battenti ha rivendicato il ferimento di Antonio Da Empoli, 
consigliere economico di Craxi, accusato di aver contribuito 
alla stesura della legge finanziaria. Proclami anche al pro
cesso per la colonna romana, A PAG. 0 

liquidazioni, come i rimborsi 
Domanda entro il 28 febbraio 

Il 28 febbraio scade il termine per chiedere ! rimborsi delle 
tasse pagate in più sulle liquidazioni. L'Unità dedica un'inte
ra pagina per illustrare chi ha diritto al rimborso e che cosa 
deve tare. Quali sono le vecchie aliquote fiscali e le nuove. 

A Man 
Armamenti: la Tass 

critica la risposta Usa 
La risposta di Reagan al leader sovietico Gorbaciov in mate
ria di disarmo è stata Illustrata ieri a Ginevra dai negoziatori 
americani a quelli sovietici. Prima dell'incontro di Ginevra, 
la Tass — basandosi sulle indiscrezioni del giornali america
ni — aveva criUcato la risposta del presidente Usa. 

A PAG. 10 

TVasporti fermi per 24 ore 

Città semiparalizzate 
dado sciopero dei bus 

Stasera pompe chiuse? 
I disagi maggiori a Milano. Roma e Napoli 
Protesta «a sorpresa» dei benzinai per 4 giorni 

Le grandi città paralizzate (o 
quasi) dal traffico ieri per lo 
sciopero di 24 ore degli auto
ferrotranvieri iscritu ai sin-
dacaU Cgll, Osi e UH. I disa
gi maggiori a Milano, Roma 
e Napoli. D blocco totale di 
autobus, tram e linee della 
metropolitana ha costretto 
tutti a utilizzare le auto pri
vate per gli spostamenti. Al
lo sciopero ha aderito la stra
grande maggioranza dei la
voratori che reclamano 11 
rinnovo del contratto di la
voro che è scaduto 11 30 di
cembre del 1964. Per gli au
tomobilisti sono In vista al
tre difficolta. Da stasera po

trebbe scattare la prima tor
nata di nuovi scioperi degli 
addetU alle pompe di benzi
na. Le organizzazioni sinda
cali hanno deciso quattro 
giorni di chiusura totale del 
punti di rifornimento ma 
stavolta, contrariamente al
le esperienze precedenti, non 
hanno reso noto con anUcipo 
l giorni della protesta; Po
trebbero scattare stasera co
me domani Tutto è fondato 
sul cosiddetto «effetto sor
presa». I benzinai protestano 
contro llpotesl di liberaliz
zazione del prezzo del carbu
rante affacciata dal ministro 
dell'Industria il liberale Al
tissimo. SOtVlZl A PAG. 7 

La vicenda Irpef 

Il voto 
segreto 
come la 

Skorpion: 
siamo 

a questo? 
di STEFANO 

RODOTÀ 

Quale mal discussione o 
riflessione seria è possìbile se 
si presentano come cose so
stanzialmente analoghe l'as
sassinio di Landò Conti e la 
bocciatura della proposta 
governativa suU'Irpef? Il vo
to in Parlamento come la 
mitraglietta Skorpion? Ma 
toni del genere non inquina
no soltanto lo scambio delle 
opinioni. Preludono a com
portamenti concreti che, essi 
si, possono portare a forza
ture pericolose del sistema 
istituzionale. 

Partiamo dall'inizio e se
guiamo passo passo 11 modo 
In cui si è svolta l'intera vi
cenda dell'Irpef, che già na
sce all'insegna di una vistosa 
forzatura Istituzionale. Il de
creto, infatti, arriva mentre 
la Camera sta discutendo in
torno a quel tema, sulla base 
di un disegno di legge del go
verno e di una proposta di 
legge presentata dalla sini
stra indipendente e dal Pel. 
Le opposizioni di sinistra 
contestano subito la corret
tezza di un simile modo di 
procedere. Osservano che es
so è Inaccettabile perchè 
rappresenta una Interferer-
nza Inammissibile in un la
voro parlamentare avviato. 
E, al di là dell'obiezione for
male, si mette In evidenza 
come il metodo della decre
tazione escluda la possibilità 
di un confronto proficuo tra 
le diverse tesi, necessario per 
arrivare a soluzioni adegua
te alla delicatezza della que
stione. 

Un atteggiamento prete
stuoso, una forzatura del
l'opposizione? Che cosi non 
fosse, lo dimostra una recen
tissima presa di posizione 
del presidente del Senato. Di 
fronte all'annunciata volon
tà del governo di intervenire 
con un decreto di proroga 
degli sfratti, Fanfani ha fat
to sentire la sua voce, ricor
dando che 11 Senato stava di
scutendo un disegno di legge 
governativo sulla riforma 
dell'equo canone e sottoli
neando come sia tlnammls-
slblle la decretazione su ma
teria già all'esame del parla
mento: Preso atto di questo 
rilievo, il governo ha rinun= 
ciato al decreto, così ammet
tendo Implicitamente la 
scorrettezza della via seguita 
a proposito dell'Irpef. 

Sappiamo come sono poi 
andate le cose nella materia 
fiscale. Approdato nell'aula 
di Montecitorio, li decreto è 
stato modificato In uno del 
suol punti essenziali, quello 
relativo alla nuova curva 
delle aliquote, secondo l'In
dicazione contenuta nell'ori
ginaria proposta Pel-Sini
stra indipendente, ripresen
tata nella forma di un emen
damento al decreto. Le rea
zioni della maggioranza, 
Ispirate al furore invece che 
alla ragióne, si sono risolte 
prima nel solito attacco ai 
voto segreto, poi nel rifiuto 
di prendere In qualsiasi con
siderazione quanto era acca
duto In Parlamento, Infine 
nell'annuncio della volontà 
di ripresentare II decreto co
me era prima dell'approva
zione dell'emendamento. 

Se sarà seguita questa li
nea, ne deriveranno conse
guenze politiche ed istituzio
nali di particolare gravità. 
Le sintetizzo brevemente. 

Per valutare ti senso poli
tico dell'operazione annun
ciata dal governo, bisogna 
tener presente che non è pas
sato un emendamento di pu
ro «sfondamento* finanzia
rio, come con infinita pa
zienza ha chiarito in tutte le 
forme Giorgio Napoalitano, 
Il punto essenziale di quell'e
mendamento è rappresenta
to da una manovra fiscale le
ga* ad una curva delle ali
quote Irpef diversa da quella 
disegnata dal governo, n eo
sto dì quella manovra era 
previsto e coperto da un suc
cessivo emendamento (anco
ra da discuterei che tuttavia 
non si limitava soltanto ad 
Indicare I mezzi per far fron
te alle maggiori spese. Usuo 
vero sanificato doveva esse
re ricercato nel diverso rap-

(Segue in ultima) 

A» 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

25 FEBBRAIO 1986 

alla 
fine 

Dal nostro inviato 
MANILA — Ecco, ora per 
ora, la cronaca della dram* 
matica giornata di ieri: 

ORE 8 — Il dopo Marcos 
sembra cominciato. Convìn
ti di avere già vinto, che 
Marcos sia fuggito in aereo a 
Guam, che la polizia nazio
nale integrata abbia già ac
cerchiato il palazzo presi
denziale di Malacanang, Ra
mos ed Enrile escono trion
falmente nel cortile di Camp 
Crame (loro quartiere gene
rale), accolti dall'ovazione e 
dall'abbraccio entusiastico 
di oltre mille civili con le 
bandiere gialle di Cory Aqui
no, che sono riusciti a varca
re i cancelli. Nell'illusione 
che la vittoria sia ormai ac
quisita, la sorveglianza deve 
essere stata evidentemente 
allentata. I due leader della 
rivolta salgono sul piedistal
lo della statua del •constabu-
lary» a cavallo. Mentre Enri
le dichiara il 24 febbraio 
giorno della libertà riconqui
stata, e promette -mai più un 
uomo come Marcos a Mala
canang.. Ramos alza le brac
cia al cielo, esulta, applaude. 
La folla è riconoscente a En
rile, e adora Ramos, che già 
nei giorni scorsi si è tuffato 
spesso in mezzo a loro nel 
cuore della notte, una volta 
addirittura impegnando le 
migliaia di sostenitori assie
pati fuori dell'ingresso in 
una sorta di jogging colletti
vo. «Ora finalmente i soldati 
della Repubblica saranno i 
protettori e non più gli op
pressori del filippini»: la sen
sibilità popolare è toccata 
sul vivo, Enrile interpreta 
l'ostilità fortissima della 
gente verso ciò che l'esercito 
ha rappresentato fino a tre 
giorni fa: corruzione, prepo
tenza, abusi. C'è anche un 
duro ma vago accenno ai co
munisti e alla guerriglir. =ehe 
minano la sicurezza nazio
nale». Ramos grida che «ab
biamo vinto protetti dalle 
moltitudini del "potere po
polare"»,' cioè dalle masse 
che sono scese in strada a de
cine e talvolta a centinaia di 
migliaia per dimostrare la 
propria solidarietà ai rivol
tosi. per bloccare I mezzi co
razzati mandati dal generale 
Ver contro i ribelli. 

ORE 8 ,30 — Esco da Camp 
Crame riflettendo sull'inve
rosimile squagliamento del 
regime in cosi poche ore, e 
senza colpo ferire. Attraver
so i cento metri di larghezza 
della Edsa Highway e varco 
un cancello secondario di 
Campo Aguinaldo. Voglio 
vedere se dentro ci sono an
cora truppe filogovernative. 
Una decina di uomini di Ra
mos corrono verso un lato 
del grande recinto. Mi aggre
go. chiedo dove vanno. «A 
prendere posizione prima 
che arrivino gli altri» è la ri
sposta trafelata. A un certo 
punto della corsa vengo at
tratto da uno spettacolo che 
non riesco a interpretare. 
Molte centinaia di uomini 
muniti di scudo e manganel
lo si ammassano verso una 
uscita in silenzio assoluto. 
Appartengono alla polizia 
militare che poche ore prima 
ha lanciato i lacrimogeni 
sulla folla ammassata nella 
Highway senza riuscire a di
sperderla che per pochi mi
nuti. Chiedo al comandante. 
colonnello Garcia, un tizio 
dal Tisico asciutto, lo sguar
do deciso, grande autorità 
sui suoi, a chi si ritenga fede
le; Ramos o Ver. «Nessun 
commento, è una domanda 
molto difficile», risponde. I 
due episodi mi fanno sospet
tare che i giochi non siano 
ancora completamente fatti. 
Un minuto dopo ne ho la cer
tezza. Da un transistor sento 
che l'emittente cattolica Ra
dio Veritas parla di scontri a 
fuoco in atto presso la sede 
di Canale 4, stazione televisi
va odiatissima dall'opposi
zione per il suo filogoverna-
tivismo fazioso fino all'in
credibile, fino alla totale fal
sità. 

ORE 9 ,30 — La strada che 
costeggia il muro di cinta 
della sede di Canale 4 è de
serta. Civili e militari stri
sciano lungo i muri per arri
vare al cancello d'ingresso. 
Mi accodo. Mezz'ora prima i 
marines leali a Ver, che cu
stodivano i locali, si sono ri
fiutati di sgomberare. Gli 
uomini fedeli a Ramos han
no fatto fuoco, ferendone 
due (uno sarebbe poi spirato) 
e catturandone sette. Due 
sono forse ancora asserra
gliati dentro. Mi infilo attra
verso il cancello, penetro 
nell'edificio con cinque o sei 
armati ed altrettanti foto
grafi. Gli strumenti sono an
cora -caldi»: banchi di regia 
in funzione, registratori ac
cesi, su di un monitor com
pare il volto spettrale di 
Marcos intervistato. Tutto 
procede da solo, come una 
nave fantasma. Poco prima 
sulla soglia ho incontrato l 
visi terrorizzati di tecnici e 

Cronaca 
da Manila 
giornata di festa, notte di sangue 

Reparti di Marcos sparano sulla folla intorno al palazzo presidenziale - Ma si assottigliano le unità militari fedeli 
Centinaia di migliaia di persone per le strade - Come gli insorti si sono impossessati della principale rete televisiva 
impiegati che abbandonava
no i locali dopo la sparatoria. 
Uno, chissà perché, mi ha 
ringraziato con un filo di vo
ce. Temono la rabbia della 
folla fuori in strada, ma non 
verrà loro torto un capello. 
La paura su quei visi vivi mi 
impressiona più del sangue 
sul volto apparentemente 
senza vita di una vittima del
la sparatoria. Arriva voce 
che i marines stiano tornan
do con rinforzi. È questione 
di un minuto. Una scarica 
secca di colpi mette in fuga 
chi è ancora presente nel 
cortile di Canale 4. Temo, se
guendo la corrente, di but
tarmi dalla parte sbagliata, 
mi guardo attorno un atti
mo, non conosco il posto, 
non so dove andare, mi lan
cio dietro agli altri. Finisco 
in una specie di ufficio ma
gazzino al piano interrato, 
barricato all'interno nella 

sede di Canale 4 con due mi
litari. quattro civili armati e 
un prete. Se i marines avan
zano sarà un problema. Ma 
non riescono nemmeno a pe
netrare oltre il cancello. In 
capo a un'ora sono respinti. 
Tra i vincitori però ci sono 
tre feriti. Nell'ora trascorsa 
là sotto, trovo diretta confer
ma non solo che tra l'opposi
zione legale (i miei compagni 
di avventura si dicono prò 
Aquino) ci sono gruppi ar
mati, ma che questi ora af
fiancano operativamente i 
militari riformisti. Qui a Ca
nale 4 le forze paramilitari 
sono alle dipendenze dell'ex 
colonnello Mariano Santia
go che si dimise dalle forze 
armate prima del voto del 7 
febbraio per sostenere la 
campagna elettorale di Cory. 

ORE 11 — Cessano i com
battimenti, usciamo allo 

MANILA — La gente cerca rifuqio uer sfuggire alle raffiche dei soldati di Mar*os. In alto: la folla preme sui cavalli di f risia che sbarrano la strada per il palazzo di 
Malacanang, il rifugio del dittatore. Sotto: il ministro Enrile e il generale Ramos parlano alla folla davanti al loro quartier generale di Camp Crame 

scoperto. Assisto alla conse
gna degli impianti radio di 
Canale 4 all'emittente catto
lica Radio Veritas, che in 
questi giorni ha svolto una 
preziosissima opera di colle
gamento fra militari e forze 
del «potere popolare», cioè i 
civili che organizzati o spon
taneamente manifestano in
stancabili per le strade. Ora 
la radio potrà disporre di un 
segnale più forte. Poche ore 
dopo l'odiato Canale 4 cam
bia nome («Nuovo Mondo») e 
diventa la voce televisiva 
della ribellione e dell'opposi
zione. 

ORE 11 ,30 — Marcos ap
pare in una piccola tv priva-. 
la per una conferenza stam
pa. È un documento di altis
sima drammaticità. Il presi
dente dichiara lo stato di 
emergenza (in serata sempre 
in tv aggiungerà l'imposizio
ne del coprifuoco dalle 18 al
le 6) e si riserva di proclama
re la legge marziale sé ci sa
ranno scontri nelle strade. 
Ha un clamoroso diverbio 
davanti ai telespettatori con 
il fedele generale Fabian 
Ver, che gli chiede di poter 
attaccare subito con armi 
pesanti gli uomini di Ramos. 
Malgrado le rimostranze del 
suo capo di stato maggiore 
Marcos ordina di rispondere 
solo se attaccati e usando ar
mi leggere. Ma a sera ancora 
in tv sarà ben più minaccio
so quando darà una risposta 

vaghissima alla domanda se 
possa capitare che i suoi spa
rino sui civili e in ogni caso 
annuncia che saranno usate 
anche armi pesanti. -- -

ORE 12 — Il «potere popo
lare» si avvicina a Malaca
nang e comincia a rimuove
re sbarramenti e fili spinati 
dal ponte di Mendiola che 
immette verso il palazzo. La 
guardia presidenziale accor
re sparando a ripetizione in 
aria, la gente si allontana. 

ORE 15 — Tutto il consiglio 
di amministrazione della Pai 
(Linee aeree filippine) rasse
gna le dimissioni e riconosce 
l'autorità presidenziale della 
Aquino. Il presidente René 
Cruz dichiara in tv: «Non 
permetteremo ai "crony" 
(amici e parenti di Marcos 
arricchitisi grazie alla sua 
protezione, (ndr) di lasciare 
il paese». 

ORE 16 — Enrile e Ramos 
incontrano la stampa a 
Camp Crame. Non c'è anco
ra un governo provvisorio, 
precisa Ramos, ma il co
mando della nazione è at
tualmente in mano a lui 
stesso, Enrile, Cory (la Aqui
no è ancora nascosta per mo
tivi di sicurezza, ma è in con
tatto telefonico con i capi 
della rivolta). Laurei (candi
dato alla vicepresidenza con 
Cory) e pochi altri. Sia Ra
mos che Enrile confermano 
la lealtà al presidente legitti

mo Cory Aquino, negano 
ogni ruolo americano nella 
loro sollevazione. Ramos di
chiara che il cinquanta per 
cento dell'esercito è con lui, 
così come la marina militare 
con i suoi 20.000 uomini e i 
reparti d'assalto dell'aero
nautica. Precisa che a Mani
la le forze presidenziali sono 
concentrate nella zona di 
Malacanang. Cinque colpi di 
mortaio sono già stati spara
ti sui prati vicini al palazzo 
presidenziale dagli uomini 
di Ramos per avvertimento. 

ORE 16,30 — «Dalle prime 
ore di stamane — afferma 
Ramos — le defezioni dal 
campo avversario verso di 
noi sono state massicce». Ci
ta i nomi di generali e colon
nelli. È con i ribelli tra l'altro 
il comando filippino della 
base aerea americana di 
Clark. Accusa Marcos di fal
sità: «Mentre stamane in te
levisione ordinava di non 
usare armi pesanti, dava 
istruzioni radio al generale 
dell'aviazione Ramas — da 
noi intercettate — per l'invìo 
dei caccia a bombardare 
Camp Crame». C'è anche la 
possibilità che, secondo in
formazioni filtrate dal cam
po avverso fino al quartier 
generale di Ramos e Enrile, 
Ver e Marcos, spìnti dalla di
sperazione, tentino di gioca
re la carta disumana di spa
rare sulla folla. Anzi a questo 
scopo il colonnello dei ran

ger, Felix Brauner, avrebbe 
già avuto ordine di muovere 
con due battaglioni da Mala
canang verso Campo Agui
naldo. . -

ORE 19 — Sono passate al
cune ore di apparente calma. 
Fuori la folla dei civili è ma
stodontica. Diverse centi
naia di migliaia di persone 
bloccano un lunghissimo 
tratto della Edsa Highway. Il 
•nuovo» Canale 4 annuncia 
che domattina alle 8 Cory 
Aquino sarà proclamata pre
sidente, pare presso il quar
tier generale del suo movi
mento, in Makati. Combatti
menti sono scoppiati in pros
simità dell'aeroporto. L'an
nuncio è stato dato dal gene
rale Ramos. Non è possibile 
sapere di più. 

ORE 2 0 — In una conferen
za stampa televisiva Marcos 
oltre ad ordinare il coprifuo
co a partire da ieri notte con 
durata dalle 18 alle 6, chia
ma a raccolta «tutti i suoi so
stenitori» stamattina alle 6 
sul ponte di Mendiola (Mala
canang). Corre voce che tre 
personalità vicine al dittato
re sono state arrestate men
tre tentavano di fuggire. Si 
tratta di Benjamin Romual-
dez, ambasciatore negli Usa 
e cognato di Marcos, di Gre
gorio Cendana, ministro 
dell'Informazione, e di Artu
ro Pacifigador, un deputato 
incriminato una settimana 
fa in relazione all'omicidio di 
nove persone durante la 

campagna elettorale. 

ORE 2 2 , 5 0 - R a m o s rivol
ge un appello imperioso al 
colonnello Brauner che è già 
in Campo Aguinaldo affin
ché disobbedisca agli ordini 
superiori di attaccare con i 
carri armati Camp Crame e 
la folla di civili che lo presi
dia. Presenta negli schermi 
dodici ufficiali dei ranger 
che hanno appena defezio
nato dal campo di Ver. 

ORE 2 3 — Il segretario di 
Bayan (la sinistra legale) in 
Metromanila,- Carbone!, 
conscio evidentemente della 
gravità del momento, invita 
i suoi a stringersi intorno a 
Enrile e Ramos, che chiama 
«compagni nella rivoluzio
ne». 

ORE 2 3 , 3 0 — Attorno a 
Camp Crame si affollano an
cora a centinaia di migliaia. 
Me lo racconta un collega 
dell'Associated press. Dice 
che sono almeno mezzo mi
lione, cantano come in una 
festa, gridano «Cory, Cory». 
Io mi sono allontanato e pro
seguo un giro un po' folle per 
le strade. Tra i piccoli croc
chi di gente che canta, discu
te, prega, ci sono sacerdoti. 
Tanti. Un mare di folla che ti 
guida fino al palazzo della te
levisione di Stato completa
mente circondato. È un pre
sidio di massa, è anche una 
gran festa. 

L'inutile «si i i l i» delle urne 
Dall'assassìnio di Benigno alla candidatura della moglie 
trenta mesi di sfida decisiva a un regime sempre più solo 

La crisi dì Marcos non è esplosa 
all'improvviso, ma è maturata in 
questi ultimi anni in un crescendo 
di tensioni interne e intemaziona
li. Una data su tutte: il 21 agosto 
1983. Benigno Aquino, ex senatore 
liberale al Parlamento filippino, 
rientrava da tre anni di esilio negli 
Stati Uniti. Fu assassinato sulla 
pista dell'aeroporto, appena sbar
cato. Il sicario fu a sua volta ucci
so dai militari. Per Marcos l'atten
tatore era -un comunista», ma da 
quel giorno la protesta fece il suo 
salto di qualità: manifestazioni 
come non se ne erano mal viste 
chiesero una svolta democratica e 
una commissione d'inchiesta sul
l'omicidio. La svolta non ci fu, la 
commissione sì. Sulla base delle 
sue conclusioni un gruppo dì alti 
ufnciall è stato processato: tutti 
assolti lo scorso 2 dicembre. Tra 
essi il generale Fabian Ver, l'ex 
autista di Marcos divenuto capo 
di stato maggiore. Il caso Aquino 
si è così intrecciato con la lotta 
all'autocrazia di Marcos: un lega* 

me simboleggiato dalla sfida della 
vedova Cory contro il potere. 

Ma sarebbe sbagliato concepire 
le ultime vicende filippine come 
uno scontro in campo neutro tra 
due personaggi, due formazioni 
politiche, due ideologie. Lo scon
tro c'è stato, ma è stato vissuto e 
combattuto in un clima di disfaci
mento del regime che per vent'an-
ni ha dominato l'arcipelago. Se 
quel 21 agosto Benigno Aquino 
stava rientrando a Manila ben sa
pendo di correre del rischi (non a 
caso indossava un giubetto anti
proiettile) è perché già allora la di
sastrosa crisi economica e sociale 
delle Filippine poneva il problema 
di un immediato ricambio al ver
tice. In quelle condizioni la sua 
morte fece da detonatore alla pro
testa. Mentre 11 regime proseguiva 
per la sua strada, calpestando l ri
sultati della commissione d'in
chiesta da esso stesso nominata, 
la protesta riusciva a conquistare 
nel paese quel progressivi spazi 
d'Iniziativa, d'Informazione e di 

organizzazione che nell'ultima 
campagna elettorale hanno mo
stra to la loro importanza. Nel 1984 
l'economia stava crollando, con 
un allarmante tasso negativo 
(5,5%) del prodotto nazionale lor
do, ma Marcos era convinto che 
nessuna protesta popolare avreb
be potuto intaccare la sua carta 
vincente: l'appoggio americano. 

Un appoggio che il dittatore ha 
sempre posto in relazione con la 
guerriglia: nell'alternativa tra lui 
e 1 rivoluzionari, Washington non 
avrebbe potuto far altro che per
donargli tutto. Non aveva forse 
provato Carter a rimproverarlo 
sul diritti umani? E Reagan lo 
aveva poi ricevuto da grande ami
co della Casa Bianca. Ma la svolta 
del 1983 ha rafforzato tutti I setto
ri dell'opposizione, guerriglia 
compresa. Le stime occidentali 
del suol militanti sono passate da 
tremila, a dodicimila, agli attuali 
ventimila. L'autunno scorso le 
missioni Inviate da Reagan a Ma
nila riferivano al loro ritorno la 

progressiva debolezza di Marcos. 
Dietro elezioni del 7 febbraio ci 

sono dunque state la crisi com
plessiva del regime, la nuova forza 
di tutte le opposizioni e, diretta
mente, le pressioni di Washington 
su Marcos perché assumesse 
un 'immagine meno impresentabi
le agli occhi del suo e degli altri 
paesi. Indicendole (in novembre, 
Marcos era convinto di poterle 
strumentalizzare né più né meno 
di come aveva fatto con le legisla
tive del maggio 1984, quando i 
seggi 'puliti, avevano visto il 
trionfo dell'opposizione e il risul
tato era stato poi capovolto con 1 
brogli. 

Le presidenziali sono state in
dette anticipatamente, in modo 
da cogliere impreparata l'opposi
zione costituzionale. Che In effetti 
era impreparata perché mancava 
al suo Interno l'indispensabile 
coordinamento. Ma a quel punto 
si è presentato con tutu la sua 
forza — In un paese a stragrande 
maggioranza cattolico — un altro 

protagonista di questa fase politi
ca: la Chiesa. Il cardinale di Mani
la, Jaime Sin, sì è personalmente 
impegnato nel creare l'intesa tra 
due sfidanti di Marcos che già 
avevano annunciato contrapposte 
candidature presidenziali: Cory 
Aquino e Salvador Laurei. Cory sì 
è così candidata alla presidenza e 
Laurei, al suo fianco, alla vicepre
sidenza. 

Poi un altro dato decisivo: le di
mensioni straordinarie assunte 
dalla mobilitazione pro-Cory du
rante la campagna presidenziale 
In vista del 7 febbraio. Non ostato 
uno spazio politico benevolmente 
concesso dal dittatore (come qual
cuno ha dato l'impressione di cre
dere), ma il frutto di una precisa 
conquista, a seguito di una lotta 
che era riuscita ad attrarre sulle 
Filippine l'attenzione mondiale. 
Questa attenzione e quella mobili
tazione hanno impedito che l bro
gli elettorali venissero sottovalu
tati. Ecco allora Marcos tempo
reggiare e, Infine, 'Scippare» le ur

ne perché fossero esaminate da un 
Parlamento eletto con i vecchi 
metodi. 

In quei giorni, era I'il febbraio, 
Reagan ha dato l'impressione di 
abbracciare Marcos, ipotizzando 
brogli *da entrambe le parti* e 
chiedendo una riconciliazione tra 
opposizione e regime. In pratica 
chiedendo all'opposizione di suici
darsi. 

L'episcopato filippino ha allora 
sfidato Marcos con un documento 
al limiti della scomunica. Cory 
Aquino, la vittima del potere che 
fa la comunione tutti i giorni, è 
divenuta un simbolo mistico oltre 
che politico. Del resto di program
mi politici dettagliati non ce ne 
sono nei suol discorsi: abbattere 
Marcos, questo è il punto. E non è 
poco. Mentre Reagan era costret
to a Inviare il consigliere Habib a 
Manila, la fermezza dell'episcopa
to e II rinato coraggio dell'opposi
zione davano al fìlippinl la forza 
di arrivare alla sfida decisiva. 

Alberto Toscano 

ORE 2 4 — Le truppe di 
Marcos attaccano a colpi di 
mortaio «Radio Veritas» a 
Malolos, un sobborgo del 
nord della capitale. Sono tre 
me22i corazzati per trasporto 
di truppe e tre camion cari
chi di soldati. L'annuncio 
dell'attacco viene dato dal 
generale Ermita, ex diretto
re militare degli Affari civili, 
ora passato con gli insorti. 
Non dice però se la stazione è 
stata centrata dai colpi di 
mortaio. Le trasmissioni di 
Radio Veritas riprendono 
qualche ora dopo, la maggior 
parte dei tecnici e degli spea
ker si trasferisce al «Nuovo 
Mondo», l'ex Canale 4. Ermi
ta lancia un appello «al si
gnor Marcos perché non at
tacchi più un obiettivo civi
le». Gli uomini del dittatore 
avevano tentato già due vol
te di attaccare Radio Veritas. 
La prima volta la colonna è 
stata fermata da migliaia di 
persone, la seconda volta da 
rimorchi di autotreni messi 
a bloccare la strada. 

ORE 0 ,30 — La televisione 
«Nuovo mondo» trasmette 
l'appello della Casa Bianca: i 
militari fedeli a Marcos ven
gono esortati a non attacca
re il quartier generale degli 
insorti. L'appello viene letto 
al telefono dall'ambasciato
re degli Stati Uniti: la Casa 
Bianca definisce «vano» ogni 
tentativo di far restare Mar
cos al potere con l'uso della 
forza e aggiunge che «la so
luzione della crisi può essere 
ottenuta solo attraverso una 
transizione pacifica verso un 
nuovo governo». 

Alla televisione ORE 1 -
compare il generale Ramos, 
annuncia che aumentano di 
ora in ora le defezioni di mi
litari che abbandonano Mar
cos per schierarsi con la de
mocrazia. Gli ultimi sono 
tredici sottotenenti del pri
mo reggimento «Scout ran-
gers», un'unità di «élite», con
siderata la spina dorsale del
le truppe lealiste. Anche una 
base a nord di Manila, il 
quinto reparto aviotraspora-
to, ha aderito alla rivolta, co
sì come hanno fatto gli otto
cento ufficiali, sottufficiali e 
soldati della base americana 
di Clark. Poi Ermita fa sape
re che il Quindicesimo stor
mo dell'aeronautica, che 
aveva ricevuto ordine di at
taccare le basi dei ribelli, si è 
invece schierato dalla loro 
parte con sette elicotteri e sei 
caccia «T-28». 

ORE 1,30 — I reparti di 
Marcos hanno aperto il fuo
co su una folla di cittadini 
che si era radunata attorno 
al palazzo presidenziale in
neggiando a Corazon Aqui
no. La notizia si diffonde ra
pidamente,1 *•• nelle strade 
crocchi di gente racconta, 
cerca testimoni oculari. Pare 
che numerose persone siano 
state colpite, macchie di san
gue e bossoli di proiettile so
no sparsi tutt'intorno. Feriti, 
mi raccontano, sono stati 
portati negli ospedali con 
auto private, con mezzi di 
fortuna. I soldati avrebbero 
cominciato a sparare subito 
dopo l'esplosione di un pe
tardo. Ci sono state scene 
tremende di panico, la gente 
fuggiva disordinatamente, 
molti sono stati calpestati. 
La sparatoria è durata lun
ghissimi minuti, i soldati 
hanno continuato a sparare 
in aria e hanno cacciato i 
giornalisti. 

ORE 2 — Mi raccontano che 
il sindaco di una città della 
provincia di Arab che, in ri
sposta ad un appello di Mar
cos, aveva cercato di rag
giungere il palazzo presiden
ziale, è stato fermato all'in
gresso sud dai soldati. «Che 
vi prende, non avete sentito 
l'appello elei presidente?», gli 
ha detto. È dovuto interveni
re un giornalista e spiegare 
che quei militari stavano 
dalla parte degli insorti. 
L'uomo si è allontanato im
precando, ma sano e salvo. 

ORE 2 ,30 — La tensione 
torna a salire. Marcos — di
cono tutti — sta preparando 
un attacco contro il quartie
re generale degli insorti. «Fi
no all'ultima goccia di san
gue» annuncia di essere 
pronto a lottare per tenersi 
un trono che dì sangue già 
grondava abbastanza. Alla 
base di Crame stato di aller
ta: i militari insorti hanno 
lanciato un appello ai lealisti 
perché non accettino più or
dini da Marcos e dal capo di 
stato maggiore delle forze 
armate, l'odiatissimo Fa
bian Ver. 

ORE 3 — Torno verso 
Camp Crame, insieme a una 
folla straripante, insonne, 
instancabile. Forse cinquan
tamila, non riesco a calcola
re quanto si estenda la bar
riera umana che è pronta a 
contrastare mortai e carri 
armati. Le loro armi? Stri
scioni, bandiere, fiori. Da
vanti a tutti le donne. Prega
no stringendo al petto ghir
lande di molti colorì. La not
te è appena cominciata. 

ORE 4 — Sei carri armati 
vengono segnalati in marcia 
verso la sede di «Canale 4», la 
televisione in mano ai ribelli. 
Il generale dell'aviazione, 
poco dopo, annuncia che per 
ordine del generale Ramos, 
qualunque veicolo armato 
che proceda verso «Canale 4» 
sarà attaccato dall'aviazio
ne. Si susseguono segnala
zioni di movimenti di truppe 
in molti punti della città, tal
volta non è chiaro a quale fa
zione appartengano. 

Gabriel Bertinetto 
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TOKIO — Due aerei militari degli Stati Uniti 
sono pronti nella base aerea di Clark, nelle 
Filippine, a trasportare Marcos negli Usa: lo 
ha detto ieri l'agenzia giapponese «Jiji press», 
citando fonti dell'ambasciata giapponese a 
Manila. I due .aerei sono del tipo «Us 1» e 
possono volare senza scalo dalle Filippine 
agli Stati Uniti. 

E dal Giappone sono venute per tutta la 
giornata di ieri reazioni e prese di posizione a 
quanto sta avvenendo a Manila. Nella capi
tale una «task-force» di alti funzionari, come 
aveva annunciato il premier Nakasone, è in 
collegamento continuo con le Filippine. Se
condo alcuni quotidiani la compagnia di 
bandiera «Jal» ha predisposto un plano d'e-
mergenza-vellvoll per evacuare l più di tre
mila cittadini giapponesi. Sono invece fonti 
militari a riferire che tutti i caccia statuni
tensi della base aerea di Clark sono stati tra
sferiti ieri nelle basi dell'arcipelago giappo
nese di Okinawa. SI tratta di 25 «Phantom 
F-4» e di 10 .Tiger F-5.. Le reti radiotelevisive 
hanno annullato i programmi normali e tra
smettono una diretta «non-stop» da Manila 
con interviste, reportages, commenti e previ
sioni. In Parlamento 11 premier Nakasone ha 
espresso «profonda preoccupazione e allar
me* e ha aggiunto: «L'unica cosa da evitare è 
lo spargimento di sangue. Un governo non 
può reggersi sulla forza delle armi». 

L'effetto Filippine tocca anche la Corea del 
sud. Alle prese con una campagna di massa 
delle opposizioni per ottenere misure di de
mocratizzazione, il presidente Chun Doo 
Hwan sembra in difficoltà. Dopo settimane 
di repressione in risposta alla richiesta di ele
zione diretta del capo dello Stato, dopo aver 

arrestato duecentosettanta persone, tra le 
quali tutti i parlamentari del «Nkdp», la mag
gior forzarti opposizione, Chun ha annuncia
to ieri di essere disposto al dialogo. «Un mu
tamento delle norme — ha dichiarato — po
trebbe essere possibile dopo il 1988» e ha assi
curato la sospensione di provvedimenti re
strittivi della libertà de! cittadini. Il presi
dente ha poi convocato i capi dell'opposlzine 
nella sua residenza. 

Ancora dall'area del Pacifico una reazione 
del governo australiano: invita Marcos a di
mettersi e si augura che a succedergli venga 
Indicato «11 giusto tipo di persone». 

In Europa presa di posizione ufficiale della 
Spagna. Il ministro degli Esteri spagnolo, 
Ordonez, ha confermato ieri che la Spagna 
non chiude le sue porte di fronte alla possibi
lità di ospitare Marcos se questi deciderà di 
lasciare il paese e chiedere asilo politico. «La 
posizione di Madrid — ha precisato Ordonez 
— è di offrire una soluzione democratica alle 
situazioni bloccate come sarebbe in questo 
caso delle Filippine. La Spagna non si chiu
de, cerca anzi di facilitare la transizione de
mocratica in qualsiasi paese». 

A Londra la compagnia di bandiera «Brl-
tlsh airways» ha annunciato la sospensione 
di tutti i suoi voli nelle Filippine a causa dei 
«disordini in corso». Non ci sono prese di po
sizione ufficiali ma la metà dei diplomatici 
filippini accreditati a Londra ha ribadito di 
non riconoscere più 11 regime di Marcos. Il 
primo segretario, Corazon Belmonte, in una 
intervista alla «Bbc», ha dichiarato che «Mar
cos non ha più il sostegno del popolo e deve 
riUrarsl per permettere una pacifica transi
zione». • .. • 

MALAYSIA 
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Tensioni a monte dell'attuale crisi politica 

Subalterni agli Usa 
da quasi un secolo 
Un paese che non è decollato 
Vasto e popolato quasi come l'Italia, l'arcipelago continua a vivere i drammi e gli 
squilibri del sottosviluppo - Lo straordinario arricchimento della coppia presidenziale 

La superficie delle Filippine (300 mila chilometri quadrati) e la popolazione (55 milioni di abitanti) sono quasi uguali a 
quelle dell'Italia, ma il reddito prò capite non è neppure un decimo del nostro. Il sottosviluppo ha origini vecchie e nuove. Da 
una parte 1 mail di sempre del colonialismo e della dominazione straniera. Dall'altra il peso di una corruzione, di un'ineffi
cienza e di un'incapacità a stimolare la crescita economica che hanno toccato il loro massimo negli ultimi anni delibera 
Marcos». Dei sei paesi dell'Asean (l'Associazione delle nazioni dell'Asia sudorlentale, di cui fanno parte Brunel, Filippine, 
Indonesia, Malaysia, Singapore e Thailandia), le Filippine sono il solo a non aver approfittato delle pur contraddittorie 

opportunità di sviluppo 

MANILA - Cosi Marcos. circondato da moglie, figli e nipotini, è apparso in televisione ieri, prima 
che le forze degli insorti interrompessero il suo messaggio occupando la sede della tv 

Vaticano sempre in contatto col card. Sin 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Il cardinale Jaime L. Sin, che 
si proponeva di essere ieri a 
Roma per riferire al Papa su 
quanto sta accadendo nel 
suo paese, è rimasto, invece, 
a Manila «per l'aggravarsi 
della situazione», come ha 
confermato il portavoce va
ticano. Il primate delle Filip
pine, però, si è tenuto in con
tinuo conlatto con il Papa, 
sia attraverso la nunziatura 
che telefonicamente. Il ruolo 
della Chiesa cattolica, infat
ti, si sta rivelando sempre 
più determinante sia nel co
stringere Marcos ad uscire di 
scena sia nel fare in modo 
che la spaccatura determi

natasi nel paese a vari livelli 
non sconfini in una guerra 
civile. Giovanni Paolo II, an
cora ieri, ha ribadito al car
dinale Sin ciò che aveva det
to pubblicamente domenica 
e cioè che occorre operare 
perché si arrivi ad «una solu
zione pacifica e giusta, senza 
violenze e senza spargimen
to di sangue, aventi tutti solo 
presente il bene supremo 
della nazione». 

La decisione da parte del 
Papa di appoggiare, aperta
mente, le scelte della Chiesa 
filippina di schierarsi contro 
Marcos e per Cory Aquino, 
non è stata facile perché ha 
richiesto anche un azione di

plomatica verso il presidente 
Reagan ed anche in altre di
rezioni. La decisione è stata 
presa il 15 febbraio mattina 
quando il portavoce vatica
no Navarrò-Valls veniva au
torizzato a dichiarare che «la 
Santa Sede non può non fare 
affidamento sulla conoscen
za delle cose che ha l'episco
pato filippino e sul suo senso 
di responsabilità*. 

Il fatto ha assunto, natu
ralmente, un notevole rilievo 
politico perché inconsueto e 
tenuto conto che, in un altro 
versante, quello del Centroa-
merìca, la Chiesa, sempre 
con l'appoggio della Santa 
Sede, aveva dato di recente 

un contributo non Indiffe
rente per la defenestrazione 
di un altro dittatore corrotto, 
l'ex presidente a vita di Hai
ti, Jean-Claude Duvaller. 

Per quanto riguarda le Fi
lippine, già il proditorio as
sassinio di Benigno Aquino 
da parte del regime di Mar
cos aveva reso inquieto il Pa
pa, Tanto più che Marcos 
non aveva tenuto fede alle 
promesse fatte a papa Wojty
la durante 11 suo viaggio nel
le Filippine nel febbraio 1981 
e cioè che avrebbe avviato un 
processo di democratizzazio
ne ed avrebbe liberato, con 
un'amnistia, i prigionieri po
litici tra cui figuravano mol

ti religiosi. Perciò, prima del
le recenti elezioni politiche, il 
cardinale Sin, anche a nome 
del Papa, aveva affermato 
nel corso di una grande con
celebrazione religiosa a Ma
nila, che «era necessario dare 
un voto di coscienza e di mo
ralità*. Il discorso risultò un 
chiaro ammonimento per 
Marcos ed un indiretto ap
poggio all'opposizione di Co
ry Aquino e Doy Laurei. 

Facendo riferimento pro
prio a questi precedenti, 11 
cardinale Sin ha ribadito ieri 
che «la Chiesa non può igno
rare i diritti calpestati del 
suo popolo» e che «Marcos 

non può più bluffare». Ed a 
chi ha tentato, in questi gior
ni, di dire che non tutti i ve
scovi sono d'accordo con lui, 
11 primate ha risposto che vi 
è stata «unanimità» da parte 
della Conferenza episcopale 
filippina nell'approvare il 
documento che ha condan
nato Marcos. 

Schierandosi con 1 vescovi 
filippini, la Santa Sede — si 
osserva in Vaticano — ha in
teso difendere solo 1 «diritti 
fondamentali dell'uomo» e 
ridare «speranza» ad un po
polo. 

Alceste Santini 

apertesi negli ultimi anni, 
grazie tra l'altro alla coope
razione economica col Giap
pone. Risultato: mentre gli 
altri sono andati avanti, le 
Filippine, il «grande malato» 
dell'Asean, sono rimaste al 
palo. Anzi, sono andate in
dietro: il prodotto nazionale 
lordo (oggi inferiore al 600 
dollari annui prò capite) è 
calato del 5,5% nel 1984 e del 
4% nel 1985. Il debito con l'e
stero ha raggiunto i 30 mi
liardi di dollari, mentre di
soccupazione e sottoccupa
zione sono drammaticamen
te aumentate. C'è un modo 
per osservare le sovrapposi
zioni tra economia e potere 
nelle Filippine: parlare di 
Marcos e del coniugi Aquino. 
Questo serve anche a render
si conto che il cardinale Sin e 
la signora Aquino non fanno 
della demagogia quando di
cono che l'essenziale è trova
re un'alternativa morale al 
regime. Nel contesto di una 
recente inchiesta parlamen
tare americana è emerso che 
i coniugi Marcos posseggono 
beni all'estero per centinaia 
di miliardi di lire (anche in 
Italia, dove le loro fortune 
ammontano a decine di mi
liardi). Imelda Marcos, mo
glie di Ferdinand e autentico 
numero due del regime, pre
siede una trentina di società 
industriali, finanziarie e 
commerciali di tutto il mon
do, senza contare le cariche 
pubbliche (particolari van
taggi ha ottenuto da quella 
di governatore della Grande 
Manila, di ministro per le Ri
sorse umane e di ambascia
tore itinerante). Il figlio, dei 
Marcos, Ferdinand junior, è 
consigliere del presidente, la 
sorella e il cognato governa
no due province, i suoi colla
boratori dominano l'indu
stria, il commercio e soprat
tutto l'agricoltura. 

Tra guasti c'è un cugino 

fwimo di Cory Aquino, quel-
•Eduardo Conjuangco che 

guida la grande azienda 
agroalimenfare San Miguel, 
indicata da Cory Aquino co
me uno degli obiettivi princi
pali del boicottaggio econo
mico da parte dell'opposizio
ne democratica. Cory Aqui
no ha rotto da tempo con la 
sua famiglia d'origine, altro 
esemplo di oligarchia econo
mica: possiede rilevanti pro
prietà nel campo della canna 
da zucchero, settore decisivo 
nelle esportazioni filippine 

Snsieme all'olio di cocco). 
uesto tipo di agricoltura 

(zucchero e olio di cocco so
no tradizionali prodotti 
chiave delle esportazioni fi
lippine) si è sviluppato anche 
a scapito del consumi inter
ni, consentendo il sempre 
maggiore arricchimento di 
una ristretta élite di potere 
legata a Marcos. Proclamata 
nel 1972 la legge marziale, 
Marcos tenne agli arresti Be
nigno Aquino fino al 1980, 
facendolo anche condannare 
a morte nel 1977 sotto l'accu
sa assurda di collusione con 
la guerriglia rivoluzionarla. 
Nel 1980 Benigno potè recar
si negli Stati Uniti per sotto
porsi a intervento chirurgico 
e vi rimase fino al 1983, 
quando fu assassinato da un 
sicario al suo rientro a Mani
la. 

La contrapposizione tra 
gli Aquino e il regime di 
Marcos affonda dunque le 
sue radici nella storia stessa 
delle Filippine. Rivediamola 
rapidamente. Il ventennio di 
Marcos cominciò nel 1965 
con un successo elettorale 
(non privo anch'esso di ele
menti d'ambiguità) contro il 

Mosca insiste 
sul complotto 
di marca Usa 

MOSCA — «La situazione nel
le Filippine rimane tesa, due 
esponenti militari hanno di
chiarato la rottura con Marcos 
perchè ritengono che le elezio
ni del 7 febbraio siano state 
manipolate e non riconoscono 
i poteri di Marcos come presi
dente del paese»: cosi scrive ie
ri la «Pravda» in una corri
spondenza da Manila. E prose
gue: «A parere unanime della 
maggior parte degli osservato
ri si e trattato di un colpo di 
stato ma non è chiaro fino ad 
ora chi ne sia stato I'organiz* 
zatore. Non si esclude che sia 
stato predisposto con la parte
cipazione dei servizi speciali 
degli Stati Uniti». •Prima, du* 
rante e dopo le elezioni—con
clude il quotidiano del Pcus — 
l'amministrazione Marcos è 
stata oggetto di intense pres
sioni da parte di Washington 
che ha fatto ricorso alle più sioni diparte di Washington 
che ha fatto ricorso alle più 
aperte interferenze, sia politi
che che militari. In questi 
{[iorni le Filippine si trovano 
etteralmente sotto il tiro dei 

cannoni della Settima flotta». 

presidente uscente Macapa-
gal, leader di quello stesso 
Partito liberale che Marcos 
aveva lasciato l'anno prece
dente per cercar fortuna tra i 
nazionalisti. Nel 1972 la pro
testa aveva ormai superato 11 
livello di guardia e la rispo
sta del regime fu la legge 
marziale, grazie alla quale 
Marcos si è retto fino al 1981 
e in pratica anche oltre, visto 
che la sua abrogazione non è 
stata seguita da una reale 
svolta democratica. Negli 
anni della legge marziale 800 
persone sono state condan
nate a morte e non si conta
no le vittime della violenza e 
delle intimidazioni da parte 
delle forze militari e parami
litari. Questo ha incoraggia
to la guerriglia, che a sua 
volta è stata usata da Marcos 
come pretesto per inasprire e 
accentrare il potere. 

Con la proclamazione del
la legge marziale, Marcos 
cambio nel 1972 le basi stesse 
dello Stato filippino: scom
parvero i vecchi partiti e fu 
creata la cosiddetta «Nuova 
società», ossia il quadro isti
tuzionale che faceva capo al
la coppia presidenziale. Il 
partito di regime, il Kbl, si 
aggiudicò in modo farsesco 
ogni sorta di elezione da quel 
momento in poi, mentre 
Marcos organizzava referen
dum In cui otteneva risibili 
maggioranze vicine al cento 
per cento. 

Il 1965 fu dunque l'anno 
della svolta nella storia filip
pina. Prima di allora le gran
di svolte erano state quella 
del 1946, quando il paese ot
tenne l'indipendenza, e quel
la del 1898, quando, a seguito 
della guerra ispano-ameri
cana, passò dalla dominazio
ne di Madrid a quella di Wa
shington. C'è un collega
mento tra tutti questi mo
menti: il legame, particolar
mente stretto, tra le Filippi
ne e gli Stati Uniti, che ancor 
oggftengono nell'arcipelago 
due importantissime basi 
militari (Clark e Subic Bay). 
A seconda del momenti, que
sto legame è stato di aperta 
dominazione o di sostanziale 
influenza politica ed econo
mica. Tra 1 paesi dell'Asia 
sudorlentale le Filippine so
no state il solo a essere sem
pre dalla parte degli ameri
cani nel corso di questo seco
lo. Una situazione con la 
quale dovrà misurarsi anche 
la democrazia di domani. 

a. t. 

ROMA — «Per formare una 
maggioranza di riforma e di 
rinnovamento occorre, in 
Italia, cercare II concorso e il 
contributo anche di forze e 
orientamenti di matrice cat
tolica (cristiana, più in gene
rale) il cui Impegno sia rivol
to verso obiettivi di sviluppo 
democratico, di risanamento 
delta vita pubblica, di pro
gresso ci /ile e di solidarietà 
umana e sociale». Lo dice 
Alessandro Natta, in un'in
tervista a «Rinascita», ag
giungendo che l'alternativa 
democratica proposta dal 
Pei «non ha e non vuole ave
re un carattere laicista». Non 
si tratta di un'affermazione 
«tattica; né, tanto meno, di 
un'apertura più o meno ma
scherata nei confronti della 
De». Si tratta invece «della ri
conferma di una convinzio
ne che è parte essenziale, e 
non da oggi, della nostra ela
borazione politica». 

È uno del passi salienti 
dell'ampia conversazione in 
cui il segretario comunista 
affronta 1 temi della «que
stione cattolica» e dei fini di 
una politica di trasformazio
ne, in rapporto alle Tesi con
gressuali dei Pel. Una pro
blematica sollevata anche di 
recente nella «lettera ai co
munisti italiani» che ha co
me primi firmatari i senatori 
della Sinistra indipendente 
La Valle, Napoleoni ed Ossi
cini (ha aderito in seguito la 
signora Eleonora Moro) ma è 
stata anche sottoscritta da 
numerose personalità di di
verso orientamento, In parti
colare di orientamento laico-
progressista. 

•Nella fase di costruzione 
della politica dell'alternativa 
• aggiunge Natta — consi
deriamo importante 11 con
tributo che può essere offer
to dal confronto, politico e 
culturale, con posizioni e 

Ampia intervista a «Rinascita» 

Natta: perché il 
contributo delle 
forze cattoliche 
all'alternativa 

Una risposta alla «lettera al Pei» sotto
scrìtta da personalità laiche e cattoliche 

correnti dell'area cristiana e 
cattolica». Per questa ragio
ne «ci interessa molto la par
tecipazione alla discussione 
sul nostri documenti con
gressuali, e più in generale 
sulla nostra politica, di orga
nizzazioni, gruppi, singoli 
componenti del cattolicesi
mo democratico. Queste pre
se di posizione ci sollecitano 
ad una più attenta analisi di 
ciò che accade nella Chiesa e 
fra 1 credenti». 

Natta quindi afferma che 
nel periodo del Concilio e 
dell'immediato post-Conci
lio «il rinnovamento che era 
in atto nella Chiesa e fra i 
cattolici costituiva uno sti
molo potente, anche per 1 co
munisti, a rivedere certe tra
dizionali categorie di giudi
zio e ad apprezzare in modo 
nuovo il ruolo di movimenti 
di Ispirazione religiosa». Ma, 
conclusa la fase più Intensa 
del rinnovamento conciliare, 
•ultimamente*, «si è fatto 
sentire In campo cattolico 11 
condizionamento di spinte 

più moderate e di una sorta 
di "richiamo all'ordine". E 
questo ha indotto molti a ri
tenere, a sinistra, che fossero 
venute meno le condizioni 
per una più forte iniziativa 
verso l'area cattolica. Indub
biamente c'è però stato — e 
questo è un dato negativo 
che occorre correggere — 
anche un calo di impegno e 
di attenzione per questi pro
blemi da parte di molte no
stre organizzazioni». 

Poi, riferendosi alla «lette
ra al Pel», Natta dice che «In
dubbiamente il problema 
che essa pone è un problema 
reale, potremmo dire un pro
blema di identità: per una 
forza che, com'è il caso del 
Pel, ritiene di non indicare 
come obiettivi della propria 
azione modelli desunti dalle 
esperienze di altri paesi, ma 
afferma di voler costruire — 
come ebbe a dire Berlinguer 
— una società "originale" 
fondata sulla "democrazia 
come valore storicamente 
universale", tanto più diven

ta essenziale il discorso sui 
movimenti e sul fini dell'im
pegno di trasformazione al 
quale essa non intende ri
nunciare. Voglio subito ras
sicurare, su questo punto, 1 
nostri interlocutori: non ab
biamo alcuna intenzione di 
cessare di essere una forza 
che "guarda lontano". Ma 
non si potrebbe guardare 
lontano se si accettasse di ri
durre la politica ad una sorta 
di bricolage quotidiano, a ge
stione empirica degli inte
ressi in gioco». 

A questo punto, Natta sot
tolinea alcune delie novità 
contenute nelle Tesi con
gressuali del PcL •Afferman
do la laicità della politica ab
biamo compiuto, innanzi
tutto, una scelta di metodo: 
rifiuto di ogni residuo di do
gmatismo; superamento 
dell'idea stessa che ci sia — 
comunque — un'ideologia 
privilegiata dalla quale far 
discendere, deduttivamente, 
le scelte politiche; apertura 
al confronto tra diverse posi
zioni culturali e ideali per ar
ricchire l'analisi della realtà 
e fondare su tali analisi la 
messa a punto delle proposte 
politiche». Infine, riferendosi 
alla tesi 41 («le scelte politi
che dei cattolici»), afferma 
che «il punto di novità sta nel 
fatto che non ci limitiamo a 
richiamare ciò che già ave
vamo affermato in una ben 
nota formulazione del X 
Congresso del 1962: ossia che 
la coscienza religiosa non so
lo non è necessariamente un 
ostacolo, ma può essere uno 
stimolo a lottare per una 
nuova società, una società 
più libera e più giusta*. Ma vi 
si aggiunge che «anche 
quando non investe esplici
tamente la sfera politica* la 
coscienza religiosa «può es
sere fonte di elevati valori 
etici, personali e Interperso
nali». 

Confusione e manovre tra i «5». SulTIrpef Visentini alla Camera 

Martelli torna a parlare di crisi 
ROMA — Quando di preciso la fatidica ve
rifica arriverà/nemmeno Claudio Martelli è 
ancora in grado di dirlo: ma in compenso il 
vicesegretario socialista proclama che il suo 
partito «vuole una verifica vera e, no, non 
escludiamo l'ipotesi di una caduta del gover
no*. È difficile dire in che misura sia stru
mentale questa nuova sortita di Martelli (che 
già sul «caso Ral-Carnitl» aveva minacciato 
una crisi poi lasciata evaporare), ma è facile 
prevedere che provocherà nuovi accessi feb
brili nei rapporti interni di una coalizione 
agonizzante. Tanto più che risulta accompa
gnata da un durissimo attacco personale a 
Ciriaco De Mita, accusato di essere «cattivo, 
cattivissimo* nei confronti del Psi, nonostan
te che 1 socialisti — ammette candidamente 
il «vice* di Craxi — «non abbiamo ostacolato 
la ripresa della De*. 

Ma sulla data dell'ipotetico show-down le 
idee di Martelli non sono affatto altrettanto 
chiare: pare che la verifica «prenderà forma» 
— cosi dice — una volta che «la questione 
dell'Irpef venga sistemata*. Non ci sono però 
altri accenni a questo problema che rappre
senta invece uno dei nodi principali del mo
mento. Proprio oggi, come si sa, il ministro 
delle Finanze, Visentin!, si presenterà in 
commissione a Montecitorio per «spiegare* ai 
deputati che il governo è intenzionato a non 
tenere in alcun conto il loro voto favorevole 
all'emendamento Pci-Sinistra indipendente. 
In altri termini, li pentapartito sconfitto da 
un votodel Parlamento si accinge a ritirare 11 
decreto per reiterarlo nella sua forma primi
tiva. E mentre questo atteggiamento già sol
leva fortissime critiche e riserve sotto il pro
filo della correttezza del rapporti tra esecuti
vo e Parlamento, gli esponenti del pentapar
tito — In testa i socialisti — alimentano una 
polemica sempre più accesa contro 11 voto 
segreto nelle aule parlamentari. 

E probabile che anche di questo tema 11 
presidente della Camera, Jottl, abbia discus
so Ieri pomeriggio con lì suo collega del Se
nato, Fanfanl, in un incontro In cui sono 
«state trattate — informa un comunicato uf

ficiale — le questioni che incidono sull'anda
mento dei lavori dei due rami del Parlamen
to*. Ma intanto la bandanzosità con cui espo
nenti socialisti come Manca, Balzamo, Tem
pestai affrontano il problema, provoca an
che tra gli altri partner del pentapartito rea
zioni poco favorevoli: 11 liberale Bozzi (che ha 
presieduto la commissione per le riforme 
istituzionali) si è detto favorevole al voto pa
lese sulle leggi di bilancio, ma contrarlo a 
una sua generalizzazione; e 11 repubblicano 
Battaglia, ancor più seccamente, rinfaccia 
proprio ai socialisti di aver rifiutato «una so
luzione valida sul voto segreto, soluzione che 
i comunisti erano propensi ad accettare*. 

La polemica sulle riforme regolamentari si 
accompagna, da parte socialista, a quella sul 
merito delle decisioni adottate dal Parla
mento. Martelli, ad esempio, prima dichiara 
che «può marciare un disgelo a sinistra*, ma 
conclude poi che i comportamenti del Pei 
sull'Irpef o sull'abusivismo sarebbero 11 
«contrario di qualsiasi programma di gover
no». Pare di capire, insomma, che il Pei sia da 
considerarsi forza di governo soltanto se si 
allinea senza una piega al governo in carica. 
E questa posizione che getta, come dire, 
qualche sospetto di tatticismo sulla dichiara
ta disponibilità martellina a «discutere con 
tutti le cose importanti*. 

L'unica cosa certa è che 11 Psi comincia 
forse ad accorgersi del vicolo cieco In cui l'ha 
condotto una politica che ha favorito, ap
punto, «la ripresa della De». E Martelli ora 
scopre, parlando della De, che «un conto è la 
competizione, un conto è fronteggiarsi come 
nemici». Egli ne addebita la responsabilità a 
De Mita, che «in quattro anni di segreteria 
non ha mai fatto incontrare una delegazione 
della De con una del Psi, mentre con gli altri 
alleati piazza del Gesù è superospltale. Se la 
De è questa, ne prendiamo atto. Ma allora è 
più probabile che sì prepari una stagione di 
conflitti». Non è chiaro però se, per Martelli, 
qualche telefonata di De Mita basterebbe ad 
evitarla. 

Antonio Caprarica 

anche Bobo e Molotov ballano il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 
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• • * Sanità e riforme 
Ciò che deve 
ripensare ancora 
la sinistra 

La crisi delle ritorme (psichia
trica, sanitaria, penitenziaria), 
faticosamente varate negli anni 
10, sta dimostrando qualcosa di 
più della semplice non volontà di 
realizzarle da parte della attuale 
maggioranza di governo. Dopo 
gli anni di lotta minuta per otte
nerne i livelli minimi di applica
zione, del resto nemmeno rag
giunti, mi pare, infatti, si possa 
dedurre che, qualora Vacqulslzlo-
ne di nuovi diritti soggettivi (del 
malato, del disturbato mentale, 
del detenuto) non riesca a modifi
care l corpi professionali che do
vrebbero garantirli, essi si ridu
cono ad una pura enunciazione di 

principio, priva di possibilità con
crete di realizzazione. 

La grave crisi della sanità ne è 
un esemplo. Costantemente Im
putata di tutti quegli elementi 
quotidianamente denunciati 
(inefficienza dei servizi, mancan
za di responsabilità centrali nel 
modello organizzativo, invasione 
del ipolltlco» sul ttecnlco», ele
menti questi peri quali occorrono 
alcuni correttivi), essa si rivela, 
però, soprattutto come crisi cul
turale di un modello operativo 
che non ha resistito alrimpatto 
con il nuovo diritto alla tutela 
della salute per tutti sancito dal 
servizio sanitario nazionale, ma 

anche con la nuova consapevo
lezza cui si è giunti delle implica' 
zlonl sociali e ambientali presenti 
in una malattia che è sempre sta
ta trattata come fenomeno natu
rale. 

Lo scenarlo complessivo del 
settore sanitario ha dato, In que
sti mesi, una rappresentazione 
molto esplicita di questa crisi cul
turale e della perdita di Identità 
del corpo professionale: da un la
to, lo sfascio costantemente de
nunciato di tutto 11 settore del
l'assistenza, confermato da uno 
sciopero della categoria che vuole 
riconfermare la specificità del 
proprio ruolo; dall'altro — nell'a
rea più sofisticata del processo di 
sviluppo del modello medico — Il 
fiorire di centri superspeclallzzatl 
e molto efficienti per 1 trapianti 
cardiaci. 

Senza entrare nel merito del 
problema del trapianti, non credo 
che la contemporaneità di queste 
due facce sta priva di significato. 

SI potrebbe dire, intanto, che se 
l'attuale organizzazione della sa
nità, di cut si continua a denun
ciare lo sfascio, produce e consen
te lo sviluppo di queste capacità 
tecniche e professionali, significa 
che non è vero — come sì sostiene 
— che la crisi sia imputabile solo 
al modello organizzativo Implici
to nella riforma. Questi centri al
tamente specializzati fanno pur 

parte del servizio sanitario nazio
nale sotto accusa ed evidenziano 
un'efficienza e una serietà di mo
tivazioni professionali degli ope
ratori di cui, In altri settori, si de
nuncia l'assenza imputandola al
la riforma. 

Questa contemporaneità fareb
be, Invece, pensare che esista, da 
parte del medici, la disponibilità 
ad un Impegno professionale che 
— all'interno della logica del pro
prio modello operativo — si espli
ca In tutta la sua forza quando sia 
In rapporto all'*oggetto malattia» 
su cut con tlnuaa procedere lo svi
luppo tecnologico, ma molto più 
debolmente quando si trovi In 
rapporto al 'soggetto malato*, 
quindi al problemi quotidiani di 
tutela delia salute della popola
zione. SI tratterebbe, dunque, di 
una disponibilità ad un Impegno 
professionale solo quando esso 
sia in grado di offrire possibilità 
di Identificazione e di motivazio
ni nell'enfatizzazione del mo
mento tecnico e della centralità 
della tecnologia ospedaliera, ca
pace di confermare la potenza o 
l'onnipotenza del modello medico 
tradizionale. 

Questo per dire che una rifor
ma che si fonda — In una società 
disuguale — sull'uguaglianza di 
diritti, ha scarse possibilità di 
realizzazione se 11 modello cultu
rale che Impregna di sé tutti 1 mo

menti della sua attuazione non si 
modifica In rapporto a questi di
ritti. l'diritti del malato», le «car
te del diritti» possono essere ga-
ran tltl solo da un cambio radicale 
delle professionalità e del modelli 
operativi. Le conquiste di diritti 
In precedenza non contemplati, 
con 11 conseguente ampliamento 
dell'espressione del bisogni, pos
sono trovare risposte all'Interno 
del medesimo modello culturale 
che prima 11 negava? E ancora: 
l'espressione del bisogni, conse
guente all'acquisizione di questi 
diritti, può continuare a corri
spondere quantitativamente e 
qualitativamente alla dimensio
ne del bisogni creati dalla logica 
di questo modello che Implicita
mente tende ad espanderli anzi
ché ridurli? 

Per salvare le riforme occorre
rebbe, dunque, sviluppare una 
cultura critica delle diverse disci
pline, cultura che risulti adegua
ta alle trasformazioni sociali pro
dotte. Vale a dire che — dopo 1 
tentativi frustrati di realizzare le 
riforme — si sente l'esigenza di 
un ritorno alla radicalità della 
critica pratica delle discipline 
che, avviata alla fine degli anni 
60, non è ancora diventata patri
monio della sinistra. 

Franca Ongaro Basaglia 

INCHIESTA / Viaggio ad Haiti all'indomani della cacciata dei Duvalier - 2 
Fu il Papa 

stesso a dare 
durante 

il suo viaggio 
in America 

centrale 
un giudizio 
liquidatorio 

sul regime 
A colloquio con 

l'arcivescovo 
Francois 
Ligondé 

venne il primo 
colpo al tiranno 

DI RITORNO DA HAITI -
•Chak 4 ans», in creolo. Ogni 
quattro anni. Lo gridano nei 
cortei, lo scrivono sulle mura 
delle case e sui vetri delle au
tomobili, con le bombolette 
spray diffuse dal '68 euro
peo, Io tambureggiano al rit
mo della «marengue», la dan
za popolare africana. Vuol 
dire, vogliono dire, che il pre
sidente deve essere eletto 
ogni quattro anni. Basta, in
somma, con la «presidenza a 
vita». Lo slogan riecheggia 
dappertutto. Il fatto straor
dinario, semmai, è che que
sto motto rimbombi entro le 
travature di cemento arma
to e sotto la volta di cartape
sta annerita dalla polvere e 
dalle ragnatele della catte
drale cattolica di Gonaives, 
la città più politicizzata di 
Haiti, dove al tempi della ti
rannia ci sono state le prote
ste più coraggiose e le re
pressioni più spietate. 

Sono arrivato a Gonaives 
domenica mattina 16 feb
braio, praticamente imbotti
gliato in un corteo di mini
bus che, se non fossero di
pinti come I carretti siciliani, 
ricorderebbero le camionette 
dell'immediato dopoguerra 
nelle città italiane prive dei 
servizi pubblici di trasporto. 
Sotto il sole a picco, attorno 
alla chiesa sclamava un pel
legrinaggio affatto religioso 
e tutto politico, visto che 
nell'attesa del sermone, dal-
I'altar maggiore piovevano 
sulla folla gli slogan e i ritmi 
di un'orchestra popolare. In 
sacrestia, 11 prete salesiano 
Jean Bertrand Aristide mi 
riassume In francese il senso 
dell'omelia che pronuncerà 
In creolo: questo governo di 
transizione è un male neces
sario. Un male perché è stato 
praticamente insediato dal 
•presidente a vita» la sera che 
precedette la fuga, necessa
rio perché per ora non c'è di 
meglio per arrivare alla de
mocrazia. 

Qui è confluita gente da 
ogni zona del paese, accata
stata sulle camionette multi
colori. Sventolano drappi 
rosso-blu, l colori della vec
chia bandiera haitiana che 
Duvalier cambiò in rosso-
nero, per far leva sul simbolo 
della negritudlne contro la 
minoranza mulatta privile
giata culturalmente ed eco

nomicamente. Questo pelle
grinaggio gioioso come po
trebbe esserlo una festa 
dell'«Unità» in un paese del
l'Africa nera dà il senso della 
situazione che sta vivendo la 
Haiti del dopo Duvalier. Do
po ventotto anni di tabula 
rasa totalitaria,! partiti sten
tano a riorganizzarsi. Sol
tanto a qualche sporadico 
esiliato politico si concede il 
diritto di rientrare. Mentre 
tutta l'attività propriamente 
politica vive una fase germi
nale, la Chiesa cattolica rie
sce ad organizzare, senza 
sforzi eccessivi, la prima mo
bilitazione nazionale attorno 
ai temi incombenti: le elezio
ni, la nuova Costituzione, la 
campagna di alfabetizzazio
ne per trarre dall'ignoranza 
totale oltre l'80 per cento del
la popolazione. 

Il pellegrinaggio-manife
stazione di Gonaives dimo
stra che la Chiesa cattolica, 
sul terreno politico sociale, 
agisce in proprio. Le media
zioni e le deleghe, per il mo
mento, non si vedono e forse 
soltanto in un imprecisabile 
domani 11 partito democri
stiano di Zylvio Claude rac
coglierà i frutti di ciò che i 
sacerdoti, 1 vescovi e l'arcive
scovo stanno seminando in 
questa fase. 

La Chiesa cattolica non ha 
aspettato la fuga di Duvalier 
per uscire allo scoperto. È 
stato il Papa in persona a ti
rare Il primo colpo contro 11 
tiranno, con l'omelia pro
nunciata il 9 mano del 1983 
all'aeroporto di Port-au-
Prince (che allora era dedi
cato a Francois Duvalier), 
anzi con una frase che scate
nò un applauso travolgente: 
•Bisogna che qui cambi 
qualcosa perché il popolo 
possa cominciare a sperare».' 
Nel paesi dell'America cen
trale percorsi da tensioni ri
voluzionarie o ribellistiche, 
Giovanni Paolo II pronun
ciava discorsi sedativi met
tendo In guardia le masse al 
limite della disperazione 
contro il male dell'aborto e 
contro le suggestioni della 
teologia della liberazione, 
ma nella morta gora haitia
na faceva balenare la possi
bilità di un antagonismo 
contro 11 potere costituito. 
L'effetto della sortita ponti
ficia era dirompente, anche 

per la Chiesa locale. Scuote
va le posizioni di chi si era 
ritagliato comode sinecure 
all'ombra del Palazzo e spin
geva all'attivismo i vescovi 
più sensibili e 11 basso clero. 

Da qualche anno la gerar
chla cattolica aveva comin
ciato a prendere le distanze 
dalla dittatura. Aveva fon
dato una radio che il tiranno 
aveva fatto chiudere due vol
te. Aveva negoziato un nuo
vo Concordato che sottraeva 
al «presidente a vita» il dirit
to di concorrere, con potere 
di veto, alla nomina dei ve
scovi. L'esistenza perfino di 
un Concordato non Implica 
affatto un sistema di rappor
ti Stato-Chiesa di tipo «euro
peo». Ad Haiti esiste la Chie
sa, ma lo Stato non c'è o, me
glio, si limita ad esercitare 
funzioni repressive. Il resto 
delle attività di natura pub
blica, ivi comprese le più ele
mentari, e cioè l'istruzione e 
un'assistenza sanitaria pri
mitiva, è lasciato all'iniziati
va delle congregazioni prote

stanti e delle organizzazioni 
cattoliche, oltre che al volon
tariato laico delle più diverse 
Ispirazioni. Se non ci fossero 
state neanche le Iniziative 
promosse dal religiosi di va
rie fedi, Haiti sarebbe in con
dizioni ancora più abiette. Il 
mondo della Chiesa e delle 
confessioni protestanti non è 
entrato In antagonismo con 
lo Stato in queste attività, 
ma ha esercitato una vera e 
propria supplenza. In altri 
termini, ha colmato un vuo
to senza dover superare al
cuna concorrenza. Su queste 
basi si è costruito ieri un 
apostolato che oggi è una 
larga piattaforma per 11 lan
cio, In proprio, di una inizia
tiva politica. 

Nel giro di pochi anni una 
Chiesa docile, anche perché 
beneficiaria del finanzia
menti di Duvalier, passa alla 
resistenza passiva e, ora, ad
dirittura all'attivismo demo
cratico, all'ambizione di rap
presentare direttamente 
quella società civile cui ha 
fornito le strutture necessa

rie alla sopravvivenza. An
che se questo potenziale sarà 
trasferito e messo a frutto da 
un partito democristiano, di 
quelli che stanno prendendo 
piede in altri paesi dell'Ame
rica centrale afflitti fino a ie
ri da dittature militari, la si
tuazione haitiana non do
vrebbe perdere questa pecu
liarità di una Chiesa prota
gonista e non bisognosa di 
intermediari. Dell'impres
sione ricavata a Gonaives ho 
avuto la conferma nella 
stanzetta dove lavora l'arci
vescovo Ligondé, 11 primate 
mulatto della Chiesa haitia
na, un personaggio discusso 
dal preti (soprattutto di ori
gine olandese) di base che 
hanno disdegnato i legami 
anche affaristici che egli 
aveva stabilito con la «presi
dentessa a vita* Michette, ma 
pur sempre un personaggio 
che ha preparato lo storico 
viaggio del Papa ad Haiti e 
gli ha fornito il «dossier» ispi
ratore del non meno storico 
discorso dell'aeroporto. Cer
to, mi parla come un prelato 
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9 marzo 1983: 
all'aeroporto di Port-
au-Prince, Jean-Claude 
Duvalier e sua moglie 
accolgono il Papa in 
visita ad Haiti. In 
quest'occasione 
Giovanni Paolo II dirà: 
«Bisogna che qui cambi 
qualcosa perché il 
popolo possa 
cominciare a sperare». 
Nel tondo, i due 
Duvalier al loro arrivo 
in Savoia, dopo la fuga 

di curia, uso a mescolare il 
linguaggio dell'evangelizza
tore a quello del diplomatico, 
ma quando gli chiedo di pro
nunciarsi sui problemi poli
tici più scottanti, lo fa con il 
piglio di un politico. La tran
sizione da una tirannide a 
una democrazia non può che 
essere graduale, ma la spa
ventosa povertà del popolo, 
soprattutto nelle campagne, 
reclama interventi urgenti. 
Un cristiano non può che au
spicare la pacificazione, la 
riconciliazione nazionale, il 
perdono. Ma l'esigenza di fa
re giustizia non può essere 
trascurata. Chi ha commes
so delitti deve essere giudi
cato dai tribunali, perché bi
sogna riparare l danni infer-
tl ingiustamente. Più che un 
arcivescovo, Francois Li
gondé, a dispetto della sua 
veste bianca, mi sembrava 11 
ministro della Giustizia del 
nuovo governo. 

E i partiti? E gli america
ni? Delle forze politiche pro
priamente dette ho avuto 
due immagini dirette. Quella 
del primo esiliato riammesso 
in patria, Jean-Claude Ba-
Jeux, vissuto per diciotto an
ni a Portorico, legato all'In
ternazionale socialista. Nel 
posto di polizia dell'aeropor
to della capitale, fino a quan
do un sottufficiale gli ha 
concesso di parlare con tre 
giornalisti stranieri, ha 
enunciato l'esigenza prima
ria di superare 11 vizio di far 
politica clientelare attorno a 
un leader. L'altra immagine 
che mi è rimasta Impressa 
l'ho colta sul sagrato della 
cattedrale di Gonaives, dove 
uno sconosciuto emerso dal
la clandestinità esponeva le 
sue idee a un crocchio di gio
vani che lo Interrogavano. 

Degli americani si dice che 
abbiano già pronto il loro 
presidente in pectore: Marc 
Bazin, consigliere della Ban
ca mondiale, già ministro 
delle Finanze di Duvalier e 
da lui cacciato perché voleva 
porre un freno alla corruzio
ne. Ma di voci, a Port-au-
Prince, ne corrono tante in 
questi giorni da rendere dif
ficile capire che cosa succede 
nella casa bianca che fu la 
residenza dei Duvalier. Fi
guriamoci se si possa riusci
re a capire ciò che si sta di
scutendo e preparando nella 
sede dell'ambasciata ameri
cana o a Washington. 

Gli umori della città sono 
ondeggianti. Basta un colpo 
di fucile perché si sparga la 
voce, che poi risulta falsa, di 
un Tonton Macoute snidato, 
di un altro che ha ammazza
to due studenti, di un miste
rioso atto di sabotaggio. In 
questo ondeggiare di mor
morazioni, le uniche cose 
certe sembrano essere non le 
cose che si dice siano acca
dute, ma quelle che gli hai
tiani vorrebbero che acca
dessero. In ' primo luogo, 
mettere le mani sulle ric
chezze trafugate da Duva
lier™ facendosi alutare. In 
questo, dagli americani che 
ora spediscono il senatore 
Paul Trible a Port-au-Prince 
per garantire il loro sostegno 
alla futura democrazia hai
tiana. Peccato che lo stesso 
personaggio era stato ad 
Haiti non molto tempo fa per 
dare la stessa assicurazione 
a Baby Doc 

Antoflo Coppola 
(FINE — Il precedente artico
lo è ttoto pubblicato il 19 feb
braio) 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«C'è chi confonde 
le centrali nucleari 
con le bombe atomiche...»» 
Cara Unità, 

Fausto Bertinotti ha detto diverse cose ve
re, nel suo articolo del 19 febbraio, a proposi
to delle votazióni nei congressi Cgil sulla scel
ta nucleare. Tuttavia manifesta un entusia
smo che gli fa rischiare delle dannose unilate
ralità. Le sintetizzo in tre punti. 

1 ) li voto antinucleare non è la spia di una 
cultura ecologica che avrebbe profondamente 
pervaso il movimento operaio e la sinistra. In 
realtà, siamo bsn lontani da questo. Ho par
tecipato, ad esempio, ad un congresso, che si 
svolgeva a pochi metri da un canale per gli 
scarichi industriali, che si rischia un'infezio
ne solo a guardarlo. Ebbene, quel congresso 
ha approvato la tesi «B», arricchita da tre 
pagine di argomentazioni, ma non ha detto 
niente sull'inquinamento prodotto dalle fab
briche della zona. 

.2) Trovo fondati gli appunti fatti a proposi
to delle votazioni, che hanno esiti diversi a 
seconda dei livelli congressuali, ma sono an
cor più allarmato dal fatto che di questo tema 
nei congressi non si discute, salvo poi infiam
marsi al momento del voto, senza un vero 
confronto di idee. 

3) Mi sembra del tutto arbitraria, infine, 
l'equazione che fa coincidere gli antinucleari 
con i verdi e gli ecologisti. Al congresso na
zionale della Filtea, i due delegati più «verdi» 
dell'assemblea si sono pronunciati per la tesi 
«A», mentre a favore della tesi «B» ha votato 
anche chi è favorevole alla presenza dei missi
li a testata nucleare a Comiso. 

Mi sembra proprio che i due schieramenti 
siano una miscellanea di cose eterogenee, che 
vanno da chi confonde le centrali nucleari con 
le bombe atomiche a chi si avventura in dot
tissime disquisizioni sui futuri bisogni ener
getici, o scommette sul ruolo risolutore dell'e
nergia solare, fino a quei pochi, come il sotto
scritto, che si dichiarano fiduciosi nella capa
cità dell'uomo di dominare con la scienza le 
forze della natura, compresa l'energia nu
cleare. 

Si può stiracchiare questa vicenda da molte 
parti, ma si fa poca strada pensando di poter
sene servire per scopi contingenti. 

ALDO AMORETTI 
Segretario generale della Filtea-Cgil (Roma) 

Giustamente l'Unità 
non si era accodata 
Spett. direttore, 

scrivo per esprimere la mia opinione sulla 
questione della riduzione dell'Irpef, per la 
quale il decreto del governo è stato bocciato 
alla Camera (ma verrà ripresentato). 

Sulla mia busta paga (1.300.000 lorde e 
980.000 nette) la modifica prevista dal decre
to, tra abbuono e nuove detrazioni, avrebbe 
portato 20.000 lire in più. 

Non è solo l'esiguità di questa somma che 
mi faceva protestare quanto il fatto che fosse 
stata strombazzata come un sostanzioso re
galo. E il fiscal drag dell'85, dove era andato 
a finire? 

VUnità aveva fatto bene a non accodarsi 
alla propaganda che i giornali «indipendenti» 
ci avevano rifilato. 

CARMINE BRUNO 
(Solbiate Amo - Varese) 

Due proposte 
e due pericoli 
Cari compagni, 

è ormai dato certo che l'Italia beneficerà 
ampiamente del calo del prezzo del petrolio. I 
primi calcoli parlano di un guadagno nel 
1986 di 10-15 mila miliardi. 

Molte proposte sono state avanzate in que
sti giorni sull'utilizzo di questa grande oppor
tunità: ricerca scientifica, disinquinamento 
dell'ambiente, rilancio dell'industria elettro
nica, ecc. La Confindustrìa, inoltre, privile
gerebbe il calo dell'inflazione, pur ammetten
do che ciò creerebbe pochissimi posti di lavo
ro; il sindacato invece solleciterebbe l'effet
tuazione di programmi pubblici. 

E bene che anche il nostro partito faccia 
proposte precise e puntuali su questo argo
mento e che questo diventi un nostro fonda
mentale cavallo di battaglia nei prossimi me
si. A mio parere queste risorse dovranno esse
re destinate a lenire due grosse piaghe: la 
disoccupazione, con investimenti effettiva
mente produttivi; e il problema dell'edilizia 
abitativa nelle grandi città. 

Due sono, poi, i grossi pericoli da sventare: 
uno è che questi soldi servano a sostenere 
delle inefficienze; e l'altro che determinino 
ancora e solamente un aumento dei profitti. 

MICHELE IAN NELLI 
(Roma) 

Impari a firmare, riconosca 
l'art. 139 della Costituzione 
e sia in regola in Francia 
Caro direttore, 

potrebbe essere anche il caso, in occasione 
del 40* della Repubblica, che i gruppi parla
mentari e anche organismi dirigenti del Pei 
esaminino, alla luce della saldezza delle isti
tuzioni democratiche, la XIII disposizione 
transitoria della nostra Costituzione, per la 
parte che fa divieto ai discendenti dei re della 
dinastia sabauda di vivere sul territorio na
zionale. Anche per una questione di giustizia: 
in fondo la XII disposizione transitoria, che 
alla successiva è storicamente connessa e vie
ta «la riorganizzazione sotto qualsiasi forma 
del disciolto partito fascista», non è mai stata 
applicata, mi sembra di poter affermare, gra
zie ai governi che dal 1948 hanno retto il 
nostro Paese, Dopodiché non d detto che si 
debba di necessita decidere rabrogazkne di 
quel divieto 

Ma a proposito della lettera firmata «Vit
torio Emanuele» da te ricevuta, vorrei fare 
alcune osservazioni. Anzitutto il tuo corri
spondente dovrebbe imparare a firmare: con 
il solo nome firmano, in una repubblica, gli 
amici intimi; in una monarchia anche il so
vrano regnante. Non mi pare qui sì dia il caso 
dell'una o dell'altra eventualità. Se chi ti scri
ve non vuole usare il nome della sua pur illu
stre famiglia, stante la XIV disposizione 
transitoria della Costituzione che riconosce i 
predicati nobiliari «come parte del nome», 
non ha che da scegliersi uno dei tanti titoli 
che i suoi avi hanno usato: Carlo Alberto, per 
annunziare lo Statuto, fece seguire il suo no
me da ben quaranta titoli e aggiunse pruden
zialmente tre «eoe». 

Sarà anche vero che «l'ampio respiro deUa 
Storia» fa impallidire le «passioni» ma non le 
fa «superate», soprattutto quando queste tono 
costate vittime. E • questo riguardo non ci 

sono «interpretazioni d'un tormentoso passa
to» che tengano. L'imperatore Francesco 1 
che controllava minuziosamente e quasi ogni 

fjiorno il regime carcerario dei prigionieri del-
o Spielberg perché fosse avvilente, resta un 

sovrano spregevole, sebbene gli studiosi di 
storia concordino nel riconoscere efficiente il 
governo austriaco. Vittorio Emanuele III, 
che parla della caccia di sua figlia alla dele
gazione parlamentare che gli porta le prove 
del delitto Matteotti, rimane una figura di 
sovrano che gli storici futuri difficilmente po
tranno «interpretare» in modo diverso da co
me l'hanno giudicato i politici antifascisti, 
anche monarchici come Benedetto Croce e 
Enrico De Nicola, .e la maggioranza degli 
italiani il 2 giugno 1946. 

Per questo mi sembra che sarebbe più con
sono al buon gusto, oltre che meno irritante 
per chi deve prendere decisioni e non credo 
abbia bisogno di lezioni di storia, se anziché 
ricordare «l'illuminata opera» degli avi, i Sa
voia dichiarassero di rendersi ben conto che i 
loro immediati progenitori, dal 28 ottobre 
1922 all'8 settembre 1943 (per tacere di stra
scichi o precedenti minori) sì sono macchiati 
di gravissime colpe verso quelli che erano al
lora i loro sudditi. Ma potrebbero aggiungere 
che, sentendosi sentimentalmente legati al 
popolo italiano, oggi che l'Italia nonna più 
una religione di Stato e non deve quindi ven
dicare sui figli le colpe dei padri, chiedono di 
poter risiedere sul territorio nazionale ricono
scendo il regime repubblicano e la sua Costi
tuzione, che all'art. 139 lo dichiara immodifi
cabile. 

Naturalmente, per quel che riguarda la 
persona del tuo corrispondente, dovrebbe an
che pensare — come giustamente ha osserva
to Rodotà — a mettersi in regola non solo con 
la giustizia della Storia, ma anche con quella 
della Repubblica francese. 

CORRADO VIVANTI 
(Torino) 

Ben altro esilio... 
Cara Unità, 

Vittorio Emanuele vorrebbe che si elimi
nasse la prescrizione costituzionale che lo co
stringe, con suo figlio, ad un «perpetuo, ama
ro ed ingiusto esilio». Si è rivolto addirittura a 
te. 

Anche mio padre fu costretto dai monarco-
fascisti all'esilio (certo non dorato come il 
suo) nel lontano 1926, in Francia, con la fa
miglia intera, obbligato ad un lavoro faticoso 
per il suo fisico già minato (era mutilato della 
prima guerra mondiale; si era meritato me
daglie al valore col grado di sergente del 1* 
bersaglieri; e gli fu negata la pensione di 
guerra). Mori nel 1939 in quel Paese stranie
ro. 

Dopo la scissione di Livorno nel 1921 aveva 
optato senza esitare per il Pei e fu, in seguito, 
sospeso dall'ufficio «in attesa di provvedi
menti disciplinari» perché (ecco la grave col
pa) in casa nostra aveva appeso il ritratto di 
Giacomo Matteotti. Conservo ancora la let
tera incriminante inviatagli con tanto di Re
gio Decreto. 

GIOVANNI MORSELLI 
, . . " . , . . . (Bellusco- Milano) , 

«Azzerato»? 
Si informi meglio 
Spett. redazione, 

abbiamo letto sui giornali alcune dichiara
zioni fatte dall'on. Olcese (sottosegretario al
la Difesa) ir» risposta a una specifica richiesta 
dell'on. Arnaldo Baraccetti sul problema dei 
ritardi con cui il ministero risponde alle do
mande inviategli dagli obiettori di coscienza: 
l'on. Olcese ha affermato che al 31 dicembre 
1985 è stato azzerato tutto l'arretrato. 

Bene, noi siamo parte di questo arretrato: 
abbiamo infatti inoltrato le nostre domande 
per l'obiezione di coscienza rispettivamente 
nel settembre e nel dicembre 1984 senza ave
re ancora ricevuto alcuna comunicazione sul 
loro esito (positivo o negativo che sia). 

Avendo notizia che anche altri giovani si 
trovano nella nostra stessa situazione, ci chie
diamo cosa intenda l'on. Olcese con la brutta 
espressione «azzerato». 

Carlo DI CAVE e Massimo CATTANEO 
(Roma) 

La categoria è grande: 
semmai, piccolo 
è il sindacato Cgil 
Cari compagni, 

ho letto con interesse domenica 16-2 l'arti
colo intitolato «Una piccola categoria e il 
gigante tecnologico». Spiace che anche l'Uni
tà non sia esattamente informata sulla reale 
consistenza dei lavoratori postelegrafonici, 
dell'Azienda Autonoma di Stato per i servizi 
telefonici e dei dipendenti della concessiona
ria Sip, riuniti tutti nella Filpt/Cgil, perché 
obiettivamente quel titolo era sbagliato: non 
si tratta di una piccola categoria; semmai di 
un piccolo sindacato» il che mi sembra sia 
tutt altra cosa. 

Sarebbe per esempio interessante un serio 
ed approfondito esame di tutta la politica che 
il sindacato svolge nei confronti dei giovani. 
Infatti, posto che la maggioranza dei lavora
tori interessati, per motivi di assistenza spic
ciola e per una politica clientelare, seguono la 
CUI, resta però da capire perché i nuovi as
sunti e gli «straordinari» seguono la stessa via 
e, molti di loro non conoscono neppure i rap
presentanti sindacali della FHpt/CgO. 

Che cosa hanno fatto questi ultimi per farsi 
conoscere da quei giovani? Quale politica sin
dacale hanno svolto a loro favore? Quali er
rori hanno commesso? 

Ecco alcuni punti non secondari che an
drebbero approfonditi con una seria discus
sione. 

SERGIO VARO 
(Riccione-Forlì) 

«La serata in cut venne 
discusso il caso Viola» 
Caro direttore, 

la lettera a Portinari da parte del condutto
re del •Processo del lunedì; Biscanti, mi 
detta l'obbligo di esprimere quanto segue, 

Il * Processo del lunedì» è la sentina dove 
confluiscono le peggiori espressioni del dal-
tronismo, ipocrìsiaTfaziosita volta a voUa in
trecciate, rancori sconsiderati, istigazione 
pertinace e stolta, rissosità verbale. 

La serata in cui venne discusso il caso Viola 
è stato un insulto pubblico alla dignità, prima 
ancora che alla moralità popolare, 

Se con «...la nostra comunanza ideale» il 
Biscanti intende ideali politici, domando qua-
te traccia vi sia di quel tipo di ideali nella sua 
trasmissione. 

CARLO BEZZI 
(Torino) 
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Tenta di suicidarsi con 
la figlia handicappata 

Lei muore, grave la ragazza 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il suo è stato un dramma sop
portato in silenzio per 23 anni. Tanti, troppi, ha 
pensato Maria Siciliano, 49 anni, contadina di 
Oriolo (Cosenza), un paese lontano dell'alto .Io
nio cosentino, arrampicato al confine tra Cala
bria e Basilicata. Una sofferenza a pensare che 
la sua Maddalena, handicappata sin da quando 
era bambina, non avrebbe mai trovato un ma
rito. Ed era questo il suo cruccio più grande un 
pensiero che è diventato ossessione e che t'ha 
portata all'ultima, drammatica decisione. Do
menica mattina Maria Siciliano ha pensato co
si di farla finita ed ha tentato così di uccidere 
Maddalena e se stessa con un forte veleno, un 
topicida. Ma non ce l'ha fatta: lei è morta poche 
ore dopo e la sua Maddalena è ora invece in 
coma. Una terribile storia di emarginazione, di 
abbandono, di miseria, emblematica di quanti 
— e sono tanti — sono costretti a vivere l'han
dicap in forme solitarie e prive di qualsiasi aiu
to da parte della collettività. Maria Siciliano ha 
pensato di uccidere la figlia domenica mattina. 
Non appena il marito cioè, Felice Santagata di 
52 anni, anche lui contadino, è uscito da casa 
per recarsi a lavorare in campagna. Le due 
donne sono rimaste in casa e Maria Siciliano 

ha versato del topicida usato normalmente per 
i lavori nei campi per lei e sua figlia. Una dose 
micidiale che ha ucciso però solo lei. Maria Sici
liano è morta infatti durante il trasporto in 
ospedale mentre la figlia, dopo essere stata por
tata con un'automobile dei carabinieri nello 
ospedale di Trebisacce dove è stata sottoposta a 
lavanda gastrica, è ora ricoverata nell'ospedale 
di Cosenza nel quale, secondo quanto ha detto 
un medicodel reparto di rianimazione, è in co
ma e le è stato applicato un apparecchio per la 
respirazione. Sul posto sono intervenuti i cara
binieri. Secondo quanto hanno reso noto la 
donna avrebbe deciso di uccidere la figlia, che 
fin da quando era bambina era considerata ri
tardata mentale e se stessa, perché si era con
vinta appunto che nessuno avrebbe potuto spo
sare la ragazza. A scoprire il fatto è stato il 
marito di Maria Siciliano che domenica, non 
appena rientrato all'ora di pranzo ha trovato le 
due donne in preda alle convulsioni. Dopo 
averle messe sul suo motocarro le ha portate ad 
Oriolo dove sono intervenuti i carabinieri he 
hanno portato le due donne in ospedale, ma per 
Maria Siiliano, ormai non c'era più niente da 
fare. 

Filippo Veltri 

«Di tasca 
nostra»: va 
via Cortese 
ROMA — -...Stasera il mio è 
un saiuto un po' particolare... 
con questa puntata lascio, per 
la verità non di mia iniziativa, 
"Di tasca nostra"... comunque 
l'appuntamento con la tra
smissione è, come sempre, per 
lunedì prossimo...». Così ieri 
sera, in diretta, Tito Cortese 
ha annunciato agli ascoltatori 
che seguono la popolare e ap
prezzata rubrica sui consumi, 
che non condurrà più il prò-

f ra m ma che egli aveva contri-
uito a ideare e costruire nel 

1978, quando direttore del Tg2 
era ancora Andrea Barbato. 
Alla ripresa di un anno fa «Di 
tasca nostra» aveva cambiato 
formula, usando maggior
mente la -diretta» e Tito Cor
tese ne curava la conduzione 
da studio. Qualche anno fa la 
rubrica era stata a lungo «con
gelata» e soltanto diffuse e 
continue proteste riuscirono 
ad ottenerne il ripristino. Ora, 
una decisione cnc evidente
mente Tito Cortese ha subito, 
la trasmissione perde il suo 
fondatore. 

Uova marce 
contro 

Elisabetta 
AUCKLAND — La regina Eli
sabetta di Inghilterra è stata 
colpita da un uovo marcio lan
ciato contro di lei da una don
na mentre la sovrana stava 
passando tra due ali di studen
ti e scolari festanti nella pri
ma giornata della sua visita 
ufficiale in Nuova Zelanda. 
L'uovo le ha macchiato l'abito 
rosa. Un altro uovo marcio si è 
schiacciato sul parabrezza del
la vettura sulla quale la regina 
si trovava insieme al consorte, 
principe di Edimburgo. Circa 
<10mila studenti si erano radu
nati per accoglierla e darle il 
benvenuto. La polizia ha indi
viduato due donne, autrici 
della protesta, trascinandole 
via. Le due donne non si tro
vavano tra la folla, ma aveva
no assunto il ruolo di aiutanti 
della polizia per arginare e 
controllare la gente assiepata 
lungo la strada percorsa dalla 
regina. Non è chiara la ragio
ne della protesta. Elisabetta II 
ha dimostrato sorpresa per 
l'attacco, ma si è prontamente 
ricomposta. 

Il sindaco di Palma 
Campania: «Tragedia 

per colpa del fato) 

AUCKLAND - Nel'cerchio è indicate la macchia d'uovo sul 
cappotto della regina 

» 

PALMA CAMPANIA (Napoli) — Si svolgeranno questo pomerig
gio, nella chiesa del «Santo Rosario» e «Corpo di Cristo», a Palma 
Campania, i funerali delle otto persone sepolte da una frana che 
sabato sera ha travolto un'abitazione alla periferia del paese. Gli 
otto cadaveri sono stati riconosciuti da alcuni conoscenti delle 
vittime, presente il pretore di Nola, Mazzeo. I parenti prossimi 
hanno tentato invano di poter vedere per l'ultima volta le salme 
dei loro congiunti. Glielo hanno impedito il magistrato, ed i 
carabinieri dopo una lunga opera di convincimento. Il sindaco 
di Palma Campania Giuseppe D'Antonio continua intanto ad 
affermare che si è trattato di pura fatalità. «L'incidente — ha 
detto — è una calamità naturale. Se vi sono responsabilità, sono 
da addebitare al fato, a nessun altro. Siamo stati impotenti di 
fronte ad una tragedia che ci ha colpito all'improvviso, causan
do danni molto più gravi del terremoto di cui pure sono ancora 
visibili i segni. Certo — ha aggiunto — ci son delle abitazioni 
nella zona che sono abusive. Ma il fenomeno dell'abusivismo 
edilizio è diffuso non soltanto qui a Palma Campania e non per 
responsabilità delle amministrazioni comunali. Posso assicura
re che tutto quello che era mio dovere fare è stato fatto. Devo 
ringraziare il presidente della Repubblica — ha concluso — per 
la testimonianza di solidarietà che mi ha inviato, quale rappre
sentante di tutto il paese, in questo momento di grave difficoltà. 
Ma devo ribadire che si è trattato di una tragica calamità natu
rale di cui siamo stati vittime innocenti». Sono state intanto 
sgombrate, a tempo indetcrminato e a scopo precauzionale, cin
que villette costruite vicino all'abitazione crollata. Le famiglie 
che vi abitavano sono state sistemate provvisoriamente in abi
tazioni di parenti. 

Respinte tutte le eccezioni della difesa 

Palermo, la Corte 
smonta le «tr 

di Cosa Nostra 
Accolta la gran parte delle richieste di costituzione di parte civile 
Sgomento tra gli avvocati degli imputati - Le richieste del Pm 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I giudici, accogliendo le richieste del Pm Ajala, hanno respinto tutte le eccezio
ni presentate dalla difesa. La decisione è stata presa al termine di una lunghissima camera di 
consiglio. Allo stesso tempo sono state accolte tutte le costituzioni di parte civile — anche 
quelle del Comune, della Regione e della presidenza del Consiglio — tranne quelle della lega 
ambiente, del coordinamento antimafia, dell'amministrazione di Monreale - della Provincia 
e degli eredi di Pisciotta. Già 
in precedenza il Pm aveva 
letteralmente «smontato» 
con una serie di argomenta
zioni puntuali e giuridica
mente ineccepibili tutte le 
«trappole» tese per rallentare 
il max-processo alla mafia. 
Gli avvocati della difesa, che 
avevano tentato di mettere 
in discussione gli interi capi
saldi del processo, sono ri
masti sgomenti. Cinquanta
quattro minuti di doccia 
fredda ecco cosa è stato l'in-
tevento del dottor Giuseppe 
Ajala, pubblico ministero in
sieme al giudice Domenico 

Signorino. Non è vero — ha 
iniziato il pubblico ministero 
— che la monocraticità del
l'Ufficio istruzione, prevista 
dall'ordinamento giudizia
rio, sia stata violata. La leg
ge infatti istituisce sì la figu
ra unica del consigliere capo 
dell'Ufficio, ma gli riconosce 
potere di delega ad altri col
leghi per singoli atti proces
suali. Sarà poi lui, da solo, a 
redigere e firmare il testo 
dell'intera ordinanza di rin
vio a giudizio: è quello che è 
avvenuto in vista del maxi-

Per Io shock provocato al figlio 

Boss arrestato chiede 
10 miliardi allo Stato 

MILANO — Salvatore Ciulla, boss del traffico di droga a 
Milano (è già stato condannato a dieci anni) e attualmente 
imputato nel processo palermitano alla mafia, ha avanzato 
allo Stato italiano la richiesta di dieci miliardi di lire a titolo 
di indennizzo per la choc e le «angosce irreversibili» cui il suo 
figlioletto Pietro di 7 anni sarebbe stato sottoposto assisten
do all'arresto del padre. Il fatto risale al maggio '84; contro 
Ciulla, allora in libertà provvisoria, era stato proposto il con
fino. In un'udienza nella quale si discuteva sulla pena il giu
dice istruttore Anna Introini aveva ordinato l'arresto caute
lativo dell'imputato, in attesa della decisione sul provvedi
mento. E l'arresto fu eseguito seduta stante, alla presenza 
della moglie e del bambino di Ciulla. Contro quell'incarcera
zione il legale del mafioso. Michele Catalano, si è rivolto alla 
Commissione europea di Strasburgo, sostenendo che il prov
vedimento è contrario alla Convenzione europea per 1 diritti 
dell'uomo. li ricorso è.stato dichiarato ricevibile dalla Com
missione europea, che ha invitato le parti a cercare un accor
do. Il «prezzo» dell'accordo, secondo Salvatore Ciulla, dovreb
be essere l'indennizzo per Io choc del piccolo Pietro, il cui 
futuro equilibrio psichico evidentemente rischia di essere 
compromesso non dalle attività mafiose del padre, ma dal 
fatto che vengano perseguite dalla giustizia. 

sé* 
anche Cavezzali balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 

processo. 
L'altra spina era rappre

sentata dalle proteste degli 
avvocati per la mancata pre
senza, durante alcuni inter
rogatori dei pentiti o degli 
stessi imputati, dei difensori. 
«Neanche questa obiezione 
— ha replicato il pubblico 
ministero — rappresenta un 
motivo valido di eccezione. 
Negli atti infatti si dà rego
larmente notizia di eventuali 
assenze». Avvocati, insom
ma, puntualmente convocati 
che però non si presentava
no. Pentiti imputati erano li
beri, se solo l'avessero volu
to, di fare scena muta. Ma di 
questo diritto hanno preferi
to non avvalersi, quindi, 
quelle deposizioni valgono a 
tutti gli effetti. Si è svolto in
vece un interrogatorio forse 
•irrituale», uno dei tanti di 
Contorno, condotto alla pre
senza dell'avvocato Giusep
pe Seminara, difensore a sua 
volta, di un altro imputato, 
Giovanni Milano chiamato 
in causa proprio da Contor
no. «È fuori discussione — ha 
proseguito Ajala — la nullità 
dell'ordinanza, semmai 
quella di un solo interroga
torio». 

Ma non è tutto. Le eccezio
ni furono presentate tardi
vamente, a dibattimento già 
iniziato. Qualcuno in tempo, 
ma da avvocati che non ave
vano nulla in comune con gli 
imputati sui cui interrogato
ri si esprimevano riserve. Ri
tardi, equivoci, inesattezze, 
avrebbero dunque contrad
distinto la strategia della di
fesa. Infine, il capitolo dei di
fetti di citazione (anch'essi 
presunti) per gli imputati 
che per ora sono processati 
negli Usa per «pizza conne
ction». Sono giudicati all'e
stero per reati compiuti in 
altri paesi — ha spiegato il 
pubblico ministero — per 
questi imputati, in Italia, si 
applica la procedura previ
sta per i latitanti: prevede 
l'invio delle citazioni agli av
vocati difensori. Altro colpo 
di fioretto. Le autorità ame
ricane hanno adoperato in
tercettazioni telefoniche e 
microspie, ma in Italia ciò 
non è consentito. Spiegazio
ne di Ajala: «II nostro diritto 
penale sostiene la legittimità 
delle acquisizioni di tutto ciò 
che viene assunto legalmen
te nei procedimenti stranie
ri, in base alla procedura di 
quello Stato». 

Perché agli interrogatori, 
qualche volta, assistettero 
ufficiali di polizìa giudizia
ria? «Non è grave — ha detto 
il pubblico ministero — è 
sufficiente per rispondere a 
questo interrogativo ricor
dare la vicenda del giudice 
istruttore Miccichè nel car
cere dell'Ucciardone». Il rife
rimento è ad un interrogato
rio di qualche anno fa quan
do un imputato — armato di 
pistola — dopo aver minac
ciato il giudice istruttore 
Giovanni Falcone, tenne In 
ostaggio il giudice Miccichè. 
Chiusa questa fase del dibat
timento, la Corte si è ritirata 
— alle 11,45 — per emettere 
un verdetto definitivo sulle 
eccezioni, e sulla costituzio
ne delle parti civili. A quel 
punto una frase del giudice 
Ajala, riferita erroneamente, 
rischiava di essere stravolta 

Il Pm Giuseppe Ajala 

con conseguenze di un certo 
rilievo. 

La frase testuale era que
sta: «La difesa aveva eccepito 
una nullità su alcune parti 
degli interrogatori dì Bu-
scetta e Contorno, che sono 
stati stralciati prima del de
posito degli atti e che quindi, 
ovviamente, rimangono se
grete. È vero che alcuni bra
ni sono stati stralciati, non 
depositati, quindi coperti da 
segreto. Evidentemente ciò è 
stato fatto dai giudici istrut
tori perché quegli interroga
tori, molto probabilmente, 
riguardano la posizione di 
imputati della cosiddetta 
istruttoria bis». In aula si era 
quindi sparsa la voce di «in
terrogatori segreti (di Bu-
scetta e Contorno) che 
avrebbero contenuto clamo
rose rivelazioni sui retrosce
na dei delitti politici, quelli 
dei compagni Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo, del presi
dente della Regione Piersan-
ti Mattarella, del segretario 
della Democrazia cristiana 

§alermitana Michele Reina. 
embra che l'equivoco sia 

sorto poiché l'istruttoria del 
maxi-processo si occupa an
che di delitti politici. Ajala 
ha smentito seccamente 
(d'altra parte il testo del suo 
intervento è regolarmente 
registrato): «Nessun riferi
mento alle indagini sui delit
ti contenuti nell'istruttoria 
bis, nessuna rivelazione né 
su fatti né su omicidi politi
ci». 

Saverio Lodato 

Milano, Luca Rossi, studente, vittima di un assurdo e tragico errore 

Ventanni, ucciso per caso 
L'agente aveva sparato 

contro due teppisti 
Il poliziotto era stato picchiato da due sconosciuti - Mentre 
l'aggredito puntava l'arma, il giovane si trovava a passare 

MILANO — Aveva venti anni, stava correndo verso l'autobus che l'avrebbe portato a casa di amici 
per una serata in allegria. Un proiettile sparato da un poliziotto pestato poco prima da due teppisti 
l'ha fermato per sempre spappolandogli il fegato, stomaco e milza. Una morte che ha scosso Milano 
sia per la giovane età del ragazzo, sia per la dinamica dell'incidente che — secondo le prime ipotesi 
— è stato etichettato sotto la voce «cause fortuite». Luca Rossi, studente al primo anno di filosofia alla 
Statale, iscritto a Democrazia proletaria dal 1980, era un giovane conosciuto e stimato fra gli abitanti 
della Bovisà — dove abitava 
—, fra gli studenti dell'Itsos di 
Bollate con i quali aveva stu
diato fino all'anno scorso, fra 
gli handicappati che assisteva e 
cercava di inserire nel mondo 
del lavoro, figlio di genitori cat
tolici del dissenso. «Non voglia
mo fare di Luca un martire, 
troviamo assurdo che si possa 
essere uccisi a vent'anni senza 
alcun senso», dice Sandro Ber-
zaghi, segretario della Federa
zione milanese di Democrazia 
proletaria. 

Domenica sera, intomo alle 
ore 23, nel male illuminato 
piazzale Lugano. Telefona una 
voce anonima al centralino del
la questura: «Venite subito, c'è 
una rissa incredibile, si stanno 
picchiando a sangue». Nelle vi
cinanze passa la volante Coma-
sina, viene mandata sul posto. 
Gli agenti trovano un ragazzo 
che sta morendo per terra e un 
loro collega con la faccia gonfia 
e sotto choc. Cosa era successo? 
Fino ad ora c'è solo la testimo
nianza del poliziotto; una ra
gazza sì è recata ieri pomeriggio 
in via Fatebenefratelli per for
nire la sua spiegazione dei fatti 
e avrebbe confermato la versio
ne dell'agente. Nelle prossime 
ore verrà interrogato anche il 
conducente dell'autobus arri
vato in piazzale Lugano duran
te la sparatoria. Democrazia 
proletaria sta cercando altri te
stimoni della drammatica vi
cenda. 

Ma ritorniamo alle dichiara
zioni del poliziotto di cui la 
questura tace il nome. 27 anni, 
sposato, fino a tre mesi fa ad
detto alle scorte e al piantona
mento dei detenuti, ora in forza 
alla Digos. Aveva appena por
tato a casa la famiglia, poi era 
di nuovo uscito per comprare 
un gelato alla figlia. In piazzale 

Nella foto: fiorì nel punto dove è rimasto ucciso Luca Rossi, 
nella foto piccola in alto 

A Palermo un nuovo grave episodio aggrava il clima di tensione 

Una donna aveva reagito a una rapina 
Ora la vendetta: sparano al fratello 

PALERMO — Di nuovo 
clima di orrore a Palermo. 
Ieri pomeriggio l'ennesi
ma rapina nel quadro della 
violenza quotidiana che 
ritma la vita della città da 
quando è iniziato il maxi-
processo. Ma probabil
mente era solamente una 
vendetta. Due giovani 
hanno ridotto in fin di vita 
il gioielliere Benedetto Si
cilia, di 56 anni, durante, 
per l'appunto, un apparen
te tentativo di rapina com
piuto nel negozio di pro-
f>rietà della vittima, in via* 
e Regione Siciliana, ossia 

sulla circonvallazione. 
Ecco il più che probabile 

movente: Benedetto Sicilia 
è fratello di Giovanna, tito
lare di un'altra gioielleria 
in via Ettore Ximenes nel 

quartiere Borgo. Ebbene 
Giovanna Sicilia il 22 gen
naio scorso Uccise il rapi
natore Umberto Machì di 
18 anni, e consentì alla po
lizia di catturare una com-
Elice dell'ucciso, Antonella 

ungaro, di 23 anni, sposa
ta e madre di un bambino. 
I rapinatori che aggrediro
no la donna erano quattro. 
I due rimasti all'esterno 
esplosero invano vari colpi 
di pistola contro i vetri 
blindati del negozio di va
lori, nel tentativo di libera
re i complici contro i quali 
Giovanna Sicilia aveva 
sparato bloccando anche 
la chiusura della gioielle
ria. 

Torniamo, ora, all'ag
gressione di ieri pomerig
gio. Secondo una prima ri

costruzione dei fatti due 
giovani (erano i complici 
di Umberto Machì e Anto
nella Lungaro?) armati di 
pistola e a viso scoperto so
no entrati nel negozio di 
{ireziosi di Benedetto Sici-
ia. Erano le 17 e 30.1 due 

hanno subito chiesto a Be
nedetto Sicilia di conse
gnare loro tutta la merce 
in cassaforte. Non è ancora 
possibile stabilire se gli ag
gressori abbiano sparato, 
preoccupati della reazione 
del commerciante oppure, 
come è più probabile, se 
avessero decìso di dare 
«una lezione» ai fratelli Si* 
cilia, titolari di vari negozi, 
proprio in relazione all'e
pisodio del gennaio scorso. 

Benedetto Sicilia è statp 
colpito ad una tempia, E 

scattato immediatamente 
l'allarme l'uomo è stato 
soccorso dalla polizia e 
trasportato all'ospedale di 
Villa Sofia da dove, dopo i 
primi accertamenti clinici, 
e stato trasferito al reparto 
di rianimazione dell'ospe
dale civile. Le condizioni di 
Benedetto Sicilia sono sta
te poi definite, attorno alle 
ore 19, «disperate» dai me
dici che lo assistono. 

La squadra mobile ha 
fermato varie persone. Il 
fatto che i rapinatori ab
biano agito a viso scoperto 
induce gli investigatori a 
considerare con estrema 
attenzione l'ipotesi secon
do cui la rapina (per altro 
fallita: non sarebbero stati 
portati via preziosi) ma
schererebbe fa vendetta. 

Lugano vede due giovani, sui 
25 anni, scendere da una «Fiat 
500» rossa e avventarsi contro il 
conducente di una «Golf» nera 
ferma qualche metro più avan
ti. Pensa subito a un regola
mento di conti, forse a un ten
tativo di sequestro. «Alt, poli
zia, fermi tutti» grida sènza 
estrarre la pistola, f due giovani 
gli rispondono: «Sporco sbirro, 
fatti gli affari tuoi». Poi gli si 
gettano contro. L'uomo della 
Golf ne approfitta per scappa
re. Il poliziotto cade a terra. 
Viene investito da calci e pu
gni. «Un pestaggio durato sette 
minuti», raccontano in questu
ra gli esponenti di Democrazia 
proletaria che si sono recati in 
via Fatebenefratelli per un col
loquio con il questore. I due 
teppisti poi salgono in macchi
na e cercano di investire l'agen
te ancora sanguinante a terra. 
Il poliziotto spara prima un col
po in aria, infine — restando 
sempre sdraiato — ne esplode 
un secondo contro le gomme 
della «Fiat 500». Il proiettile, 
invece, colpisce al fianco destro 
Luca Rossi che sta correndo 
verso la fermata dell'autobus 
91 in compagnia di un amico, 
Dario Embi di 20 anni, studen
te in agraria. L'agente non rie
sce a rilevare alcun numero di 
targa. 

Racconta Dario Embi: «Ho 
sentito uno sparo, poi Luca gri
dare aiuto e stramazzare per 
terra Ho detto al conducente 
dell'autobus di chiamare l'am
bulanza che è arrivata pochi 
minuti dopo. Si è avvicinato 
anche il poliziotto che aveva 
sparato: aveva la faccia gonfia, 
non capiva più niente». Luca 
Rossi è stato portato all'ospe
dale Niguarda. E morto alle tre 

di notte, dopo numerose tra
sfusioni di sangue. Racconta 
sempre l'amico: «Luca sull'am
bulanza non ha mai perso cono
scenza, continuava a lamentar
si. La lite? Noi non ci siamo 
accorti di nulla. Ho sentito solo 
uno sparo», , , 

Il colpo — dicono in questu
ra — è stato sparato a dieci me
tri di distanza, «forse quindici 
metri» sostiene Dario Embi. 
Sul posto sono stati trovati due 
bossoli. Il proiettile estratto dal 
corpo di Luca Rossi presenta 
un'ammaccatura. Si avanza an
che questa ipotesi: che il 
proiettile sia rimbalzato per 
terra prima di colpire il giova
ne. 

Sua madre, Adele, avverte: 
«Facciamo qualcosa perché al
tri genitori non piangano i loro 
figli a causa dell uso indiscrimi
nato delle armi». Anche Demo
crazia proletaria accusa l'agen
te (che è stato dimesso dall'o
spedale di Niguarda con una 
prognosi di 10 giorni) di «rea
zione spropositata e inaccetta
bile. Il cittadino non è difeso, la 
vita è minacciata da leggi vio
lente. Ai poliziotti viene con
cessa la licenza di sparare e uc
cidere». Democrazia proletaria 
chiede la smilitarizzazione del
la polizia e la necessità della 
preparazione tecnica degli 
agenti. Ieri circa 200 persone 
hanno manifestato davanti alla 
questura. Oggi è stato procla
mato uno sciopero degli stu
denti e una manifestazione con 
concentramento alle ore 10 in 
piazza Santo Stefano. E stata 
presentata da Dp un'interroga
zione parlamentare e chiesto 
un incontro al ministro degli 
Interni. 

Sergio Cuti 

Il tempo 

Ha 16 anni 
l'omicida 

del negoziante 

BUSTO ARSIZIO (Varese) — Ha 16 anni il pre
sunto responsabile dell'omicidio di Marco Catta
neo, il commerciante di 66 anni ucciso con un 
colpo di pistola mercoledì scorso durante una ra
pina del tuo negozio alla periferia di Busto Arsi-
zio. Sj tratta di Domenico Scafidi, residente a Bu
tto. E tuto arrestato dagli agenti del locale com

missariato mentre sì trovava in una discoteca di 
Cardano (Varese). Ha confettato di avere sparato 
al negoziante perché lo aveva visto premere il pul
sante del sistema di allarme. E stato arrestato 
anche il presunto complice del giovane, Bruno 
Pardo di 23 anni di Niscemi (CalUniteetta) bloc
cato dalla polizia di Gela. 

TEMPERATURE 
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LA SITUAZIONE — Il tempo «un'Italia a art bacino del Maditèirenao è 
tempra controllato da un vasto sistema depressionario etra peto * in 
fase di graduale attenuazione. a tampo rimarrà orientato gene»aanan-
ta verso la variabilità. 
IL TEMPO m ITALIA — Su tutta a ragioni «Ma Penisola a aula itala t» 
giornata odierna tare caratterizzata da atternanza di ewn«woitmeiiU a 
schiarita. A tratti le schiarita potranno asterà ampia, a tratti ai po
tranno avere addensamenti nuvolosi che localmente potranno amena 
sfociare in qualche precipitazione di brava durata. La temperatala non 
subirà notevoli variazioni o potrà dtnwnutre par quante riguarda I «. ~ 
minimi della notte. 
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U«Unione comunisti combattenti» rivendica l'attentato a Da Empoli 

«Non volevamo ucciderlo 
ma renderlo invalido» 

«Abbiamo ripreso la lotta armata» 
Un documento di sette cartelle accusa il consigliere di Craxi per il suo apporto alla legge 
fìnanziaria - Una pagina dedicata a Wilma Monaco (con foto): nome di battaglia Roberta 

ROMA — Il volantino di rivendicazione del
l'attentato contro Antonio Da Empoli ostato 
fatto trovare ieri sera al quotidiano «la Re
pubblica». «Un nucleo armato della nostra 
organizzazione — c'è scritto — ha attaccato 
ed invalidato Antonio Da Empoli». Hanno 
scelto lui perché >ha svolto un ruolo essenzia
le nella formulazione della legge finanzia
ria». La telefonata che annunciava il docu
mento è arrivata alla redazione di Bologna, 
ma le sette pagine dattiloscritte si trovano 
nel pressi di un bar di via Cavour, vicino alla 
stazione Termini. Per la prima volta 
IMJnione del comunisti combattenti» riven
dica un attentato, e lo ha fatto con lo stesso 
stile brigatista che ha accompagnato tanti 
omicidi. Un solo particolare inedito, la foto
grafia della giovane Wilma Monaco — nome 
di battaglia Roberta — fotocopiata nell'ulti
ma pagina, ed un lungo capitolo a lei dedica
to. Dalle parole dei terroristi, Wilma Monaco 
appare come un dirigente di primo piano 
dell'organizzazione. •Alla fondazine dell'U
nione dei comunisti combattenti — scrivono 
— Wilma portò un contributo essenziale». 
L'Ucc rivela anche che «Wilma Monaco ave
va aderito alle Brigate rosse fin dal 1979, e 
che già nel '77 era impegnata nella lotta ar
mata». 

Il testo, dopo le formule di rito, spiega che 
il «nucleo armato aveva consegne precise: in
validare, e non già uccidere. Antonio Da Em-

| poli». L'Ucc spiega poi che non aveva inten

zione di uccidere nemmeno l'autista, e che è 
stato quest'ultimo a colpire Wilma Monaco, 
non già i terroristi. Gran parte del testo, sulla 
scia del documento di «fondazione» già diffu
so sul luogo dell'agguato venerdì scorso, par
la diffusamente della politica economica ed 
internazionale del governo Craxi, accusa 
Spadolini e l'intero governo di risolvere tutto 
con zuffe, «urla, strepiti e schiamazzi». Anche 
stavolta debole l'impostazione ideologica, 
tra le righe ci sono molti segnali preoccupan
ti di una ripresa su larga scala dell'attività 
•fianchegglatrice» e terroristica, con un invi
to alla mobilitazione di tutti i simpatizzanti e 
aderenti. C'è anche un nuovo durissimo at
tacco al Pei, al quale è dedicato un intero 
capitolo con le solite accuse: opposizione de
bole, alleanze con la De e via elencando. 

Il volantino termina con due slogan: «No 
alla legge finanziaria, via il governo Craxi». 
Ed infine l'esaltazione della morte di Wilma 
Monaco, ritratta con una foto inedita. 

Proprio ieri, al processo contro le colonne 
napoletana delle Br l'ala di Giovanni Senza-
ni ha tentato una ricucitura con quella di 
Barbara Balzeranl bruciando una bandiera 
Usa ed innalzando uno striscione nero con 
scritte inneggianti alla lotta armata. Il tutto 
con l'aggiunta di slogan contro la Nato ed in 
memoria di Wilma Monaco. La Balzerani, da 
parte sua, ha fatto leggere al presidente della 
Corte una lettera dove annuncia di non vo
lersi presentare in aula, e di essere In contra
sto non già con il sequestro Cirillo ma con la 
sua gestione, che ha creato «una frattura in
sanabile nelle Br». 

Incriminati 
centottanta 
autonomi 

romani per 
reati dal 
72 all'84 
Il collettivo di via 

dei Volsci risponde 
«È un nuovo 7 aprile» 

Associazione 
sovversiva 

e banda armata 

Informatica, singolare iniziativa del ministro 

«Signor preside, compri 
qui il suo computer» 

Una discutibile indicazione per l'acquisto del materiale per l'al
fabetizzazione informatica - Nessun controllo del Parlamento 

ROMA —• Doveva essere il 
grande piano informatico, la 
punta culturalmente avan
zata della scuola italiana, il 
segno della modernizzazione 
accelerata. Ma già dalle pri
me battute, i contenuti del 
mega-piano organizzato dal 
ministero della Pubblica 
istruzione — 2G3 miliardi di 
spesa, 30mila insegnanti del
le superiori «formati» sul 
computer in tre anni — ha 
ricevuto contestazioni pe
santi da parte dei «formatori 
dei formatori», i primi 100 
corsisti superqualificati, la 
spina dorsale del piano. «Ar
retratezza culturale, pura 
operazione d'immagine, 
sciatterìa»: le accuse dei for
matori svelavano l'ennesima 
operazione di basso profilo 
culturale della Falcucci. 

Ma ora siamo arrivati al 
mercato. Due mesi fa, infat
ti, in un incontro con i presi
di delle scuole che dovranno 
coordinare la seconda fase 
del piano, il ministero ha fat
to girare un documento (in
testato «Direzione generale 
dell'istruzione artistica», ma 
stranamente non firmato) 
con cui si indicano non solo 
gli acquisti (in software, libri 

e riviste) da fare, ma addirit
tura i negozi in cui effettuar
li. C'è da rimanere allibiti. 
Anche perché il materiale 
indicato è in alcuni casi inu
tilizzabile con il tipo di mac
chine (e la loro potenza) pre
viste dal piano informatico. 
In altri casi, a parità di pro
dotto, si indica il più costoso, 
oppure — come nel caso del 
software per il trattamento 
dei grafici Autocad — quello 
che prevede costosissimi e 
raffinati accessori. 

Già in questo elenco di 
materiale ce n'è abbastanza 
per sospettare quanto meno 
una scelta incauta. Ma l'in
dicazione dei negozi (sono ci
tati quattro di Milano e uno, 
chissà perché, di Rovigo) do
ve comprare il materiale è 
addirittura sospetta. Anche 
perché non si tratta di quat
tro soldi. Il software di base 
costa alle scuole dalle 
665.000 alle 900mi!a lire, il 
software applicativo arriva a 
sei milioni. Moltiplicato per 
150 scuole (tante sono quelle 
investite ora), rappresenta 
un affarone per chi può ven
derlo in un regime di — in
giustificato — monopolio. 

«Ma perché non fare una 
gara d'appalto, prima di in

dicare che cosa e dove acqui
stare?», dicono al sindacato 
scuola Cgil. E la domanda è 
legittima tanto quanto quel
la che riguarda il comitato 
che coordina e controlla tut
to il piano. Infatti, questo co
mitato è composto dal diret
tore generale dell'istruzione 
tecnica, da un noto esponen
te di una casa produttrice di 
computer e dai direttori dei 
centri di ricerca (contestati) 
dove si è svolta tutta la pri
ma parte del piano. In prati
ca, i controllori sono anche i 
controllati. Di tutto questo, 
però, il Parlamento ufficial
mente non sa nulla. Il mini
stro non ha mai discusso 
questo piano con le commis
sioni istruzione della Came
ra e del Senato. 

In .questo intrico di stra
nezze. scelte discutibili e pro
cedure al limite della regola
rità, è largamente prevedibi
le un clima di sospetto e di 
sfiducia. Ecco allora circola
re le voci della presenza, tra i 
«formatori dei formatori» di 
mogli di notissimi esponenti 
democristiani. Ecco la con
testazione — scoppiata al 
corso di Bari in modo clamo
roso, ma diffusa anche negli 

Franca Falcucci 

altri corsi — al buffo esame 
finale imposto al «grandi for
matori» (tra i quali vi è una 
maggioranza di docenti ed 
esperti che hanno realizzato 
veramente esperienze signi
ficative di sperimentazione 
informatica nelle scuole). 
Buffi perché banali e perché 
l'importante non era supe
rarli ma parteciparvi, come 
spiega il ministero in una 
lettera ai contestatori. «In 
pratica — dicono i corsisti — 
è un modo per permettere, a 
chi ha fatto lunghe assenze 
durante i corsi, di continuare 
a lavorare nel piano infor
matico: basta, a loro, presen
tarsi all'esame e consegnare. 
Ciò che sanno fare è indiffe
rente». 

In questo clima da Repub
blica delle banane il mega
piano informatico, l'unica 
grande sperimentazione del
le nuove tecnologie nella 
scuola italiana, affronta ora 
la seconda fase. Sempre che 
il Parlamento (e in questi 
giorni il Pei presenterà una 
interrogazione a questo pro
posito) non voglia dire la 
sua. 

Romeo Bassoli 
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NAPOLI • Gli «irriducibili» protestano durante l'udienza di ieri al processo contro la colonna 
napoletana delle Br 

ROMA — L'assalto a Lucia
no Lama all'università, gli 
espropri proletari, le risse, le 
auto incendiate. Come una 
doccia fredda sono piovute 
su 180 autonomi ed ex del 
«movimento» altrettante In
criminazioni per associazio
ne sovversiva. In qualche ca
so, per gli organizzatori, c'è 
anche la banda armata. Le 
ha firmate il giudice istrut
tore Rosario Priore racco
gliendo i fascicoli di tutti i 
processi contro esponenti 
deil'.Autonomla» dal '72 
all'84. Molti reati sono cadu
ti in prescrizione, altri non 
sono stati mai contestati. Ma 
il giudice interrogherà di 
nuovo tutti riportando in
dietro la lancetta agli anni 
caldi dei collettivi ospedalie
ri, universitari e operai. «È 
un nuovo 7 aprile», hanno 
protestato con un comunica
to diffuso al palazzo di giu
stizia di Milano i «Comitati 
autonomi operai di via dei 
Volsci*. E accusano giudici e 
inquirenti di aver voluto ri

lanciare nella capitale il 
•teorema» di Calogero «can
cellato» in tribunale a Pado
va. 

Poche le informazioni sul
l'inchiesta in corso. Secondo 
gli autonomi tutto nasce dal
la chiusura della sede roma
na di via dei Volsci, avvenuta 
il 7 novembre del '77, e dalle 
prime 96 comunicazioni giu
diziarie contro altrettante 
persone identificate durante 
le perquisizioni in quei locali 
tra 11 '72 ed il '77. Secondo 
l'Autonomia la lista degli 
imputati s'è accresciuta ne
gli anni successivi durante i 
blitz ed i «rastrellamenti» 
dell'inchiesta Moro, fino a 
comprendere oltre 400 per
sone. 

Tutti i protagonisti di epi
sodi di violenza attribuiti al
l'Autonomia — secondo la 
magistratura — dovranno 
ora rispondere del reato di 
associazione sovversiva. In 
testa alla lista ci sono l lea
der dell'Autonomia romana, 
con il solito Daniele Pifano 

ed l suol collaboratori del 
collettivo ospedaliero del Po
liclinico. L'elenco compren
de anche personaggi succes
sivamente passati alle Bri
gate rosse, come Bruno Se
ghetti, considerato uno degli 
ex dirigenti della «colonna 
romana», come I fratelli No
velli e Marina Petrella. 

Gli episodi contestati co
me sintomatici dell'attività 
•sovversiva» sono centinaia. 
In gran parte si tratta di 
danneggiamenti e di aggres
sioni. La casistica vede in te
sta le sezioni e gli esponenti 
del partito comunista, segui
ti a ruota da sindacalisti e di
rigenti di reparto, soprattut
to dell'ospedale Policlinico, 
di docenti medi ed universi
tari. 

Dopo gli interrogatori de
gli imputati — che secondo il 
comunicato di Autonomia 
saranno sentiti tra il 6 marzo 
e l'8 aprile — il giudice Prio
re deciderà quanti di loro sa
ranno rinviati a giudizio. 

Rivendicato al Psi il ministero della PI 

Dura polemica di Forlani 
con Martelli sulla scuola 
Il vicepresidente del Consiglio «preoccupato» - Alberici (Pei) criti
ca il dirigente socialista per la proposta di Finanziare le private 

ROMA — La polemica attorno alla scuola è 
riscoppiata, violentissima. L'ha rilanciata it 
vicesegretario socialista Martelli concluden
do domenica il convegno della Federazione 
giovanile socialista. Martelli ha, in pratica, 
rivendicato al Psi il posto di ministro della 
Pubblica istruzione (e Ieri nel pomeriggio si 
vociferava già di un candidato: Signorile), ha 
dipinto il quadro di una scuola allo sfascio 
•un caso unico di colossale mostro statalisti
co, accentrato, aprofessionale». La ricetta di 
Martelli è in parte risaputa (autonomia delle 
scuole, riforma dal basso, elevazione dell'ob
bligo a 16 anni) in parte nuova e sorprenden
te. In singolare sintonia con la De, Martelli 
chiede infatti il finanziamento della scuola 
privata, la libera competizione di scuole sta
tali e private e quel «buono studio» (da spen
dere indifferentemente nella scuola pubblica 
o privata) inventato dalla De e da CI. Martelli 
ha chiesto inoltre — riprendendo un'idea 
lanciata dal rettore di Roma, Ruberti, al re
cente congresso della Cgil scuola — che all'I
struzione sia riservata una parte dei ISmila 
miliardi che verranno risparmiati sulla «bol
letta energetica». Le reazioni sono vivaci. 
Forlani, preoccupato per la prossima verifi
ca, sostiene che «certe affermazioni rimbal
zate dal convegno della gioventù socialista 
sono in verità stupefacenti, venendo da re
sponsabili di un partito che ha condiviso in 
sede di governo tutti gli atti più rilevanti di 
una politica scolastica che ha avuto dal mi
nistro Falcucci puntuale e coerente esecuzio
ne. Se si intende avviare in questo modo la 
verifica di governo, cumulando sul tavolo In 
modo artificioso elementi aggiuntivi di pole
mica, è meglio che si sappia subito, nelle sedi 

più responsabili, che non è questa la strada 
per arrivare a buoni risultati». Anche Craxi 
ha mandato a dire di «non sapere nulla» delle 
proposte di Martelli. La segreteria De sorride 
invece mostrando i denti. «E singolare — dice 
In una nota che il Popolo pubblica oggi — 
che i socialisti, quando finiscono con l'accet
tare tesi fondamentali che la De sostiene da 
tempo in materia di politica scolastica, parti
colarmente sulla scuola libera (cioè privata 
— ndr), polemizzando poi con il ministro de
mocristiano della Pubblica istruzione». Oddo 
Biasini, vicepresidente dei deputati repubbli
cani, definisce la proposta dell'obbligo a 16 
anni «una strumentale fuga in avanti». Molto 
critica è la nota della responsabile scuola del 
Pei, Aureliana Alberici. «Martelli si è accorto 
ora che la scuola pubblica e l'università non 
funzionano e, come conìgli dal cappello, 
estrae alcune ormai conosciute ricette "libe
ral"... L'intervento pubblico nella scuola vie
ne presentato dal vice responsabile di un 
partito di governo come fonte di inefficienze 
e di iniquità. Ma dove stavano l'on. Martelli e 
il Psi in questi 10 anni? È possibile che abbia 
dimenticato che nel programma del gover
no... non esisteva e non esiste una proposta di 
politica scolastica?... L'istruzione non è una 
merce come un'altra, da affidare al libero 
mercato... Non è il finanziamento pubblico 
della scuola privata che può qualificare la 
scuola, ma la realizzazione di un sistema for
mativo integrato tra scuola pubblica e Rai-
Tv, tra scuola e impresa, tra scuola e servizi 
culturali del territorio». Gianfranco Benzi, 
segretario della Cgil scuola, ha detto che, co
munque, «la finalizzazione dì risorse al mi
glioramento del sistema formativo rappre
senta una novità interessante». 

Assassinio Losardo, al processo contro il boss Muto e la 'ndrangheta inizia la requisitoria del Pm 

Quel compagno disturbava «il re dei re»: e fu ucciso 
Due mesi di dibattimento (88 imputati) hanno confermato le accuse per l'omicidio del giovane segretario della Procura di Paola che si oppose 
allo strapotere del capo della malavita calabrese - Per anni una rete di coperture a tutti i livelli ha favorito l'incredibile camera del capobanda 

Dal nostro inviato 
BARI — Dieci giorni prima la 
'ndrangheta aveva ucciso, a Ro-
samo, Peppe Vaiano*, i, segre
tario della sezione Pei. Il 21 
giugno 1980 fu la volta di Gio
vanni Armando Losardo. colpi
to di notte da giovani ma feroci 
killer, nei pressi di Cetraro. 
Giannino Losardo: segretario 
capo della Procura della repub
blica di Paola, ex sindaco e fino 
a poche ore prima della morte 
assessore comunista a Cetraro, 
uomo coraggioso, unica ed iso
lata voce contro la mala orga
nizzata ed i suoi appoggi politi
ci. 

Ix»ardo fu ucciso su ordine 
di Franco Muto, boss dei boss 
della fascia tirrenica del Cosen
tino: perché tenacemente Io de
nunciava. perché da sindaco e 
assessore gli aveva sottratto 
appalti, perché si opponeva al
l'avanzata politica Clelia fami
glia Cesareo, padre ex sindaco e 
tìglio in predicato per divenir
lo. a Muto legata a doppio filo 
nonostante la militanza sociali
sta. Quell'assassinio, per sde
gno e clamore suscitati, ha se
gnato per Muto ed i suoi pro
tettori l'inizio della fine. Le in
dagini, condotte dapprima in 
luogo, poi da giudici di Bari, 

hanno portato ad un processo 
dagli imputati numerosi ed «ec
cellenti». Dal 9 dicembre scorso 
vengono giudicati, dalla Corte 
d'assise di Bari, Franco Muto, 
la sua famiglia, i suoi gregari; 
assieme ai Cesareo, al procura
tore capo Luigi Balsano e al so
stituto procuratore Luigi Bel
vedere. entrambi di Paola. In 
tutto 83 imputati a vario titolo. 
Oggi inizia la requisitoria del 
pm: a riprova che un maxipro
cesso può anche essere celere. 

• • • 

Si rivelò un evento straordi
nario l'uccisione di Losardo. 
Ma «straordinaria», a suo mo
do. è assai più la «resistibile 
carriera» di Franco Muto, così 
come viene ricostruita dalle in
dagini e com'è stata conferma
ta nel processo. Muto, «re del 
pesce, di Cetraro. Io definisco
no le cronache. Sia riduttiva-
mente: è il re di tante cose, di 
un giro di miliardi che scorrono 
dalla Calabria alle Marche e su 
al nord, fino al Casinò di Vene
zia. Ma è un uomo che avanza 
solo perché nessuno gli si oppo
ne. 

Muto si radica a Cetraro il 
paese conosce il suo boom, 
commerciale e turistico. Inizia 
con piccoli reati: furto, sfrutta* 

mento della prostituzione. Poi 
alza il tiro: droga, tangenti. 
Quando il denaro accumulato è 
tanto, si dà coperture legali, e si 
accaparra il mercato ittico. Gli 
ulteriori guadagni li investe in 
altre attività: commerci, socie
tà edilizie, alberghi. Sempre 
non solo indisturbato, ma favo
rito direttamente. Un esem
pio? La sua carriera penale, 
una chilometrica raffica di de
nunce che coprono l'intero co
dice a partire dal 1961. Ma pri
gione, pochissima. Vediamo: 
1965, prima condanna a 8 mesi 
per violenza a carabinieri: so
spesa con condizionale. 1966, 
arresto per furto e rissa: subito 
in libertà provvisoria. 1968, ar
resto per favoreggiamento del
la prostituzione: libertà imme
diata. 1970, arresto per violen
ze: libertà immediata. 1971, ar
resto per furto: libertà imme
diata. 1974: arresto a Parma 
per violazione di un obbligo di 
residenza: subito libero. 1975, 
arresto per attentati ed estor
sioni: libertà provvisoria dopo 
pochi mesi di carcere. 1976: ar
resto per un attentato: libertà 
dopo un mese. 1977; entra in 
carcere per scontare una con
danna per guida senza patente, 
esce subito in semiliberta, feri-

Giovanni l o Sardo 

sce una persona, viene arresta
to e immediatamente rimesso 
in libertà provvisoria. 1980, ar
resto per truffa aggravata, li
bertà provvisoria dopo 3 giorni. 
E così via. 

• • • 
È un delinquente comune? 

All'inizio su Ma poi l'ascesa è 
rapida. E legato alle cosche di 
Antonio Sena, che «governa, su 
Cosenza, e di Giuseppe Piro
malli, boss di Gioia Tauro. Ha 
stretti rapporti con la camorra, 
col clan di Valentino Gionta a 
Torre Annunziata. Le sue auto 
sono Porsche, Bmw, Lambor
ghini, e quando la potenza au
menta tre Alfette e una Merce
des blindate. Anche la carriera 
economica «legale* è sintomati
ca. 1973: costruisce un'enorme 
pescheria abusiva sul demanio 
marittimo, al porto di Cetraro. 
Dal sindaco d allora, Carlo Ce
sareo, ottiene illegalmente in 
un giorno una doppia licenza: 
per commerciare pesce ed auto
mobili. Più tardi la otterrà an
che dalla Camera di commercio 
di Cosenza, previa presentazio
ne di un certificato (autentico) 
del casellario giudiziario che lo 
dà per incensurato. Obbliga i 
pescatori della fascia tirrenica 
a consegnare solo a lui, sottoco

sto. il pescato, obbliga i com
mercianti a comprarlo solo da 
luì, sopracosto. 

Chi sgarra, è vittima dì at
tentati. I guadagni sono enor
mi. quelli legali e quelli illegali: 
in banca i conti presentano giri 
vorticosi di miliardi. Ma sono 
solo una piccola parte. Il grosso 
dei soldi è reinvestito diretta
mente, tramite uomini di pa
glia, nelle più svariate direzio
ni. Ò ancora, vengono fatti •gi
rare» da uomini fidati nelle cas
se del Casinò di Venezia, con la 
compiacenza di un funzionario. 
False vincite per miliardi giu
stificano una parte degli introi
ti di Muto. Ce una sola persona 
che gli si oppone aspramente, 
Giannino Losardo. 

• • • 
Dopo il suo assassinio, molte 

cose mutano. Ma dovranno an
cora accadere fatti straordina
ri. Muto si dà alla latitanza, ma 
la moglie del boss, Angelina 
Corsanto, costituisce una socie
tà assieme al «ragioniere* della 
banda: una società, ovviamen
te, per continuare il commercio 
ittico. Qualche volta la buro
crazia funziona: la donna pre
senta richiesta d'iscrizione al 
registro ditte individuali della 
Camera di Commercio di Co* 

senza il 19-9-1980. Il 19-9-1980 
la Questura risponde favore
volmente. Il 19-9-1980 la Ca
mera di commercio rilascia l'i
scrizione all'albo. 

Appoggi, protezioni da tutte 
le parti, insomma. Anche da 
quella giudiziaria. Abbiamo vi
sto la •carriera penale* del boss. 
Ma nelle «sue» società edilizie 
ecco presenti figli e prestanomi 
di giudici. E che brutta aria per 
gli onesti— Testimonia Anto
nella Giannelli, ex pretore di 
Cetraro: quando nelf80 seque
stra un albergo abusivo e pro
cessa il titolare Sandro Nica-
stro, fratello del procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
gli avvocati del distretto im
provvisano uno sciopero che 
dura 10 mesi. Quando nono
stante tutto non dissequestra 
l'immobile, è convocata dal ca
po della Procura di Paola, Lui
gi Balsano, che l'avverte: o dis
sequestra, o sarà costretta ad 
andarsene. Balsano, diretto su
periore di Giannino Losardo, è 
anche autore della prima in
chiesta sull'omicidio. Ed ora si 
ritrova fra gli imputati al pro
cesso: per omissione d'atti d'uf
ficio e abuso di potere. 

MfcheVt Sartori 

A Genova sotto accusa la cucina 
dell'ospedale San Martino 

GENOVA — Le cucine del più grande ospedale europeo, 
il San Martino di GenoVa, sono •ammalate». Questo, al
meno, 11 parere di quattro esperti — il professor Enrico 
Tiscornia, ordinario di chimica degli alimenti, il profes
sor Ivo Baldini, direttore del laboratorio di igiene e profi
lassi di Genova, l'ingegner Gottardo Lavarello, impianti
sta, e l'imprenditore veronese Franco Masinl, attivo nel 
settore del catering — che 11 pretore Marco Devoto, nel
l'ambito dell'Inchiesta a vasto raggio in corso da mesi a 
San Martino, aveva Incaricato di una perizia sul «piane
ta-alimentazione*. Sotto accusa sarebbero le condizioni 
delle tre strutture principali: la cucina centralizzata, una 
megastruttura ultimata nel 1973 all'Interno del Mono
blocco, che quotidianamente sforna, e distribuisce (con 4 
autocarri) ai 103 reparti di cura, una media di 6475 pasti, 
confezionati da una settantina di addetti; la cucina della 
mensa aziendale che, attigua a quella centralizzata, pre
para ogni giorno 723 pasti con 23 addetti; e la cucina 
dietetica che, con 10 addetti, confeziona ogni giorno una 
media di 570 pasti per regimi speciali. 

Per la vicenda Stoppani prosciolti 
tre amministratori regionali 

GENOVA — Dopo la condanna per inquinamento dei 
responsabili della Stoppani, pronunciata sabato scorso 
dal pretore di Sestri Ponente Ignazio Patrone, un'assolu
zione per tre amministratori regionali che, sempre nel
l'ambito del caso Stoppani, erano imputati di omissione 
di atti d'ufficio. Il pretore di Genova Alberto Haupt, in
fatti, ha prosciolto in istruttoria il presidente della giun
ta Rinaldo Magnani e gli assessori Giuseppe Merlo e 
Giovanni Battista Acerbi (e con loro il funzionario regio
nale Alessandro Barone) dall'accusa di non aver disposto 
accertamenti circa l'autorizzazione concessa alla Stop-
pani per lo stoccaggio delle terre residue della lavorazio
ne del cromo. 

Oggi dal ministro Scalfaro 
i farmacisti reggini 

REGGIO CALABRIA — Saranno ricevuti domani dal 
ministro degli Interni Scalfaro l farmacisti reggini in 
agitazione dopo il sequestro del dottor Antonio Curia, 
presidente dei farmacisti della provincia. Intanto è pro
seguita ieri la protesta dei titolari delle farmacie della 
provincia (è rimasto aperto un solo esercizio su dieci) e 
della regione (nelle province di Cosenza e Catanzaro 
hanno chiuso ieri un'ora prima). Oggi si riunirà il Comi
tato nazionale della Federfarma per stabilire le forme di 
lotta della categoria a livello nazionale in segno di soli
darietà ai loro colleghi calabresi. Ieri sera il Pel ha orga
nizzato a Reggio Calabria una manifestazione sulla gra
ve situazione dell'ordine pubblico nella città presente l'o
norevole Luciano Violante, responsabile dei probemi del
la Giustizia della Direzione coumunista. 

Dalla Jotti un «orso bruno» 
per l'abolizione degli zoo 

ROMA — Un orso bruno è arrivato fino al portone dì 
Montecitorio per consegnare al presidente della Camera, 
Nilde Jotti, le prime diecimila firme raccolte in tutta 
Italia da ambientalisti ed ecologisti in appoggio alla pro
posta di legge per l'abolizione degli zoo urbani. L'orso 
(ma si trattava di un'esponente degli «Amici della Terra*, 
Mikaela Buonfrate, travestita da orso) ha consegnato 
una cartella con le firme a una delegazione dì ambienta
listi, che a sua volta l'ha consegnata al presidente Jotti. 
Della delegazione facevano parte il deputato radicale 
Gianluigi Melega, presentatore della legge; Rosa Filippi
ni, presidente degli •Amici della Terra» e consigliere «ver
de* al Comune dì Roma; Chicco Testa, presidente della 
Lega ambiente; Alberto Pontillo, presidente della Lega 
antivivisezione. 

Troppi religiosi maltrattano 
gli animali: appello al Papa 

TORINO — «Ci appelliamo a voi, o sommo pontefice, 
perché la vostra autorevole voce possa, attraverso un 
messaggio al mondo cattolico e cristiano, indurre lo stes
so, e specialmente coloro che sono stati illuminati dalla 
vocazione religiosa, a meglio tollerare le altre creature dì 
dio». Questo il testo di un appello che il vicepresidente 
nazionale dell'Enea (Ente nazionale protezione animali), 
Silvano Traisci, di Torino, ha inviato a Giovanni Paolo 
II, a seguito delle sempre più numerose segnalazioni che 
riceverebbe da parte dì religiosi, che a lui si rivolgono per 
chiedere come poter eliminare, non essendo in grado dì 
accudirli, piccioni, gatti, cani randagi. 

Un mese fa moriva 
il compagno Batocletti 

UDINE — Ricorre oggi il trigesimo della tragica scom
parsa del compagno avvocato Giovanni Batocletti, per 
quattro lunghi decenni attivo militante e dirigente co* 
munista. Nell'occasione i compagni di Civìdale e delle 
Valli del Natisone, rinnovando le più vive espressioni di 
cordoglio alla famiglia, vogliono ricordare la profonda e 
innata modestia dello scomparso per molti anni fulgida 
figura dì amministratore locale. Dopo aver partecipato 
alla Resistenza il compagno Batocletti, che fu anche va
lido collaboratore del nostro giornale, negli anni Cin
quanta assieme a Loris Fortuna si era distinto nella dife
sa, disinteressata quanto impegnata, di coloro che in 
quel periodo furono colpiti dalla repressione antiparti
giana, anticomunista ed antioperaia. 

Il partito 

Manifestazioni 
DOMANfc A. Sassolino. MapoC; P. Luta, Catania: L. Turco. Attamura. 

GIOVEDÌ: L Trucia. Mantova: 6 . Berlinguer. Geiuano (Roma); P. Ciofì. 
Roma (Set. Laurentina); W. Veltroni. Arano: V. Vita. Porto Maggiora 
(Fa): A. Cartoni, Bergamo; G. Labete, Genova. 

Convocazioni 
• Comitato direttivo dei sanatori comunisti è convocato per giovedì 

27 lattosio ala ora 16.30. 
L'assemblee del gruppo dei deputati comunisti * convocata por 

oggi, martedì 25 febbraio. 
• deputati comunisti sono temiti ad essere presenti senza eccezione) 

•Ha seduta di mercoledì 2 * febbraio. 
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Milano e Napoli in ginocchio, un po' meglio a Roma 

Ad un passo dal black out 
Lo sciopero dì autobus, tram e metrò 

ha semiparalizzato le grandi città 
Nel capoluogo lombardo fermi perfino i vigili in motocicletta - Nella capitale molte assenze nei ministeri e 
negli altri luoghi di lavoro - Scambio di accuse tra sindacati e aziende di trasporto - Forse altre agitazioni 
ROMA — Ad un passo dal 
black out. Lo sciopero di 
Cgil, Cisl e Uil che ieri ha 
bloccato (altissime le adesio* 
ni ovunque) per tutto il gior
no bus, metro e tram in tutta 
Italia ha portato molte città, 
soprattutto le più grandi, 
sull'orlo dell'ennesima cata
strofe da traffico. A conti 
fatti, però, è andata meno 
peggio di quello che si poteva 
prevedere alla vigilia anche 
se per molti centri è stata 
davvero dura. Milano e Na
poli, soprattutto, hanno su
bito contraccolpi pesanti. 
Con molto affanno, molti di
sagi Roma se l'è cavata me
glio. Nel senso che non c'è 
stato l'ingorgo totale, la rie
dizione, tanto per intendersi, 
del venerdì 14 dicembre di 
due anni fa, quando le strade 
divennero un unico, immo
bile corteo di latta. 

Questa volta ci sono stati 
intasamenti, soprattutto 
nelle ore cruciali dalle 7,30 
alle 9 della mattina e nelle 
ore del rientro serale. Ma 
niente a che vedere con la 
data fatidica del traffico ro
mano. Il prezzo complessi
vamente pagato dall'orga
nizzazione cittadina è, co
munque, molto alto. Un ra
pido controllo nei ministeri 
dice che un impiegato su due 
non è andato al lavoro. Nelle 
scuole c'è stata una semi-
chiusura di fatto: nessuno 
l'aveva ufficialmente procla
mata, ma tra studenti e inse
gnanti è stato stretto una 
specie di tacito accordo che 
ha funzionato: sarà difficile 
raggiungere la scuola, me
glio rimanere tutti a casa. 
Con la chiusura settimanale 
dei negozi (il lunedì mattina) 
sono stati tutti elementi che 
hanno impedito il collasso. 
In più c'è che questa volta 
quasi tutti sapevano dello 
sciopero e, memori di quello 
che era successo nell'84, 
hanno preso tutte le contro
misure necessarie. Anche 
non andando al lavoro. -

Peggio è andata a Milano. 
Verso le 10,30 di ieri mattina 
nella zona di piazzale Loreto, 
ad esemplo, c'è stato un in
gorgo così inestricabile e im
penetrabile che perfino i vi
gili urbani in moto hanno fa
ticato per raggiungerlo. Era 
stata presa la contromisura 
di abolire in via straordina
ria le limitazioni di traffico, 
ma alla prova dei fatti non si 
è dimostrata una trovata ri
solutiva. I cittadini sono cor
si alle loro auto; fino dalle 
prime ore della mattina i 
parcheggi erano tutti esauri
ti: le nuove ondate di auto
mobilisti sono andate ad ag
giungersi a quelle che anco
ra vagavano per trovare una 
sistemazione. 

In tilt anche i taxi che da 
domenica non accettavano 
prenotazioni per la mattina
ta di ieri. A Roma, invece, 
erano stati più ottimisti: 
avevano detto che avrebbero 
accettato le prenotazioni, 
ma poi, di fronte al caos inci
piente, hanno chiuso le sara
cinesche. 

La fragile struttura del 
traffico napoletano ieri è af
fondata di nuovo. Stava in 
bilico già da alcuni giorni 
per uno sciopero dei vigili 
urbani che, stanchi di tro
varsi sotto organico, aveva
no cominciato a non fare più 
straordinari interrompendo 
il servizio nelle ore di punta. 
Ieri l'equilibrio instabile si è 
rotto e la città è stata assor
data da un orribile coro di 
clacson di auto bloccate. 

Mentre ancora si fa il bi
lancio di una giornata nera 
per la circolazione naziona
le. i sindacati annunciano al
tre due giornate di sciopero: 
quattro ore giovedì 6 marzo e 
altre quattro martedì 11. Vo
gliono chiudere così una ver
tenza contrattuale aperta da 
più di dodici mesi e arenata 
sulla riorganizzazione delle 
aziende ai trasporto. Le 
aziende rispondono che l'ac
coglimento delle richieste 
sindacali non permetterebbe 
ai consigli di amministrazio
ne ed alle direzioni aziendali 
di garantire la regolarità del 
servizio e la produttività in
terna, generando una confu
sione pericolosa. 

Secondo Armando Sarti, 
presidente della Cispel (la 
confederazione delle aziende 
municipalizzate, cui aderi
scono anche le aziende del 
trasporti) occorre trovare 
una soluzione ragionevole e 
non continuare In un con
fronto di dichiarazioni e di 
comunicati. Lo stesso Sarti 
fa intravedere un possibile 
spiraglio nella vertenza: nel
la prossima settimana ci sa
rà un Incontro tra il presi
dente della Cispel e quello 
della Federtrasportl che poi 
proseguirà o con I sindacati 
o con 11 ministero del Tra
sporti. Ludo Libertini, re
sponsabile trasporti Pel, ha 
detto che la difficoltà a tro
vare un accordo sul contrat
to si «colloca in un quadro 
frutto di una politica dissen
nata che tende ad emargina-
re 11 trasporto pubblico*. 

Danfel* Martini 

Traffico paralizzato a Roma e Milano (nei tondo) durante lo sciopero dei mez2i pubblici 

ROMA — Dopo il «lunedì ne
ro» sotto il segno dell'ingor
go, per l'automobilista si 
preannuncia ora la lunga 
corsa alla benzina. I gestori 
degli impianti di distribuzio
ne annunciano infatti quat
tro giorni tutti interi di scio
pero. Le prime due giornate 
potrebbero già scoccare da 
questa sera alle 19. Il condi
zionale è d'obbligo perché la 
riunione che ha deciso le 
modalità operative della 
protesta si è svolta soltanto 
ieri sera ed i partecipanti si 
sono imposti l'assoluta con
segna del silenzio. Qualcosa 
se ne dovrebbe sapere sta
mane nel corso di una confe
renza stampa delle organiz
zazioni che hanno promosso 
l'agitazione: Faib Confeser-
centi, Flerica Cisl, Faib au
tostrade, Competrol, Feder-
petroli. 

I benzinai giocano molte 
delle loro carte sull'effetto 
sorpresa. Lo scopo è di ren
dere ancora più incisiva l'a
gitazione moltiplicando i di
sagi per gli automobilisti. 
•Non ce l'abbiamo con loro 
— spiega Vincenzo Alfonsi, 
segretario nazionale della 
Faib — anzi, le nostre riven
dicazioni vanno anche nel 
loro interesse». L'obiettivo è 
Invece il ministro dell'Indu
stria Altissimo, o meglio il 

Benzinai chiusi 
per 4 giorni 
Aumentano 

le tariffe Rea 
suo progetto di liberalizzare 
il prezzo della benzina. Sino
ra il carburante in Italia vie
ne venduto ad un prezzo che 
tiene conto di una serie di 
parametri (in particolare il 
costo medio europeo) sotto 
stretto controllo dello Stato. 
Con la proposta Altissimo, 
sarebbero le compagnie a de
terminare I prezzi. Il mini
stro sostiene che la maggior 
concorrenza (ciascuna com
pagnia potrà fissare il prezzo 
che vuole) determinerà un 
minor costo del carburante 
alla pompa. 

Ma i benzinai non sono af
fatto d'accordo: «Non ci sa
rebbe nessuna concorrenza 
— sostiene Alfonsi —. Chi ha 

il controllo del mercato è un 
oligopolio di poche compa
gnie in grado di associarsi 
facilmente in cartello ed im
porre prezzi al rialzo. Già og
gi denunciano bilanci in pas
sivo ed è chiaro che puntano 
a mantenere alti I prezzi». C'è 
anche un esempio concreto a 
sostegno di questa argomen
tazione: il Gpl. Il suo prezzo è 
«liberalizzato» da un anno; 
dopo le recenti riduzioni del 
costo del petrolio, il suo prez
zo agli automobilisti è calato 
di un'inezia, appena 10 lire. 
Questo perche il «cartello» 
delle compagnie ha caricato 
sui profìtti i minori costi di 
produzione. La stessa cosa 
potrebbe avvenire per la 

benzina. 
«In questo modo — sostie

ne Alfonsi — i tanto sbandie
rati benefici all'orizzonte per 
il calo dei prezzi del petrolio 
finiranno nelle tasche dei pe
trolieri. Se passa il decreto 
Altissimo, tutto il dibattito 
sull'uso delle risorse, se de
stinarle ai consumi, alle im
prese, al bilancio dello Stato 
rimarrà pura astrazione. Se 
sono le compagnie a fissare i 
prezzi al consumo, come in
dividuare i benefici che deri
vano dal crollo del greggio? 
Se si vogliono effettivamente 
utilizzare queste risorse bi
sogna impedire l'approva
zione della delibera di Altis
simo». 

I tempi della battaglia dei 
benzinai sono all'osso. La 
proposta di Altissimo do
vrebbe essere discussa dal 
Cipe ed approvata già dopo
domani. Più che probabile, 
perciò, che ì benzinai metta
no in campo tutte le loro ar
mi già prima di questa data. 

Brutte notizie per gli auto
mobilisti anche dal fronte 
delle tariffe Rea; oggi il Cip 
dovrebbe decidere l'aumento 
delle assicurazioni per gii 
autoveicoli: si parla di un 
4,5% in più da marzo. 

Gildo Campesato 

Intervista al segretario Filt-Cgil 

E la gente si 
chiede: «Perché 

paghiamo 
sempre noi?» 

ROMA — Sciopero di 24 ore: bus, tram, metrò bloccati. Ma 
non ci sono altri sistemi, altre forme più «evolute» alle quali 1 
sindacati potrebbero ricorrere? È possibile scaricare i conflit
ti, sempre, sulle spalle degli utenti? Sono le domande che, 
regolarmente, la gente si fa quando le città si paralizzano 
perché i mezzi pubblici non circolano. Le giriamo al segreta
rio aggiunto della Fllt-Cgll, Sergio Mezzanotte. 

«Sono due mesi che rimandiamo questo sciopero. L'aveva
mo indetto per dicembre e poi abbiamo deciso di spostarlo 
perché era il momento delle Feste e temevamo che I contrac
colpi sarebbero stati devastanti. Volevamo farlo una decina 
di giorni fa, ma è venuta la neve e l'Italia si è semiparalizzata 
e l'abbiamo spostato di nuovo. Speravamo che questi allun
gamenti di tempi facessero, nel frattempo, ammorbidire le 
posizioni delle aziende di trasporto. Non si sono spostate di 
una virgola. E allora scioperiamo. O qualcuno ci vorrebbe 
togliere questo diritto?». 

— No, ovviamente, ma il problema è se non siano praticabili 
forme meno drastiche che il blocco di bus e metrò. 
«Tempo fa I sindacati pensarono di colpire le aziende fa

cendo circolare i mezzi e non vendendo o controllando 1 bi
glietti. Ma fummo investiti dalle critiche e furono sollevati 
dubbi sulla legittimità di un sistema del genere. Personal
mente, comunque, non scarto questa ipotesi, va valutata me
glio, più a fondo. E poi la gente non deve dimenticare che noi 
già ci autoregolamenttamo, cioè il sindacato ha accettato di 
non scioperare in determinati periodi dell'anno per non col
pire troppo i cittadini. Ma le aziende mica si autoregolamen-
tano, anzi...». 

— Perché dovrebbero autoregolamentarsi le aziende? Sono i 
lavoratori che, materialmente, fanno circolare i mezzi. 
«Sì, ma trovo ingiusto che quando noi decidiamo di non 

scioperare per rispetto della gente, le aziende, proprio in quei 
giorni "bianchi" decidano di passare al contrattacco. 

È successo già diverse volte. E allora il lavoratore pensa: io 
limito un mio diritto come quello di sciopero per senso di 
responsabilità e questi mi fregano; allora, forse, e meglio non 
autoregolamentarsi*. 

— Ma qua! è, ora, Io scoglio che divide i sindacati dalle 
aziende, perché non trovate un accordo? 
«Lo scoglio è l'organizzazione del lavoro. Noi pensiamo, 

ovviamente, che con le nostre proposte verrebbe aumentata 
la produttività delle aziende di trasporto e verrebbero elimi
nati grossi sprechi. Per questo riteniamo che intorno alla 
nostra lotta possa coagularsi la solidarietà dei cittadini. Le 
controparti non rifiutano aprioristicamente questa imposta
zione, anzi, In alcuni casi ci sono diversi punti di contatto. 
Diclamo che sui principi non c'è un contrasto insanabile, ma 
quando dal principi si passa alle decisioni concrete allora 
cambia tutto». tf. rnj# 

I nuovi progetti delle Ferrovie italiane per adeguarsi agli standard europei 

Tra due anni da Roma a Milano hi 4 ora? 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sarà l'informatica a 
consentire alle Ferrovie il grande 
balzo verso il 2000. L'informatica è 
indispensabile all'esercizio ferro
viario perché è la tecnica per gesti
re i flussi di informazione. Oggi in 
ferrovia è impossibile avere in tem
po reale Io stato della circolazione 
del treni sulla rete. Le notizie' ora 
girano per telefono, sono fram
mentarie, di difficile accesso e sen
za una gestione centrale. L'infor
matica renderà invece possibile 
avere, istante per istante, la situa
zione dei treni sui vari tratti della 
rete. L'elettronica verrà invece uti
lizzata per la costruzione di più 
moderni impianti di sicurezza. At
tualmente sulle ferrovie viaggiano 
il 10% dei passeggeri e il 7-8% delle 
merci. L'informatica e l'elettronica 
faranno invertire la rotta. Ma per
ché 1 nostri treni sono delle tarta
rughe? Questa la risposta. I treni 

italiani vanno piano sulle linee se
condarie e su quelle principali per
ché il materiale rotabile è vecchio e 
progettato per velocità massime 
molto basse. La maggior parte del
le linee tortuose e tormentate, risa
le al secolo scorso. Sono intasate, ci 
passano troppi convogli: se ne for
mano ottomila al giorno. Sui per
corsi principali a doppio binario 
passano anche duecentoventi treni 
al giorno. È come se vedessimo 
un'antica strada consolare intasa
ta di auto e camion costruiti negli 
anni Cinquanta. Questo era il pa
norama della viabilità italiana pri
ma delle autostrade. Anche le fer
rovie, invece, hanno bisogno delle 
loro «autostrade», su cui far correre 
macchine moderne e veloci. Solo 
così potranno tornare ad essere 
competitive con auto, camion e in 
certi casi con l'aereo. 

Che fare, allora? Si tratta di rag
giungere la maggiore velocità 

(150-200 kmh) su tutte le linee e 
l'alta velocità (250-320 kmh). È 
quello che fanno già oggi i giappo
nesi, i francesi e tra poco i tedeschi. 
In questi paesi 1 treni viaggiano co
munemente ad oltre 200 km in 
molte tratte. In Francia il Tgv 
(Treno a grande velocità) marcia a 
300 all'ora sulla Parigi-Lione e, in 
quella relazione, ha soppiantato 
l'aereo. In Germania opera già un 
prototipo di un treno da 320 kmh 
che entrerà in funzione tra due an
ni. 

In Italia su sedicimila chilometri 
di ferrovie, per ora, solo duecento 
sono adatti ad alte velocità: la linea 
Roma-Arezzo, che fra due anni 
raggiungerà Firenze. Esiste un solo 
treno composto di pochi pezzi che 
ha i carrelli adatti alla grande velo
cità (250 km). Si tratta di un vec
chio treno (tipo Settebello) che è 
stato potenziato, si può dire «truc
cato» in termini automobilistici e 

che sta sperimentando da qualche 
mese il brivido della velocità. Ha 
raggiunto 277 kmh sulla direttissi
ma. Ciò, su un materiale di ven-
t'anni fa, è un buon record. È allo 
studio e in costruzione come proto
tipo, un treno modernissimo 
«Etr-500» che non dovrebbe sfigu
rare con i confratelli francesi e te
deschi anche se la velocità massi
ma prevista è di 200 kmh (in Fran
cia si raggiungono i 350). Ma non 
sarà in esercizio prima del 1991. 

Il «Pendolino*, quello su cui viag
giamo, è la scorciatoia italiana al
l'alta velocità. Infatti, dal momen
to che sulle curve si piega come un 
motociclista, riesce a percorrere 
con una velocità del 20% superiore 
ai treni normali. Quindi potrebbe 
consentire di correre più veloce
mente anche su vecchie linee. È un 
vecchio modello che ha funzionato 
per qualche anno sulla Roma-An
cona. rimaneggiato e rimodernato 

serve come treno sperimentale, tre
no laboratorio. Ne sono in costru
zione quattro alla Fiat-Savigliano. 
Forse ne saranno realizzati sei per 
consentire entro l'88 di collegare 
Roma con Milano in quattro-quat
tro ore e mezzo contro le sei-sette di 
oggi. Non si capisce perché questo 
treno, che ha caratteristiche che 
potrebbero essere utilizzate sulle li
nee del sud (tra Roma e Reggio Ca
labria si potrebbero impiegare cin
que ore e mezzo anziché le otto-no
ve attuali) debba essere messo in 
esercizio solo sulla Roma-Milano, 
dove il recupero di percorrenza è 
minore. Naturalmente il «Pendoli
no» rimodernato — si sta pensando 
ad un nome diverso — deve essere 
considerato una saldatura tra vec
chio e nuovo, in attesa di costruire 
le nuove linee e l nuovi modelli. 

Ctoudfo Notori 

Assemblea 
della Cei 

Ora 
religione, 
polemica 
Poletti-
vescovo 

dì Bologna 
ROMA — L'insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche, che a partire dal 
prossimo anno sarà Imparti
to solo a chi ne avrà fatto ri
chiesta, e le nuove modalità 
per assicurare lo stipendio al 
parroci sono i due temi al 
centro del lavori dell'assem
blea straordinaria del vesco
vi, aperti ieri pomeriggio dal 
card. Ugo Polettl, alla Do-
mus Mariae di Roma. 

Nella sua relazione Intro
duttiva, il presidente della 
Cei si è limitato a richiama
re, da una parte, la lettera 
del papa del 31 dicembre 
scorso in cui si sottolineava 
che l'insegnamento della re
ligione è di «primaria impor
tanza» per la Chiesa e per 1 
cattolici, e, dall'altra, l'Intesa 
da lui sottoscritta il 14 di
cembre con il ministro Fal-
cuccl. Compito del vescovi, 
in questa assemblea, è dì de
finire 1 programmi, i libri di 
testo e la «figura del docente» 
che sarà chiamato a svolgere 
tale insegnamento. Ma, so
prattutto, essi dovranno ri
ferire sul lavoro fatto e quel
lo da fare per sensibilizzare i 
cattolici e l'opinione pubbli
ca perché la frequenza della 
cosiddetta «ora di religione» 
sia la più alta possibile. 

Il card. Poletti ha, poi, illu
strato le nuove norme con
cordatarie che hanno porta
to, anche in corrispondenza 
al nuovo Codice di diritto ca
nonico alla creazione di «isti
tuti per il sostentamento per 
il clero» per cui, a partire dal 
gennaio 1987, i parroci in 
servizio nelle diocesi riceve
ranno da queste ultime lo 
stipendio mensile. Anche su 
questo tema, Poletti ha la
sciato aperto il dibattito. 

È significativo che, pro
prio in coincidenza con il di
battito in seno alla Cei sui te
mi suindicati, l'arcivescovo 
di Bologna, card. Giacomo 
Biffi, abbia fatto diffondere 
una sua intervista a «Il Saba
to» nella quale sostiene che 
«gli italiani si dovranno abi
tuare ad uscire allo scoperto 
e a prendere posizione a pro
posito della loro fede e della 
loro religione». Biffi, in so
stanza, sottolineando che ci 
si sta avviando «da una cri
stianità molto ampia, ma ge
nerica e impersonale, ad una 
cristianità più ristretta, ma 
consapevole e attiva, perso
nalizzata», sostiene che oc
corre adoperarsi per «favori
re la libera espressione di 
tutti i legittimi raggruppa
menti» del mondo cattolico. 
Come dire che bisogna pas
sare all'azione, nello stile di 
CI. E l'intervista, per le criti
che indirette che contiene 
verso chi privilegia la «scelta 
religiosa* ritenuta poco atti
va, e stata considerata da ta
luni come una sorta di con
trorelazione a quella generi
ca, troppo centrata sui prin
cipi, tenuta ieri pomeriggio 
dal card. Polettl. 

E sempre nella giornata di 
Ieri e, in vista del congresso 
nazionale dell'Azione catto
lica fissato per il 25-27 aprile 
prossimo, si sono dimessi 
(dopo quelle di Maria Mattio
li e Pasquale Straziota del 
gennaio scorso e gli altri due 
didomenica scorsa) altri stu
denti del movimento giova
nile. La presidenza dell'Azio
ne cattolica tende a mini
mizzare la portata di queste 
dimissioni, le quali, però, 
rientrano in un'azione di di
sturbo nel quadro di quel di
battito precongressuale che 
dovrebbe dare all'Azione 
cattolica un successore alla 
presidenza nella linea di 
Monticone. 

Attesto Santini 

Interrogazione; 
dei comunisti ! 

Centrali ! 
nucleari, ; 

gravi 
ritardi e I 

confusione ; 
nel governo 
ROMA — La preoccupante 
confusione nella gestione . 
dei controlli delle condii 
zioni di sicurezza delle 
centrali nucleari è stata 
confermata, ieri alla Ca
mera, dalla discussione di 
un'interrogazione comu
nista in cui si citavano al
cuni specifici allarmanti 
casi. In particolare il mini
stro della Protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti, ha 
dovuto riconoscere che 11 
governo tarda ancora a de^ 
finire responsabilità, com
petenze e strumenti per la 
scelta del luoghi in cui de--
posltare le scorie radioatti
ve e per la costituzione 
dell'ente di controllo degli 
impianti ad altorischlo; 
nonché a predisporre plani 
per garantire la massima 
sicurezza del trasporto del 
materiale radioattivo ne* 
cessarlo per il funziona
mento delle centrali. DI 
qui l'insoddisfazione 
espressa da Lelio Grassuc-
ci pur nell'apprezzamento 
per lo sforzo compiuto da 
Zamberletti sia nell'analisi 
della situazione complessi-* 
va della Protezione civile e 
sia nella valutazione] 
preoccupata su casi speci* 
fici. 

LATINA — Con un refe
rendum popolare a Latina 
1177% della popolazione sì 
è pronunciato contro l'ej 
stensione del poligono di 
tiro sino a ridosso della 
centrale nucleare del Sa? 
botino. Zamberletti ha as
sicurato che la Protezione 
civile continuerà ad insl? 
stere per il ripristino del 
perimetro originale del po
ligono. «Spicciatevi — ha 
replicato Grassuccl — gi$ 
una granata è finita ad ui} 
passo dalla centrale...». Il 
Pei propone che l'area libef 
rata dal poligono sia Inclu
sa nel Parco nazionale del 
Circeo. :• 

PIACENZA — Accanto 
alla centrale di Caorso é) 
stato ripristinato un aero
porto militare come sedè 
di stormo degli aerei dà 
bombardamento Tornado^ 
Zamberletti assicura ulte* 
riori approfondimenti. • 

GARIGLIANO — Che si 
aspetta a mettere in moto 
il piano per lo smantella
mento della centrale deci* 
so ormai da tre anni? H 
ministero della Protezione 
civile ha annunciato che è 
stata avviata la pianlflf 
cazione per la rimozione 
degli impianti, e che co* 
munque non ci sono allò 
stato problemi di emer* 
genza esterna. Grassuccl 
ha preso atto dell'avvio - f 
meglio tardi che mai -4 
delle operazioni, ma ha no
tato la scarsa informazio
ne fornita dalla Protezione 
civile agli enU locali e alle 
popolazioni sui rischi d'in
quinamento che sarebbero 
stati corsi in un recente 
passato in seguito alla fuo* 
riuscita del fiume dall'air 
veo. | 

Da rilevare infine come 
Zamberletti e Grassuccl 
abbiano convenuto sulla 
necessità e l'urgenza che là 
nuova legge sulla Prote
zione civile, già varata la 
commissione, sia al più 
presto esaminata e appro
vata dalla Camera. » 

Un impiegato di SO anni presso Reggio Calabria 

Sfrattato uccide padrone di casa 
OaRa nostra redaxion* 

CATANZARO — Una tragedia che ha il dramma casa al 
centro quella di ieri mattina fra Catena, una grossa frazione 
di Reggio Calabria e il capoluogo dello Stretto. Quando si è 
presentato ieri mattina all'agente di guardia del commissa
riato di Ps di Villa San Giovanni, Benito Panzera SO anni, ha 
chiesto tranquillamente di «poter parlare con qualcuno, per
ché — ha detto — ho sparato al mio padrone di casa e al mio 
capoufficio*. Benito Panzera, impiegato della Slelte, un'a
zienda che si occupa di impianti telefonici, ancora non sape
va di aver ucciso un uomo e di averne ferito gravemente un 
altro. Un dramma, quello della casa, che assillava Benito 
Panzera ormai da molti mesi, da quando il proprietario. Sal
vatore Colosimo, 60 anni, commerciante, gli aveva chiesto di 
lasciare libero l'appartamento che Benito Panzera divideva 
con la moglie e le tre figlie. Solo qualche settimana fa per 
Benito Panzera e l suoi familiari si era aperta una speranza: 
poter entrare in una cooperativa edilizia. Ma poter avere un 
appartamento in cooperativa significa avere subito alcuni 
milioni e Panzera ha cercato di ottenere un prestito, bussan

do a molte porte. Poi l'ultima possibilità: «bruciare» parte 
della sua liquidazione ottenendo un forte anticipo. Ne aveva 
discusso a lungo con il suo capoufficio, Giuseppe Abramo, 37 
anni, n comportamento di quest'ultimo però non gli era sem
brato molto disponibile. 

Quando ieri mattina Panzera ha visto trascorrere l'ultimo 
rinvio concessogli dalla cooperativa ha preso la decisione. Di 
buon'ora, dopo aver salutato la moglie e baciato le tre figlie, 
è uscito di casa. Sulla sua «Uno* aveva già lasciato 11 fucile 
dalla sera precedente; poco dopo le 8 è entrato nel negozio di 
Salvatore Colosimo e, senza pronunciare parola, ha fatto 
fuoco due volte. Colosimo, scagliato contro II bancone, è 
morto sul colpo. In pochi istanti Benito Panzera è tornato 
sulla sua «Uno* a Reggio Calabria, ha ricaricato il fucile, è 
entrato negli uffici della Slelte e ha fatto fuoco contro Giu
seppe Abramo. Due colpi hanno raggiunto l'uomo al volto 
devastandolo. Giuseppe Abramo è stato trasferito nel centro 
•grandi ustioni» dell'ospedale Vittorio Emanuele di Catania e 
le sue condizioni sono giudicate ora molto gravi. 

f.v. 

ROMA — Oggi a Roma sindaci 
e assessori alla casa delle gran
di città. Si incontrano con il go
verno e i gruppi parlamentari 
per esporre la situazione di gra
ve tensione abitativa nelle aree 
metropolitane e indicare misu
re urgenti per fronteggiare l'e
mergenza casa soprattutto 
mettendo un freno agli sfratti a 

3uota.300 mila. Chiedono un 
ecreto legge che gradui le ese

cuzioni secondo le esigenze, 
non una proroga generica che 
rinvierebbe tutto di qualche 
mese. Sollecitano anche la ri
forma dell'equo canone, ma se
paratamente dal provvedimen
to per gli sfratti che dovrà esse
re immediato. 

Il pentapartito aveva gii 
concordato la sospensione dei 
provvedimenti di rilascio per 
novanta giorni, il tempo utile 
per permettere alle commissio
ni provinciali di graduare gli 
sfratti nelle •aree calde» (800 
nuovi comuni), limitato «gli in
quilini con fasce di reddito in-

Emergenza sfratti 
Dal ministro i sindaci 

delle grandi città 
feriore a 40 milioni (lavoratori 
dipendenti) e a 24 milioni (au
tonomi), ma sarebbero stati 
imposti aumenti degli affìtti 
anche superiori al 50%. Ora ì 
partiti della maggioranza, men
tre i sindaci premono, fanno sa
pere di «aver deciso di sdram
matizzare la questione sfratti»: 
non ci sari alcun decreto per
ché «non esiste l'emergenza». 

Ma gli sfratti ci sona Si fan
no? Certo. I dati del ministero 
dell'Interno affermano che su 
342 mila sfratti ci sono state 
138 mila richieste e oltre 50 mi
la esecuzioni, cioè fl 15% dei 
giudizi emessi. E di questa 
29.345 riguardano undici gran
di città, dova ti concentra fl 

59% degli sfratti esecutivi. In 
percentuale, fl primato è di Ba
ri con 1.631 sfratti (22%) e di 
Catania con 2.166 (21%). 

AI terzo posto Roma con 
10.098 (20%). A Milano su 
31.425 ordinanze ne sono state 
realizzate 5.676 (18%), a Vene
zia fl 19%, a Firenze il 17%. 
Nel capoluogo toscano, entro 
giovedì, in quattro giorni, gli 
ufficiali giudiziari dovrebbero 
sloggiare 80 famiglie. 

A Roma con più di 51 mila 
ingiuzioni di sfratto, non si tro
vano case in affìtto, il Comune 
non dispone di alloggi pubblici. 
Che fare? L'inerzia governativa 
a della giunta comunale ha 
spinto Corte d'Appello, prefet

tura e questura a decidere, per 
governare l'emergenza, che dal 
primo marzo saranno program
mati e graduati gli sfratti. Pro
prietari e inquilini dovranno 
riempire un questionario. Se
condo l'esigenza, l'esecuzione si 
far o sari rinviata. Gli sfratti 
sono tutti indifferibili? Sfo
gliando fl •dossier» del Vimina
le si apprende che c'è uno sfrat
to ogni quindici famiglie in Ita
lia e in solo undici grandi città 
(Roma, Milano, Torino, Geno
va, Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Bari, Catania, Paler
mo) con 175.495 sfratti ce n'è 
uno ogni otto famìglie, con in 
testa Bari, uno ogni quattro. > 

Ma se gli sfratti sono così nu
merosi da interessare più di uh 
milioni di cittadini, essi non so
no tutti urgenti. Solo fl 10% 
(34.295) riguardano la necessi
tà del proprietario, mentre li 
finita locazioni (senza motivo) 
fl 75% (256510). , 

> 

cu. 
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IMOLA 
L'alternativa sì, 

ma per quali valori? 
Un partito col 54% 

cerca le risposte 
Il rinnovamento ideale e dei modelli di vita 
al centro di numerosi interventi- Presentati ^ 

emendamenti non solo nazionali, ma anche di 
singoli compagni e sezioni - Il segretario De: 

«Il pentapartito non è eterno» - Conclusioni di Luporini 

TERNI 
Gran dibattito 

(con 40 interventi) 
sul «governo 

di programma 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Per tradizione, In questa «terra di 
frontiera» ai limiti della Romagna, le forze 
progressiste si caratterizzano per la loro au
tonomia e originalità, per il loro radicato 
rapporto con la gente. Qui davvero il Pei è 
«società», al di là della sua pur consistente 
forza che lo vede detenere il 54% dei voti e 24 
consiglieri comunali su 40. 

Un dato spiega già tutto: su 100 elettori 15 
hanno la tessera comunista (contro i 10.47 
dell'Emilia-Romagna e 12,76 della media na
zionale). E che dire poi delle 12-13 mila copie 
vendute settimanalmente dal giornale locale 
del Pei in un comprensorio di nemmeno 100 
mila abitanti? 

Allargando lo sguardo fuori del partito 
non si può non restare colpiti dalia diffusa 
imprenditoria cooperativa. Nella città di uno 
dei padri del socialismo italiano, Andrea Co
sta, questo partito «anomalo» e un po' invi
diabile non poteva che dare vita ad un con
gresso vivacissimo e movimentato. Infatti, 
dopo una franca discussione (svolta nello 
stesso teatro dove nel novembre del 1920, due 
mesi prima del congresso di Livorno, si riunì 
la frazione comunista del Psi) le tesi sono 
passate con vari «ritocchi». E gli emenda
menti non erano la semplice trasposizione di 
quelli «nazionali» respinti dal Comitato cen
trale, ma partivano dall'elaborazione dei 
compagni e delle sezioni. 

I delegati, del resto, avevano preso alla let
tera l'affermazione del segretario Giuliano 
Potetti: «Il rischio più grave che possiamo 
correre, anche In ragione della nostra forza, è 
quello di cedere all'illusione dell'autosuffi
cienza ed imboccare di conseguenza la stra
da altrettanto pericolosa ed illusoria di gesti
re l'esistente. L'unica garanzia contro questo 
rischio è la nostra volontà, la nostra capacità 
di aprirci ancora di più alla società, di riatti
vare tutti i canali di conoscenza per com
prendere e interpretare le istanze di cambia
mento, i bisogni e le aspirazioni della gente». 

Paradossalmente, in una realtà dove pure 
11 Pel potrebbe fare ogni cosa da solo, l'atten
zione maggiore è stata dedicata al tema delle 
alleanze, ai rapporti con gli altri partiti, con 
tutti 1 partiti, De compresa. Un'attenzione 
puntualmente ricambiata dagli interventi al 
congresso delie altre forze politiche. 

«Le vostre tesi sono molto chiare e di tono 
elevato — ha detto il segretario della De —. 
Ma In generale sottovalutate il mio partito. 
Siamo, come voi, un partito popolare che ha 
avuto un ruolo importante nella salvaguar
dia della democrazia. Certo, oggi siamo al
ternativi, ma non si può ipotecare il futuro. Il 
pentapartito non sarà eterno». Nostalgie da 
compromesso storico? Forse. Sta di fatto che 
il discorso del rappresentante democristiano 
non è passato inosservato. Il compagno Sola-

roli, sindaco della città, ad esempio, ha detto 
(e poi lo ha confermato In un emendamento 
che non è passato per pochi voti) che 11 gover
no di programma deve guardare alle «tensio
ni costruttive e progressiste» del cattolici e 
deve raccogliere «tutto ciò che di popolare e 
di democratico sta nella De». 

I socialisti, che dopo il 12 maggio hanno 
rotto una trentennale collaborazione col Pei 
nel Comune, hanno sfruttato l'occasione 
congressuale per inviare al Pel alcuni segnali 
di dialogo. La proposta di governo di pro
gramma va discussa — ha detto In sostanza 
il segretario socialista —. Apprezziamo le vo
stre tesi perché non contengono chiusure 
settarie verso il Psi e perché ribadite la vo
stra autonoma collocazione Internazionale. 
Però è troppo netta la stroncatura verso un 
governo nazionale che In fondo ha assicura
to governabilità e stabilità. CI pare, inoltre, 
che, più a Imola che altrove, fatichiate a rico
noscere la nostra pari dignità. 

•II problema dei rapporti a sinistra è tutto
ra aperto — aveva detto Potetti nella relazio
ne —. Noi rilanciamo l'idea di una collabora
zione di governo tra la sinistra e le forze lai
che sulla base di un programma di rinnova
mento in grado di misurarsi con 1 problemi 
vecchi e nuovi. Solo una cosa, ovviamente, 
non ci si può chiedere: quella di rinunciare 
spontaneamente alla maggioranza assoluta 
che i cittadini ci hanno dato». 

Ma ecco un interrogativo ascoltato negli 
interventi di molti delegati: in Emilia-Roma
gna e più ancora a Imola, dove il Pei è mag
gioranza assoluta, come si deve caratterizza
re l'alternativa? Nel rispondere diversi com
pagni sono tornati con la memoria al "77, al 
discorso di Berlinguer sull'austerità. L'alter
nativa, dunque, come lotta per il rinnova
mento del valori del modo di vivere. Una 
strategia, ma insieme una conquista cultura
le, etica. 

•Purtroppo — ha notato Cesare Luporini 
del Comitato centrale nelle conclusioni — il 
concetto di austerità di Berlinguer non fece 
presa nel gruppo dirigente del Pei, venne ac
colto con scetticismo. MI ha colpito che In 
molti interventi sia tornato questo ricordo, 
ciò testimonia il bisogno di un rinnovamento 
di valori senza il quale tutti gli altri rinnova
menti saranno impossibili». 

C'è, però, prima dell'alternativa, un pas
saggio, quello del «governo di programma», 
che ha fatto molto riflettere i delegati (e, 
puntualmente, le riflessioni si sono tradotte 
in emendamenti alla Tesi 37). La crisi del 
pentapartito esige cambiamenti rapidi. Ma 
questo è il paese della democrazia «bloccata» 
che ha impedito per quarant'anni ad una for
za come lì Pei di assumere responsabilità di 
governo. Come si può mettere In movimento 
la situazione? Certo sollecitando un confron

to sul programmi; ma è sufficiente? O non 
sarà più utile pensare ad una nuova fase di 
lotta e movimento del Pel e della sinistra? E 
le riforme istituzionali e quelle elettorali non 
potrebbero liberare la strada verso il gover
no? 

•L'alternativa democratica — ha detto Lu-

fiorlnl — è un processo che concepiamo den-
ro una fase storica ravvicinata. Non è l'anti

camera del socialismo, ma un processo che 
sta nelle cose, dentro la pelle della società». 
Dovrà servire a raccogliere 1 fermenti nuovi 
(come quelli espressi dal giovani nelle scuo
le), a rispondere ai problemi vecchi, a capire 
le sfide di un futuro molto vicino: l'innova
zione tecnologica, la modernizzazione. «O 
viene fuori questa alternativa — ha afferma
to Luporini — o ne verrà fuori un'altra, più 
di destra e moderata. È decisiva l'unità della 
sinistra se non si vorrà subire l'iniziativa neo 
conservatrice. Nel partito occorre evitare 
una gestione di basso profilo della nostra 
proposta. Serve perciò un partito maturo e 
non settario che sia in grado di svolgere una 
funzione di controllo sullo stesso gruppo di
rigente». 

Onide Donati 

» 

Posta l'esigenza di una maggiore chiarificazione 
dei contenuti della proposta e di un suo raccordo 

con la strategia dell'alternativa - La preoccupazione 
che si ricalchi l'esperienza della «solidarietà 

nazionale» -1 disoccupati - Ha concluso Perna 

Nostro servizio 
TERNI — Forse è stata l'intima convinzio
ne che il Partito comunista italiano è parti
to moderno e maturo per candidarsi a pieno 
titolo alla guida del paese; forse perché nei 
comunisti ternani l'esigenza di una svolta 
radicale nella gestione politica dello Stato è 
forte; forse perché in questa città più che 
altrove il prezzo che la società ha pagato e 
sta tuttora pagando per una crisi che ormai 
l'attanaglia da diverso tempo, forse è per 
tutto questo che il dibattito al congresso 
della Federazione provinciale è stato parti
colarmente franco, sincero ed anche severo. 
Un dibattito in cui gli oltre quaranta inter
venuti hanno sviluppato analisi e critiche 
molto profonde ed articolate sulle Tesi e sul 
documento programmatico, approvati dal 
Comitato centrale. 

Le questioni centrali che sono emerse, e 
sulle quali poi si è sviluppato tutto il dibatti
to, sono state lnnnanzitutto quelle che han
no posto la necessità di una maggiore chia
rificazione del contenuti della proposta del 
governo di programma. Una proposta che 

Angius: democrazia e regole 
in questa fase congressuale 

FERRARA — Ieri a Ferrara si è svolto il Comi
tato federale del Pei. È intervenuto Gavino An
gius, della segreteria nazionale, che fra l'altro, 
ha affrontato il tema delle regole democratiche 
del partito in questa fase precongressuale. 

•Lo sviluppo reale della vita democratica del 
Partito» che con le Tesi noi abbiamo voluto — 
ha detto Angius — sta producendo un eleva
mento qualitativo del dibattito non solo all'in
terno del Partito ma anche nel confronto con le 
forze politiche democratiche e con le forze so
ciali e culturali. È un fatto importante e positi
vo. Il metodo nuovo e aperto che abbiamo scel
to e seguito per la preparazione e lo svolgimen
to del XVII Congresso è per noi un segno di 
forza e di vitalità diffìcilmente riscontrabile in 
altri partiti. Sì facciano pure i confronti con 
quei partiti che preparano i loro congressi. Sia
mo in una fase nuova della vita democratica 
del Partito in cui ogni iscrìtto e ogni dirìgente 
può personalmente — e non in gruppo — far 
valere le proprie opinioni e confrontarle aper
tamente con quelle altrui senza forzate cristal
lizzazioni. Finora tutto il Partito è stato d'ac

cordo a non andare ad organizzazioni correnti-
zìe o di gruppo né in forma diretta né succeda
nea. Come ha già detto giustamente U compa
gno Bufalini le regole debbono valere per tutti. 
L'andamento dei Congressi dimostra, nono
stante le opinioni del compagno Cossutta, che 
nessuna maggioranza organizza alcun consen
so, salvo il naturale diritto-dovere di svolgere, 
nel nome delle scelte del CC, il proprio ruolo 
dirìgente: se si fosse agito diversamente, diffi
cilmente egli, che non ha condiviso le Tesi, 
avrebbe potuto presiedere il Congresso di una 
delle Federazioni comuniste più importanti 
d'Italia e partecipare come fa a numerosi dibat
titi e Congressi di Sezione. È certo invece che 
siamo in presenza di elementi abbastanza chia
rì dì pressione da parte di settori contigui al 
Partito e che fanno riferimento a precise posi
zioni politiche. Poiché appunto le regole devo
no valere per tutti — ha osservato Angius — 
penso che vada contrastato ogni atto tendente 
a distorcere il nostro metodo democratico e al 
tempo stesso non possano essere tollerate intra
prendenti ingerenze nel nostro dibattito, né di 
ambasciatori né di generali». 

«ci sta bene, purché non si perda di vista la 
strategia per l'alternativa. Anzi l'una deve 
presupporre l'altra». 

Dunque il governo di programma diventa 
sempre più, nella prospettiva a breve termi
ne dei comunisti, un obiettivo concreto e 
raggiungibile. Una indicazione, ha detto 
con chiarezza Roberto Piermatti, il giovane 
segretario della Federazione, nella sua rela
zione, non in contrapposizione all'alternati
va, ma come passaggio intermedio verso di 
essa. 

Alcuni delegati hanno però posto all'as
semblea un interrogativo preciso: dovrà la 
proposta del governo di programma essere 
rivolta, come in occasione del governo di 
solidarietà nazionale, anche alla Democra
zia cristiana, oppure dovrà privilegiare le 
alleanze a sinistra? Dietro questo interroga
tivo si legge chiaramente l'opposizione ver
so esperienze che in qualche modo ricalchi
no il governo di solidarietà nazionale. 

Sempre Piermatti in un certo senso ri
sponde a questo interrogativo quando dice 
che la situazione che stiamo attraversando, 
l'esaurirsi del pentapartito, spinge o co
munque contiene elementi per un migliora
mento dei rapporti a sinistra a livello gene
rale. Altri hanno, sempre a questo proposi
to, chiesto che tra 1 due obiettivi, governo di 
programma e alternativa democratica, vi 
sia una coerenza, una sorta di omogeneità 
nella scelta degli obiettivi e nel «blocco so
ciale* al quale le proposte si rivolgono. Te
nuto conto di queste esigenze 11 momento 
attuale è In qualche modo straordinario. Lo 
sostiene Giacomo Porrazini, il sindaco della 
città, che con grande chiarezza espone al
l'assemblea le sue idee. «Siamo giunti ad un 
bivio, o il Pei imbocca la via per una grande 
svolta — dice —, una svolta che non riguar
da solo il Partito, ma l'intero paese, attivan
do un reale e radicale processo di rinnova
mento, oppure il nostro potrebbe diventare 
un partito d'opinione che non riesce più a 
governare gli eventi*. 

Tutti insomma avvertono che questo par
tito deve ormai porre con gran forza la que
stione della «legittimità a governare*. Da 
Luigi Corradi, ingegnere, a Giuseppe Gar-
gioll, operaio delie officine Bosco. La paura 
però che si punti più alia sola questione del 
«con chi governare e come», potrebbe far 
perdere quello che Claudio Carnieri, segre
tario regionale, chiama il «filo rosso*, che 
partendo si dalla necessità del raggiungi
mento di obiettivi concreti ed immediati, di
mentica poi la vera proposta del Pei, 1 veri 

contenuti delle tesi: una proposta che non 
può non tener conto del quadro del mondo e 
delle contraddizioni della società contem
poranea. E su questo ragionamento, tenen
do ben presente il quadro complessivo delle 
questioni, e non solo quelle nazionali, che il 
Pei potrà conquistarsi il ruolo di partito 
moderno, scacciando il rischio di restare, 
dove governiamo, il «partito delle ammini
strazioni*. 

Ed è proprio dalla realtà ternana che que
sta analisi può trovare una conferma. Non 
sono infatti stati decisi a Terni, né a Roma, 
questi tagli alla siderurgia che hanno ridot
to, in soli dieci anni, di oltre 3.500 unità la
vorative, 1 livelli occupazionali alle acciaie
rie Terni. Ma 1 posti di lavoro sono andati 
perduti in città ed in provincia anche in al
tre fabbriche, alle officine Bosco, alla Sit 
stampaggio, alla Linoleum. Oggi Terni van
ta il triste primato di una delle percentuali 
più alte di disoccupazione, il 18%, ben 6 
punti in più della media nazionale. Una 
realtà che anche nell'ampio salone del cine
ma «post-modernissimo», dove si sono riu
niti i 367 delegati, si fa sentire. 

E quando il segretario provinciale, leg
gendo la relazione, tocca le questioni del 
movimento sindacale ed afferma «che tante 
cose non sono state capite dal sindacato, 
che forse non si è riusciti a capire le doman
de che la classe operaia poneva, che forse il 
sindacato stava perdendo di credibilità e di 
prestigio, a Terni più che altrove*, nella sala 
è la tensione. Parole dure quelle di Piermat
ti, ma vere, hanno poi ammesso delegati e 
sindacalisti stessi intervenendo nel dibatti
to. Anche se alcuni hanno letto queste ana
lisi come una sorta di «scarica barili* delle 
responsabilità per una situazione sindacale 
In città molto pesante. Se autocritica deve 
esserci, che ci sia fino in fondo, senza peli 
sulla lingua e senza nascondersi dietro un 
ago. 

Tutte le questioni poi che il dibattito ha 
fatto emergere sono state riprese nell'inter
vento conclusivo di Edoardo Perna, della 
Direzione, che dicendosi d'accordo con 
quanti avevano posto il problema di una 
maggiore chiarezza del contenuti della pro
posta del governo di programma, ha anche 
sostenuto che l'alternativa è cosa attuale, 
che sta davanti al nostro tempo: è con que
sto spirito che dobbiamo vivere il dibattito 
del diciassettesimo congresso nazionale di 
Firenze. 

Franco Arcuti 

n voto finale nei congressi federali 
ASTI 

Il congresso della Federazione del Pei di 
Asti si è concluso con l'approvazione delle 
Tesi e del documento programmatico con 78 
voti favorevoli (61,41%) e 33 astenuti 
(25,98%) su 127 delegati presenti sul 202 
complessivi. Il dibattito è stato aperto dalla 
relazione del segretario della Federazione 
Enzo Di Pasquale (riconfermato dal nuovo 
Comitato federale) e concluso da un inter
vento del compagno Sen. Piero Pieralll del 
Comitato centrale. Sono stati approvati tre 
emendamenti: l'emendamento Bassolino 
sulla proposta di programma (con 64 voti a 
favore, 14 astenuti e 49 contrati); un emenda
mento formulato dalla commissione politica 
del congresso alla Tesi 15 quasi all'unanimi
tà (119 a favore. 2 astenuti e 1 contrario) e un 
altro emendamento sempre formulato dalla 
commissione politica del congresso alla Tesi 
12, anche questo quasi all'unanimità (110 a 
favore, 2 astenuti e 15 contrari). 

Inoltre il congresso ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno relativo ai pro
blemi del partito ad Asti. Sono stati respinti 
l'emendamento Mussi sulla proposta di pro
gramma con 69 voti contrari, 22 astenuti e 31 
a favore; l'emendamento Ingrao sul governo 
costituente con 95 voti contrari, 22 astenuti e 
10 a favore; gli emendamenti Cossutta alla 
tesi 1 con 84 voti contrari, 3 astenuti e 31 a 
favore, alla tesi 14 con 81 contrari, 3 astenuti 
e 31 a favore, alla tesi 27 con 76 contrari, 3 
astenuti e 40 a favore; infine è stato bocciato 
l'emendamento Cappelloni alla tesi 24 con 69 
contrari, 2 astenuti e 36 a favore. Il congresso 
di federazione è stato preceduto dallo svolgi
mento di 42 congressi di sezione e 10 di cellu
la di fabbrica e di quartiere, con una parteci
pazione del 20% degli iscrìtti. 

BIELLA 
U Congresso della Federazione di Biella, con-
clusosidomenica scorsa, ha approvato le Te
si ed 11 documento programmatico, con due 
voti contrari ed un astenuto su 153 delegati. I 
lavori del Congresso sono stati aperti dal se
gretario Giuseppe Nicolo riconfermato dal 
nuovo comitato federale all'unanimità. Le 
conclusioni sono state tenute dall'onorevole 
Adriana Lodi del Comitato Centrale. Sono 
stati approvati II primo capoverso dell'emen
damento Castellina alla Tesi 15, aggiuntivo, 
(59 favorevoli, 38 contrari e 13 astenuti); l'e

mendamento Mussi alla proposta di pro
gramma (49 si, 44 no e 7 astenuti); l'emenda
mento Bassolino (47 sì, 43 no e 11 astenuti). 
Respinti gli emendamenti Cossutta alla Tesi 
1 (100 no, 3 si, e 5 astenuti), l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 12 (103 no, un si e 4 astenu
ti), l'emendamento Cossutta alla Tesi 14 (101 
no, un si e 6 astenuti), l'emendamento Castel
lina alla Tesi 15 (95 no, 6 si e 7 astenuti), 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 (82,11 si e 
15 astenuti), l'emendato Ture! alla Tesi 37 (54 
no, 33 si, e 10 astenuti), l'emendamento In
grao alla Tesi 37 (74 no, 15 si, e 8 astenuti), 
l'emendamento Cossutta alla proposta di 
programma, punto a (93 no, un si, e 3 astenu
ti). Approvati anche numerosi emendamenti 
presentati da sezioni o da delegati: uno al 
secondo paragrafo della Tesi 2 che sottolinea 
l'importanza delle nuove proposte di Gorba-
ciov per il disarmo (106 si e 2 astenuti); uno 
aggiuntivo alla Tesi 37, terzo capoverso, sul
la partecipazione diretta del Pei a governi di 
programma (80 si, 10 no e 9 astenuti); uno 
aggiuntivo al punto b della tesi 25 sulla tute
la dell'ambiente (90 si, 9 no, e 9 astenuti); uno 
aggiuntivo alla Tesi 36, terzo capoverso, sul
l'alternativa al sistema di potere De (59 si, 30 
no, 10 astenuti); uno aggiuntivo alla Tesi 37 
sulla discriminante dei programma (83, 
quattro no e 8 astenuti). Alla proposta di pro
gramma sono stati approvati i seguenti 
emendamenti: uno aggiuntivo al paragrafo 1 
del punto a sulla diminuzione del bilancio 
della difesa e sua riqualificazione (92 si, un 
no, quattro astenuti); uno aggiuntivo al pun
to b del paragrafo «Energia» sul referendum 
consultivo tra 1 comuni interessati alle cen
trali nucleari (70 si, 13 no, 15 astenuti); uno 
aggiuntivo al punto b del paragrafo «Ener
gia» sulla prellminarietà della verifica del
l'impatto ambientale per ogni decisione di 
insediamento (90 si, due no e cinque astenu
ti).. 

VERCELLI 
Un voto quasi unanime sul progetto di tesi 
(nessun contrario, tre astenuti) ha concluso 
il congresso della federazione comunista 
vercellese, dopo che il compagno Silvano An-
drianl, del Ce, aveva concluso il dibattito 
apertosi con la relazione del compagno Gui
do Nobliuccl, rieletto segretario della federa
zione dal nuovi organismi dirigenti eletti dal 
congresso. Un analogo voto è stato espresso 
sulla proposta di programma (5 astenuti), 

mentre due documenti proposti dagli orga
nismi dirigenti uscenti sono stati approvati 
all'unanimità. 

La mozione finale proposta dalla commis
sione politica è stata approvata con 96 si, 1 no 
e 5 astenuti. Sul punto della mozione riguar
dante la localizzazione nel vercellese della 
centrale elettronucleare si sono registrati 71 
si, 19 no e 12 astenuti. 

Prima di procedere alle votazioni finali il 
congresso aveva esaminato e votato 26 
emendamenti, di cui 23 presentati nei con
gressi di sezione. 

L'emendamento Cossutta (rivoluzione 
d'ottobre) è stato respinto con 91 voti, 8 si e 9 
astenuti (7,8%). L'emendamento Castellina 
(rapporti con gli Usa) è stato respinto con 82 
voti, 13 no e 7 astenuti (12,7%)i L'emenda
mento Ingrao sulla democrazia sindacale è 
stato respinto con 77 voti, 22 si (21,5%) e tre 
astenuti. Respinto con 77 voti, 17 a favore 
(16,6%) ed 8 astenuti è risultato l'emenda
mento Ingrao sul «governo costituente*, 
mentre l'emendamento Ture! (governo di 
programma) è stato respinto quasi all'unani
mità (un si ed un astenuto). Contro l'emen
damento Cappelloni (rapporto di massa e 
spirito unitario) hanno votato 90 delegati (7 
si — 63% — e 5 astenuti). 

Il congresso ha approvato (47 si, 52*2%, 43 
no e 12 astenuti) un emendamento alla tesi 
41, secondo cui «Il carattere laico dello stato 
non esce pienamente rafforzato dalla recente 
revisione del Concordato.-». Quasi all'unani
mità (4 astenuti) è stato respinto un emenda-
mentoa favore di una «progressiva autono
mia della comunità europea»* nel campo 
della difesa. Gli emendamenti Bassolino e 
Mussi (contrari al nucleare) sono stati re
spinti, rispettivamente, con 71 no, 17 si 
(19,3%) e 14 astenuti; 68 no, 19 si (21,8%) e 15 
astenuti. Il congresso ha pure approvato un 
emendamento sulla politica fiscale con 95 si, 
4 no e 3 astenuti, mentre è stato respinto un 
emendamento proponente la modifica del si
stema elettorale mediante l'introduzione del 
doppio turno (68 no, 10 si e 24 astenuti). 

NOVARA 
II congresso della Federazione di Novara si 

è concluso con l'approvazione delle Tesi con 
un solo voto contrario e tre astenuti e del 
Documento programmatico con 16 astenuti 
su 204 delegati, di cui In media 160 votanti. Il 
dibattito aperto da una relazione del compa

gno Ugo Boggero (poi rieletto all'unanimità 
segretario della Federazione), è stato conclu
so dall'intervento del compagno Piero Fassi
no della Direzione. Il Comitato federale, elet
to dal congresso a scrutinio segreto, è costi
tuito per il 35% da donne. 

Il congresso ha approvato nove emenda
menti alle Tesi e quattro al Documento pro
grammatico. Tra gli emendamenti approva
ti: Castellina alla Tesi 15 con 87 sì, 31 no, 14 
astenuti; Vacca alla Tesi 37, con 54 sì, 44 no, 
22 astenuti; Bassolino, con 54 sì, 51 no, 10 
astenuti. Sono stati inoltre approvati emen
damenti formulati in sede locale che richie
dono al partito l'istituzione di un «ufficio per 
I programma* e di un «governo ombra», ten
dono a precisare le posizioni del Pei su alcu
ne questioni di politica estera (appoggio alla 
proposta di Cuba sul debiti del Terzo mondo 
e apprezzamento per la proposta Gorbaclov 
di disarmo nucleare), sulla questione f emml-
bile e, infine, chiedono che le emittenti radio
televisive, le quali ora fanno capo al partito, 
siano unificate in una sola struttura nazio
nale. 

Sono stati respinti altri 19 emendamenti, 
tra 1 quali quelli presentati da compagni del 
Ce Questi i risultati. Cossutta alla Tesil: 9 sì. 
146 no, 5 astenuti (5,6%). Cossutta Tesi 12:3 
sì, 118 no, 3 astenuti (2,4%). Cossutta Tesi 14: 
13 sì, 112 no, 8 astenuti (9,7%). Secondo 
emendamento Cossutta alla Tesi 14: 11 sì, 
119 no, 5 astenuti (8,1%). Cappelloni alla Tesi 
24: 2 sì, 121 no, 6 astenuti (1,5%). Cossutta 
Tesi 27:3 sì, 124 no, 4 astenuti (£2%). Ingrao 
Tesi 33:28 sì, 86 no, 12 astenuti (22%). Ingrao 
Tesi 37:11 sì, 94 no, 14 astenuti (9,2%). Cap
pelloni alla Tesi 43: 9 sì, 100 no, 5 astenuti 
(739%). Cappelloni Tesi 45: 5 sì, 104 no, 7 
astenuti (4,3%). Cossutta al Documento di 

Erogramma: 4 sì, 114 no, 3 astenuti (33%). 
Tei congressi di sezione (1.161 votanti com

plessivi) si sono avuti I seguenti risultati su
gli emendamenti: Cossutta sulla Tesi 1:16 sì; 
Cossutta alla Tesi 12:7 sì; Cossutta alla Tesi 
14, punto a: 15 sì; Cossutta Tesi 14, punto b: 
10 si; Castellina Tesi 15:38 sì (approvato in 4 
sezioni); Cappelloni Tesi 24:3 si; Cossutta Te
sto 27:6 sì (approvato In una sezione); Ingrao 
Tesi 33:88 si (approvato In 7 sezioni); Ingrao 
Tesi 37:46 sì (approvato In 2 sezioni); Vacca 
Tesi 37:13 sì (approvato In una sezione); Cap

tane); Cossutta sul Documento del pro
gramma: 18 A (approvato In una sezione); 
Bassolino: 46 sì (approvato In 5 sezioni) Mus
si: 33 si (approvato in 3 sezioni). 

CREMA 
11 congresso della federazione comunista di 
Crema, aperto dalla relazione del segretario 
Renato Strada, poi riconfermato dal nuovo 
comitato federale, e concluso con l'interven
to di Carlo Cardia del Ce, ha approvato le tesi 
con 86 voti a favore (89,58%), 6 contrari (il 
635%) e 4 astensioni (4,16%), approvando tre 
emendamenti presentati localmente dal se
gretario stesso. Alla tesi 2 viene aggiunta 
una frase che sottolinea la preziosa funzione 
degli atti unilaterali di disarmo, anche se essi 
non hanno per noi valore di indicazione gene
rale. L'emendamento ha avuto 61 si (67.77%), 
21 no (23,33%) e 8 astensioni (83%). La tesi 
12 viene definita dalla sinistra europea In 
forme ampie, con tutte le sue componenti 
politiche, comuniste, socialiste, socialdemo
cratiche e laburiste, di cui si auspica la con
vergenza in un gruppo comune al parlamen
to europeo. Approvato con 48 si (51,61%) 33 
no (35.48%) 12 astensioni (13,96%). Alla tesi 
33 viene affermato che non «tutte* — come 
nella formulazione del documento — ma «la 
gran parte» delle conquiste operaie si sono 
avute grazie all'unità sindacale, cui viene 
tolto, al termine, Il valore «di principio*. L'e
mendamento è stato approvato con 83 si 
(83%) 8 no (8%) 9 astenuti (9%). Approvato 
anche, con 63 si (64,28%) 27 no (29,03%) 8 
astensioni (8,60%) l'emendamento Bassolino 
al programma sull'energia nucleare. 11 pro
gramma è poi stato approvato con 86 si 
(89,58%) un no (1.04%) § astensioni (9,37%). 
Respinti Invece tutti gli altri emendamenti 

fresentati: l'emendamento Cossutta alai tesi 
con 16 si (17,20%), 76 no (81,7%) un astenu

to (1,07%); l'emendamento alai tesi 12, sem
pre di Cossutta, con 10 si (10,75%) 80 no 
(86,02%) 3 astenuti (33%); l'emendamento 
Cossutta alla tesi 14 con 13 si (13%) 85 no 

) 2 astenuti (2%); l'emendamento Ca-
— 15 con 38 si (38,38%) 51 no 

fcremendarnen-stellTna alla tesi 15 con 38 
(51,51%) 10astenuti(10,1 „,.. ._ . . . . 
lo Ingrao alla tesi 33 con 2À si (2837%), 68 no 
(69,36%) 2 astenuti (2.04%); l'emendamento 
Ingrao alla tesi 37 con le si (1632%) 72 no 
(73,46%) 10 astenuti (10,20%); l'emendamen
to Cappelloni alla tesi 43 con 10 si (1036%) 76 
no (8230%) 6 astenuti (632%); l'emenda
mento Cappelloni alla tesi 45 con 13 si 
(13,68%) 7§ no (83,15%) 3 astenuti (3.15%). 
La media del votanti è staU di 95 su lift dele
gati. 

Nel 48 congresstdl sezione, su 635 votanti, 

f ll emendamenti proposti hanno conseguito 
seguenti risultati complessivi: emendamen-

•ti Cossutta:alla tesi 158 voti (8,81%); alla tesi 
12 8 votI(l,25%); alla tesi 14 32 voti (5,03%). 
Emendamento Castellina alla tesi 15 64 voti 

S),07%). Emendamenti Ingrao: alla tesi 33 
voti (10,07%); alla tesi 37 22 voti(3,46%). 

Emendamento Cappelloni alla tesi 43 31 voti 
(438%). Emendamento Bassolino sul pro
gramma 21 voti (330%). Emendamento Cos
sutta sempre sul programma 11 voti (1,73%). 

TRENTO 
Nel pomeriggio di domenica si è concluso il 
congresso della Federazione trentina del Pei 
al quale hanno partecipato 164 delegati 
espressi da 101 congressi di sezione. I lavori 
erano iniziati con la relazione del segretario 
Roberto Pellegrini, che è stato rieletto per 
acclamazione dal nuovo Comitato federale; 
11 compagno Arrigo Boldrlnl del Ce ha tenuto 
l'intervento conclusiva Sulla base della rela
zione della commissione politica, il congres
so ha esaminato dieci emendamenti alle Test 
e alcuni ordini del giorno, n voto finale sulle 
Tesi ha visto 116 voti a favore, nessun con
trario e 5 astenuti, mentre il programma è 
stato approvato con 118 sì, 1 no e 9 astenuti. 
Gli emendamenti approvati riguardano I ca-
pitolidel programma relativi alla questione 
ambientale e all'agricoltura, con la esplicita 
richiesta di Inserire la forestazione tra le mi
sure Idonee a proteggere 11 territorio e a ri
durre 11 deficit con resterò. Tra gli emenda
menti respinti ci sono quelli di Bassolino 
(333% di sì, 55.4% di no e 103% di astenuti) 
e quello di Mussf(403% di sì, 463% di no, 
13,4% di astenuti) sull'energia: quello di In
grao, sulla tesi 37 (34.2 di si. 553 di no, 10,9 
astenuti), tesi 1 e 14 di Cossutta (113 di sì, 
88,7 di no); Castellina tesi 15 (33,6 dì sì, 543 di 
no, 113 astenuti); di Santostasl alla tesi 36 
<33%dl: * - — -
pellonl a 
4,2% astenuti) 
con 203% di si, 59% di no e 21% di astenuti. 
Nel 101 congressi di sezione su 969 partect-
pant , 
1965). L 
no dato 1 seguenti risultati: emendamento 
Castellina alla tesi 15 voti 65 pari al 6,7% 
emendamento Ingrao alla tesi 37 voti 42 pan 
al 433%, emendamento Cossutta alla tesi 1 
voti 16 pari all'I ,65%, emendamento Cossut
ta alla tesi 14 voti 22 pari al 237%, emenda
mento Santostasl alla tesi 36 voti 6 pari allo 
03%* emendamento Cappelloni alla tesi 24 

iti (il 313% degli iscritti al partito nel 
15), le votazioni sugli emendamenti aveva-
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Un Sud nel Sud 
dove tutto cambia 
e la sinistra cerca 
nuove basi sociali 
Le antiche roccaforti bracciantili si sono 
terziarizzate e sono nati problemi nuovi 

1 socialisti hanno contribuito a disperdere 
un patrimonio di governo unitario - Libertini 

sulle questioni dell'abusivismo e del risanamento 

Osi nostro inviato 
FOGGIA — Il partito che non ti aspetti. 
Per tanti motivi. Perché la federazione di 
Foggia soffre di uno squilibrio (ma per 
problemi opposti a quelli del resto del pae
se): qui la città capoluogo ha un numero 
di iscritti inferiore, e di molto, ai piccoli 
paesi, alle cittadine dell'entroterra. Qui è 
ancora forte l'immagine di Di Vittorio, di 
Grleco, il partito l'hanno costruito i brac
cianti di Cerignola, della «Capitanata». 
Eppure, scorrendo la composizione socia
le del delegati a questo congresso provin
ciale ci si accorge che gli «operai agricoli* 
sono, si e no, il dieci per cento. Un'inezia. 
Ora i delegati sono tecnici, quadri, arti
giani, c'è anche un imprenditore. Eppure 
il partito ancora molto è legato al vecchio 
modo di agire, «ancora è strutturato, sì 
comporta come se fosse rappresentante di 
quell'aggregazione sociale che non c'è 
più». 

Soprattutto di questo discute il con
gresso della Capitanata (si chiama così la 
provincia di Foggia, perché un tempo 
questa enorme pianura era la «zona* dove 
si concentravano i «capitani di ventura»). 
Ora questa provincia è mutata, eppure, lo 
dirà citando una enorme quantità di dati 
la relazione del segretario Michele Galan
te, «questa zona che rischia di diventare 
un Sud nel Sud* ha enormi potenzialità, 
in teoria potrebbe essere fonte di enorme 
ricchezza, di sviluppo. 

Si discute di questo, ma non in un'ottica 
provincialistica (anche se Galante dirà 
che il dibatltto precongressuale «non ci ha 
completamente soddisfatti»). Semplice
mente si parte da quel che accade a Fog
gia per arrivare ai nodi della politica ge
nerale del Pei. E accaduto che l'enorme 
patrimonio di «governo unitario» della si
nistra è andato In gran parte disperso. Re
sponsabilità del Psl, che anche qui ha 
scelto la via dell'omologazione delle giun
te al pentapartito, certo. «Ma anche Inca

pacità del Pei a cogliere le novità». E le 
novità qui sono che le stesse «roccaforti» 
bracciantili, stanno «terziarizzandosi», 
anche qui è arrivato 11 robot, l'automazio
ne, l'innovazione. Gli ha dovuto far posto 
sia il bracciante, sia l'operaio del nucleo 
industriale, tra l'altro, mai decollato, alle 
porte di Foggia. «E noi non siamo stati in 
grado di interpretare i nuovi bisogni che 

Sueste figure rappresentavano — dice 
(iovanni Cella —. Nella nostra linea con

creta non li ritroviamo». 
A questo punto arriva una domanda 

(velata in qualche intervento, esplicita in 
altri). Ma se cambiano le «classi»,anzi, se 
addirittura fosse vero, come ha detto un 
giovane della Fgci, D'Andretta, che «non 
c'è più la contraddizione centrale tra capi
tale e lavoro», ha ancora senso parlare di 
socialismo? La risposta la darà Libertini 
nelle conclusioni. E spiegherà che l'enor
me sviluppo delle tecnologie, e quindi, del
le capacita produttive ha introdotto nuo
ve contraddizioni. Ha accentuato gli squi
libri che le aree povere del mondo (e qui, 
nella «Capitanata» se ne ha un'esperienza 
concreta anche con l'esercito di lavoratori 
di colore disposto a lavorare i campi per 
qualsiasi salario). 

Non solo, però la contraddizione è all'è* 
sterno, ma vicino a noi: lo testimoniano i 
trenta milioni di disoccupati che si avvia 
ad avere l'Europa» (un tema che qui nel 
foggiano non ha bisogno di essere ricor
dalo: circa 20mila iscritti al collocamen
to). Ma c'è un'altra contraddizione, la ter
za: quella tra lo sviluppo e la devastazione 
dell'ambiente. 

Tutto ciò, insomma, ripropone la «ne
cessità di cambiare», il ruolo stesso del no
stro partito. Cambiare, dunque, ma co
me? il congresso sembra aver pochi dubbi 
sulle scelte congressuali: la relazione so
stiene che l'attualità della proposta d'al
ternativa «scaturisce dal fatto che le scelte 
si fanno più stringenti, che tutta l'opera

zione conservatrice si trova in grandi dif
ficoltà, che in Italia il pentapartito è giun
to ad uno stadio di estremo degrado». E 
più o meno tutti gli interventi comincia
vano così: «Sono d'accordo con Galante 
sulla parte relativa all'alternativa...». 

Tutti d'accordo anche sul «governo di 
programma» (non solo come scelta, ma 
anche come «metodo» diclamo così «per 
rimettere al centro del confronto i proble
mi concreti: a cominciare dalle nostre 
esperienze amministrative...»). Sono tutti 
d'accordo anche sul fatto che «nessuno 
può interpretare la nostra proposta come 
offerta di stampella al pentapartito» (sono 
le parole di Sabino Colangelo, della segre
teria provinciale). 

Una parte del congresso però ha posto 
un ulteriore problema. Ha chiesto — co
me dire? — un ulteriore «tappa interme
dia». Per essere ancora più chiari: cosa fa
re oggi, subito, per cominciare a delineare 
quel «governo di programma»? 

E qui sono cominciati i «distinguo». Sul 
comportamento del partito nelle ultime 
vicende, per esempio. Un sindacalista di 
Manfredonia spiega che la «nostra batta
glia sull'Irpef, sull'abusivismo non l'ha 
convinto del tutto: mi pare che ancora di
fendiamo tutto e tutti, ancora non siamo 
alla capacità di elaborare un progetto in 
cui tutto il paese possa ritrovarsi». Anche 
a lui risponderà Libertini (soprattutto 
sull'abusivismo osservando che quella del 
Pei è una posizione in grado davvero dì 
risanare l'ambiente, mentre quella del go
verno è ingiusta e inapplicabile). Ma Li
bertini ricorderà soprattutto che «le sue 
non vogliono essere conclusioni: perché 
un congresso così non può terminare con 
un discorso». La discussione tra questi de
legati continua, dunque, non solo «dentro» 
il partito, ma fuori con i vecchi braccianti 
e con chi li ha sostituiti. 

Stefano Bocconetti 

MASSA CARRARA 
Tesi all'unanimità 

(con 4 emendamenti) 
Scelta prioritaria 

per l'ambiente 
Una «alleanza per il lavoro e lo sviluppo» che 

allinei la provincia ai livelli dell'intera Toscana 
Strumenti per favorire l'alternativa democratica 
Si è discusso (con qualche sorpresa) fino all'alba 

sulla composizione degli organismi dirigenti 

Dal nostro inviato 
MASSA — Correva l'anno 1872 e in queste 
terre di fatica e di sudore avvenne un fatto 
sconvolgente per l'epoca: i cavatori del mar
mo bianco incrociarono le braccia. Fu uno 
dei primi scioperi nella storia dell'Italia ap
pena unita. 

Popolo di anarchici e di socialisti, cantori 
di libertà e di lotta, la gente di Massa e Carra
ra ha quel cuore antico che batte con preci
sione, quasi con ostinazione, l'ora della sto
ria. Lo ha ricordato anche il filosofo Nicola 
Badaloni intervendo al congresso della fede
razione del Pei conclusosi domenica notte al 
teatro Guglielmi di Massa. 

Il riferimento non è stato certo casuale 
perchè oggi questo partito, così radicato, così 
connaturato a questa terra, vuole coniugare 
la tradizione che continua a vivere con i nuo
vi compiti di governo a cui è chiamato. 

Zona di frontiera, zona di emarginazione 
fisica e produttiva, divisa in mille culture, 
non scevra di antichi campanilismi, con due 
città capoluogo, questa provincia sta mano a 
mano rigettando una vecchia pratica politi
ca, l'autarchismo. Il compito non è facile 
perchè incidere su radici, isole etniche, tradi
zioni e pratiche abitudinariecosta sempre fa
tica. Lo si è capito anche al congresso federa
le che a tratti è apparso spigoloso, duro, irre
quieto e persino scontroso. Quasi che rappre
sentasse un pò il carattere di questa gente, la 
vivacità di temperamento, l'amore per la 
propria storia intrisa di quell'irrazionalismo 
fine secolo che tanta parte ha avuto nella 
formazione politica locale, non solo del Pei. 

La strada del rinnovamento, qui in questa 
Federazione comunista, passa per forza da 
questa porta antica come le sue pietre. Così il 
congresso del Pei ha mostrato facce diverse, 
anche se non antagoniste. La prima è stata 
affidata al giovane segretario della Federa
zione, Fabio Evangelisti, che con serenità ha 
tracciato le linee di una forza di cambiamen
to e di governo: l'esigenza di rispondere ad 

un diffuso «bisogno di socialismo», l'aggior
namento dei presupposti teorici del Pei in 
una lettura aggiornata della realtà, la con
cretezza che deve muovere una formazione 
politica rinnovatrice, l'aggancio con le pro-
fessionalitàe le figure sociali emergenti, la 
prospettiva dell'alternativa democratica e il 
progetto di governo di programma. 

Un discorso lineare e preciso piaciuto non 
solo ai delegati ma anche ai numerosi invita
ti. L'attesa che contraddistingueva questa 
assise provinciale non è andata dunque delu
sa, come hanno testimoniato anche i rappre
sentanti di tutti i partiti democratici (com
presa la Democrazia Cristiana) intervenuti 
nel dibattito. 

Quando però il dibattito si è fatto tutto 
interno, si è subito avuto l'impressione che il 
confronto non sarebbe stato agevole. La di
scussione sulla scelta del voto segreto è dura
ta mezza mattinata, quella sugli organismi 
dirigenti si è trascinata sino all'alba di ieri. II 
meccanismo elettorale ha finito col favorire 
alcune sorprese, premiando magari delegati 
di base e bocciando alcuni esponenti più noti 
(in particolare amministratori locali) che pu
re hanno ottenuto una media del 70% dei 
voti. Il segretario Evangelisti è stato invece 
confermato all'unanimità, per acclamazio
ne, al termine dei lavori congressuali, dalla 
riunione congiunta del Comitato federale e 
della Commissione federale di controllo. 

L'unità del partito si è composta integral
mente nelle Tesi votate dall'unanimità dai 
delegati in rappresentanza di 8.646 iscritti e 
di 111 sezioni. Sulle Tesi si sono registrati 
una sola astensione e nessun voto contrario. 
In precedenza, però, erano stati approvati a 
maggioranza tre emendamenti: quello di 
Mussi sul nucleare, proposto dalla commis
sione politica, quello della Castellina sul giu
dizio relativo agli Stati Uniti e quello di In-
grao sulla democrazia del sindacato. 

L'emendamento Cossutta alla tesi 14 ha 
ottenuto il 17,10%; all'ultimo congresso in

vece un documento che si richiamava a Cos
sutta si era attestato attorno al 40%. Però la 
commissione politica ha presentato un 
emendamento migliorativo alla tesi 14 che 
ha ottenuto 109 sì, 23 no e 25 astenuti in cui si 
auspicano riforme profonde nei paesi del
l'Est «condizione perchè possa nascere rinno
vata fiducia e speranza nel socialismo». 

Come esce il Pei di Massa-Carrara da que
sto congresso? Certamente con l'assunzione 
piena di un ruolo di responsabilità, di dire
zione e orientamento politico in una provin
cia dove i comunisti sono al primo posto e 
dove i due capoluoghi sono gestiti dalla sini
stra. Il congresso è dunque servito a chiarire 
meglio le prospettive politiche ed ammini
strative dei prossimi anni. 

La scelta prioritaria del Pel è quella a favo
re dell'ambiente. Una scelta che non ha pro
vocato nessuna divisione tra i delegati. L'e
conomia è stagnante, alcune fabbriche obso
lete, altre dannose, turismo ed industria con
vivono forzatamente, la crescita del territo
rio è stata disordinata sino a che le giunte a 
guida democristiana non sono state spazzate 
via nel "75 dall'avanzata delle sinistre. 

Il Pei, in questa direzione, ha fatto precise 
scelte: uno sviluppo industriale moderno, 
tecnologicamente avanzato, la ricoversione 
di alcune industrie, il rispetto del territorio, il 
riequilibrio tra aree ricche e povere, l'assun
zione della «vertenza Lunigiana» per favorire 
la ripresa di una zona emarginata, la crea
zione di una «alleanza per il lavoro e lo svi
luppo» che allinei Massa-Carrara ai livelli so
ciali, culturali e tecnologici dell'intera To
scana. 

Per questo il Pei si doterà di strumenti 
nuovi ed efficaci: più democrazia interna, 
struttura organizzativa più snella, conferen
ze di organizzazione, centri di iniziativa cul
turale e sociale. Programmi e progetti che 
rendono più trasparente e più aderente alla 
realtà l'alternativa democratica. 

Marco Ferrari 

Il voto finale nei congressi federali 
voti 8 pari allo 0,82%. Inoltre era stato pre
sentato l'emendamento Bassolino al pro-
framma che aveva ricevuto voti 49 pari al 

,05%. La risoluzione politica finale del con
gresso ha ricevuto 125 voti a favore, 2 voti 
contrari e un voto di astensione. 

GORIZIA 
Il congresso della Federazione comunista di 
Gorizia si è concluso con l'approvazione delle 
Tesi e del Documento programmatico prati
camente alla unanimità con 3 astensioni su 
101 delegati votanti. Il dibattito congressua
le è stato aperto dalla relazione del segretario 
della Federazione Renzo Redivo (rieletto dal 
nuovo Comitato federale) e concluso da un 
intervento di Roberto Viezzi, segretario re
gionale del Pei per il Friuli-Venezia Giulia. 

Il congresso ha approvato, con due asten
sioni, un emendamento locale sulla necessità 
di una legge per la tutela globale della mino
ranza slovena (si tratta dì un emendamento 
aggiuntivo alla tesi 32 bis). Analogo emenda
mento è stato approvato anche per il docu
mento programmatico. Con 91 voti e 10 
astensioni sono stati approvati due emenda
menti locali alla Tesi 46 sui funzionari e sulla 
stampa del partito. 

Sono stati respinti: l'emendamento Castel
lina alla Tesi 15 con 44 sì, 54 no e 3 astensioni; 
fli emendamenti di Cossutta alla Tesi 1 (9 sì, 

2 no), alla Tesi 12 (22 sì, 79 no), alla Tesi 14 
(27 sì e 74 no), alla Tesi 27 (4 si e 97 no); gli 
emendamenti di Cappelloni alla Tesi 24 (2 sì 
e 99 no), quelli di Bassolino (17 sì, 84 no), e 
Mussi (18 sì, e 83 no). L'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33 ha ottenuto 44 voti f avorevolfe 57 
contrari, quello alla Tesi 37 3 voti favorevoli e 
98 contrari. Alla unanimità sono stati re
spinti gli emendamenti di Cappelloni alle Te
si 43 e 45 equello Santostasl alla Tesi 36. 

Nel 39 congressi di sezione — su 1.002 par
tecipanti — té votazioni sugli emendamenti 
avevano dato 1 seguenti risultati complessi
vi: emendamento Ingrao alla Tesi 33,110 voti 
favorevoli; quello alla Tesi 37,24 sì; l'emen
damento Castellina 58 voti favorevoli. Gli 
emendamenti presentati da Cossutta erano 
stati votati da 24 delegati (Tesi 1), da 10 dele
gati (Tesi 12), 1 delegalo (Tesi 14) e 15 delega-
fi (Tesi 27). 

PORDENONE 
n congresso del Pel di Pordenone svoltosi il 
21-22-23 febbraio ha visto la partecipazione 
di 140 delegati. La relazione è stata svolta dal 
segretario provinciale Antonio Di Bisceglle, 
l'intervento conclusivo dal senatore Andrea 
Margheri del Comitato Centrale. La relazio
ne, le Tesi ed 11 programma sono stati appro
vati al termine del dibattito con 94 voti favo
revoli, nessun voto contrarlo e una sola 
astensione. Successivamente il Comitato fe
derale, la Commissione federale di controllo 
e i delegati al congressi nazionale e regionale 
sono stati eletti con voto segreto. Sono stati 
discussi e votati i seguenti emendamenti: 

Emendamento Cossutta alla tesi 1: votanti 
89 di cui favorevoli 1, contrari 88, astenuti 

nessuno. 
Emendamento Cossutta alla tesi 12: vo

tanti 89 di cui favorevoli nessuno, centrar! 
89, astenuti nessuno. 

Emendamento Cossutta alla tesi 14:1) vo
tanti 89 di cui favorevoli nessuno, contrari 
89, astenuti nessuno; 2) votanti 90, favorevoli 
nessuno, contrari 90, astenuti nessuno. 
Emendamento Castellina alla tesi 15:1) fino 
alla parola «sovietica» del primo capoverso: 
votanti 90, favorevoli 87, contrari 2, astenuti 
1; 2) la parte rimanente dell'emendamento: 
votanti 90, favorevoli nessuno, contrari 90, 
astenuti nessuno. Emendamento Ingrao alla 
tesi 33: votanti 90, favorevoli 4, contrari 79, 
astenuti 7. Emendamento Santostasl alla te
si 36: votanti 92, favorevoli nessuno, contrari 
91, astenuti 1. Emendamento Ingrao alla tesi 
37: votanti 92, favorevoli 10, contrari 77, aste
nuti 5. Emendamento Vacca alla tesi 37: vo
tanti 92, favorevoli 4, contrari 82, astenuti 6. 
Emendamento Cappelloni alla tesi 43: votan
ti 92, favorevoli 1, contrari 88, astenuti 3. 

Emendamento Cappelloni alla tesi 45: vo
tanti 92, favorevoli nessuno, contrari 91; 
astenuti 1. 

Emendamenti al programma allegato alle 
Tesi congressuali: 

Emendamento Cossutta al punto a) del 

Programma votanti 92, favorevoli 6, contrari 
9, astenuti 7; 
Emendamento Mussi al punto b) del pro

gramma: votanti 87, favorevoli 56, contrari 
23, astenuti 8. 

IMOLA 
Il Congresso della Federazione di Imola ha 
approvato le Tesi con 4 compagni astenuti. 
Sul programma le astensioni sono state 5. Al 
momento della votazione dei due documenti 
erano presenti 136 compagni su 206 delegati. 
Il dibattito è stato aperto dalla relazione del 
segretario della federazione Giuliano Potetti 
(che poi è stato rieletto dal Comitato federa
te) e concluso dal compagno Cesare Luporini 
del Ce Quarantacinque gli emendamenti 
presentati alle Tesi, 9 quelli approvati. Ai 
programma sono stati presentati 13 emenda
menti, 7 dei quali approvati. Nella stragran
de maggioranza dei casi si tratta di emenda
menti proposti dalle sezioni e dal singoli de
legati che non fanno riferimento agltemen-
damenti discussi e respinti dal Ce L'emen
damento Castellina alla Tesi 15 è stato re
spinto con 138 no (73,01%), 32 voti (16,93%) 
favorevoli e 19 (10%) astensioni su 189 pre
senti. L'emendamento Ingrao alla Tesi 33 è 
stato respinto con 144 no (76,19%), 17 voti 
favorevoli e 28 (1431%) astensioni L'emen
damento Ingrao alla Tesi 37 è stato respinto 

11 favorevoli (5,8%) e 14 conl64no(S6,77« 
(7,77%) astenuti. Gli emendamenti def dele-

fati e delle sezioni si riferiscono a 18 Tesi. La 
'est 1 è stata emendata con una mozione 

(approvata con 2 no) che segnala «tra le gran
di contraddizioni epocali la questione e con
dizione giovanile». La Tesi 6 è stata emenda
ta con 3 astensioni nel secondo capoverso 
con un ragionamento più ampio sulla libera
zione della donna. Approvato con 2 astenuti 
un emendamento allaTesl 15 che chiede una 
maggiore assunzione di responsabilità del
l'Europa nella difesa della sovranità di ogni 

Due gli emendamenti approvati alla Tesi 37 
(rispettivamente con 4 contrari 12 astenuti, 4 
contrari e l i astenuti). Con essi si chiede di 
aprire una nuova fase di lotta per l'alternati
va democratica e la partecipazione del Pei al 
governo del paese. La Tesi 41 è stata emenda
ta con una mozione (approvata con 3 asten
sioni e 1 voto contrario) che introduce una 
valutazione critica del concordato. La Tesi 45 
è stata emendata (3 astenuti) con l'aggiunta 
di un comma sullo svolgimento di una confe
renza annuale programmatica. La Tesi 46 è 
stata emendata (1 contrario e 7 astenuti) con 
una proposta di snellimento di procedure 
nella vita intema del Pei. Sempre nella Tesi 
46 è stato introdotto un emendamento (12 
contrari e l i astenuti) che critica «imposta
zione e contenuti» dell'Unità e chiede uno 
«snellimento» degli organici. 

Quanto al programma l'emendamento 
Bassolino contro l'energia nucleare è stato 
respinto con 52 sì (38,23%), 64 voti contrari 
(47%) e 20 (14,7%) astensioni su 136 presenti. 
L'emendamento Mussi è stato respinto con 
54 sì (39.70%), 62 (45,58%) contrari e 20 
(14,70%) astenuti. Approvata una mozione 
(12 contrari e 16 astenuti) che propone la re
visione delle indicazioni di polìtica energeti
ca alla luce della novità delle ultime settima
ne ma non l'abbandono del nucleare. Sempre 
sul programma approvato un emendamento 
al punto a (9 contrari, 5 astenuti) che propo-
nela riconversione della produzione bellica e 
il controllo democratico del commercio di 
armi. Sempre al punto A approvati 5 emen
damenti (con un massimo di 8 astensioni e 5 
voti contrari) che accentuano il discorso sul
l'autonomia dell'Europa «amica degli Usa e 
deU'Urss, senza essere subordinata a nessu
no», propone l'introduzione dello strumento 
del referendum sull'installazione di arma
menti nucleari e toglie il «graduale» nella fra
se dove si parla dello smantellimene) dei 
missili. Approvata infine all'unanimità una 
mozione sull'occupazione e lo sviluppo nel 
Mezzogiorno. Nei 60 congressi di sezione — 
1500 partecipanti — l'emendamento Castel
lina alla Tesi 15, approvato in 3 sezioni, ave
va raccolto complessivamente 26 sì (1.7%); 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 37, approva
to in una sezione, aveva raccolto 8 si (0,5%). 
Sul programma l'emendamento Bassolino, 
approvato in due sezioni, aveva ottenuto 36 
si (2,4%). L'emendamento Mussi, approvato 
in due sezioni, aveva a sua volta ottenuto 23 
sì (1,5%). 

MASSA CAR
RARA 
Al congresso della federazione di Massa Car
rara, che conta 8.646 iscritti, hanno parteci
pato 209 delegati (votanti in media li 75%). 
Le Tesi sono state approvate con 157 sì, un 
astenuto, nessun voto contrario. Sono stati 
approvati tre emendamenti: quello Castelli
na alla Tesi 15, con 72 sì, pari al 50,7%, 66 no, 
4 astenuti: quello Ingrao alla Tesi 33 con 77 
sì, pari al 51%. 60 no, 14 astenuti; quello Mus
si al documento programmatico con 136 sì 
(87,2%), 11 no e 9 astenuti. Sono stati posti in 
votazione, ma respinti, l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 14 (26 sì, 116 no, 10 astenuti), 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 37 (46 sì, 100 

no, 6 astenuti), l'emendamento Cossutta al 
documento programmatico (13 sì, 113 no, 21 
astenuti), l'emendamento Bassolino al docu
mento programmatico (10 sì, 99 no, 49 aste
nuti). 

TERNI 
Il congresso della Federazione del Pei di Ter
ni si è concluso con l'approvazione delle Tesi 
e del documento programmatico con il voto 
unanime dei 367 delegati. La relazione intro
duttiva è stata tenuta da Roberto Piermatti, 
segretario provinciale rieletto al termine dei 
lavori. Ha concluso il congresso Edoardo 
Perna della Direzione. 

Il congresso ha approvato poi l'emenda
mento Castellina alfa.Tesi 15 con 125 sì, 90 
no, 16 astenuti (54%). E stato anche approva
to l'emendamento Mussi, al punto b del do
cumento programmatico, relativo alle cen
trali nucleari; con 113 sì, 62 no, 39 astenuti 
(52^%). E stato poi votato all'unanimità un 
emendamento presentato dall'onorevole Al
berto Provantini sul documento di program
ma, per ciò che concerne il sostegno alle im
prese diffuse, l'artigianato, il turismo, e com
mercio. 

Il congresso ha invece respinto: l'emenda
mento Cossutta alla tesi 1, con 73 sì, 150 no, 
10 astenuti (65,2%); emendamento Cossutta 
alla tesi 14 con 42 sì, 155 no, 24 astenuti 
(70%); emendamento Cappelloni alla tesi 24 
con 11 sì, 210 no, 7 astenuti (91%); emenda
mento Ingrao alla tesi 33 con 108 sì, 108 no, 
19 astenuti (45,9%); emendamento Ingrao al
la tesi 37 con 63 si, 116 no, 29 astenuti (55%). 
Respinto anche l'emendamento Bassolino al 
punto b del documento di programma con 58 
sì, 80 no, 64 astenuti (38,4%). 

Nei 127 congressi di sezione al quali hanno 
partecipato 2385 dei 15.284 iscritti, pari al 
17,6%, le Tesi ed il documento di programma 
sono stati approvati con larghissime mag
gioranze, dal 98% al 100% del voti. 

In 30 del 127 congressi di sezione sono stati 
anche presentati emendamenti che hanno 
ottenuto t seguenti voti: Cossutta alla tesi 1. 
71 voti (23%); Cossutta alla tesi 14, 25 voti 
(1%); Castellina alla tesi 15, 85 voti (3£%K 
Ingrao alla tesi 33, 92 voti (4%); Ingrao alla 
tesi 37,108 voti (4,5%); Cappelloni alla tesi 43, 
35 voti (1.5%). 

Hanno ottenuto voti nei congressi di sezio
ne anche gli emendamenti di Bassolino al 
punto b del documento del programma: 28 
voti (1,1%); Mussi sempre al punto b, 60 voti 
(23%). e Cossutta al punto a, 28 voti (1,1%). 

CIVITAVEC
CHIA 
H congresso della federazione comunista di 
Civitavecchia (il primo dopo quello costituti
vo di due anni fa) si è concluso con l'approva
zione delle Tesi con un voto contrario e sei 
astensioni e del documento programmatico 
con un voto contrario e otto astensioni, su 
109 delegati e una media di 89 votanti. 

n dibattito è stato aperto dalla relazione 
del segretario Emilio Mancini che ha esplici
tamente affermato di ritenere concluso u suo 

compito dopo la fase di avvio della nuova 
federazione. Al suo posto è stato eletto all'u
nanimità dal nuovo comitato federale Piero 
De Angelis. Il congresso è stato concluso da 
un intervento di Mario Tronti, del Comitato 
centrale. 

Il congresso ha approvato con 81 sì, 7 no, 1 
astensione (91%) un emendamento in cui si 
propone la riscrittura della Tesi 15 e un 
emendamento alla Tesi 6 che sottolinea l'a
spetto dell'«oppressÌone di sesso» rispetto alla 
Squestione femminile con 82 sì e 7 astensioni 

'2%). Sono stati respinti: l'emendamento 
ossutta alla Tesi 1 con 11 sì, 68 no, 1 asten

sione (12%); quello dello stesso Cossutta alla 
Tesi 14 con 3 sì, 84 no, 2 astensioni (3,3%); un 
emendamento locale alla Tesi 14, che chiede 
di rivedere alla luce degli ultimi avvenimenti 
il giudizio del XVI Congresso sull'Urss, con 3 
sì, 85 no, 1 astensione (3,3%); l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 26 sì, 53 no, 10 
astensioni (29,2%); l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33 con 16 sì, 57 no, 16 astensioni 
(18%); quello dello stesso Ingrao alla Tesi 37 
con II si, 72 no, 6 astensioni (12%); l'emenda
mento Turci alla Tesi 37 con 6 si, 70 no, 13 
astensioni (6,7%); l'emendamento Cappello
ni alla Tesi 43 con 14 sì, 69 no, 6 astensioni 
(15,7%); l'emendamento Cossutta al docu
mento di programma con 24 sì, 50 no, 15 
astensioni (27%); l'emendamento Bassolino 
al programma con 25 sì, 46 no, 18 astensioni 
(28%). Nei 16 congressi di sezione — cui han
no partecipato complessivamente 549 com
pagni, mentre 389 sono stati i partecipanti al 
voto — le votazioni degli emendamenti pro
posti avevano dato i seguenti risultati: emen
damento Cossutta alla Tesi 1, 87 voti (22%); 
emendamento Cossutta alla Tesi 14,19 voti 
(5%); emendamento Castellina alla Tesi 15, 
129 voti (33%); emendamento Ingrao alla tesi 
33,83 voti (31%); emendamento Ingrao alla 
Tesi 37, 72 voti (19%); emendamento Turci 
alla Tesi 37,23 voti (6%); emendamento Cap
pelloni alla Tesi 43, 15 voti (4%); emenda
mento Cossutta al documento di programma 
11 voti (3%); emendamento Bassolino 46 voti 
(12%X 

FOGGIA 
n congresso della Federazione di Foggia si è 
concluso con l'approvazione delle Tesi e del 
documento programmatico. Con 145 delega
ti a favore, nessuno contrarlo, tre astenuti. 
Al congresso hanno partecipato 192 delegati 
in rappresentanza dì 15.964 Iscritti. E stato 
approvato l'emendamento Mussi contro le 
centrali nucleari con 56 sì. 55 no, 10 astenuti 
(46%). Sono stati. Invece, respinti: l'emenda
mento Castellina con 10 voli a favore, 105 
contrari e 3 astenuti (8,4%); quello di Ingrao 
sul sindacato con 25 sì, 93 no, 4 astenuti 
(20%X quello di Ingrao alla Tesi 33 con 26 sì, 
96no. 14 astenuti (19%)L 

E stato anche respìnto un emendamento 
elaborato da delegati di Foggia, che accen
tuava la critica al sindacato, con 4 sì, 111 no, 
4 astenuti. 

Respinto anche l'emendamento Bassolino 
con 15 sì, 82 no, 14 astenuti (13£%). Prima 
del congresso provinciale si erano svolti 83 
congressi di sezione e di nucleo. A queste as
semblee avevano partecipato 4290 iscritti, 
654 hanno preso la parola. L'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 ha avuto: 46 sì, 13 no, 2 

astenuti (0,8%). L'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37 ha avuto: 49 sì, 32 no, 12 astenuti 
(1.1%)- L'emendamento Mussi ha avuto: 93 
si, 2 no, 1 astenuto (2,2%). L'emendamento 
Bassolino: 8 sì, 10 no, 7 astenuti (0,06%). L'e
mendamento Cossutta ha avuto 5 sì, 37 no 
(0.02%). 

CARBONIA 
Aperto da una relazione di Giovanni Casula, 
rieletto poi segretario, e concluso da un in
tervento di Guido Fanti del Comitato Cen
trale, il congresso della federazione del Pei di 
Carbonia ha fatto registrare un voto ampia
mente favorevole sia sulle tesi che sulla pro
posta di governo di programma: rispettiva
mente 113 e 111 si, con 2 e 4 astensioni. I 
delegati erano 125. 

Il congresso ha inoltre approvato all'una
nimità un emendamento sulla valorizzazio
ne dell'autonomia speciale e due ordini del 
giorno sullo smantellamento della base di 
sommergibili nucleari americani della Mad
dalena e sulla riduzione quantitativa e quali
tativa delle servitù militari nell'isola. 

Tutti gli altri emendamenti proposti sono 
stati bocciati. Quello di Cossutta sul caratte
re del socialismo ha riportato 7 voti (6%), 
così come i due emendamenti di Ingrao sul 
sindacato e sul governo costituente; l'emen
damento di Luciana Castellina sugli Usa ha 
ricevuto 9 voti (7,8%). l'emendamento sulla 
fuoriuscita unilaterale dalla Nato 2 voti 

luello di Bassolino sul nucleare 15 

i congressi di sezione 1 partecipanti al 
voto sono stati 1.222 su 3798 iscrìtti. Le Test 
sono state approvate integralmente In 38 se
zioni; in altre 3 sono passati gli emendamenti 
di Ingrao sul governo costituente (17 voti fa
vorevoli e 10 contrari), di Castellina sugli Usa 
(12 voti favorevoli e 9 contrari) e dueemenda-
menti di Cossutta sulle tesi 1 e 14 (con 15 voti 
favorevoli e nessuno contrario il primo, e 14 
voti favorevoli e un astenuto il secondo). 

OGLIASTRA 
H congresso costitutivo della federazione 
deU'Ogiiastra e Sarcidano si è svolto sabato e 
domenica a Lanusei, in Sardegna. Relatore il 
compagno Tonino Orrù, che è stato poi eletto 
segretario federale. 

I delegati al congresso erano 79,1 parteci
panti al voto 70. Le Tesi sono state approvate 
quasi all'unanimità: un solo voto contrarlo 
sulla tesi 40, riguardante il giudizio politico 
sulla D e Unanimità piena si è invece regi
strata per la proposta di governo di program
ma. 

II nuovo comitato federale risulta compo
sto da 35 componenti, di cui 8 donne. 

L'intervento conclusivo è stato svolto da 
Mario Pani, segretario regionale del Pei. 

I congressi di sezione neirOgllastra-Sarel» 
dano sono stati 38. Vi hanno partecipato 785 
compagni su 1988 iscritti (circa il 40%v 

Anche nei congressi di sezione le Tesi sono 
state approvate all'unanimità. Al congresso 
federale sono stati votati alcuni ordini del 
giorno riguardanti la politica del comunisti 
nell'isola e la costituzione dell'ente interme
dio in Sardegna. 

j 
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Dal nostro inviato 
BONN — La Germania federale ha un Can
celliere che dice le bugie o un Cancelliere che 
ogni tanto perde la testa? L'alternativa è 
sconcertante per un popolo che In tempi pas
sati (e non sempre migliori di questi) ebbe 
una proverbiale fiducia di ferro nei propri 
governanti. 

Eppure, eccoci qua. Mercoledì 19 febbraio 
Heiner Geissler. segretario generale della 
Cdu, uomo di fiducia del Cancelliere, suo 
braccio destro — destro In tutti i sensi — 
nonché incaricato della conduzione della 
campagna elettorale del Partito, si è ritrova
to per sei minuti, alla tv, davanti a Otto Schi-
ly, il deputato del Verdi che con lesue denun
ce alla magistratura ha innescato l'inchiesta 
giudiziaria sul Cancelliere. Schily, il quale 
oltre che deputato verde è un ottimo avvoca
to che usa lo stile del «tormentone» alla Perry 
Mason, ha risollevato una delle questioni per 
cui il Cancelliere è finito sotto inchiesta: per
ché, davanti alla commissione parlamentare 
sul caso Flick della Renanla-Palatinato, alla 
domanda se sapesse che una certa associa
zione fiancheggiatrice delta Cdu in realtà 
serviva solo a riciclare denaro sporco del 
«fondi neri» ha risposto «no», visto che, come 
poi si è dimostrato, lo sapeva benissimo? 

Risposta di Geissler: probabilmente ha 
avuto un «black-out». Ovvero un momento di 
smarrimento, ovvero non sapeva quello che 
diceva. Insomma, davanti alla commissione 
parlamentare, KohI aveva perso la testa. 

Forse lui, ma non i suol collaboratori. Il 
giorno dopo, H capo della Cancelleria, Wol
fgang Sehàuble (anche lui Cdu), definisce 
una «imbecillità totale» l'affermazione di 
Geissler. Con il che si apre un feroce scontro 
Interno alla Cdu sul dilemma, non propria
mente politico, citato all'inizio. 

II giorno dopo la gaffe televisiva di Geis
sler, l corrispondenti della stampa straniera 
a Bonn si vedono recapitare un plico con gli 
articoli del Codice penale che regolano la 
procedura di apertura di una inchiesta giu
diziaria. Una nota del ministero dell'Infor
mazione spiega che «nell'ottanta per cento 
dei casi l'apertura di una inchiesta non sfo
cia In un giudizio di colpevolezza» e deplora 
che i giornalisti stranieri, senza dubbio male 
informati sugli arcani della legge penale te
desca, si siano lasciati andare a speculazioni 
senza fondamento. Se è la prima volta che un 
Cancelliere In carica finisce sotto inchiesta 
giudiziaria, è anche la prima volta che il mi
nistero dell'Informazione interviene così 
grevemente sui corrispondenti stranieri. 

Fin qui la cronaca degli eventi più recenti. 
Ma altrettanto istruttiva, e forse di più, è la 
ricostruzione di quelli più remoti. Per evitare 
•speculazioni senza fondamento», la si può 
fare scorrendo documenti e carte ufficiali, e 

cioè le denunce presentate da Schily al tribu
nali di Coblenza e di Bonn, quanto è stato 
reso pubblico dei verbali delle commissioni 
di inchiesta parlamentari, una del Bunde
stag e una della Dieta della Renanla-Palati
nato, e gli atti del processo in corso, al Tribu
nale di Bonn, contro l'ex manager della Flick 
Eberhard von Brauchitsch e gli ex ministri 
liberali dell'economia Hans Frlderlchs e Otto 
Lambsdorff, accusati di corruzióne. 

Nelle sue denunce Schily accusa KohI di 
avere dichiarato il falso sotto giuramento 
(articolo 153 del Codice Penale, reato punibi
le con la carcerazione da 3 mesi e 5 anni e con 
una ammenda pecuniaria) in due occasioni: 
il 7 novembre 1984 a Bonn, davanti alla com
missione di indagine del Bundestag, e 11 18 
luglio 1985 a Magonz'a, davanti alla commis
sione della Dieta renana. 

Cominciamo da qui. La Renanla-Palatina
to è la terra d'origine di KohI e quella dove 
questi ha costruito la sua fortuna politica, 
specie tra il '69 e il '76, anni in cui è stato 
presidente del Land. Sarà una coincidenza, 
ma la Renanla-Palatinato è anche la regione 
dove più frequenti e sostanziosi furono, in 
quegli anni, le elargizioni di gruppi indu
striali e finanziari alla Cdu e alla Fdp, li par
tito liberale. Per passare nelle casse dei parti
ti, i «fondi neri» dovevano essere prima rici
clati. A questo scopo esistevano una serie di 
associazioni di pubblica utilità» dal nomi 
fantasiosi e dall'attività misteriosa, come per 
esempio la «Società per l'apertura dei merca
ti sottosviluppati» o la «Società per la politica 
economica europea», le quali in realtà altro 
non erano che «lavanderie» di denaro sporco. 

La «lavenderia» più attiva ed efficiente era 
la «StaatsbUrgerliche Vereinigung 1954» 
(«Unione dei cittadini 1954»), organizzazione 
ufficialmente legata alla Cdu e nella presi
denza della quale, tanto per dare garanzie a 
tutti, era rappresentata anche l'associazione 
federale dell'industria tedesca, nella persona 
del suo incaricato d'affari Gustav Stein. Tra 
il '68 e 1*80 la «Sv 54» ha riciclato — come 
risulta dagli atti — «almeno» 240 milioni di 
marchi (circa 160 miliardi di lire) finiti poi 
nelle casse democristiane e anche in quelle 
liberali. 

Come presidente del Land, presidente del 
partito e capo indiscusso della Cdu della Re
nanla-Palatinato è un po' improbabile che 
Helmut KohI non sapesse che cosa fosse e a 
che cosa servisse la «Sv 54». Eppure, 11 18 lu
glio dell'anno scorso, davanti alla commis
sione della Dieta, il Cancelliere afferma di 
aver «naturalmente» conosciuto l'associazio
ne, ma alla domanda se gli fosse noto che 
essa funzionava da tramite per le elargizioni 
al partiti e per coprire evasioni fiscali, ri
sponde: «No». 

Passano un paio di mesi. Dal processo di 

La vicenda dei fondi neri della 
Flick travolge il Cancelliere 

Helmut KohI, 
giorno per giorno 

la storia 
dello scandalo 

Perché 
ha mentito di 

fronte alla 
commissione? 
«Lavanderie» 
per il denaro 

sporco che 
hanno 

riciclato 
240 milioni 

di marchi 
L'entrata 
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Juliane Weber Helmut 

KohI 

Bonn cominciano a venir fuori particolari 
sempre più imbarazzanti. Risulta che In di
verse dichiarazioni scritte Stein ha ammesso 
che l politici sapevano benissimo come fun
zionava la «lavanderia». Altre rivelazioni ar
rivano dalla stampa e quel «no» si fa sempre 
più insostenibile. A questo punto KohI invia 
al presidente della Commissione Adolf 
Schnarr (Cdu) una lettera In cui si dice 
preoccupato che la sua risposta «possa dar 
luogo a qualche fraintendimento, se la si 
consideri isolata dai contesto». 

Quel «no», dice Schily nella denuncia al tri
bunale di Coblenza, è un falso sotto giura
mento e la semi-ritrattazione successiva non 
cambia nulla, anzi dimostra che Ko hi era 
cosciente della falsità, della sua risposta. 

Secondo scenario. È il 7 novembre 1984. Il 
cancelliere depone come testimone davanti 
alla commissione del Bundestag per sette ore 
consecutive. A porgli il maggior numero di 
domande è proprio Schily. Il dialogo fra i due 
è teso. KohI non fa nulla per nascondere l'o
dio profondo, sincero, passionale per il depu
tato verde che vuole «distruggere lo Stato» e 
intanto minaccia di distruggere la sua im
magine politica. Se potesse lo strangolerebbe 
con le proprie mani. Ma non può, deve ri
spondere alle domande. 

«Signor cancelliere, le chiedo: il signor von 
Brauchitch le ha mai comunicato per quale 
motivo le dava del denaro In contanti?». «No», 
risponde KohI, ed è logico perché finora ha 
sempre opposto «non so» e «non ricordo» a 
tutte le contestazioni sui versamenti che, sul 
registro di cassa «nero» del contabile di von 
Brauchitch Rudolf Diehl, figurano «wg. 
KohI» («wegen KohI», cioè «per KohI»). La 
questione, qui, è molto più complicata che 
nel caso di Magonza, perché si tratta di chia
rire — se mai ci si riuscirà — un Intricatissi
mo puzzle di versamenti, nomi e date sul 
quale neppure la commissione del Bunde
stag è riuscita a raccapezzarsi. 

Secondo lo «Spiegel» tra il '74 e l'80 nei libri 
«neri» di Diehl il nome di KohI comparirebbe 
dodici volte, per versamente complessivi di 
565 mila marchi (circa 135 milioni di lire). 
Fra il 5 luglio 1977 e 11 24 aprile 1980 figurano 
versamenti, riconosciuti come fatti dalla 
Flick a nome di KohI in una lettera del re
sponsabile generale della tesoreria della Cdu 
Uwe LUthJe, per 155 mila marchi. Di due ver
samenti (30 mila marchi il 6 dicembre '77 e 25 
mila Pll agosto '78) LUthje non ha potuto 
produrre riscontri nella contabilità della 
Cdu. In particolare, dei 30 mila marchi del 6 
dicembre '77, KohI, davanti alla Commissio
ne, ha affermato di «non sapere nulla». «È 
probabile — scrive Schily nella sua denuncia 
— che il dottor KohI ha contestato i paga
menti del 6 dicembre '77 e dell'I 1 agosto '80 
perché non era in grado di dimostrare di 

averli riversati ai suo partito». 
Nel dicembre scorso von Brauchitsch, 

messo alle strette dai giudici di Bonn, am
mette che il denaro «wg. KohI» veniva ritirato 
«per conto di KohI» dalla signora Juliane We
ber, segretaria personale, nonché strettissi
ma collaboratrice, di Helmut KohI. 

L'entrata In scena di Juliane Weber con
sente una rllettura Illuminante di certi docu
menti della Flick di cui la commissione del 
Bundestag è In possesso. Per esemplo, l'a
genda di von Brauchitsch al 2 settembre 1975 
reca: «Il presidente (del Land Renanla-Pala
tinato, ndr) KohI richiamerà verso mezzo
giorno». Lo stesso giorno la segretaria di von 
Brauchitsch annota una telefonata di KohI. 
II giorno successivo nel libro «nero» di Diehl 
si legge: «wg. KohI u/vB (Uber, cioè attraver
so, von Brauchoitsch) 50.000». Il 4 settembre 
sull'agenda di von Brauchitsch è registrata 
una visita della signora Weber. 

In cinque casi, l'ultimo II 17 gennaio 1979, 
la sequela si ripete, iniziata da una telefonata 
di KohI o della sua collaboratrice e conclusa 
da una visita della signora Weber alla sede 
centrale della Flick a Dusseldorf. Se la lettu
ra dei documenti è quella giusta (ed è davve
ro difficile dubitarne) solo da questi cinque 
viaggi a Dusseldorf Juliane Weber avrebbe 
riportato 210 mila marchi. 

Al punto come stanno ora le cose, però, 
secondo Schily la falsità delle affermazioni 
fatte da KohI sotto giuramento, anche in 
questo caso, è già provata. Alla commissione 
del Bundestag, infatti, il Cancelliere aveva 
dichiarato che i versamenti della Flick, quel
li di cui si «ricordava», ovviamente, cioè quel
li che risultando da altri riscontri n on pote
va negare, vdn Brauchitsch li faceva diretta
mente, oppure inviando qualcuno di propria 
fiducia. 

Ci si può anche fermare qui, ma un'ultima 
rapida annotazione conviene farla, perché 
potrebbe essere utile per il futuro. Qualcuno 
avrà notato che la domanda di Schily citata 
prima non verteva sul «se» KohI avesse avuto 
denaro dalla Flick (cosa, ripetiamo, accerta
ta e ammessa, in parte, dallo stesso Interes
sato), ma sul «perché». Nel caso di versamenti 
ad personam, non si risparmia sulle tasse, 
ma si possono ottenere favori in cambio. 
Questo modo di scambiare denaro per favori 
si chiama anche corruzione, ed è per corru
zione, infatti, che sono processati a Bonn gli 
ex ministri Frlderichs e Lambsdorff, che an
ch'essi presero un bel gruzzolo di marchi e 
poi coprirono una gigantesca frode fiscale 
del gruppo finanziario. Ciò spiega la curiosi
tà di Schily sui motivi della generosità della 
Flick verso Helmut KohI. Il quale, per ora, al 
processo di Bonn figura soltanto come testi
mone. 

Paolo Soldini 

LIBANO 

Assassinati altri due 
politici della sinistra 

Si tratta del leader delle «Forze nasseriane» Arab e dell'intellet
tuale Pc Tawili - Cinque morti nell'esplosione di un'auto-bomba 

BEIRUT — Una automobile 
carica di dinamite è esplosa 
ieri mattina a Beirut Est, 
mentre nel settore occiden
tale della capitale dove si 
stavano scontrando comuni
sti e «Hezbollah* (estremisti 
sciiti del Partito di Dio) sono 
stati assassinati due noti 
esponenti della sinistra. 

Alle 10, ora locale, una 
•Honda» blu è letteralmente 
saltata in aria vicino a un 
mercato di frutta e verdura 
del quartiere cristiano di Sin 
El Fil, uccidendo cinque per
sone e ferendone una venti
na. Tra i rottami della mac
china che oltre ai venti chili 
di tritolo era imbottita anche 
di mine e missili, sono state 
ritrovate diverse cariche ine
splose disinnescate dagli ar

tificieri in un clima apocalit
tico: cadaveri, feriti, crolli, 
una quindicina di auto in 
fiamme e gente che fuggiva 
terrorizzata. 

Un militare francese del-
l'Onu ha affermato di aver 
visto in faccia l'autore del
l'attentato: un giovane di 
circa venti anni che ha par
cheggiato la «Honda» nei 
pressi del mercato un quarto 
d'ora prima che esplodesse. 
L'ultima auto-bomba era 
saltata in aria a Beirut-Est 
circa un mese fa: il nuovo at
tentato è stato compiuto 
proprio nel momento in cui 
il presidente Amin Gemayel, 
di ritorno in patria dopo im
portanti vìsite all'estero, sta
va per riprendere il dialogo 
con le diverse fazioni cristia-

Brevi 

Goffo, prosegue l'offensiva iraniana 
TEHERAN — L'Iran ha reso noto ieri di avere sbaragliato due battaghonì di 
fanteria irakena che avevano tentato di riconquistare » porto di Faw e dì aver 
•notire abbattuto un elicottero nemico impegnato nel~attac«o ad una superpe-
trofcere cipriota vicino a Kharg. Dal canto suo Baghdad ha invece annunciato 
di aver colpito edua grossi obiettivi navali» sempre nei pressi di Kharg. 

Gruppo di Contadora incontrerà Castro 
OTTA 01 PANAMA — I rappresentanti del Gruppo A Contadora (Panama. 
Messico. Venezuela e Colombia), impegnato da tre anni nela ricerca di una 
soluzione pacifica «fla crisi centro-americana, incontreranno a Cuba ii f*9^-
dent»FióelC^tto&^ la riun>otìeóelCkvppos\e& converta a Pvnza dei 
iste in Uruguay per i giomi 26 e 27 febbraio. Contadora esponi a Castro oS 
accordi raggiunti nel Documento di Carabattola che esorta Stati Uniti e 
Nicaragua a riprendere i negoziati a Marnando. 

Fuggito ex capo della polizia di Haiti 
PORT-AU-PRINCE — L'è» capo deBa potzia politica di Haiti, cotonneio Afcen 
Pierre, noto come «a torturatore», è partito ieri sera da Pon-Au-Prmce ala 
«erta del Bras3e dove avrebbe ottenuto asilo postico. Dada partenza di Duva-
Ser. Pierre si tta rifugiato proprio nerambasciata brasiliana, cui erano perve
nute esverse telefonate minatorie che «mìmevano la consegna al «Comitato 
rivobzionario del popolo hartieno» d*r artefice de l * repressioni più spietate 
attuate contro ropposizione da tBaby Ooca. 

Salvador, ucciso figlio capo aeronautica 
SMSMXADCH — A^iia&pcttrHu&^rmrnomx&imipmmoto 
l ft|^o dal capo dar Aeronautica. 1 dciannovsnn* Ivan Benjamin Busta» 
VWenti*. » giovar»» avrebbe sparato, non si ss per quale motivo, due colpi «• 
pinola uscendo di casa. Da un vicino posto di blocco dsla pobia g» agenti 
avrabbero risposto automaticamente al fuoco, rendendosi conto in seguito 
4M tdepreceMe incidente». 

ne e più in generale tutte le 
forze che sono tornate a con
trapporsi in armi in Libano. 

Mezz'ora dopo l'attentato, 
nella parte musulmana della 
città dove dalla notte erano 
in corso combattimenti tra 
milizie comuniste ed estre
misti sciiti, è stato assassina
to a casa sua Issam Arab, il 
noto leader dì una piccola 
milizia di sinistra «Ansar 
Shawra» (Forze nasseriane). 

Contemporaneamente ve
niva segnalato il rapimento 
del direttore della rivista «Al 
Tarik» ed esponente dell'uf
ficio politico del Partito co
munista libanese, Suhail Ta
wili. Il suo cadavere è stato 
poi rinvenuto all'inizio del 
pomeriggio vicino all'ospe
dale St, George. Tawili e il 
terzo dirigente comunista 
assassinato a Beirut Ovest 
nelle ultime settimane, dopo 
Khalil Naous e Michel Wa-
ked. 

I due omicidi di ieri sono 
avvenuti quarantotto ore do
po la creazione di un «Co
mando integrato» delle mili
zie formate per garantire la 
sicurezza a Beirut Ovest. 
Non solo sono proseguiti gli 
scontri tra «Hezbollah» e co
munisti, ma sono stati regi
strati conflitti a fuoco tra 
sciiti di «Amai* e palestinesi 
nel campo profughi di Burj 
el Barajneh. 

Nel sud del paese la resi
stenza sciita ha attaccato 
una caserma dell'esercito 
israeliano e delle milizie 
deir«Als» presso il villaggio 
di Ter Harfa, causando — 
stando alla resistenza — «di
versi morti e feriti». Un'altra 
postazione dell'«Als» è stata 
attaccata a Giabal. Dal can
to loro gli Israeliani hanno 
bombardato I villaggi di 
Arabsalim e Olargiuo fuori 
della zona di sicurezza men
tre con le loro motovedette 
impedivano a navi mercanti
li di avvicinarsi al porti di 
Tiro e Sidone. 
NELLA FOTO: vtfeofi deoneg 
«jtetl d»r«tfpto»*orM di un'eute-
t>o*Tìta • ferirvt Est. 

FRANCIA Il 16 marzo il paese alle urne per designare il nuovo Parlamento 

Ieri il via alla campagna elettorale 
Discorsi di Chirac, Giscard d'Estaing, Barre, Fabius e Marchais - Le destre divise - Al centro del dibattito il problema della «coabitazione» 
e del funzionamento delle istituzioni - Ottimista il primo ministro - Possibile una maggioranza sia pure relativa dei socialisti 

Nostro servizio 
PARIGI — Potrà fare un ef
fetto curioso sui lettori de 
l'Unità — ai quali da qualche 
mese riferiamo gli episodi 
più significativi della cam
pagna elettorale francese — 
la notizia che questa campa
gna si è aperta soltanto ieri 
sera e che tutte le informa
zioni precedenti non erano 
che «antefatto» alle cose che 
verranno dette in queste ul
time tre settimane che sepa
rano i francesi dal voto del 16 
mar2o. 

Il problema è che esiste un 
limite costituzionale per la 
durata ufficiale della cam
pagna. elettorale ma che nes
suna legge impedisce ai par
titi di scendere in campo un 
mese o due o anche cinque 
prima purché abbiano i mez
zi e il «fiato» per reggere il 
confronto fino al giorno de
cisivo. L'altro problema è 
che tra due elezioni legislati
ve, distanziate di cinque an
ni una dall'altra, si collocano 
le elezioni municipali, le ele
zioni cantonali, le elezioni 
europee e — un quinquennio 
su due — le elezioni presi
denziali, sicché la Francia è 
sempre o quasi in campagna 
elettorale. 

La nostra opinione perso
nale è che, avendo il sistema 
maggioritario della quinta 

Repubblica prodotto costan
temente, dal 1959 in poi. 
maggioranze di potere stabi
li per almeno cinque anni, 
tali maggioranze hanno sof
focato il normale dibattito 
politico che è indispensabile 
alla vita e allo sviluppo delle 
democrazie e lo hanno sosti
tuito con interminabili cam
pagne elettorali che comin
ciano molto prima delia data 
costituzionale e ricomincia
no subito dopo le elezioni per 
un altro obiettivo elettorale. 
Un esempio per tutti: nel 
momento in cui la Francia 
segue la campagna elettora
le per le legislative del pros
simo 16 marzo, è già in corso 
un'altra campagna, intrec
ciata alla prima, che non 
mancherà di esplodere in 
modo autonomo subito dopo 
il voto primaverile: vogliamo 
dire la campagna per le ele
zioni presidenziali del 1988. 
Purtroppo tutti sanno che 
una battaglia elettorale, per 
motivi evidenti, non è mai 
serena e non può sostituire il 
dibattito politico come modo 
di vita quotidiano. 

Ieri sera, dunque, è comin
ciata la campagna elettorale 
con discorsi di Chirac, di Gi
scard d'Estaing, di Barre, di 
Fabius, di Marchais, che evi
dentemente non potevano 
dire nulla di nuovo rispetto a 

Laurent Fabius 

quanto vanno ripetendo da 
almeno sei mesi. E tuttavia 
da questi discorsi sono emer
se alcune indicazioni su 
quello che è il grande inter
rogativo del «dopo 16 marzo»: 
e ci riferiamo ovviamente 
non a chi vincerà, ma a come 

Georges Marchais 

funzioneranno le istituzioni. 
Se le destre, «chiracchia-

ne» e «giscardianc» unite, 
avranno la maggioranza as
soluta del seggi — dicono i 
leaders dei due massimi par
titi d'opposizione — Mitter
rand potrà sbandierare fin

ché vuole -la Costituzione, 
che gli attribuisce considere-
i voli poteri, ma saranno le de
stre a formare il nuovo go
verno e a deciderne la con
dotta in tutti 1 campi. Chirac, 
che pensa di poter diventare 
primo ministro, ha in testa a 
questo proposito, un'idea 
ben precisa: con la caduta 
del dollaro e del prezzo del 
petrolio, si prospetta per la 
Francia un periodo econo
mico di rilancio. Riuscire al
lora nella «coabitazione» con 
Mitterrand senza provocare 
crisi istituzionali, arrivare al 
1988 con un bilancio econo
mico positivo, vuol dire ave
re le carte in regola per vin
cere le elezioni presidenziali. 

Barre, per contro, gioca la 
carta opposta: secondo lui 
nessuna coabitazione è pos
sibile con Mitterrand all'Eli-
seo.Compromettersi in un 
governo di destra «condizio
nato» da un presidente della 
Repubblica di sinistra, vuol 
dire esporsi alla catastrofe 
politica. Di qui la sua deci
sione di «non coabitare», di 
lasciare a Chirac o a Giscard 
d'Estaing il compito di bru
ciarsi le ali. II loro disastro 
sarà una spinta colossale al
la sua elezione all'Eliseo. 

I socialisti, confortati da
gli ultimi sondaggi, sperano 
ancora in un risultato non 

trionfale ma positivo. E Fa
bius, che ieri ancora non giu
rava che sulla coabitazione, 
oggi osa dire che questa coa
bitazione sarebbe il disordi
ne politico e istituzionale e 
che la sola soluzione possibi
le è una maggioranza forte, 
sia pure relativa, dei sociali
sti, che permetterebbe a Mit
terrand di nominare un so
cialista alla testa di un go
verno di centro-sinistra. Il 
che offre infine al Pcf il pre
testo di dire che i socialisti 
sono ormai a destra e che il 
solo «voto utile di sinistra» è 
un voto comunista. 

Non sicuri delle proprie 
forze, i socialisti hanno chia
mato in rinforzo alcuni dei 
più bei nomi della cultura 
mondiale che ieri hanno fir
mato un appello «agli amici 
francesi» affinché votino so
cialista: tra questi Samuel 
Beckett, Gabriel Garcia 
Marquez, Arthur Miller, Aki-
ra Kurosawa, Alberto Mora
via, Umberto Eco, Peter 
Brook, Giorgio Strehler, Et
tore Scola, Marcello Ma-
stroianni, Vittorio Gassman, 
Francesco Rosi, e molti altri. 
Un bel colpo propagandisti
co, non c'è dubbio. Ma cosa 
diranno gli altri di questa 
«ingerenza straniera»? 

Augusto Pancakfi 

EST-OVEST Prime reazioni al messaggio di Reagan a Gorbaciov sul controllo e la riduzione degli armamenti 

La Tass critica 
la risposta Usa 

Secondo l'agenzia sovietica, si tratta soltan
to di uno «stratagemma propagandistico» 
MOSCA —La Tass ha criticato ieri la risposta di Reagan alle 
proposte di Gorbaciov sul disarmo, su cui alcuni giornali 
americani avevano pubblicato una serie di indiscrezioni, pri
ma della sua presentazione a Ginevra. Il carattere prelimina
re del giudizio della Tass, dovuto al fatto che della lettera di 
Reagan si conoscevano, appunto, solo le anticipazioni di 
stampa, è precisato del resto dalla stessa agenzia sovietica. 

Secondo la Tass, la replica americana «non va oltre unari-
petizìone della ben nota posizione non costruttiva degli Usa 
su questa materia, di primaria importanza per il destino del 
mondo». La risposta, secondo la Tass, costituisce «uno strata
gemma propagandistico inteso a giustificare la mancanza di 
volontà da parte di Washington di compiere passi reali verso 
la liberazione dalla minaccia di un annientamento nucleare». 

Nel merito, da parte americana si parla solo «di un tipo di 
missili nucleari, quelli a medio raggio», e non anche delle 
armi strategiche. «Gli Usa — prosegue la Tass — respingono 
due importanti proposte sovietiche: quella secondo cui in 
caso di accordo gli Stati Uniti non dovrebbero fornire missili 
a medio raggio ad altri paesi, e quella sull'impegno di Fran
cia e Gran Bretagna a non aumentare gli arsenali dei propri 
missili nucleari». Allo stesso tempo, «nella risposta Usa si 
chiede di nuovo che l'Urss smantelli 1 missili a medio raggio 
situati nella parte asiatica dell'Unione Sovietica». 

In conclusione, la Tass definisce la replica Usa come «un* 
variante dell'opzione zero, con la quale gii Stati Uniti aveva
no cercato in passato di ottenere una superiorità unilaterale 
sull'Unione Sovietica». 

Ginevra: 
gli americani 

illustrano 
la lettera 

ai sovietici 
GINEVRA — La risposta del 
presidente americano Ro
nald Reagan al leader sovie
tico Mikhail Gorbaciov in 
materia di disarmo, di cui 
nei giorni scorsi i giornali 
statunitensi avevano dato 
una serie di anticipazioni, è 
stata illustrata ieri a Gine
vra dal negoziatori america
ni a quelli sovietici al tavolo 
dei negoziati sulle armi nu
cleari a medio raggio. In 
mattinata, Max Kampel-
mann, capo della delegazio
ne americana, aveva chiesto 
la convocazione di due riu
nioni straordinarie allo sco
po di illustrare la risposta di 
Reagan a Gorbaciov. 

La prima riunione è stata 
di carattere plenario, mentre 
la seconda ha interessato 
soltanto I componenti del 
gruppo di lavoro sul missili 
nucleari a medio raggia 

Il quarto round del nego* 
ziatt sul disarmo dovrebbe 
concludersi la settimana 
prossima. 

«Il dialogo va avanti» 
è la sensazione a Bonn 

Voci contrastanti in seno al governo - Secondo la Cdu, «buona» 
la mossa americana - Genscher: andare oltre gli euromissili 

Dal nostro inviato 
BONN — Voci contrastanti dal seno del go
verno, il che non è proprio una novità, ma 
anche la sensazione che il difficile dialogo 
negoziale tra le superpotenze abbia subito 
una nuova accelerazione. Queste, in sintesi, 
le reazioni venute da Bonn alla contropropo
sta negoziale sulle armi nucleari contenuta 
nella lettera indirizzata da Reagan a Gorba
ciov. La Cdu, il partito del cancelliere KohI, 
ha giudicato «buona» la mossa americana 
perché, come ha spiegato l'esperto cristiano-
democratico per le questioni della sicurezza 
Tódenhòfer, ripropóne la questione dello 
smantellamento, oltre che di quelli puntati 
sull'Europa, anche degli Ss-20 piazzati in 
Asia (questi ultimi in un arco di tempo di tre 
anni). Tiene conto, insomma, di una delle 
preoccupazioni espresse dal cancelliere, an
che durante il suo recente incontro con Bet
tino Craxi. Le altre obiezioni di KohI, e della 
Cdu, alla «opzione zero* in fatto di missili a 
medio raggio, riguardano, com'è noto, un 
non meglio precisato «danno» che verrebbe 
inflitto alla sicurezza dell'Europa occidenta
le. 

Del tutto diverso 11 giudizio venuto dal mi
nistero degli Esteri diretto dal liberale Gen
scher. Questi ha affermato che i dubbi e le 
perplessità avanzate dalla cancelleria e dal 
partiti democristiani sull'eventualità di un 
accordo che elimini le armi a medio raggio 

dall'Europa, sono del tutto incoerenti con le 
spinte che a suo tempo gli europei, e partico
larmente proprio i tedeschi, avevano eserci
tato in favore dell'«opzione zero». Ora che i 
sovietici vanno in quella direzione — si dice 
ai ministero degli Esteri — è insensato met
tere sul tavolo nuove difficoltà. Soprattutto 
quando gli stessi americani evitano di farlo. 

Secondo il ministro degli Esteri, si tratta, 
al contrario, di andare oltre il capitolo degli 
euromissili, spingendo per inserire in un ne-

?'oziato sull'eliminazione delle armi nucleari 
n Europa, anche i missili a corto raggio e le 

armi nucleari tattiche, senza aspettare per 
gli uni e le altre, gli anni Novanta, com'è 
previsto dal «calendario» indicato nella pro
posta di Gorbaciov. A questo proposito Gen
scher ha richiamato una «interessante» di
chiarazione rilasciata dal leader della Rdt 
Honecker qualche giorno fa. Nessuno — ave
va detto Honecker — deve attribuire allTJrss 
il rifiuto di eliminare i missili operativi tatti
ci che vennero Installati nella'Rdt come 
«contromisura» al dispiegamento dei Per-
shing-2 nella Germania Federale. 

Quanto alla Spd, l'esperto di politica della 
sicurezza, Andreas von BUlow ha riconosciu
to I progressi che si stanno registrando nel 
dialogo negoziale tra I due grandi, ma ha 
affermato che la risposta di Reagan è «Insuf
ficiente», perché non costituisce «una rispo
sta globale». 

p. to, 
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CON LA legge n. 482 del 26 settembre 
1985, entrata in vigore il successivo 1* 
ottobre 1985, sono state apportate no-
vevoli modificazioni al trattamento fi

scale delle indennità di fine rapporto di lavoro 
dipendente, con riferimento sia ai rapporti ces
sati a partire dal 1" ottobre 1985 sia ai rapporti 
cessati anteriormente a tale data, per i quali è 
prevista una particolare procedura di riliquida
zione dietro un'apposita domanda. 

D RAPPORTI CESSATI ALLA DATA 
DEL 1° OTTOBRE 1985 

Coloro che hanno cessato i rapporti di lavoro 
posteriormente al 30 settembre 1985 e che hanno 
percepito l'indennità, a titolo di acconto o a sal
do, non sono interessati alla domanda di riliqui
dazione poiché in questi casi i sostituti d'imposta 
dovranno applicare le nuove disposizioni conte
nute nella legge 482. 

La domanda di riliquidazione può interessare, 
con le eccezioni che vedremo qui di seguito, colo
ro che hanno cessato i rapporti di lavoro ante
riormente alla data dell'entrata in vigore della 
legge (1- ottobre 1985). 

À questo riguardo possiamo avere i seguenti 
casi: 

A indennità maturate sotto il regime regolato 
dal Testo unico delle imposte dirette n. 645 

del 1958 abrogato con la riforma tributaria del 
1973; 
A percezioni di acconti o anticipazioni prima 

del 1" ottobre 1985 ed in attesa della liqui
dazione Finale; 
£ ) percezione definitiva dell'indennità prima 
w del 1" ottobre 1985. 

• INDENNITÀ ASSOGGETTATE 
A RICCHEZZA MOBILE 

Le indennità di fine rapporto maturate ante
riormente al primo gennaio 1974 o assoggettate 
all'imposta di ricchezza mobile e all'imposta 
complementare ancorché percepite dopo il 31 di
cembre 1973 non rientrano nel campo ai applica
zione della legge n. 482. Queste indennità conti
nuano ad essere assoggettate alla disciplina ante
cedente la riforma tributaria anche se in ordine 
alle stesse siano tuttora pendenti giudizi ritual
mente promossi, o se le indennità stesse siano 
state definitivamente percepite nel periodo di 
tempo compreso fra il 1" gennaio 1980 ed il 30 
settembre 1985 o se debbano, per qualsiasi ragio
ne, essere ancora percepite in tutto o in parte. 

Pertanto, tali indennità essendo escluse dal 
nuovo sistema impositivo non sono in ogni caso 
riliquidabili da parte dell'Intendenza di finanza. 
Non può essere presentata alcuna domanda di 
riliquidazione. 

• ACCONTI ED ANTICIPAZIONI 
L'istanza di riliquidazione può essere presen

tata solo per i rapporti cessati al 1" ottobre 1985 
] e per i quali alla data medesima sono state inte-
I oralmente liquidate tutte le somme dovute a tito

lo di indennità di fine rapporto. Per i rapporti 
' cessati, ma per i quali deve essere ancora liquida

ta parte della indennità, l'istanza di riliquidazio
ne per le somme (a titolo d'acconto o di liquida
zione non definitiva) percepite prima del l'otto-

; bre 1985 non è ammessa. In questi casi la nuova 
. normativa verrà applicata all'atto della liquida

zione a conguaglio del datore di lavoro sostituto 
d'imposta che provvedere a ricongiungere al 
nuovo sistema la tassazione già effettuata con il 
vecchio sistema. Se in sede di saldo le ritenute 
subite sono superiori alle somme dovute per ef
fetto della riliquidazione, l'eccedenza sarà espo
sta nel modello 102 ed al relativo rimborso prov
vedere l'ufficio finanziario sulla base della di
chiarazione modello 740 o 740S che il contri
buente è tenuto a presentare alle scadenze cono
sciute. 

La stessa cosa vale nel caso in cui si è ricevuta 
una anticipazione in data anteriore al 1" ottobre 
1985. La nuova normativa si applicherà all'atto 
del conguaglio cui verrà assoggettata l'anticipa
zione al termine del rapporto di lavoro in occa
sione del saldo, ovvero all'atto della correspon
sione di una eventuale, seconda anticipazione. 
L'applicazione della nuova normativa agli accon
ti ed alle anticipazioni in sede di saldo è dovuta 
al fatto che se non fosse così si verificherebbe una 
duplice riliquidazione, una volta da parte del so-

; stituto d'imposta e una volta da parte dell'Inten
denza di finanza. 

• INDENNITÀ PERCEPITE 
DOPO IL 1° GENNAIO 1980 

L'istanza di riliquidazione può essere presen
tata nel caso che: 
A il contribuente abbia percepito l'indennità di 
^^ fine rapporto a partire dai 1" gennaio 1980; 
A alla data di entrata in vigore della legge (1" 
*~ ottobre 1985) sia pendente un giudizio ri
tualmente promosso. Ciò in quanto la pendenza 
può riguardare indennità interamente percepite 
anteriormente al 1* gennaio 1980. 

Per i contribuenti cui sono state integralmen
te liquidate le indennità di fine rapporto nel pe
riodo 1* gennaio 1980-30 settembre 1985 nessun 
particolare problema operativo si pone ai finì 
delia presentazione dell'istanza di riliquidazio
ne. Non ha alcuna rilevanza se ci sia o meno un 
giudizio ritualmente promosso o pendente alla 

. data del 1" ottobre 1985. 
La legge dispone che l'istanza può essere pre

sentata per le indennità percepite a decorrere dal 
1-gennaio 1980. Non si deve tener conto, pertan
to, della data in cui l'indennità è venuta a matu
rare. 

Tenuto conto di ciò si può presentare l'istanza 
nei seguenti casi: 
A ì rapporti cessati dopo il 1* gennaio 1980 con 
** la liquidazione definitiva percepita entro il 
30 settembre 1985; 
A i rapporti cessati prima del 1* gennaio 1980 
" con liquidazione definitiva percepita dopo 
questa data, ed entro il 30 settembre 1985; 
A rapporti cessati prima del 1" gennaio 1980 

con acconto prima di questa data e liquida
zione definitiva percepita dopo questa data en
tro il 30 settembre 1985. 

• INDENNITÀ PERCEPITE 
PRIMA DEL 1° GENNAIO 1980 

Per le indennità percepite in via definitiva an
teriormente al 1" gennaio 1980 la riliquidazione è 
ammessa solo se è stato promosso un giudizio 
ritualmente pendente alla data di entrata in vi-

Il termine per presentare la domanda di ricalcolo scade il 28 febbraio 

Liquidazioni, i rimborsi 

gore della legge (1- ottobre 1985) avanti una 
Commissione Tributaria o all'autorità giudizia
ria ordinaria. Assume notevole rilievo la defini
zione di giudizio ritualmente promosso e pen
dente. In base alle norme tributarie nel caso di 
ritenute alla fonte (è il caso delle ritenute sulle 
indennità) il contribuente può presentare istan
za di rimborso delle ritenute subite all'Intenden
te di Finanza entro 18 mesi dalla data in cui le 
ritenute sono state operate. In caso di espresso 
diniego al rimborso nel termine di 60 giorni dalla 
data di notifica del diniego stesso si deve esperire 
ricorso innanzi la Commissione Tributaria di 1" 
grado. 

Se l'Intendente di Finanza non si pronuncia si 
ha il silenzio diniego ed il contribuente tra il 91° 
e il 150* giorno dalla data di presentazione dell'i
stanza di rimborso deve esperire ricorso innanzi 
la commissione tributaria di 1* grado. Le decisio
ni della Commissione Tributaria di 1" grado deb
bono essere impugnate entro 60 giorni innanzi la 
Commissione Tributaria di 2* grado. Le decisioni 
della Commissione Tributaria di 2* grado debbo
no essere impugnate entro 60 giorni innanzi la 
Commissione Tributaria Centrale. Le decisioni 
della Commissione di 2* grado possono altresì 
essere impugnate entro 90 giorni innanzi la Corte 
d'appello e le sentenze di quest'ultima innanzi la 
Corte di Cassazione. Le decisioni della Commis
sione Tributaria Centrale si impugnano entro 90 
giorni innanzi la Corte di Cassazione. 

Nel caso in cui le indennità sono state pagate 
in virtù di avvisi d'accertamento o di iscrizioni a 
ruolo (cartelle esattoriali) i giudizi iniziano con 
l'impugnazione di questi atti entro 60 giorni dal
la data di notifica innanzi la Commissione Tribu
taria di 1* grado. Nelle fasi successive valgono le 
regole viste per le ritenute alla fonte. 

Tutti i termini che abbiamo considerato sono 
perentori nel senso che se in una qualsiasi delle 
fasi citate il contribuente non ha presentato 
istanza di rimborso o interposto ricorso o appello 
entro il termine previsto non si ha alcuna pen
denza. 

Per quanto riguarda i pensionati dello Stato 
che hanno percepito dalfEnpas l'indennità di 
buonuscita, il termine per esperire l'istanza di 
rimborso per le ritenute subite non è di 18 anni 
ma di 10 mesi dalla data di percezione dell'in
dennità stessa. Pertanto, si ha un giudizio ritual
mente promosso e pendente alla data del 1" otto
bre 1985 solamente nel caso in cui è stata presen
tata a suo tempo istanza di rimborso all'Inten
dente di finanza nel termine di 18 mesi dalla data 
in cui la ritenuta è stata operata e si sia iniziato e 
successivamente proseguito il contenzioso nei 
termini innanzi citati. 

Pertanto i pensionati dello Stato (Enpas, delle 
ferrovie (Opafs), degli Enti locali (Inadel), sono 
trattati agli effetti della domanda di riliquida
zione alla pari dei pensionati delle ditte private. 
a lesto in quanto gli enti eroganti le indennità di 

e trattasi versano le ritenute operate all'esat
toria delle imposte dirette e nel qual caso, vigen
te il sistema di riscossione del «versamento diret
to* il termine per chiedere il rimborso è di 18 
mesi. Il termine di 10 anni si ha in rarissimi casi 
e cioè quando l'ente erogante l'indennità ritiene 
direttamente le ritenute operate sulle indennità. 
Situazioni del genere si hanno nei casi di seconde 
indennità o indennità aggiuntive liquidate da 
una amministrazione dello Stato o da un Fondo o 
una Cassa equiparate ad una Amministrazione 
dello Stato, senza personalità giuridica, nel di
retto ambito della gestione del bilancio dello Sta
to. 
D IL ÒALC0L0 DELLE RITENUTE 

In base alla legge n. 482 le ritenute sulle inden
nità di fine rapporto si calcolano, ipotizzando 

I benefici della nuova legge non 
riguardano tutti coloro che hanno maturato l'indennità 

prima dell'I gennaio 74 - Le aliquote da applicare e i 
modelli da riempire - Inviare la richiesta all'Intendente 

di finanza - La possono avanzare anche gli eredi 

Oli ha diritto 
a riavere le tesse 

/ * 

pagate in più 
__ Tabella IRPEF 

"irTvigbre negli anni 1974/75 

Reddito Aliquota 
(scaglioni in milioni dì lire) % 

Fino a 2 .... 
2 fino a 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
12 
14 
16 
18 
20 
25 
30 
40 
50 
60 
80 
100 
125 
150 
175 
200 
250 
300 
350 
400 
450 
Oltre 500 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
12 
14 
16 
18 
20 
25 
30 
40 
50 
60 
80 
100 
125 
150 
175 
200 
250 
300 
350 
400 
450 
500 

10 
13 
16 
19 
22 
25 
27 
29 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
38 
40 
42 
•44 
46 
48 
50 
52 
54 
56 
58 
60 
62 
64 
66 
68 
70 
72 

Tabella IRPEF 
in vigore negli anni 1976/82 

Reddito Aliquota 
(scaglioni in milioni di lire) % 

un'indennità di 27 milioni, 23 anni di anzianità 
maturata il 30 novembre 1985, nel seguente mo. 
do: 27.000.000 x 12 :23 = 14.086.956 (reddito di 
riferimento). Su questo reddito calcoliamo l'im-

Eosta in base alla tabella in vigore al 30 novem-
re 1985 ed abbiamo L. 2.813.415 (18% su 

11.000.000 + 27% su 3.086.956). Adesso calcolia
mo l'aliquota che corrisponderà al 19,97% 
(2.813.451 x 100:14.086.956). L'imponibile pari 
a L. 15.500.000 è dato dalla differenza tra l'in
dennità di 27 milioni e la riduzione accordata di 
11.500.000 (500.000 x 23). Sull'imponibile così 
determinato applichiamo l'aliquota del 19,97% 
ed avremo l'Irpef dovuta, e cioè L. 3.095.350. 

Ogni contribuente può determinare l'Irpef do
vuta sull'indennità a condizione che tenga conto 
di ciò: 
A la tabella Irpef da adottare è quella in vigore 
^ * all'atto in cui si è maturata 1 indennità (nel 
caso di pensionamento il 30 novembre 1976 e 
percezione dell'indennità negli anni successivi si 
deve applicare la tabella in vigore al 30 novembre 
1976). A tal proposito a lato ci sono le varie tabel
le Irpef in vigore dal 1974 al 1985; , 
£% la riduzione accordata per ogni annualità è la 
^ seguente: L. 135.000 per ì rapporti cessati 
negli anni 1974-76; L. 225.000 per ì rapporti ces
sati negli anni 1977-79; L. 370.000 per i rapporti 
cessati negli anni 1980-82; L. 500.000 per i rap
porti cessati dal 1983. 

J Tabella IRPEF 
in vigore dai 1. gennaTo W8T 

Reddito Aliquota 
(scaglioni in milioni di lire) % 

Fino a 11 18 
11 fino a 24 .'. 27 
24 » 30 35 
30 » 38 37 
38 » 60 41 
60 » 120 47 
120 » 250 56 
250 » 500 62 
Oltre 500 65 

D PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA 
L'istanza deve essere redatta utilizzando l'ap

posito modello che è in distribuzione gratuita 
presso le Intendenze di Finanza e gli Uffici delle 
Imposte. L'istanza deve essere inviata all'Inten-
dnza di Finanza nella cui circoscrizione ha sede 
l'ufficio delle imposte che ha ricevuto la dichia
razione dei redditi, modello 740 o 740S, conte
nente le indennità di fine rapporto. In tal caso il 
contribuente avrà allegato alla dichiarazione il 
modello 102. Nel caso di ricezione della dichiara
zione da parte del Centro di servizio di Milano 
l'istanza e da presentarsi all'Intendenza di Mila
no. Nel caso del Centro di servizio di Roma l'i
stanza è da presentarsi all'Intendenza nella cui 
circoscrizione ha sede l'Ufficio delle Imposte di 
domicilio fiscale del soggetto istante alla data di 
scadenza del termine di presentazione della di
chiarazione dei redditi. 

Se il contribuente ha avuto acconti e la liqui
dazione finale in anni diversi l'istanza deve esse
re presentata con riguardo alla dichiarazione 
contenente la liquidazione finale. Si può verifi
care che il contribuente ha percepito l'indennità 
nel corso dei primi nove mesi del 1985. In questo 
caso l'istanza di riliquidazione deve essere pre
sentata all'Intendenza nella cui circoscrizione il 
contribuente ha il domicilio fiscale alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione 
dell'istanza predetta (28 febbraio 1986). A parte 

quest'ultimo caso se il contribuente non ha di
chiarato le indennità col modello 740 o 740S non 
può chiedere la riliquidazione delle stesse. 

D EREDI 
L'istanza di riliquidazione è proponibile dal 

soggetto o l'erede che ha regolarmente dichiarato 
nella dichiarazione dei redditi modello 740 o 
740S la propria quota di indennità. Le istruzioni 
ministeriali nulla dicono nel caso del 740 presen
tato dal de cuius. Si è dell'avviso che in siffatte 
situazioni gli eredi possono presentare apposita 
istanza di riliquidazione. Nel caso di istanza da 
parte di un erede deve essere indicata nel quadro 
B la quota spettante. Nel quadro G vanno indi
cati i valori con riferimento all'ammontare del
l'indennità come maturata in capo al defunto. Si 
è dell'avviso che ogni erede deve presentare una 
apposita istanza indicando la rispettiva quota, 
Non è richiesta l'allegazione di documentazione 
comprovante il diritto alla riliquidazione. 

D QUADRI A-B-C-D-E-F 
I quadro menzionati non necessitano di alcun 

commento in quanto le istruzioni sono esaurien
ti. C'è da aggiungere che i quadri E (dati relativi 
ai ricorsi e alle istanze) ed F (dati relativi ad altri 
ricorsi nonché a giudizi pendenti) debbono esse
re compilati anche nei casi in cui il contribuente 
ha percepito le indennità successivamente al 1* 

?ennaio 1980. Ciò agevolerà il lavoro degli uffici 
inanziari che debbono provvedere a chiudere le 

vertenze aperte con le Commissioni tributarie. 

D QUADRO G 
Gli importi richiesti, sia quello cumulativo (n. 

39), sia quelli separati (n. 40 e n. 41) debbono 
essere indicati al lordo delle ritenute d'acconto 
subite. I dati da indicarsi in questo quadro deb
bono essere forniti dagli enti eroganti le indenni
tà. Siccome questi non risultano nel mod. 102 a 
suo tempo allegato alla dichiarazione dei redditi, 
Ì contribuenti debbono richiederli. I sostituti 
d'imposta possono rilasciare un'apposita certifi
cazione oppure integrare la documentazione già 
rilasciata quantomeno degli elementi richiesti al 
quadro G. La documentazione previa enumera
zione deve essere inserita all'interno dello stam
pato. Se la documentazione è inesistente o sotto 
il profilo probatorio insufficiente potrà essere in
viata successivamente entro il 30 settembre 
1986. In tal caso il contribuente dovrà apporre 
una seconda firma in fondo al modulo. La docu
mentazione verrà inviata all'Intendenza di fi
nanza con raccomandata senza avviso di ricevi
mento indicando nella lettera di accompagna
mento la data di rinvio dell'istanza di riliquida
zione ed il codice fiscale dell'istante. 

L'identificazione dei periodi di anzianità con
venzionali assume specifico rilievo in quanto per 
essi è esclusa l'applicazione della deduzione. 

Sono convenzionali: le anzianità contrattual
mente convenute (premio di assunzione per i di
rigenti, anzianità svolta all'estero, anzianità rico
nosciuta per determinate qualifiche tecniche), il 
periodo di preavviso computato ai fini della de
terminazione dell'indennità, i servizi valutati in 
misura doppia o tripla (servizi militari, servizi 
all'estero), talune anzianità particolari (anziani
tà per pensionamento anticipato, anzianità rico
nosciute dalla legge n. 336). 

Non sono convenzionali: talune anzianità par
ticolari (anzianità combattentistiche, periodi 
universitari sempreché non coevi con il lavoro 
svolto), le anzianità per assenza prevista per leg
ge (servizi militari, astensioni obbligatorie dal 
lavoro). 

Le altre indennità da indicarsi al punto 41 
sono: i premi, le incentivazioni, i premi di pre
pensionamento intesi a favorire l'esodo del per
sonale, le somme corrisposte a titolo di rivaluta
zione monetaria e di interessi per tardivo paga
mento delle indennità, le indennità di preavviso 
e per il settore pubblico, gli emolumenti aggiun
tivi erogati da Fondi e Casse di previdenza. 

L'eccedenza, e cioè la differenza fra l'importo 
effettivo della quota annua di indennità matura
ta e quella corrispondente ad una mensilità an
nua, moltiplicata per il numero degli anni in cui 
è maturata, non concorre a formare l'importo 
dell'indennità ai fini della determinazione del 
reddito di riferimento e della conseguente ali
quota. La quota eccedente da indicarsi al punto 
42 assume pertanto un'importanza notevole ai 
fini della riliquidazione dell'Irpef. Ad esempio, 
indennità pan a 60 milioni, 30 anni di anzianità 
e 1.800.000 di quota mensile annua. La quota 
annua dell'indennità maturata è pari a 2 milioni, 
a cui sottraiamo 1.800.000 ed abbiamo 200.000. 
L'eccedenza sarà pari a 6 milioni (30 x 200.000). 

In ordine agli ultimi dati richiesti dal quadro 
G si precisa che il quarto dei dati la cui indicazio
ne è unica (n. 43), questa va data unitariamente 
sia se il rapporto di lavoro a tempo parziale è 
rimasto costante nel numero delle ore lavorate, 
per tutti gli anni e frazioni presi in considerazio
ne (n. 44), sia se abbia subito variazioni nel tem
po. In quest'ultimo caso dopo aver sommato tut
ti i periodi di uguale numero di ore lavorate do
vrà essere ottenuta una percentuale unica che 
tenga conto dei diversi periodi lavorati e delle 
relative percentuali di ore lavorate rispetto al 
numero di ore ordinarie. ' 

D TERMINE DI PRESENTAZIONE 
L'istanza di riliquidazione deve essere tra

smessa mediante raccomandata senza avviso di 
ricevimento all'Intendente di finanza entro il 28 
febbraio 1986. Per gli eredi è prevista la proroga 
di sei mesi nel caso in cui il lavoratore dipenden
te sia deceduto nei quattro mesi antecedenti il 28 
febbraio 1986 (e cioè posteriormente al 31 otto
bre 1985). Se il lavoratore dipendente è deceduto 
prima del 31 ottobre 1985 ristanza deve essere 
{iresentata entro il 28 febbraio 1986. Non danno 
uogo alla riliquidazione le istanze presentate ol

tre questo termine. 

D NOTIZIE VARIE 
La presentazione dell'istanza di riliquidazione 

comporta la rinuncia dei giudizi ritualmente pro
mossi e pendenti. La rihquidazione dovrà avve
nire nel 1986 per le indennità percepite nel 1980 
o in date precedenti; nel 1987 per le entrate per
cepite nel 1987; nel 1988 per le indennità perce
pite negli anni successivi. Ma tale eventualità è 
moltro improbabile. Pertanto, ci saranno sensi
bili scivolamenti nei pagamenti. L'istanza di rili
quidazione non può comportare aggravi fiscali 
per i contribuenti anche nei casi in cui dalla rili
quidazione può scaturire un'imposizione più sfa
vorevole rispetto all'imposizione applicata in 
precedenza con la vecchia normativa. 

A cura di GIROLAMO IELO 

Provate il Diesel Supercinque. 
Provate la velocità: 150 km all'ora. 

Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 

Provate la potenza: 55 CVDGM. 

In tutta la rete Renault. Supercin
que Diesel è a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con
fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte
ressante.-da Lit. 11.540.000. chiavi 
in mano naturalmente. 

Dai Concessionari Renault 
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Boom De Benedetti 
Nuovi record in Borsa 
L'indice sale del 2,4 per cento 
In rialzo tutti i titoli industriali (Fiat, Montedison, Pirelli) - Continua l'ascesa degli 
Assicurativi - Impennata di Gemina e Cofìde - Due società sospese (Pacchetti e Cascami) 

ROMA — La Borsa del re
cord ogni giorno laurea un 
campione. Ieri la palma è 
toccata a Carlo De Benedetti 
che ha visto salire le azioni 
della sua finanziarla, la Cir, 
dell'8 per cento. Non è estra
neo a questa forte tendenza 
al rialzo l'acquisto del 19 per 
cento della Valeo, la casa 
francese produttrice di com
ponenti per le auto, E cosi 
non solo la Cir, ma tutti l 
gruppi targati De Benedetti 
sono andati molto forte. È 11 
caso dell'Ollvettl (+3,8 per 
cento), della Saslb (+1,6), del
la Perugina (+1,2), mentre 
scende la Buitonl (-1,9), che 
però era salita nel giorni 
scorsi. 

Questi forti rialzi, soprat
tutto quello della Cir, vanno 
inquadrati nella ormai con
sueta effervescenza della 
Borsa. L'indice di Piazza de
gli Affari anche Ieri è salito 
In modo consistente, facen
do registrare In chiusura un 

più 2,4 per cento. Oltre al ti
toli che fanno capo a De Be
nedetti sono andate molto 
bene anche le Fiat, ormai di
ventato l'habitué del record. 
Le azioni del gruppo torinese 
sono arrivate quasi a 8.800 li
re (+2,9 per cento). Bene tut
to l'impèro Agnelli: dalle Ifi 
(+1,5), alle Unlcem (+1,9), si
no alla Snla (+1,5). Da Tori
no a Milano, da corso Marco
ni a Foro Bonaparte per tro
vare una Montedison In otti
mo stato di salute che ha vi
sto salire le sue azioni del 4 
per cento. Intorno ai tre 
grandi gruppi privati Italiani 
si sono messi bene un po' 
tutti 1 titoli industriali: Eri-
danla (+4,3), Italcementl 
(+4), Plrellonax (+2,1). For
tissimo è andata anche la 
Stet che ha fatto registrare 
un vero e proprio boom con 
un +11,5. 

E passiamo all'altro gran
de settore che in Borsa tira 
ormai da molto tempo: si 

tratta delle assicurazioni. 
Consistente il rialzo dell'Ita
lia e dell'Alleanza, rispetti
vamente +3,7 e +2,8, mentre 
continua senza tentenna
menti l'ascesa delle Generali 
e della Toro (gruppo Agnel
li). È stato vivace infine an
che l'andamento di alcuni ti
toli bancari (Comit, Credit, 
Mediobanca) e di qualche fi
nanziaria. Su tutte svettano 
la Cofide e la Gemina. 

Ieri sono state sospese le 
quotazioni di due società: la 
Cascami e la Pacchetti. Per 
quanto riguarda la seconda, 
il gruppo d'intervento presso 
la Borsa di Milano ha deciso 
11 blocco della contrattazione 
perchè da più di "una seduta i 
titoli del gruppo rivelavano 
un andamento al rialzo di 
proporzioni inusitate. Se non 
inteverranno, comunque, 
immediate decisioni della 
Consob, oggi la Pacchetti do
vrebbe essere riammessa. Al 
momento della sospensione 

le azioni avevano fatto regi
strare una crescita pari al 
10,5 per cento. Per quanto ri
guarda la Cascami, invece, 
la sospensione è avvenuta 
con delibera della Consob, 
mentre già da venerdì era 
stato deciso un rinvio. Il tito
lo è stato sospeso per eccesso 
di rialzo: all'inizio dell'anno, 
Infatti, veniva quotata 7.200 
lire e venerdì aveva raggiun
to quota 12.500. 

Anche nel giorni scorsi più 
di una volta la Consob era 
dovuta Intervenire per deci
dere alcune sospensioni a 
causa di eccessive risalite. 
La grande effervescenza di 
Borsa, insomma, non tocca 
solo 1 grandi gruppi privati e 
pubblici ma spesso investe 
anche titoli meno conosciuti, 
provocando così una intensa 
attività di tutti gli organi che 
hanno compiti di controllo 
sull'andamento di Piazza de
gli Affari. 

Prezzi energia: 
rinvio, domani 
forse l'incontro 
I ministri divisi fra nuove imposte e revi
sione delle tariffe - Riunioni dell'Opec 

ROMA — Le riunioni gover
native per decidere la mano
vra sui prezzi dell'energia so
no tutte saltate: si dà per 
probabile soltanto un incon
tro fra ministri, domani 
presso il ministero Indu
stria, per valutare le «dispo
nibilità» create dal ribasso 
del petrolio. La divergenza 
Infatti comincia dal numeri, 
la situazione è diversa per i 
prodotti come la benzina ed 
il gasolio, in parte già ridotti, 
rispetto all'elettricità ed al 
gas. Ma vi sono divergenze 
d'interessi, motivate più o 
meno sinceramente: ieri il 
ministero dell'Industria, Al
tissimo, è tornato a sollecita
re il trasferimento del minor 
costo al consumatori senza 
distinzioni mentre De MI* 
chells (fra gli altri) parla di 
finanziarci investimenti per 
promuovere l'occupazione 
giovanile. 

Il presidente della Confin-
dustria, Luigi Lucchini, sa
rebbe d'accordo per aumen
tare le imposte sull'energia 
se, in cambio, verrà data la 
detassazione spinta degli in
vestimenti alle Imprese. 

La posizione della Confin-
dustriasui prezzi alle impre
se non è chiara. Non ha pre
cisato se la riduzione del 
10% sulla tariffa elettrica di 
cui parlano all'Enel per l'u
tenza industriale sia una mi
sura obiettiva. Ieri sono stati 
diffusi calcoli della Coniìn-
dustria secondo i quali il 
prezzo del gas è già diminui
to del 20-23% negli ultimi sei 
mesi: di questa percentuale 7 
punti sono miglioramenti 
contrattuali e il 15% riduzio
ni dovute all'andamento del 
mercato del petrolio. Se que
sti sono i dati c'è da chieder
si, ancora una volta, se la 
Confìndustria ritenga accet
tabile che a fronte delle ridu
zioni combinate della quota

zione del dollaro e del petro
lio l'attuale prezzo interno 
del gas sia congruo. 

È la medesima domanda 
su cui girano, senza entrare 
nel merito, i numerosi autori 
di proposte sull'uso del ri
basso del petrolio: il sistema 
di tariffe dell'energia messo 
in opera quando il petrolio 
costava più di 30 dollari al 
barile è. oggi soddisfacente 
oppure deve essere rivisto? 

Ieri sul mercato del Mare 
del Nord, settore inglese, so
no stati venduti carichi di 
petrolio «Brent» a 13,85, 14, 
14,35 dollari. La tendenza al 
ribasso è così forte che i ven
ditori si ritirano dal merca
to. Il ministro del petrolio 
iraniano ha dichiarato che il 
suo paese è pronto a ridurre, 
se necessario a cessare, l'e
sportazione di petrolio. Così 
anche la Libia le cui vendite 
sono scese da 1,3 milioni di 
barili-giorno a 900 mila. Li
bia e Algeria sono promotri
ci di un raggruppamento dei 
paesi esportatori africani, 
comprendente Nigeria e Ga
bon. La proposta di questi 
paesi è una conferenza dei 
paesi Opec e non Opec per 
trovare una intesa sulla ri
duzione globale dell'offerta 
sul mercato mondiale. 

Il Messico, le cui vendite 
sono al di sotto del minimo 
vitale, ha intanto annuncia
to che stabilirà i prezzi gior
no per giorno per evitare i 
contraccolpi del mercato a 
termine (consegne aprile-
maggio) di New York sceso 
sotto i 15 dollari il barile. 
Una riunione dei produttori 
dell'America Latina avrà 
luogo a Caracas con la parte
cipazione anche dei paesi 
non aderenti all'Opec (Mes
sico, Trinidad, Tobago, 
Equador, Colombia). La con
ferenza ministeriale dell'O
pec, a Vienna, è prevista il 16 
marzo. 

Il sindacato preme 
per il riordino 
della previdenza 
«Deve essere rispettato l'impegno a discu
terne in aula alla Camera dal 10 marzo» 

ROMA — Cgil, Cisl e Uil danno ragione a Milltello: «I dati 
illustrati dal presidente dell'Inps (quelli del «bilancio paralle
lo», ndr) confermano che la difficile situazione finanziarla 
dell'istituto è dovuta a prestazioni assistenziali e comunque 
non previdenziali che impropriamente lo Stato fa gravare sui 
fondi alimentati dai contributi dei datori di lavoro e dei lavo
ratori». E proprio per eliminare l'attuale «grave confusione* 
le tre confederazioni hanno deciso di rivolgersi unitariamen
te alla Camera dei deputati perchè sia rispettato l'impegno a 
iniziare il 10 marzo la discussione in aula sul riordino previ
denziale sulla base dell'ordine del giorno, già approvato dalla 
maggioranza e dall'opposizione, che vincola il governo a se
parare la previdenza dall'assistenza. Per il sindaco ritardi o 
battute d'arresto sarebbero «gravi». 

Cgil, Cisl e Uil nella nota unitaria si pronunciano anche sul 
termini della separazione tra la previdenza e ciò che tale non 
è, «ponendo a carico dello Stato sia l'assistenza che le altre 
misure a sostegno della produzione». Per quanto riguarda il 
problema dei costi il sindacato per evitare maggiori oneri per 
lo Stato propone che «le quote di assistenza eccedenti le pre
viste anticipazioni di Tesoreria all'Inps vengano graduate 
attraverso un plano pluriennale che tenga conto dell'onere 
decrescente delle integrazioni al trattamento minimo di ca
rattere assistenziale». Nel contempo si chiede che si dia «fi
nalmente concreto inizio alla riforma dell'assistenza, che de
ve essere ridisegnata per adeguarla alle esigenze di uno Stato 
moderno, anche sulla base degli studi delle commissioni 
Gorrìeri e della indagine sulla povertà condotta dalla presi
denza del Consiglio». 

Il sindacato, ovviamente, si riserva di pronunciarsi sul 
testo che sarà approvato dalla speciale commissione parla
mentare. Intanto, lancia un appello alle proprie strutture per 
una ripresa dell'iniziativa sindacale. 

Brevi 

Aumentano i fallimenti 
ROMA — Da gennaio a settembre dell'8 5 sono cresciuti i fallimenti che 
passano a 7.242 dello stesso periodo '84 agD attuaQ 7.464. Frattanto sono 
calati i protesti cambiari che sono scesi di circa 150mìla uniti. 

Alfa, oggi incontro fra azienda e sindacati 
ROMA — Riprende oggi nella sede deD'Interstnd di Napofi I confronto fra la 
Flma e la direzione delTAlfa Romeo. Verranno discussi i provvedimenti urgenti 
proposti dalla casa per Pomig&ano. Nell'incontro scorso r Alfa aveva parlato di 
un migliaio di eccedenze di cui 350 impiegati e 600 operai. 

Tesoreria unica: nuovo slittamento 
ROMA — Nuovo slittamento decentrata in vigore detta tesoreria unica. Lo 
stabilisce un decreto del ministro del Tesoro Goria. pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale a sabato scorso. Lo spostamento si è reso necessario — precisa i 
decreto — dopo le nuove segnalazioni della Banca cTItaGa. 

Pensioni, artigiani da Fanfani 
ROMA — Le organizzazioni degli artigiani sono state ricevute ieri dal presi
dente del Senato. Nel corso defl*incontro hanno consegnato al senatore 
Fanfani una petizione popolare con SOOmiia firme per la riforma del sistema 
pensionistico. 

I Consigli 
cambiano 
cosi: 
indagine 
perii 
congresso 
della Cgil 
ROMA — È tutto pronto. 
Domani l'XI congresso della 
Cgil sarà presentato alla 
stampa, venerdì il via con la 
relazione di Luciano Lama 
ai 1.350 delegati. Sarà 1*11° 
congresso del rinnovamento 
delle politiche e dell'organiz
zazione, in linea del resto con 
quanto è avvenuto nel posti 
di lavoro. Per la prima volta, 
infatti, l'organizzazione ha 
promosso una indagine-
campione in 148 luoghi di la
voro con 187mlla dipendenti 
(di cui 52.239 iscritti alla 
Cgil). Il 50% delle aziende ha 
effettuato la contrattazione 
aziendale nell'85. «Ciò mette 
In evidenza — ha commen
tato Rastrelli, della segrete
ria — un impegno particola
re dei delegati». I quali han
no un'età media che varia 
dai 30 ai 40 anni e un'anzia
nità media lavorativa di 
10-20 anni. Tuttavia, negli 
ultimi 2 anni, il rinnovamen
to ha coinvolto quasi la metà 
dei consigli con l'entrata del 
30% di delegati nuovi. 

Bologna 
e Torino 
i prezzi 
rallentano 
ma di 
poco in 
febbraio 
TORINO — L'indice genera
le del prezzi' al consumo a 
Torino nel mese di febbraio 
ha fatto registrare un au
mento dell'uno per cento ri
spetto al mese precedente e 
del 7,4 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso. 
A Bologna, invece, l'aumen
to è stato dello 0,5 per cento 
(6,9 per cento su base an
nua). 

La voce che più sensibil
mente ha inciso sull'aumen
to mensile del prezzi a Tori
no è quella relativa al «beni e 
servizi vari», con un Incre
mento dell'1,9 per cento, e 
trasporto pubblico urbano; 
seguono nell'ordine l'ali
mentazione (più 0,7) e l'abbi
gliamento (più 0,2); mentre il 
costo dell'abitazione non ha 
subito varianti, è quello di 
elettricità e combustibili ha 
segnato addirittura un calo 
del 5,1 per cento. A livello an
nuale la voce che più ha pe
sato sull'incremento è quella 
relativa all'abbigliamento, 
più 9 per cento. 

Concorsi pubblici 
SOmila firme 
per nuove leggi 
L'iniziativa del Pei di Cosenza - Una 
unica tornata, nazionale, per soli titoli 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Cinquantami
la firme per cambiare la leg
ge che regola le assunzioni 
nella pubblica amministra
zione: e questo l'obiettivo che 
si è prefissa la federazione 
cosentina del Pei che in que
sti giorni ha avviato in tutti i 
municipi della provincia e 
del capoluogo la raccolta del
le firme. La legge che i co
munisti propongono — e che 
sarà al centro di una iniziati
va pubblica prevista per oggi 
— nasce dall'urgenza di su
perare il metodo concorsuale 
vigente per l'assunzione del
la pubblica amministrazione 
fondata su prove scritte, ora
li e pratiche, assolutamente 
inidonee a selezionare i con
correnti. «I fenomeni — dice 
Italo Garrafa, della segrete
ria provinciale del Pei — di 
corruzione e di clientelismo 
favoriti da queste procedure 
diventano ora l'unico stru
mento, il vero parametro 
grazie al quale si può sperare 
di essere assunti. Quando 
per pochi posti disponibili 
migliaia di giovani si presen
tano infatti alle prove quale 
criterio può essere valido per 
giudicare le loro attitudini. 
Non certo gli esami, non cer
to la documentazione porta
ta visto che l'idoneità viene 
attrribuita dalla commissio
ne giudicatrice. Non solo: è 
noto quanto denaro si spen
de e quanto tempo si perde 
inutilmente. Alcuni studi del 
Formez evidenziano che nel 
periodo 80-81 sono stati persi 
circa tre anni di tempo per 
l'attribuzione di ogni posto 
di lavoro e lo stato, per un 
solo concorso, ha speso circa 
due milioni e mezzo per as
sunto. Per questi motivi que
sto tipo di concorso va aboli
to». Al suo posto la proposta 
di legge di iniziativa popola
re del Pel si propone per tutti 
i settori della pubblica am
ministrazione un concorso 

unico, nazionale, per soli ti
toli, con un unica graduato
ria articolata in liste regio* 
nall. Per evitare ogni forma 
di corruzione e di clientela, 
per la trasparenza delle gra
duatorie compilate viene 
proposto poi un metodo 
semplice e comprensibile dì 
attribuzione del punteggi. 
La richiesta dei concorrenti 
— si eleva l'età massima dai 
35 ai 45 anni — potrà avveni
re ogni anno a partire dal 15 
settembre e non oltre il 31 ot
tobre. La domanda non do
vrà inoltre più essere compi
lata su carta da bollo ma su 
un unico modulo valido per 
l'intero territorio nazionale 
con evidente risparmio di 
tempo e denaro. Inoltre, al 
momento della presentazio
ne della domanda, il concor
rente riceverà copia del mo
dulo con il punteggio asse
gnato. Per renderlo possibile 
si avanza la richiesta di af
frontare un piano di infor
matizzazione degli uffici 
centrali e regionali assicu
rando la costante interco-
municabilità tra i vari com
parti, per le rilevazioni stati
stiche e per gli studi di previ
sione. Il personale assunto 
potrà partecipare a corsi- di 
formazione predisposti dalle 
amministrazioni che si do
vranno svolgere durante il 
periodo di prova semestrale. 
Al termine del periodo di 
prova chi non ha superato 
l'esame di idoneità sarà nuo
vamente inserito nelle liste 
di collocamento ordinarie o 
della cassa integrazione. In
somma una proposta di leg
ge vera e propria, con tanto 
di articolato. «Questa legge 
— dice Garrafa — potrà dare 
certezze dei propri diritti, 
possibilità di conoscere e 
controllare a migliaia di gio
vani che continuamente ten
tano ancora oggi la sospirata 
prova del concorso*. . 

Filippo Veltri 

Si arena su qualifiche e salario la vertenza Marzotto 
La trattativa è in corso dallo scorso giugno - Raggiunti risultati apprezzabili sugli investimenti e il rinnoramento tecnolo
gico - In tintorìa si lavorerà anche il sabato? - Il sindacato è deciso a strìngere i tempi per arrivare all'accordo conclusivo 
ROMA — «È una trattativa 
che si trascina da troppo 
tempo: è ora di arrivare ad 
una stretta». Aldo Amoretti, 
segretario generale della Fii-
tea Cgil, pone con forza l'esi
genza di arrivare rapida
mente alla conclusione della 
vertenza aziendale della 
Marzotto, aperta dal giugno 
dello scorso anno. «È l'unico 
grande gruppo del settore In 
cui la trattativa integrativa 
aziendale è ancora aperta». 

aggiunge Megaie, della se
greteria nazionale Filtea. 

Le possibilità per giungere 
ad un accordo sono buone, 
secondo il sindacato, perché 
Marzotto accetti di sedersi 
seriamente al tavolo del con
fronto. Uno dei maggiori 
scogli, le prospettive produt
tive nelle aziende valdagne-
si, pare superato. Da qualche 
tempo il sindacato si mo
strava preoccupato per le 
•tendenze negative» che sem

bravano investire alcuni im
pianti, in modo particolare 
la tintoria: aumento del de
centramento delle lavorazio
ni, invecchiamento degli im
pianti, mancanza di pro
grammi di innovazione. «Co
sì, abbiamo raccolto la sfida 
— dice Amoretti — presen
tando delle rivendicazioni 
incentrate sugli investimen
ti necessari a far sì che la 
Marzotto continui ad essere 
un'azienda che lavora in 

proprio gran parte di quanto 
manda sul mercato. In cam
bio, ci siamo detti diponibili 
a discutere di produttività, 
efficienza ed utilizzo degli 
impianti». La trattativa ha 
dato buoni risultati. Da un 
lato, Marzotto ha presentato 
un piano di investimenti che 
il sindacato giudica «apprez
zabile» anche se rimangono 
ancora alcuni aspetti oscuri 
per quanto riguarda la tinto
ria. Dall'altro lato, si è rag

giunto in filatura un accordo 
sulla produttività mentre in 
tessitura si dovrebbe arriva
re (è in vista un referendum 
tra i lavoratori) all'istituzio
ne del sabato lavorativo. 

Il dialogo è invece ad un 
punto morto su questioni co
me gli incrementi salariali e 
l'inquadramento. «Marzotto 
gioca a ping pong col con
tratto nazionale — dice 
Amoretti —. Il sindacato è 
orientato a trattare di pro

fessionalità in azienda, ma 
la controparte non può stru
mentalizzare il contratto per 
impedire un serio accordo in 
fabbrica». «Marzotto si dice 
imprenditore moderno e di
namico — aggiunge Egidio 
Pasetto, segretario della Cgil 
di Vicenza —. E allora deve 
dimostrare di accettare se
riamente la contrattazione 
aziendale col sindacato, non 
di voler fare la guerra ideolo
gica*. 

Per 1'ltaltel 
sciopero 
generalo 
all'Aquila 

ROMA — Sciopero generale di 4 ore oggi a L'Aquila. Tutta la 
città si fermerà per sostenere la vertenza dei lavoratori dell'I-
taltel in lotta per la difesa dell'occupazione. Nei plani azien
dali è previsto un ridimensionamento di oltre 2.000 posti di 
lavoro entro 111990. Vi sarà un corteo che partirà dal piazzale 
dell'Italtel Nord alle 9 per concludersi in piazza Duomo con 
un comizio cui parteciperanno 1 segretari di Fiom, Firn e 
Uilm Oaravinl, Marini, Lotlto. 

A Bruxelles 
rinvio 
peri prezzi 
agricoli 

BRUXELLES — La maratona agricola scivola al mese pros
simo. I ministri dell'Agricoltura dei Dodici, ieri a Bruxelles, 
si sono limitati a un primo «giro di tavolo* Informativo sulle 
rispettive posizioni riguardo alle proposte sui prezzi della 
Commissione Cee. Poiché il primo scambio di battute ha 
confermato quanto già si sapeva, e cioè che anche quest'anno 
Il confronto sarà tutt'altro che facile, si è presto deciso di 
rinviare la discussione. Un consiglio speciale potrebbe essere 
convocato all'uopo i prossimi 10 e 11 marzo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 233,35 
con una variazione positiva del 2.84 per cento rispetto a venerdì 21 febbraio. 
L'indice globale Comit (1972= 1001 ha regisUato quota 559.47 con una 
variazione positiva del 2.82 per cento rispetto a venerdì 21 febbraio. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò 
stato pari a 12,543 per cento (12.522 per cento venerdì 21 febbraio). 
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181.000 

3 8 6 5 0 

38 .500 

33 .750 

25 .900 

7.182 

23 5 0 0 

4 . 3 1 0 
6 .401 

15.700 
5 703 

4 .100 
3 .430 

2 3 5 

4 3 1 

5 .290 

30 .995 

171.350 

3 .170 

Nba . 4 .362 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 . 0 0 0 

Burgo 

Burgo A ia 
Btrgo O ia 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

9 .470 

1.500 
180 

7 .299 
9 .390 

14.800 
8 8 0 0 
8 .550 
6 2 5 0 

Mon P 1AG85 6 .020 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 .847 
Italcementi 

Itakementi Rp 
Porri 
Pozzi Ri P O 
Urocern 

5 9 . 9 0 0 
3 9 . 7 5 0 

5 5 1 
5 2 0 

2 3 . 3 4 0 
Umcem Ri 15 .500 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 8 4 0 
Callaro 
Carfaro Rp 
Fab M i cond -
Farmit Erba 
Fiderua Vet 
Marna cavi 
Mira l a m a 
Mont. 1000 
Per ber 
Piti. SpA 
P»efli R P 

Safla 
Satla Ri Po 
S o u q p n o 
Snu Bpd 
Sna Ri Po 
S o m B n 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rnascen Pt 
Rmascen Ri P 
S * K 
Standa 
Stand* Fu P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ai tata Pr 
AusAare 
A<»< 1DC84 
AUTO T O - M I 

Nord HUano 
Italcabte 

Iralcable Rp 
S o 
S o Orti War 
S o Ri Po 
S T O 

E t E T T R O T E C M C H t 
Setm 
Selm Riso P 
Tecnomaso . 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 
« « e IStSS 
Aoncoi 8 0 0 
Bastrx» 
Bon S-eie 
Bon s * l e R 
Breda 
Bnoscr» 

1.909 

1.830 
5 .160 

2 3 . 7 3 0 
9 -540 

4 .205 
4 2 . 0 0 0 

3 .430 
9 . 1 0 0 
4 . 6 8 0 
4 6 5 0 
8 .910 
B.905 

2 5 . 9 2 0 
6 .570 
6 4 7 0 

17 .130 

1.185 
B20 
7 9 0 

2 . 8 6 0 
16 3 0 0 
15 .100 

1.489 
5 . 7 8 0 
5 .500 
7 .720 

32 .00O 
2 0 . 5 0 0 

1 9 5 1 0 
2 . 9 0 0 
3.O0O 
2 . 9 2 0 
8 .893 

« 6 0 0 
4 . 5 1 0 
1.990 

5 .550 
3 8 6 0 
4 .151 

6 0 9 
4 7 9 0 0 
27 6 0 0 

8 3 9 9 
1 295 

Vsr.% 

3.03 

1.68 

- 1 . 9 6 

- 0 5 8 
- 1 . 8 1 

5 .14 

4 .36 
1.21 

0 . 7 0 

1.33 

2 .80 

1.35 
- 0 0 4 

2 .21 
3 .71 

1.60 
2 .04 

0 .76 

4 .05 

1.20 

- 0 . 0 3 

3.64 

0 84 

1.05 

1.32 

2 .03 

0 . 7 0 

1.15 

5.62 
- 1 . 3 7 

- 2 . 9 4 

0 6 4 

0 0 7 

- 1 . 2 0 

5 8 6 
oog 
7 .48 

0 .76 
1.79 

2 .48 

1.57 

1.02 

1.29 

3 .72 

4 7 . 3 5 

3 7 . 4 0 
1.94 
4 . 2 2 
2 .07 
1.09 
0 .59 
1.63 

4 . 1 5 

3 .64 
4 .17 
3 .25 

- 8 . 0 1 

- 1 8 9 
1.92 
0 . 7 1 

3 . 7 9 
4 . 8 9 
5 .78 
3 . 2 0 
4 . 5 4 
1.17 

0 . 3 6 
0 . 0 0 
4 . 0 0 
2 .26 
2 . 1 8 
2 . 2 0 
0 . 2 8 
0 . 3 4 

- 0 . 2 7 
•1.65 
1.09 
0 .35 

6 .66 
4 . 4 6 
2 .86 

- 3 . 3 8 
5 8 4 
2 . 6 9 

1.29 
2 . 8 5 
0 0 0 
2 . 6 6 

- 2 0 0 0 
1.99 

1.09 
2 . 3 3 
2 .08 
1.21 
1.22 

0 . 2 6 
0 4 5 
2 . 5 2 

0 . 9 1 
1.58 
1.27 

ooa 
- 0 . 1 7 
- 0 7 2 

2 4 3 
- 3 6 5 

Buton 3.920 7.40 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 
C» R Po Ne 

C» Ri 

Cr 
Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 
Euromob Ri 

Fid.s 

Finrei 

Fiteambi 
Fise ambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

d m 
Gim Ri 

III Pr 

11.1 

IIJ Ri PO 

1 Meta 11 85 

Ini R Mg 85 

Ini Mela Ri 

Iniz Ri Ne 

I. Meta 

Italmobitia 
Mine! 

Par tre SpA 

Pretti E C 

Pirelli CR 

Rejna 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Ne 
Sabaudi! Fi 

Schiappar et 

Sem Ord 

Sem Ri 

Sila 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi-MetaHi 

So Pa F 

Sopal A ia 

Sooaf A io 

Sopal R A ia 
So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri PO 

Terme Acqui 

Chius. 

11.190 

16.790 

4 .860 

8 .860 

8 .700 

4 .519 

2 .140 

1.480 

1.780 
6 .920 

4 .175 

15.500 

1.390 

7.499 

5 2 4 0 

2.415 

2 .220 

7.305 

4 .380 

2 0 0 1 5 

15 0 4 0 

1 0 9 0 0 

60 .100 

60 .500 

6 0 8 5 0 

4 0 . 8 9 0 

6 3 . 0 3 0 

112.300 

4 .360 

6 .599 

7.650 

5.395 

12 .300 

12.200 

10.850 

1.559 

2 .300 

915 
2 .500 

2 .410 

5 .240 

1.450 

3 3 9 9 

4 .135 

2 .405 

361 

120 

6 0 

1.500 

4 .685 
4 .600 

3 . 8 0 0 

Tripcovich 7 .250 

IMMOBIL IARI E O U Z I E 
Aeoes 12 .700 
Attiv Immob 

Cogefar 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Risanam Rp 

7 .050 
7 .330 

3 .490 
3 .281 
8 .510 

Ver. % 

0 .81 

0 .24 
6 58 

11.45 

8.28 

13 0 0 

0 .47 

- 0 6 7 

0 0 0 
1.09 

0 6 0 

0 65 
- 0 . 7 1 

0 0 0 

0 77 
6.62 

3 8 8 

1.46 
4 .66 

1.55 

0.94 

0 4 7 
0 .67 

1.00 

- 0 25 
- 0 . 2 7 

1.66 

0 45 
0 6 9 

3.11 

- 2 . 9 2 
1.79 

0 .49 

0 . 0 0 

2 .36 

3.25 

3.56 

1.10 

- 3 . 1 0 
- 7 . 3 1 

8.02 

1.40 

0 0 0 

0 .88 

2.34 

4 .34 

9 .09 

5 .26 

4 .53 

11.55 

9 .62 
- 1 . 2 7 

1.47 

1.76 

0 .86 
3 .24 

1.45 
1.58 
0 .29 

Risanamento 12 .440 2 .81 

M E C C A N I C H E A U T 0 M O B I U S T K H E 
Aturia 4 .468 7 .66 
Aturia Riso 
Danieli C 

Faema Soa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi A i a 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necci* 
pecchi Ri P 
Ove t t i Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Cavetti Rp 
Saipem 
Saso 
Saso Pr 
Saso Ri Ne 
Westmghous 

3 . 5 8 0 
8 .900 
3 .300 

14 .300 
8 .690 
7 .500 
7 .640 

6 .185 
4 . 4 0 0 

2 3 . 2 0 0 
1.560 

2 6 . 9 9 0 
3 .830 
3 .998 
4 .511 
4 3q9 

11.260 
8 .460 
8 0 0 0 

11.160 
4 . 6 8 0 
9 .050 
8 6 6 0 
6 4 5 0 

3 2 . 5 0 0 
Worihmgton 2 . 2 8 0 

MINERARIE M E T A U U R G T C H E 
Cent Met It 6 .100 
Dalmine 
Fafck 
Fafck 1GE 85 
Fak* Ri Po 
ISssa-Vmia 
Magona 
TraMen. 

TESSRJ 
Cantoni 
Ekoloruj 
Frsac 
Frsac Ri Po 
Rotondi 
Marzotto 
Margotto Rp 
Qcese 
Zucchi 

D IVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coahoteis 
Oca Oia 
C«ja Sar 
Con Acotor 
JoBv HotH 
Jan» Hotel Rp ' 

775 
12.390 
12 OOO 
10 9 9 9 

2 .805 
10 .150 
3 . 7 1 0 

7 .799 
2 . 4 2 0 
8 0OO 
7 .050 

14 .750 
6 0 8 0 
4 9 3 0 

3 7 9 7 5 
4 . 9 5 0 

5 .800 
2 3 2 0 

11 .650 
146 
825 

3 eoo 
9 4 9 0 
9 09O 

0 .28 
1.60 

- 1 . 7 9 
- 1 . 7 2 

2 . 9 0 
3 .45 
2 .81 
3 .08 
0 .92 

- 0 . 1 3 
1.30 
0 .52 

- 2 . 7 9 
- 0 . 0 5 

0 .47 
1.13 
3 .87 
0 .71 
3 .23 

3 .33 
0 . 1 9 
1.69 

- 0 . 5 7 
0 8 0 
0 .93 
3-17 

- 8 . 1 3 
7 .94 
1.56 

12.04 
- 0 0 1 

3 8 9 
1 0 0 
0 .82 

1.95 
- 5 . 1 0 

0 .14 
8 .46 
1.72 
1.60 
2 . 6 9 
2 .70 

- 0 . 6 0 

9 8 0 
8 4 1 
0 9 5 

21 .67 
3 C O 
LOS 

- 1 . 1 5 
1 4 5 

Titolo Chiù*. 

BTN- IOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBS8 12% 

BTP.1GEB7 12.6% 

B T P U G 8 6 13.5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZS8 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AGB3 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO . 

CCTAP91 IND 

CCT-Apgs INO 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGB8IND 

CCTFB87 IND 

CCTF888 IND 

CCTFB9 I IND 

CCTFB92 IND 

CCT.FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 
CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86 IND 

CCTLG8G EM LGB3 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCTLG90 INO 

CCT-LG9IIND 

CCT-MG86 INO 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG83 IND 

CCT.MG91 IND 

CCTMG95 IND 

CCT-MZ86 INO 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 EM83 INO 

C C T N V 9 1 INO 

CCT-0T86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 INO 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5% 

Prezzo 

98 .1 

99 .95 

97 .6 

99 .3 

99 .85 

98 .55 

97.7 

98 .15 

99.95 

92 

112 

114.85 

108,8 

108 

107,7 

8 8 

99.6 

100.2 

100 

101,9 

100,35 

101.5 

99 .9 

101,35 

95.45 

100 85 

100,75 

103 05 

100 

101,1 

102 

101.6 

100.7 

103.1 

97,25 

98 .75 

101,15 

100,4 

103 

99 

107,8 
100,4 

101 

99.95 

101.45 
100,2 

99.9 

101.4 

98.1 

100.25 

100.5 

101.05 
100.4 

101.4 

95 ,25 
100 

101.55 

100 

101,45 
95 .3 

100,75 

100.8 

103.4 

1O0.4S 

10O.S 

100.2 

101.85 

100.4 
100,4 

99 ,95 
101.7 

100.35 
98 .4 

94 .25 

_ 93 .75 
92 .5 

95 .5 

93 .9 

61 .2 

Var. % 

0 . 2 0 

0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 15 

- 0 . 2 5 

0 .15 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 2 . 1 3 

0 0 0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 1 8 

- 2 . 2 6 

- 0 . 7 4 

0 23 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 .16 

- 0 15 

0.45 

- 0 2 9 

OOO 

0 0 0 

OOO 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 15 

O 0 5 

- 0 10 

0 .10 

ooo 
- 0 4 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 2 5 

- 0 0 5 
0 .10 

0 0 5 

0 05 
OOO 

0.05 

- 0 . 1 0 

0 .10 

- 0 21 

0 .10 

- 0 . 3 0 

0 .05 

- O O S 

- 0 . 0 5 

0 .25 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 1 . 5 0 

0 0 0 

0 . 0 0 
- 0 . 5 4 

0 .00 
OOO 

OOO 

Oro e monete 
Denaro 

O r o Tino (per gr) 

A rgen to (per kg) 

Ster l ina v . c 

Ster i , n . c (ante * 7 3 ) 

S te r i , n.c. (post * 7 3 l 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 7 . 2 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

5 3 5 . O O O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

115 .OOO 

1 1 0 OOO 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 130.OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

ton Frac 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fioraio olandese 

Franco belo» 

Sfarina inotese 

Sterfna irlandrse 

Corona danese 

Dracma or rea 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen giapponese 

Franco svizzero 

SceBno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco tWjndese 

Escudo portoghese 

1555 

660.225 

221.445 

601.945 

33.215 

2273.225 

2059.125 

184375 

11.043 

1471.3 

1121.55 

8.554 

815.29 

95 831 

217.7 

213.45 

301.64 

10.37 

1575.375 

680.375 

221.46 

602.13 

33.204 

2274.7 

2055 

184.225 

11.052 

1471.7 

1132.6 

8 6 0 6 

813.77 

96 84 

218.21 

213 465 

302.725 

10.402 

Peseta spagnola 10.809 10.811 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Frac 

Tito*» 

A c r e F«i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B o d - D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Btxtora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CaOotMt Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B u q o 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O a a 8 t / 9 1 C v m d 

C * Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Effe 8 5 !fitafcaCv 

f l f t S a w m Cv I O 5 % 

Endana B5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromotM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generafc 8 3 Cv 1 2 % 

GWardn 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

h u V 9 l Cv 1 3 . 5 % 

t r r v O 8 5 / 9 1 «KS 

Ir. S i n 7 3 / 8 6 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mariana 7 4 / 8 8 e i cv 7 % 

M e d o Fobre SS Cv 7 % 

M e d w b - F ó H Cv 1 3 % 

Medko-Se lm 8 2 Ss 1 4 % 

M e r V o S o 8 8 Cv 7 % 

Meooc-Sov 8 8 Cv 7 % 

M e d o b - 8 8 Cv 1 4 % 
M * a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttrt 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setrn/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 ICv 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

O-vern 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossaaeno 3 1 / 9 1 Cv 1 3 % ' 

Pre«k 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a s o 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Tnocovicn 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 3 9 

2 2 5 

1 3 7 . 2 

2 2 0 

7 5 1 
1 1 1 . 6 

1 7 3 

3 8 3 . 5 

4 8 5 

1 3 9 

1 3 0 

1 5 4 

2 7 8 5 

1 3 1 . 7 5 
6 5 5 

8 0 9 

6 SO 

1 3 8 . 8 

1 9 9 

1 9 9 

3 2 5 

7 5 5 

8 8 

9 6 . 5 

« 3 6 

2 1 6 

1 3 5 

3 5 9 

1 8 3 5 , 

« 3 0 

3 3 5 

1 4 7 . 5 
3 4 2 

3 4 1 

2 4 3 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 5 

2 3 0 

2 5 8 

1 6 8 

1 5 8 

Prec 

1 3 9 

2 2 5 

137 

2 1 9 

7 2 5 

1 1 0 . 5 

175 

3 7 2 

4 7 7 

138 .5 

1 2 9 . 5 

I S O . 5 

2 3 5 

1 3 6 . 5 
6 3 7 

7 8 0 

5 8 9 

1 3 3 

177 

185 .5 
3 2 2 . 5 

7 5 5 

8 8 

9 7 . 9 

4 2 9 

2 1 5 

131 

3 6 5 

1 7 9 6 
4 3 0 

3 3 7 . 5 

1 4 6 

3 2 4 

3 2 7 

2 4 0 
2 8 7 

3 2 0 

2 4 0 

2 2 8 . 5 
2 4 4 

1 6 7 . 2 5 

156 

Uncam 83 /69 Cv 15% 141 140.25 

GESTRAStOI 

IM(CAPITAL (A) 

IM1RENO IO) 

FONDERSEL (8) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RR (Ol 

PRlMECAPlTAL (Al 

PRIMEREND (B) 

PRIME CASH (Ol 

F. PROFESS>ONAlE (Al 

GENERCOMTT IBI 

WTERB. AZIONARIO (Al 

MTERS. 068UGAZ. KM 

•NTERB. RENDITA KM 

»aOROFONDO (Ol 

EURO-ANDROMEOA (Bl 

EUROANTARES (Ol 

EUROVEGA (Ol 

FIORINO (A) 

VERDE KM 

AZZURRO (81 

ALA (Cri EX 

I rSRAiB) 

MULTRASrBI 

FONDICRI IKn 

FONOATTrVO (BTI 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (Bl 

FONOTNVEST 1 KM 

FONOINVEST 2 IBI 

AUREO (Bl 

NAGRACAFTTAL (A) 

NAGRARENOfOI 

MOOfTOSETTE KM 

CAFTTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BCANCIATO mi 
RISPARMIO ITALIA REDDITO KM 

R f N O F I T K M 

FONDO CENTRALE IBI 

BN RENOFONDO (Bl 

BN M m T F O N O O KM 

CAPiTALFiT (Bl 

14 .279 

n o . 

n p . 

2 0 . 7 5 3 

16.713 

11.149 

2 1 . 1 8 9 

16 0 9 2 

11 .335 

2 1 . 4 6 4 

14 .336 

15 8 8 9 

11 .849 

11 .428 

12 .120 

13 .691 

11 .356 

10.254 

14 8 8 9 

1 0 6 0 3 

14.183 

10 8 5 6 

14 0 4 8 

14 3 3 2 

10 .571 

13 2 0 0 

11 e o e 

13 9 8 8 

10.814 

12 .393 

12 .611 

1 2 2 2 7 

10 6 0 6 

12.114 

12.014 

14.142 

11 .346 

10 6 3 3 

11 .734 

1 0 2 5 7 

10 8 3 2 

1 0 3 4 Q 

14 2 7 6 

19.961 

13 527 

2 0 6 2 2 

16.625 

11 .147 

2 1 OSO 

16 0 3 3 

1 1 3 3 0 

2 1 . 3 4 8 

1 4 2 8 1 

1 5 7 9 6 

11 .838 

11.427 

12 0 9 9 

13 6 1 5 

11.326 

10 .255 

14 8 0 4 

10 .590 

14 .104 

10 8 5 5 

13 9 9 3 

14.267 

10 5 7 0 

13 115 

10 9 9 0 

13 9 1 9 

10 7 9 9 

12.337 

12 .549 

12.169 

10 6 0 5 

12.074 

11 .968 

1 4 0 6 6 

1 1 3 3 8 

10 .621 

11 6 6 4 

10 2 5 7 

10 .789 

1 0 3 0 8 
CASH M. FUNO (•} 10305 10.18» 
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ROMA — Un grande tecni
co, un artigiano eccezionale: 
clnquant'annl fa In un suo 
monumentale studio Glo-
vannonl dava questo suo 
giudizio su Antonio da San-
gallo 11 giovane. In mezzo se
colo molto si è studiato sul
l'architettura rinascimenta
le, molte sono le novità Inter
pretative, l'immagine di Ro
ma della prima metà del 
Cinquecento è profonda
mente mutata. Ma 11 parere 
di Glovannonl, al di là di 
qualche correzione settoria
le, non è stato ancora orga
nicamente sostituito. Era 
perciò particolarmente inte
ressante Il convegno (pro
mosso dal Centro studi per la 
storia dell'architettura pres
so la sede dell'Enciclopedia 
italiana) sulla figura del 
Sangallo a cui hanno parte
cipato storici e studiosi come 
Tafurl, Bruschi, Bonelll, 
Christoph Frommel. Proprio 
a Frommel (che dirige a Ro
ma la Biblioteca Hertziana e 
che ha dedicato all'arte rina
scimentale alcuni fonda
mentali saggi) abbiamo 
chiesto di darci 11 suo parere 
su questo artista. 

Un convegno sulla figura 
dell'architetto rinascimentale 
che fu contemporaneamente 
tecnico e artista: sulla sua 
opera abbiamo chiesto un 

parere .allo studioso Frommel 

La sintesi del Sangallo 
— Professor Frommel, 

lei pensa davvero che Anto
nio da Sangallo debba esse
re ritenuto un grande tec
nico e un grande costrutto
re, tanto che Roma è piena 
di sue opere, ma non un ar
chitetto di grande creativi
tà? Questa è la posizione di 
Glovannonl, che è stata ri
petuta durante il convegno 
da Renato Boneili. 
•No, forse non è stato il più 

inventivo di tutti, ma nella 
sua opera non c'è solo tecni
ca. Prendiamo ad esemplo 11 
cortile di Palazzo Farnese. 
Lo possiamo confrontare 
con opere di Peruzzl, Bra
mante, Raffaello e di tutto il 
Rinascimento Italiano ed 
europeo. Il porticato del cor
tile ed il vestibolo di Palazzo 
Farnese sono tra le cose più 
belle. E questo è vero in molti 
altri casi. Ad esemplo 1 ba
stioni che abbiamo visto qui 
al convegno sono un esem
plo sorprendente di architet
tura militare. Per fare un 
confronto con 11 presente, 
Pierluigi Nervi è stato consi
derato un ottimo tecnico, ma 
la sua tecnica ha sempre 
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avuto un altissimo coeffi
ciente estetico. Questo è l'a
spetto moderno del Sangal
lo. Ci fa vedere allo stesso 
tempo un'architettura fun
zionale, solida e bella. Non 
costruisce delle facciate, ma 
dei blocchi che funzionano 
Internamente: ogni muro è 
stabile e ha una funzione 
portante, ogni stanza è ben 
congegnata sta dal punto di 
vista funzionale che per la 
vita di ogni giorno. Più di 
ogni architetto del Rinasci
mento ubbidisce a tre pre
cetti dell'architettura mo
derna, forma, funzione e 
struttura. Bramante o Raf
faello partivano più dall'im
magine, lui al contrarlo par
te dalla struttura e dalla fun
zione. 

"Crede che questo at
teggiamento pragmatico 
rispetto ai problemi di prò 
gettazìone derivi dalla for
mazione con i due adi, Giu
liano da Sangallo e Anto
nio il vecchio, che erano ar
chitetti-maestri di legna
me (carpentieri)? 
«Nel Quattrocento non è 

ancora ben distinta, in molti 

casi almeno, la differenza tra 
architetto ed artigiano. Da 
una parte ci sono architetti, 
dotti umanisti, come Alberti, 
Francesco del Borgo (autore 
di Palazzo Venezia), Luciano 
Laurana. Dall'altra ci sono 
coloro che provengono dalle 
file degli artigiani. È il caso 
di Giuliano da Sangallo, di 
Antonio il vecchio, ma anche 
di Antonio il giovane e di nu
merosi altri importanti ar
chitetti che sarebbe troppo 
noioso citare. Avevano co
minciato tutti come "le
gnaiuoli" cioè come carpen
tieri ed erano diventati col 
tempo architetti. Tra gli ar
tigiani il legnaiuolo è quello 
che aveva maggiori respon
sabilità. Preparava 1 modelli 
lignei per 1 capitelli, per le 
basi delle colonne e per tutto 
ciò che sarebbe stato poi 
scolpito. Inoltre doveva co
struire 1 grandi ponteggi per 
sostenere le volte durante la 
costruzione. Era molto più 
importante del muratore, 
del fabbro e dello scalpelli
no». 

— Forse questo giudizio 
crìtico su Antonio da San

gallo deriva anche dal fatto 
che durante la sua carriera 
a Roma si è trovato in con
tatto con personalità forti, 
prima Bramante, poi Raf
faello e più tardi con Mi
chelangelo? 
«Nel 1503 Sangallo abban

dona la bottega degli zìi e di
venta una specie di assisten
te del Bramante. Lo dice lui 
stesso in un frammento di 
biografia. Non sappiamo 
molto di questi primi anni. 
Ma a Firenze doveva avere 
imparato un po' di latino, 
studiato 1 monumenti anti
chi, di cui gli zil si erano mol
to occupati, doveva avere un 
certo bagaglio di cultura 
umanistica, tanto importan
te nella Firenze medicea. Ma 
soprattutto disegnava benis
simo. Una virtù apprezzata 
dal Bramante che nel frat
tempo, cacciati gli Sforza da 
Milano, si era trasferito a 
Roma a studiare le antichi
tà, come dice Vasari. Im
provvisamente il nuovo papa 
Giulio II fa di Bramante il 
primo architetto di Roma; 
allora deve creare una botte
ga ed ha bisogno di giovani 

assistenti. Il migliore era 
senza dubbio 11 ventenne An
tonio (da Sangallo) che cono
sceva la pratica artigianale 
del maestri legnaiuoli, sape
va disegnare ed inoltre dove
va avere un enorme talento 
creativo». 

— La supposta inimici
zia tra Sangallo e Raffaello 
nasce dal problema di chi 
dovesse sostituire Braman
te alla sua morte? 
«Non era una vera inimici

zia. Sono sicuro che alla 
morte del Bramante il papa, 
Leone X, era indeciso tra 
Raffaello ed Antonio. L'al
ternativa era tra il tecnico 
che conosceva perfettamen
te la bottega del Bramante 
ed 1 progetti In corso di ese
cuzione in ogni dettaglio, ed 
11 pittore dalle grandi idee, 
ma privo di esperienza tecni
ca. Se però seguiamo la car
riera del due negli anni suc
cessivi, tra il 1514 e 11 1520 
sono 1 più importanti archi
tetti romani, si vede un gra
duale avvicinamento. Nel 
1516 Antonio è nominato se
condo architetto di San Pie
tro e In tale qualità è assi
stente di Raffaello. Gli ulti
mi tre anni di vita di Raffael
lo sono un momento di stret
tissima collaborazione con 11 
Sangallo. Nei grandi proget
ti, sia per Villa Madama, sia 
per S. Pietro, in alcuni casi 
non si è in grado di distin
guere le idee di Raffaello da' 
quelle di Sangallo. Non direi 
proprio che ci fosse un rap
porto di inimicizia». 

— Parliamo di palazzi, 
un argomento in cui lei è 
l'esperto. Sangallo ne ha 
costruiti molti a Roma. 
Qual è stato il suo contribu
to più significativo? 
«Sangallo ha creato un 

nuovo tipo di palazzo, che, 
naturalmente, non è com
pletamente nuovo. È una 
sintesi di tipi preesistenti. Da 
una parte ci sono 1 palazzi 
fiorentini, Palazzo Medici, 
Palazzo Strozzi, Palazzo 
Gondl. Dall'altra ci sono edi
fici tipicamente romani: Pa
lazzo Venezia, senza bugna
to, senza pietre in vista, un'e
norme massa con delle cor
nici, delle finestre ed un por
tale. Questi modelli li ha no
bilitati con il linguaggio di 
Bramante e di Raffaello. Per 
me 11 risultato più straordi
nario, l'ho già detto, sono il 
cortile e l'atrio di Palazzo 
Farnese. Non potevano esse
re pensati senza Bramante e 
forse senza Raffaello, che pe
rò non hanno Inventato un 
nuovo tipo di palazzo. È sta
to proprio merito del Sangal
lo di essersi servito di ele
menti quattrocenteschi ro
mani e fiorentini e del lin
guaggio molto raffinato di 
Bramante e Raffaello. Ma la 
sintesi è sua. Non bisogna 
sottovalutare una sintesi co
me Palazzo Farnese. Non la 
si può considerare né secon
daria né priva di originalità, 
anche se ne possiamo indivi
duare facilmente le fonti». 

— Per concludere, sono 
emersi durante questo con
vegno dei risultati nuovi? 
«Si, è come un sacco pieno 

di tessere di un mosaico che 
vanno poi ricomposte per In
grandire o precisare l'Imma
gine del Sangallo. Per ora ci 
sono solo delle tessere spar
se». 

E intanto da bravo studio
so tedesco Frommel ha an
nunciato un'edizione com
pleta del disegni di Antonio 
da Sangallo. 

Enrico Parlato 

Nostro servizio 
SASSUOLO — L'orologio di 
pietra in cima al Palazzo Du
cale, segna un tempo inesi
stente (o forse inclassificabi
le?) con un'unica lancetta pun
tata sulle tre (o sul quarto d'o
ra?). Cosa indica? Il tempo di 
Sassuolo o quello dei «Narra
tori dell'invisibile» che sono là 
dentro, riuniti a convegno nel
le stanze del Palazzo? Ormai 
il dubbio si è insinuato e così 
entriamo in questo bellissimo 
edificio, incuriositi, ma agita
ti da inquiete premonizioni e 
forse anche dal timore dei cal
cinacci che sembrano potersi 
staccare da un momento al
l'altro. Dentro, nella sala ar
redata per il simposio, il •rea
le» fugge un po' da tutte le 
parti. Tanto per cominciare, 
tutu i muri ed il soffitto sono 
affrescati con eleganza e con 
l'intenzione di superare la ba
nale bidimensionaUU delle 
pareti e moltiplicano e dilata
no lo spazio con inganni pro
spettivi tranne l'odi, finzioni 
ed anamorfosi Naturalmente 
viene & pensare: come si tro
verebbe Palomar di fronte a 
questa spudorata raffigura
zione dell'irreale? Lui che da
vanti alle visioni più semplici, 
cade nell'insicurezza ed è co
stretto a confessare che la no
stra osservazione del reale de-
ve riconoscere la costante 
presenza della contraddizione 
e dell'incertezza. Sicuramen
te, nel lavoro di questi antichi 
architetti, troverebbe una 
conferma alla sua idea che è 
impossibile rappresentare gli 
oggetti riducendoU alla sem
plicità di qualche schema, 
perché sempre, sotto l'imma
gine più evidente, si nasconde 
un'altra immagine invisibile, 
ma non meno esistente. Co
munque nel salone, oltre ai 
muri decorati, ci sono anche i 
relatori della seconda giorna
ta del simposio su Italo Calvi
no. Daniele Del Giudice legge 
alcune pagine di «Atlante Oc
cidentale». Racconta di acce
leratori nucleari sotterrati in 
Svizzera e di castelli in cui 
l'ombra del mobili ri 

Pubblica lettura di romanzi 
in onore dello scrittore 

scomparso. Ma fu vero omaggio? 

Amici 
e nemici 

di 
Calvino 

sui muri a patto di non aprire 
mai le finestre. Non sembra 
un vero e proprio «reading» 
all'americana, perché quella 
ce la immaginiamo più coin
volgente, magari con il poeta 
un po' ubriaco, con i libri e la 
bottiglia di whiskey sul tavo
lo, mentre recita, si scalda, ri-
ceve gli applausi, attacca 
un'altra poesia. Pero, non è 
neanche una «Lectura» di tipo 
classico, quelle in genere sono 
di Dante, si fanno in qualche 
sala della parrocchia e sono 
tremendamente commentate, 
come un'antologia scolastica. 
£ semplicemente uno che leg
ge un po'di pagine del suo ulti
mo libro pubblicata Dopo c'è 
Gianni Celati, che ha raccolto 
le pagine dei diari di un viag
gio al delta del Po, da cui ha 
anche tratto dei racconti 
(«Narratori delle pianure»). 
Adesso preferisce leggerle co
si come tono, costuUe solo 

non rimaneggiate nell'elabo
razione m un diario che deve 
diventare racconto. Uomini in 
bicicletta, tedeschi con bino
colo, scuola-bus gialli, scolari 
che salutano le macchine che 
passano, vecchi seduti ai tave-
Uni della pizza, cartelli stra
dali, gatti morti per la strada. 
n paesaggio è ben visibile, vi
sto e poi rivisto nella seppur 
semplice operazione di riem
pire le pagine di un diario. 
Quello che resta invisibile, è 
la realtà che anima questo 
paesaggio, Celati sembra stu
pirsi che i bambini salatino, 
che agli incroci d siano le se
gnalazioni stradali, che un uo
mo che pedala in bicicletta 
abbia gambe, braccia ed occhi 
come suoi A tal punto che la 
realtà, resta veramente al di 
fami delle pagine, quasi irrag-
f»»/"^^^^«««j»^^"«»^^ ^^^^^«» » f^^^^ v^r^^»»«»»^»j«fja»^^»j«f«)> 

dello scrittore e sembra esi
stere solo nella possibilità che 
lui ha di darle aa noma, di ri

italo Calvino in una foto i 

chiamarla alla memoria sotto 
forma di una dffìairtnw. di 
catalogarla nel mondo ordina
to delle lettere. E cosi, tatto 
viene dettagliatamente de
scritto, elencato, classificato 
e quasi sillabato in una lettura 
stupita che ripete: biciclette, 
viandanti, crinali. Ca Venier, 
forme oblunghe, bicchieri, 
vecchi ai tavolini. Un distacco 
dal reale che causa anche un 
volontario distacco da qual
siasi tipo di racconto e si limi
ta a trasmettere paesaggi so-
spesi nell'invisibile volontario 
di chi ha deciso che è meglio 
non vedere. 

Calvino spiegava che 0 suo 
gioco di narrare sa eventi non 
direttamente acessibui alla 
vista o al senso cornane, era 
causato da TP» ttinifliw verso 
dò che è nascosto e che cam-
btaU valore di db che è noto. 

tiooe se si distacca dal reale 
al punto da stupirsi di 

i nel marzo del 1981 

re che il mondo è percorso da 
forme note e prevedibili? 

Ginevra Bompiani è preoc
cupata dalla derivazione dei 
caratteri e fi chiede perché la 
morfologia ddTaomo cambia 
con il tempo, mentre il suo ca
rattere no? Legge alcuni suoi 
pensieri, formulati attorno a 
onesto problema ed è incerta 
sulle ragioni per cui si passa-
no gran parte deUe giornate 
nella semplice ricerca di in
gannare Q tempo: bevendo, fu
mando, ascoltando musica, 
leggendo, scrivendo. Mi viene 
in meste che una parziale ri
sposta l'aveva già data Flaia-
no quando diceva: Se non est-
stesse la noia, non esistereb
bero gli scrittori. La concb> 
stane della Bompiani è diver
sa: Ilo ai riconosce nel tempo 
solo per fuggire da sé. 

Il simposio dei narratori 
dtn*urvhBMle, è orfanizzato 
la modo artBufedpuaare ed 
al termine degli interventi de

gù scrittori, si apre un dibatti
to a ed partecipano motti de-
gli «scienziati» che avevano 
dato vita alla prima giornata. 
Ce qualche allegra polemica 
e R. Pierantoni: studioso della 
visione (ed organizzatore di 
una piccola mostra sull'illu
sione ottk^ presente in un'al
tra sata m questo stesso palaz-
to) landa delle accuse. Il testo 
delle comunicazioni steatifi-
<±e —dice —daU-SOOlnpoi, 
si è progiesslvamente unpo-
verito del contributo lettera-
rio personale dell'autore, fino 
a diventarne assolatamente 
privo e quindi identico in tutte 
le sue forme e variabile solo 
nel contenuto degli argomenti 
trattati. Ascoltando ocgiqèe-
sti esempi di narrazione — 
continua il Pierantoni —etica
mentei perfetti ma che cerca
no di limitarsi esclasivamenta 
ad un'osservazione il aia noa-
s ^ estranea ó*fle còse ede. 
glTavvenimenti, viene questo 
ftsbbJo: aga ai i f c t e forse* 

frustrare il lettore e quindi 
anche il narratore, togliendo
gli il lato personale che forse è 
runica grande cosa che resta 
ancora appannaggio dello 
scrittore e non delio scienzia
to? 

Gli «Scrittori dell'invisibi
le» rispondono e sono argo
mentazioni dettagliate ed irri
ducibili, estese ed embricate, 
emblematiche e dialettiche. 
raffiguranti ed incorporee e 
spesso aleggia il fantasma di 
Palomar che forse cammina 
assorto ad cortile del Palazzo 
Ducale cercando di «vedere* 
ano degli alberi che si innalza
no imponenti proprio ndrnez-
so; e a volte vede il legno e non 
vede l'albero, vede le foglie 
chedmaovonoalventoenon 
pia l'albero, vede un germo
glio. U f̂rnttojche cade e non 
c'è l'albero. Eppure — pensa 
—non e*è niente di apperente-
meate pia semplice come la 
visione di aa albero. Quello 
che è difficile è 0 ricondurre 
la realtà adisroscbemapre-

OCTCSCv A onesto 
__ ed assume ano» 

^ e d imprevedibili forme. Ha 
forse, sono proprio queste for
me individuali che apnartea— 
fono a chi osserva e aoa al 
reale, quelle che vengono ri
cadeste ad aa narratore e quel-
le che gU adenziati (l'ha detto 
anche Pierantoni) invidiamo 
agU scrittori. Nel frattempo a 
reading è finito. Uno scrittore 
americano un no* barbone di-
ceva: BevetU aa altro drink, 
poi mi arrampicai dì nuovo 
sai pnlconocnko. Le mie pre-
ferite le riservavo sempre per 
il finale. E cosà cheti fa da 
bambini- Riserva a meglio 
perU finale. 

Ma uscendo fuori dal Palaz
zo sembra che per nd non d 
sia stato aa inizio ed una fine, 
ad primo baio l'orologio se-

Ca sempre il quarto d'ora (o 
tre?) ed insieme al freddo, 

tra la nelle e la camicia, al 
Udabbtocbe adi-tari-

_ _ d 
ed a 

A Ravenna una mostra dedicata 
all'alchimia rievoca la storia 

della ricerca tra chimica e magia 

Quando 
la 

scienza 
sognava 

Guojlìalrno Braytla 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — È In corso (fino a marzo) alla Biblioteca C/as-
sense di Ravenna la mostra Chymlca Vannus: dell'Aleni-
mia o la scienza sognata promossa dai Comune e dalla 
Provincia di Ravenna con la collaborazione di 19 Istituti di 
valenza Internazionale e la sponsorizzazione dell'Enlchem. 

L'alchimia è l'unico mondo, hanno detto Illustri chimici 
del presente e del passato» tatto di realtà e di favola, la cui 
compattezza concettuale doveva segnare con la sua Im
pronta una lunga stagione della cultura europea. È ricerca 
e magia, tecnologia e genio Irrazionale. Materia affascinan
te trova qui a Ravenna un primo momento di «ricostruzione 
storica» supportata da immagini ed epigrammi, allegorie e 
trattati scienti/lei. Scrive infatti 11 curatore della mostra 
Donatlno Domini: «Nella letteratura alchimistica non è ra
ro Il caso In cui le figure allegoriche sostituiscono compie* 
tamente lì testo scritto. Ad esemplo 11 Mutus llber edito per 
la prima volta a La Rochelle nel 1677 e ripubblicato a Gine
vra nel 1702 da Manget nella sua Blbllotheca chemlea cu
riosa è solo un susseguirai di raffigurazioni simboliche sen
za aggiunta di versi o prosa, per cui, come afferma Mino 
Gabriele, l'Intrinseco valore comunicativo dell'opera risie
de nella esclusiva raffigurazione simbolica». 

Dunque, l'Intento degli organizzatori è stato quello di 
affrontare una materia che nel corso del secoli ha conserva
to, nonostante l'incessante aggiornamento tecnologico (e la 
presenza dell'Enlchem è emblematica), un alone esoterico. 

Probabilmente, la chimica è l'unica scienza che non ha 
rotto completamente col proprio passato. Cambiano t mezzi 
a disposizione, ma li mito della «pietra filosofale» (che cam
bia. nome nell'epoca contemporanea) resta. SI cercano In
cessantemente tarmaci miracolosi, nuove fibre, materiali 
Indistruttibili, nuove sostanze che migliorino la vita uma
na, o che la peggiorino, come un tempo si cercava la formu
la magica dell'ora 

Attraverso dipinti, incisioni manoscritti, codici miniati 
d percorre una strada che dair«Udvo filosofico» attraversa 
l'allegoria del «vaso ermetico» per terminare alla fotografia 
del prodotti della «moderna alchimia». 

L'alchimia era scienza e saggezza perché cercava per 
l'uomo una salute splrutuale e materiale. È riduttivo e ba
nalizzante, secondo Van Lennep, considerare l'alchimista 
solamente come comi che cercava di mutare II metallo in 
oro eprodurre un elisir di lunga vita. PergU alchimisti tutu 
i corpi erano composti, come nella teoria di Aristotele, di 
quattro elementi. La pietra filosofale — sintesi perfetta del 
quattro elementi — poteva cambiare qualsiasi metallo In 
oro. n processo di trasmutazione si fondava sulla convin
zione che tutti I metalli contenessero zolfo e mercurio. U 
metallo più perfetto, l'oro, contiene la quantità massima di 
mercurio. Zolfo e mercurio venivano assimilati simbolica
mente alle nature maschile e femminile del corpi per estui
mele la fusibilità eia combustibilità di ogni metallo. Bene, 
questa teoria della trasmutazione che Jba occupato le menti 
più grandi (Alberto Magno, Isacco Newton) ebbe un ruolo 
assai positivo Dell'Origine e nel progresso della chimica 
scientifica. £ provocò scoperte. 

Za sostanza delIWenimlsta sognatore e mago sono nate 
la corrente di pensiero empirica (la chimica, appunto) e 
l'utopia. La prima ha dato praticamente origine alla scien
za o meguo alla cultura scientifica mentre la seconda ha 
tatto scaturire Ja cultura umanistica. Già nd 1200 Ruggero 
Bacone parlava di una alchimia operativa epratica e alluna 
alchimia speculativa. E anche la religione — soprattutto 
con l frati — prima deJITnmilsiifone, sperimentò la portata 
spirituale dell'alchimia, 

Idisegni e le incisioni di BruegeLi dipinti di Pietro Lon-
ght, le medaglie, J volumi preziosi, f manoscritti olandesi 
Inglesi, francesi e tedeschi, le teorie di Paracelso e di Corne-
Uus, esposti a Ravenna assieme a veri strumenti alchemici 
(I primi laboratori di chimica) svelano il mondo che 11 cir
condava, le espressioni letterarie ed artistiche, la cultura 
del tempo che le conteneva. Testimonianze assai più pro
fonde di un passato che cercava l'albero della giovinezza, Ja 
quadratura del circolo, e poi lprimi forni per la fusione, le 
ampolle ermeOche per Ja trasformazione del mercurio, ma 
anche f vizi e le virtù, li primo laboratorio, le follie dell'al
chimista. Poi 11 laboratorio diventa una fucina, e 1 forni egli 
alambicchi già sono più sanili al moderni altoforni. B an
che l'antica tavola degli dementi assomiglia a quella mo
derna. 

l a mostra Chymlca Vannus è In sostanza la rappresen ta
t t o » o>lo>sJderio ed empiria, una con tamlnajtóne tra rea-
le ed immaginario é scJenaa che mterpretai fenomeni ma
teriali delta natone l'animismo c ^ li a<vonipagrA 

Andra* Quarmandl 
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Un' immagine dei funerali di Nino Taranto 

Napoli, a migliaia 
per l'ultimo saluto 

a Nino Taranto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dove sta Zata? Nino Ta-
ranto, nei suoi ultimi giorni, davvero 
non lo sapeva più. Era stato costretto a 
lasciare te scene, sostituito dal fratello 
Carlo nelle rappresentazioni de «Lo 
sposalizio» di Raffaele Viviani, che si 
davano al teatro Sannazzaro, Non si 
teneva più sulle gambe, il male lo sta» 
va divorando lentamente e impietosa* 
mente, aveva frequenti vuoti di me* 
moria. Ma Zazà lo aspettava fuori, nel* 
la piazzetta davanti alla chiesa di San 
Ferdinando a Ghiaia, nel «salotto» del* 
la citta, dove ieri mattina si sono svolti 
i suoi funerali. 

Dentro la parrocchia della Napoli-
bene, t'orchestra del Teatro San Carlo 
aveva appena intonato la Messa fune
bre di Perosi, per due voci. Fuori, fra la 
folla dei vicoli della «sua» Napoli, c'era
no tre posteggiatori, due chitarre e un 
mandolino, che nessuno aveva ingag
giato. Appena il feretro, su cui era ap
poggiata la paglietta bianca a tre pun
te di Ciccio Formaggio, è stato portato 
fuori a braccia, i tre posteggiatori han
no attaccato a suonare i pezzi celebri di 
Nino Taranto: «Lusingarne», «Ciccio 
Formaggio», «Zazà». Quella li fuori era 
la «sua» vera Napoli, migliaia di perso
ne venute dai vicoli dei Quartieri Spa
gnoli, della Sanità, di Forcella, il quar
tiere dove Taranto era nato 79 anni fa. 
In tanti hanno salutato in lacrime la 
sua ultima rappresentazione. • 

«Il teatro è una malattia», amava di
re Taranto. Una malattia che lo aveva 
colto giovanissimo. «Mi è cominciata a 
tre anni o poco più — raccontò una 

volta — almeno cosi mi dicevano i 
mici, nella sartoria del mio povero 
nonno. C'erano allora molti operai, 
molti lavoranti che suonavano il violi
no e il mandolino e, nelle pause del 
lavoro, avevano una vera orchestrina, 
un complesso a plettro. Erano molto 
popolari, erano chiamati per le feste e 
per le ricorrenze. E mio nonno, che era 
pazzo per il canto e la musica e strave
deva per quel suo nipotino, mi cuci un 
minuscolo frak e mi faceva cantare e 
ballare. Cominciai così, con una canzo
ne che era del grande Viviani, "Fiff iri-
no", che diceva: "Io mi chiamo Fiffiri-
no, sono un tipo molto fino...". Per tan
ti anni ho partecipato alle serate orga
nizzate per comunioni e battesimi, 
sposalizi e complessi. Ero diventato po
polare. "Sì, nun vene 'o guaglione nun 
ci venite", dicevano ai miei zii». 

E «'o guaglione» tirò avanti, cantan
do e recitando per altri 70 anni, facen
do di tutto, ma formandosi soprattutto 

a quella straordinaria e durissima fu* 
cina di talenti che era il varietà. «De
buttai in teatro a l i anni — raccontò 
— al teatro Centrale, alla Ferrovia: Si 
facevano spettacoli a rotazione, tre al 
giorno. Era un "teatro di passaggio", 
militari, sfaccendati, commercianti, 
prostitute...». Un teatro che non am
metteva errori, né tentennamenti: o si 
riusciva a far ridere, o si annegava tra 
gli ortaggi. Una gavetta durissima, 
che portò Taranto e le sue «macchiet
te» alla farsa, alla rivista, alla parodia 
della lirica, passando per Tecla Scara* 
no e Rocco Galdieri, per Eduardo e To-
tò, per Titina De Filippo e Raffaele Vi* 
viani, la sua vera passione. Quel Vivia
ni che raccontava crudemente di mise* 
rie e dignitàri vicoli e prostitute, di 
voci della strada. Le stesse voci che ieri 
hanno salutato l'ultimo signore del 
palcoscenico di Napoli. 

Franco Di Mare 

Videoguida 

Raidue, ore 22,20 

Addio 
allo 

zoo? È 
polemica 

Nel Bronx, allo zoo, ci sono mucche e galline. La ragione è presto 
detta: i bambini di Manhattan non avrebbero altro modo di veder
li, con la loro vita metropolitana che li tiene lontani dai pascoli e 
dai cortili in cui questi animali vengono allevati e vivono. A Tori-
Dò, al contrario, lo zoo sta chiudento. A Milano è polemica: lo zoo 
— che attualmente è in pieno centro, in spazi inadeguati — sta per 
essere trasferito (entro 187) al Parco delle Groane, in periferia, per 
trasformarsi in zoo safari, ma c'è chi lo verrebbe veder chiudere 
definitivamente. E a Roma, a Reggio Calabria? I bambini conosce
ranno elefanti e leoni, dromedari e pavoni soltanto dalle illustra
zioni dei libri o in uno spettacolo delcirco? «L'Italia senza zooi è il 
tema affrontato questa sera da Tg2 Dossier, un problema che si 
porranno presto anche i nostri parlamentari, dal momento che 
devono discutere una legge che prevede l'abolizione dei parchi 
zoologici nelle città. Alle 22,20 su Raidue "etologo Luigi Boitani, il 
professor Francesco Baschieri, per molti anni direttore dello zoo di 
Roma, e il deputato radicale Gianluigi Melega, che ha proposto la 
legge di abolizione, discuteranno del problema, mentre verranno 
mostrati servizi filmati sugli zoo delle maggiori città italiane e 
sull'esperienza americana. 

Raitre: una sera a corpo libero 
«Serata a soggetto» su Raitre dalle 20,30, dedicata al corpo, grande 
protagonista degli anni 80: culturismo e danza, aerobica e look, 
hanno mandato in soffitta i -bei sorrisi» e i «begli sguardi» per 
appuntare l'attenzione su bicipiti e toraci, fianchi e gambe. A 
corpo libero, di Claudio Pasanisi e Francesca Rotigliano, condotto 
in studio da Serena Dandini, attraverso video, spezzoni di film, 
documentari ed esibizioni in studio fa una panoramica su questa 
nuova «cultura del corpo». Il corpo nel cinema e nel teatro (il 
cosiddetto «teatro del corpo») nelle arti visive («la body art»). Ospi
ti della trasmissione Roberto D'Agostino, ormai immancabile 
quando si parla di «look», il semiologo e critico teatrale Maurizio 
Grande, il coreografo Amedeo Amodio, l'esperto di cinema Enrico 
Ghezzi, il campione di body-building Piero Venturato. il critico 
d'arte Giovanna Dalla Chiesa. E ancora, da Los Angeles la modella 
americana «culturista» Lisa Lyon, e Sydne Rome. 

Raiuno: Biagi malato salta Spot 
Spot, l'appuntamento settimanale di Enzo Biagi, previsto alle 
20,30 su Raiuno, è stato annullato. La redazione del programma, 
che viene trasmesso dagli studi milanesi, ha riferito che Biagi ha 
avuto un malessere nel primo pomeriggio di ieri, conseguenza di 
una influenza, per cui il medico gli ha consigliato come misura 
precauzionale di evitare Io stress legato alla trasmissione. In sosti
tuzione è previsto un documentario scientifico. 

Raiuno: in volo dalla preistoria 
Continua su Italia sera (Raiuno, ore 18,30) l'inchiesta sulla sicu
rezza dei voli. Si parlerà degli aerei del Duemila, con i progetti più 
avanzati nella ricerca aeronautica, ma anche del Quetzalcoatfus, 
gigante dei cieli della preistoria, in cui volo è stato riprodotto dagli 
scienziati con un robot. In collegamento con New York Italia sera 
proporrà quasi una sfida tra quel preistorico ma perfetto sistema 
di volo, che permetteva di librarsi in aria ad un rettile con apertura 
alare di 11 metri, ed i «futuri» modelli del volo civile. 

Canale 5: la moda va al Louvre 
Nonsolomoda. la rubrica settimanale di Fabrizio Pasquero in onda 
su Canale 5 alle 22.30, propone questa sera un servizio sulla prima 
mostra dedicata alla moda inaugurata al Louvre. 112 abiti, che 
coprono un periodo storico che va dai primi del '700 fino al 1940 
sono stati infatti esposti nelle sale del prestigioso museo francese: 
gli abiti sono presentati in «tableau* vivants», con scenografìe 
perfettamente ricostruite a seconda dei periodi storici. Ma Parigi 
prepara anche un «Museo delle arti della moda». 

a cura dì Silvia Garambois) 
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Scegli 
il tuo film 
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MARLOWE, IL POLIZIOTTO PRIVATO (Raidue, ore 20.30) 
È forse uno dei più bei film ispirati ai polizieschi di Raymond 
Chandler. Lo giro nel 1975 Dick Richards, buttandola sul tono 
crepuscolare-triste. Il suo Marlowe è vecchio, sfiduciato, pieno di 
acciacchi: un blend che sarebbe diventato poi molto di moda a 
Hollywood. L'occhio spento, la pancia che sale, t riflessi non più 

fironti, Robert Mitchum è perfetto nei panni dell'investigatore 
osangelino alle prese con una brutta storia di gelosia e di tradi

mento. AI centro della vicenda la misteriosa Velina (Charlotte 
Rampling, gelida e bellissima), ex amante di un galeotto appena 
uscito di prigione. 
SUPERMAN (Itali» 1. ore 2030) 
Anche questo non è un film-novità per i telespettatori. £ fi primo 
della serie, girato nell'ormai lontano 1978 da Richard Donner. Nei 
doppi panni di Clark Kent-Superman l'azzeccato Christopher 
Reeves, che da allora non avrebbe più avuto l'occasione dì fare 
parti diverse (a parte una bella interpretazione nel film The Bo-
stonians). La storia è nota: piovuto sulla terra dal pianeta Kry
pton, il piccolo Superman è allevato da una famiglia di agricoltori 
e, diventato grande, diventa giornalista. Ma sotto il vestito grigio 
tiene sempre pronta la tuta rossoblu, spauracchio per tutti i cattivi 
che vogliono distruggere la Terra. 
L'ODISSEA DEL NEPTUNE NELL'IMPERO SOMMERSO (Eu* 
rotv, ore 20.301 
Classico film di suspense ambientato nel profondo del mare. Un 
terremoto sottomarino fa precipitare in un crepaccio un laborato
rio subacqueo con tre uomini a bordo. Dentro c'è ossigenoper una 
settimana, ma le operazioni di salvataggio sono più difficili del 

firevisto. Ci vorrà il piccolo e agile batiscafo Neptune per risolvere 
a faccenda. 

I FICHISSIMI (Retequattro, ore 20.30) 
Romeo e Giulietta nel cuore di Milano. Girato da Carlo Vanzina e 
interpretato alla pari da AbaUntuono e Cala, / fiehissimi sancì la 
nascita a superstar del «terrunciello» pugliese-milanese. Dopo sa
rebbero venuti Eccezzziunale veramente, Viulentemente mia, ec
cetera ecceteraJn un overdose dagli esiti disastrosi. 
GIANNI E PINOTTO CONTRO IL DOTTOR JEKYLL (Raidue, 
ore 23,35) 
Gianni e Pinotto (in inglese Abbott & Costello) non hanno mai 
goduto di grande simpatia in Italia. Usurpatori della comicità di 
Stanilo e Ollio, ma meno surreali e geniali, i due erano una specie 
di Franchi e Ingrassia hollywoodiani. Espulsi dal corpo di polizia 
per manifesta goffaggine, i due si mettono in testa di catturare un 
mostro per dimostrare la loro bravura. Nei panni del mostro c'è 
naturalmente Boro Karloff, già in fase discendente nel 1953, anno 
di questo film. 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Karen e Bror, 
Denys Finch He. t ton e Berke
ley Cole, Farah e Ramante, 
le colline del Ngong e Nairo-
W, la Danimarca e il Kenia 
hanno finito per diventare, 
nell'arco di sessant'anni di 
crescente notorietà, la topo
nomastica e la topografia di 
luoghi letterari, di una espe
rienza esistenziale così 
esemplari, classici da essere 
ritenuti, si sarebbe detto fino 
a ieri, irripetibili, irriprodu-
cibili. 

Ecosì èstato, in effetti, per 
lungo tempo. Anche se, in 
anni più propizi, all'appa
renza, di quelli attuali, ci
neasti diversissimi tra di lo
ro per talen to, per estro crea
tivi, quali Orson Welles, Da
vid Lean, Nicolas Roeg, ten
tarono vanamente di portare 
sullo schermo la spuria, af
fascinante materia narrati
va ridondante, appunto, dal 
capolavoro di Karen Blixen 
(altrimenti nota sotto lo 
pseudonimo di Isak Dine-
sen)La mia Africa,pubblica
to in inglese nel 1937 e com
parso in Italia, da Feltrinelli, 
soltanto nel primi anni Ses
santa. 

Ci voleva proprio un auto
re appassionato come Sy
dney Pollack, per l'occasione 
ben spalleggiato tanto dallo 
sceneggiatore Kurt Luedtke 
quanto dall'attore Robert 
Redford, per proporzionare 
in una adeguata misura ci
nematografica la parte so-

xen, prima col fedifrago ma
rito Bror, poi da sola e, infi
ne, confortata dall'affettuo
sa amicizia di Denys Finch 
Hatton, impiantò e gestì, tra 
fatiche epiche e contrarietà 
ininterrotte, una glande 
piantagione di caffé nel cuo
re del Kenia. 

L'espediente narrativo per 
Introdurre a tale intricato 
universo biografico, senti
mentale, letterario risulta la 
voce recitante 'fuori campo» 
che si immagina essere quel
la della stessa Karen Blixen 
ormai anziana e relativa
mente acquietatane! suo ari
stocratico 'buon ritiro» da
nese. Pressoché subito, però, 
quel che attrae, coinvolge è 
l'affollarsi, l'incalzare pro
gressivo di immagini favolo
se, di scorci paesaggistici im
ponenti ed esotici che della 
vicenda in via di sviluppo co
stituiscono il più omogeneo, 
pertinente controcanto. Da
vid Watkin, già magistrale 
direttore della fotografia per 
Momenti di gloria, offre per 
l'occasione una ulteriore di
mostrazione di una sensibili
tà figurativa che, attraverso 
la strumentazione perfetta 
di panoramiche, piani-se
quenza, campi lunghissimi e 
*totali» mozzafiato, contri
buiscono in modo determi
nante a definire il linguaggio 
specifico, inimitabile di Out 
of Africa. 

Esageriamo? Neanche un 
po'. Se ci soffermiamo, anzi, 
sulle singole componenti sti-

Il fèstivàl A Berlino consensi unanimi per «La mia Africa» di 
Sydney Pollack con Meryl Streep dal capolavoro di Karen Blixen 

Fuga nel mito africano 
stanziale del libro La mia 
Africa oltre gli scorci signifi
cativi mutuati dalla monu
mentale, puntigliosa biogra
na di Karen Blixen scritta 
dalla studiosa americana 
Judith Thurman. Proposto 
fuori concorso a Berlino 86 e 
da venerdì in programma
zione anche nel nostro paese, 
Out of Africa (questo il titolo 
originale) rischia di essere 
fin da ora il film-evento per 
eccellenza dell'attuale sta
gione cinematografica. 

Si avverte in quest'opera 
quel raro equilibrio tra av
venturosa realtà e finzione 
romanzesca che quasi subito 
vince ogni nostra più vigile 
cautela crìtica per risuc
chiarci nel folto di una storia 
che è insieme memoria e te
stimonianza fervide di un 
passato prossimo abitato da 
personaggi, da eventi ancora 
e sempre emozionanti, sicu
ramente indimenticabili. È 
non senza qualche tumulto 
emotivo e grande, profondis
sima commozione che ci si 
inoltra così in questa *saga 
delle cose perdute* dislocata 
nella definita e pure mitolo
gica dimensione compresa 
tra il 1913 e il 1931, l'epoca 
appunto in cui Karen Ba

listiche della realizzazione di 
Sydney Pollack è perché qui 
tutto confluisce, converge 
con univoco intento verso 
l'approdo più armonico. Ba
sti pensare, ancora, al con
tributo indispensabile forni
to dall'ormai celebre costu
mista italiana Milena Cano-
nero che con misura e preci
sione esemplari ha dato per
tinente, supporto ad ogni 
particolare digressione del 
racconto dipanato tra gli an
ni Dieci e gli anni Trenta. 

Out of Africa ripercorre i 
destini paralleli, al contem
po gioiosi e infelicissimi, di 
una ristretta cerchia di per
sonaggi che nel primo scor
cio del Novecento cercano 
un luogo e un modo di vita 
proiettato verso più nobili 
ideali che quelli dell'avidità 
borghese, dell'arroganza ari
stocratica, del cinismo capi
talista. Ed è così quasi con 
glaciale determinazione, che 
la ventisettenne danese Ka
ren si accaserà con lo spian
tato barone compatriota 
Pror Blixen (pur amando, in
vece, il fratello di costui, 
Hans), per partire infine alla 
volta dell'Africa nera. Le co
se, ovviamente, prendono 
subito tutt'altra piega. Il Rober t Redford e M e r y l S t reep in «La mia Af r ica» , in a l to 

l 'a t t r ice in un'al t ra scena del f i lm di Sydney Pollack 

marito di Karen impianta 
una coltivazione di caffé su 
un altopiano del Kenia poco 
adatto a slmile coltura. 
Quindi, disinvolto e ingrato, 
se ne va alla caccia grossa la
sciando sola la giovane mo
glie per lunghi periodi. 

Inevitabile, a questo pun
to, sopraggiunge una svolta 
radicale nell'inquieto ména
ge coniugale dei Blixen. Ol
tre, infatti, alle gravose in
combenze della conduzione 
delta fattoria, Karen è via 
via assorbita da tante altre 
occupazioni importanti. 
Provvedere all'educazione 
minima dei piccoli kikuyu 
della tribù impiegata nella 
cura dei campì; soccorrere 
feriti e infelici che chiedono 
il suo aiuto; tenersi comun
que al corrente e legata a 
quel che succede nel vasto 
mondo. O soltanto nel pur 
meschino ambiente colonia
le inglese che, nelle belle re
sidenze di Nairobi, continua 
a comportarsi come se l'inte
ro pianeta fosse stato fatto 
esclusivamente per il suo 
gretto snobismo e per gode
re, con proterva intolleran
za, di razzistici privilegi. In 
tale contesto, fanno eccezio
ne, per altro, l'avventuroso, 

prodigo cacciatore Denys 
Finch Hatton e il colto genti
luomo di campagna Berkley 
Cole. Va da se che i due di
venteranno presto i devoti 
interlocutori, i più assidui 
amici di Karen. Anzi, 11 pri
mo sarà anche di più: l'a
mante e il confidente per la 
vita. 

Ad un tempo, ad una sta
gione fugacemente felici su
bentrano presto i contrac
colpi della sfortuna, del disa
stro. Prima la guerra in Eu
ropa si riflette con effetti ro
vinosi sulla vita coloniale. 
Poi, le stesse vicende perso
nali di Karen, gravemente 
malata e costretta a rientra
re temporaneamente in Da
nimarca; i rovesci nella ge
stione della piantagione; 
quindi, anche l'alterno, sem
pre problematico rappòrto 
sentimentale col pur amatis
simo Denys: tutto congiura a 
far maturare nella esaspera
ta Karen la decisione di 
piantare l'Africa e di ritorna
re a casa, in Danimarca. 

Sydney Pollack ha certa
mente toccato con questo 
Out of Africa il risultato più 
pieno più prezioso della sua 
pur brillante carriera. Evi
dentemente ispirato da sa-

• • Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.30 TRE ANNI - di Anton Cecov. (3* puntata) 
11.30 VETRINE DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
11.S5 CHE TEMPO FA - T 6 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 SCI • Coppa del Mondo. Oa Lfflehammer 
16.30 MAGICI - Cartoni animati (1* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 MAGIC I - ( 2 * parte) 
17.55 OSE - Dizionario 
18.10 SPAZKHJ8ERO - Programmi dei"accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TG1 
20 .30 DOCUMENTARIO 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.O0 NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musante. 
23 .05 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
24 .00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0O.15 DSE: * . PRIMO ANNO DI VITA 

D Raidue 
9 .50 SCI - Coppa del mondo. Oa UBehammer 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - TeteHm con Rory Cothoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafta. giochi 
16.00 DSE - Aspetti deRa vita del Nord Europa 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita OaOa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Azzefta, con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeteHm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 MARLOWE IL POLIZIOTTO PRIVATO - Firn 
22 .05 T G 2 - STASERA 
22 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .20 T 6 2 - DOSSIER 
23.25 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .35 GIANNI E PINOTTO CONTRO R. DfL JEKYLL Firn 

D Raitre 
12.25 S a - Coppa del mondo. Da Utehammer 
13.15 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - ( 1 2 * puntata) 
14.10 JOHANN SEBASTIAN BACH - I concerti brandeburghesi 
16.15 CICLISMO- Settimana ciclistica internazionale 
16.00 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I veneti 

16.40 DSE: IL CAMMINO DELL'EUROPA 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHK) - Con f. Fazio • S. ZauB 
19.00 TG3 - T V 3 Regfeni 
20 .05 OSE: L'AMBIENTE MARINO 
20 .30 A CORPO... UBERO - Batto, costume, video, teatro 
21 .50 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. QuSci 
2 3 . 2 0 I FISICI - Con P. Carlini. P. Gassman. U. Pagliai 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefim 
9 .50 GENERAL HOSPITAL-Tetefim 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINf AMK3UA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongiomo 
12.40 B. PRANZO E SERVITO -con Corrado 
13.30 SENTIERI-Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA «.MONDO-Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Tetefim con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY-Tetefim 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Tetefim con Shermam Hemstey 
19.30 ZIG ZAG - Gtoco a quiz con R. VianeBo 
20 .30 DALLAS • TetefUm con Larry Hagman 
21 .30 FALCONCREST -Tetefim con Jane Wyman 
22 .30 NONSOLOMODA - Settimanale di varia vanita 
23 .30 IL GRANDE GOLF DI CANALE S 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK-Tetefftn «Fuoco» 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Tetenovete 
9 .40 LUCY SHOW - Tetefim 

10.00 LA SPOSA DEL MARE - Firn con Joan Cotfes 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANOA - Tetefim «Notte di luna piena» 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Tetenovete 
15.00 AGUA VIVA - Tetenovete 
15.50 DINAMITE BIONDA-Firn con Lana Turner 
17.50 LUCY SHOW - Tetefim con Lucete Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 I FICHISSIMI - Firn con Diego Abadantuono 
22 .20 TRE CUORI IN AFFITTO - Tetefim con John Ritte? 
22 .50 M.A.S.H. - TeteHm con Loretta Swit 
23 .20 ARABESQUE - Tetefim con Catherine Moka 
00 .20 IRONSIOE - Tetefim con Raymond Burr 

• Italia 1 
9 .40 FANTASILANOIA - Tetefim 

10.30 WONOER W O M A N - TeteHm 

11.30 QUtNCV-TeteHm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI -Tetefim 
13.20 HELPI - Gioco a quiz con I gatti di Vicolo MiracoS 
14.15 DEEJAY TELEVISrON 
15.00 CHIPS -Telefilm con Larry Wicon 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Tetefim 
19.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz. Con Marco Predofcn 
19.30 LA FAMIGLIA A D D A M S - TeteHm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERMAN - Film con Christopher Reeve, Marion Brando 
23 .30 SETTE NOTE IN NERO -Firn con Jennifer O Ne». Marc Perei 

1.20 CANNON - Tetefim «L'uomo ombra» 

D Teleinontecaiio 
17.45 COLLAGE - Cartoni animati 
18.15 BJGFOOT E «.RAGAZZO SELVAGGIO-TeteHm 
18.50 SOLATA DI PEUICCE-OROSCOPO-NOTIZ* 
19.00 DANCING DAYS - Tetenovete con Sonia Braga 
19.45 NEWS-AttuaftA 
20 .00 LA FRECCIA NEL FIANCO-Sceneggiato 
2 1 . 0 0 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - Fim 
23 .00 SCI - Coppa del mondo. Da Utehammer 
23 .30 PALLAMANO - Sintesi di un incontro di serie A 

• Euro TV 
12.00 MISSIONE •MPOSSMLE- TeteHm 
13.00 CARTONI A M M A T I 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO -Tetenovete 
14.30 INNAMORARSI - Teteno—e 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI A M M A T I 
19.00 CARMIN - Tetenovete con Patricia Pereyra 
20 .00 CARTONI AMMATI 
20 .30 L'ODISSEA DEL NEPTUNE NELL-W4PERO 

Daniel Pe tris 
22 .20 IGJORM DEL FURORE-Tetefim I V puntata) 
23 .20 TUTTOCfNEMA 

• Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANNA - Tetenovete «• oTritto di 
14.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovete 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Tetenovete 
17.00 FELICITA DOVE SO -Tetenovete 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.30 MARIANA: & DIRITTO DI NASCERE 
20 .00 FELICITA... DOVE SO - Tetenovete 
20 .30 CUORE DI PIETRA -
2 1 . 0 0 NATAUE - Tetenovete 
22 .00 NOZZE D ' O M O -

pienti intuizioni, Il cineasta 
americano ha operato con 
circospetta attenzione tra 
materiali letterari, biografi
ci, storici senz'altro dovizio
si. Ciò che poi è riuscito a 
proporzionare sullo schermo 
ha assunto così le candenze, l 
toni, l'intensità di una rivisi
tazione 'in presa diretta*. 

Inutile sottolineare che 
Out of Africa si può definire 
a chiare lettere un grande 
film, anche e soprattutto 
grazie alla prodigiosa inter
pretazione di Meryl Streep 
nel ruolo dì una Karen Bli
xen né troppo verosimile, né 
troppo infedele, ma soltanto 
nuova, insospettata, origina
lissima. Fanno degna corona 
a tale e tanta performance 
un volitivo, equillbratissimo 
Robert Redford e l'istrioni
co, estroverso Klaus Maria 
Brandauer. 

A Berlino '86, frattanto, 1 
giochi sembrano ormai fatti, 
qui tutti danno come ottima
mente piazzato anche per il 
premio maggiore Nanni Mo
retti con la Messa è finita. 
Personalmente, slmile pro
nostico ci trova largamente 
consenzienti. Fatta eccezio
ne, infatti, per il film 'fran
cese* del maestro ungherese 
Miklós Jancsó, L'Alba, / re
stanti concorrenti, benché 
provvisti di pregi formali e 
tematici consistenti, appaio
no finora relativamente si
gnificativi. L'Alba è uno psi
codramma un kammersplel 
ossessivamente ruotante sul 
ricordo di un giovanissimo 
militante rivoluzionario 
israeliano che, nell'imme
diato dopoguerra, è costretto 
ad uccidere suo malgrado un 
ufficiale inglese delle truppe 
d'occupazione in Palestina. 
E, aldilà appunto della già 
acquisita maestria stilistica 
di Jancsó, il suo film viene 
ad esprimere riflessioni e 
simbologie molto enig
matiche, senza concedere 
quasi niente al più corrivo 
spettacolo. Dunque, un'ope
ra difficile, impervia, non 
destinata sicuramente a suc
cessi ecc/a tanfi. 

Per il resto, "possiamo 
menzionare tra le ultime co
se di apprezzabile livello vi
ste nella rassegna competiti
va il film della Repubblica 
democratica tedesca La. casa 
in riva al fiume di Roland 
Graf, accorato compianto di 
una famiglia contadina an
nientata dalla guerra e dal 
nazismo; Vivere e morire a 
Los Angeles dello statuni
tense William Friedkin, al
tra cruentissima 'canzone di 
gesta* con morti ammazzati 
e inseguimenti d'auto a rotta 
di collo; il francese Rouge 
Baiser di Vera Belmont, 
agro-ilare evocazione del 
trascorsi 'stalinisti* di una 
ragazzetta appassionata e 
sfortunata; e poco d'altro. 
Forse si può dire fin da ora 
che Berlino '86 non ha fatto 
registrare un bilancio pro
prio eccezionale. È stata, si 
potrebbe dire, una prolunga
ta kermesse, a mezza strada 
tra il volonteroso slancio e le 
caute novità. 

Sauro Sorelli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Rad» anch'io '86; 
11.30 «defitto di Lord SavBe; 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty: 16 n Paginone: 20.30 La guerra 
segreta nei Mediterraneo: 21.03 
Stagione Sinfonica Pubb&ca: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 9.32 Sal
viamo la faccia: 10.30 Rado due 
3 1 3 1 : 18 «NoveBe per un armo» di 
Luigi Pirandello; T8.32-20.05 Le ore 
deBa musica: 21 Radio Due sera 
jazz; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11.45.13.45,15.15,18.45, 
20.45. 23.53. 6 Prefcxfco: 
7-8.30-11 Conceno del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate: 15.30 Un cer
to discorso; 17 Spazio Tre; 21.10 
Festival di Ludwigsburg: 22.30 
Nuovi spazi musicai 1985; 23 • 
jazz: 2 3 . 4 0 1 racconto di mezzanot
te. 

LIBRI di BASE 

Col lama diretti 
éMTmllioDeMmmro 

otto sezioni 
per ogni campo 

diutteresse 
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pentacoli 

• 
ROMA — «Stiamo espan
dendo 11 nostro Impero». La. 
scritta campeggia sulla con-
trocopertlna del nuovo nu
mero di Var/ety che riprodu
ce una fotografia aerea dei 
celebri stabilimenti cinema
tografici di Dinocittà. In 
basso a destra, a caratteri 
più piccoli, si legge: il rino
mati studi internazionali di 
Dino De Laurentlis sono 
adesso gli Empire Studios, 
dove 1 mondi del passato, del 
presente e del futuro conti
nueranno a essere creati». 

Charles Band, dunque, ce 
l'ha fatta. Giovane e grinto--
so produttore americano di 
film horror-fantascientifici 
a basso costo, il boss della 

'Empire è riuscito a compe
rare, in vista di un ambizio
so rilancio, 1 mega studi di 
De Laurentlis alle porte di 
Roma. Costo dell'operazio
ne: 20 milioni di dollari; ai 
quali vanno sommati altri 
500 mila dollari per i primi, 
urgenti lavori di riammo
dernamento degli impianti. 
L'obiettivo ravvicinato è 
quello di far funzionare gli 
studi a pieno regime entro 
maggio, girandovi, tanto per 
cominciare, dieci-dodici 
film all'anno. L'obiettivo ul
timo è quello di dotare gli 
studi di ogni immaginabile 
servizio, compresi - si sus
surra -1 laboratori di svilup
po e stampa. 

A dire la verità, la notizia 
era già stata preannunciata, 
sempre da Varlety, nel nu
mero del 12 febbraio: una 
corrispondenza di Michael 
Silverman offriva alcuni 

{(articolari dell'operazione 
ntrapresa dal giovane 

Band. Ad esemplo, si diceva 
che l'accordo, dopo un «orai 
agreement», un'intesa ver
bale, tra Band e De Lauren
tlis, era stato definitivamen-
•te siglato a Los Angeles, e 
che, d'ora in poi, il produtto
re italiano non avrebbe avu
to più niente a che fare con 
gli studi pontini. Nella gi
gantesca transazione rien
tra pure l'acquisto della lus
suosa Villa Catena, un com-
Slesso quattrocentesco di 

00 acri, circondato da fore
ste. campi e corsi d'acqua, di 
proprietà di De Laurentis. 
L'enorme dimora dovrebbe 
essere utilizzata per 1 con
gressi della società Empire 
e, contemporaneamente, co
me set (si annunciano storie 
«gotiche* scritte su misura) 
per alcuni film dell'orrore. 

I contorni della vicenda (e 
1 tempi del pagamento) non 
sono ancora del tutto chiari, 
ma è evidente che Charles 
Band ragiona «alla grande». 
«Dopo 1 lavori di potenzia
mento saremo l'unica alter
nativa europea ai Pinewood 
Studios», azzarda 11 giovane 
produttore. Il quale, sulla 
scorta di un accordo con la 
Vestrom Video (un anticipo 
di fondi in cambio dei diritti 
homevideo), ha già annun
ciato di voler realizzare en
tro 1*86 circa venticinque 
film, per un budget com
plessivo di 85 milioni di dol
lari. 

Ma chi è Charles Band e 
perché ora si parla tanto di 
fui? Figlio di un produttore 
americano che ha lavorato a 
lungo nel nostro paese (si 
esprime correttamente In 
Italiano), Band ha debuttato 
nel mondo del cinema una 
decina di anni fa, producen
do film dell'orrore a basso 
costo. «Ma quando da una 
parte c'è chi fa film e dall'al
tra chi si occupa di distri
buirli — ha raccontato In 
un'intervista apparsa sulla 
rivista specializzata Nuovo 
cinema europeo — è raro 
che alla fine del processo 1 
soldi ritornino al primo, so
prattutto se è un lndlpen-

Il caso 
I vecchi studi 
De Laurentlis 

sono stati 
comperati per 
venti milioni 
di dollari da 

Charles Band. 
il nuovo mago 
degli horror 
«Farò dodici 
film all'anno 

a basso costo» 

Addio Dinocittà 
arriva l'Empire 

Qui accanto una veduta 
degli stabilimenti di «Dinocittà»; 

in alto il manifesto 
di un film prodotto dalla «Empire» 

Vi piace la 
Pinewood 

all'italiana? 
ROMA—«Questa pergamena, che tra po
chi istanti sarà racchiusa nella prima pie
tra del costruendo Centro di produzione 
cinematografica a ciclo completo della 
Dino De Laurentlis S.pA* vorrà essere 
nel tempo il segno vivo della volontà di 
Dino De Laurentiis diretta a dare basì più 
solide e durature di ordine industriale, 
sociale, morale e artistico all'opera già da 
molti anni da lui iniziata e sviluppata nel 
campo della cinematografia—». Un mes
saggio recitato da uno speaker d'eccezio
ne, Vittorio De Sica, chiuso in una reve
rente custodia d'argento e murato nella 
«prima pietra» di Dinocittà, con cazzuola 
e cemento da Amintore FanfanL Era il 15 
gennaio del '62 e l'inaugurazione avveni
va alla presenza di un pubblico da grandi 
occasioni. Charles Band, il giovane pro
duttore americano padrone della Empire 
che oggi acquista per venti milioni di dol
lari i 199 ettari di terreno, i 5 teatri di 
posa, la piscina e i laboratori che si esten
dono alle porte di Roma, al km. 23 della 
Pontina, questo messaggio ingiallito se Fé 
trovato incluso nel prezzo. Come è succes
so, e quali conseguenze—negative o posi
tive — avrà questo affare sull'industria 
cinematografica italiana? 

Dinocittà, si sa, alati messaggi a parte, 
nasce con uno scandalo. I soldi a De Lau
rentiis vennero da un'incredibile esten
sione dei benefici della Cassa per il Mezzo
giorno a questo terreno alle porte della 
capitale e dai prestiti di alcune banche. 
Soldi che, allo Stato, non sono mai rien
trati. Poi le commesse americane, su cui 
De Laurentiis puntava, non arrivarono e, 
nel 11, lui cerco di disfarsene rivendendo 
allo stesso Stato terreni e teatri pagati già 
con soldi pubblici. Non ci riuscì, gB stabi
limenti chiusero per una quindicina 
d'anni e le ragnatela depositarono sulle 

attrezzature del colosso. In questi anni si 
è parlato a più riprese di un ingresso del
l'Ente gestione cinema sulla Pontina ma 
l'operazione di «salvataggio» non è mai 
stata portata a termine, offuscata com'e
ra fra l'altro, fino ad alcuni anni fa, pri
ma che i teatri sulla Tuscolana riprendes
sero l'attività a pieno ritmo, dal sospetto 
che dietro ci fosse un gigantesco tentativo 
di speculazione immobiliare (la vendita 
in lotti, parallela, dei terreni di Cinecittà). 
Soluzioni più limpide per l'acquisto da 
parte dello Stato non ne sono state trova
te. 

Gino Colombo, presidente ad interim 
di Cinecittà, racconta che l'ultima tratta
tiva si è svolta l'anno scorso e si è conclusa 
con un parere negativo: «Nei nostri stabi
limenti abbiamo ancora 50.000 metri qua
dri inutilizzati a disposizione. Inutile 
espandersi all'esterno. Anche il costo di 
ristrutturazione di Dinocittà, dopo quin
dici anni di chiusura, sarebbe stato antie-
conomico, proibitivo». Ma la «società pub
blica di servizi» ora non ha paura della 
concorrenza minacciata da questi neona
ti Empire Studios? «Fare previsioni è pre
maturo. L*nrika cosa certa, per ora, è che 
i nostri teatri sono subissati di richieste, 
lavorano a pieno ritmo». 

Fra spot e ripresa della produzione na
zionale, insomma, ce n'è per tutti? Vedre
mo. Certo e che, fra affare Cannon e affa
re Band, sembra che negli americani si 
sia riacceso l'interesse per i servìzi che 
può fornire l'industria del cinema italia
no. Un interesse che aveva già dato alcuni 
segnali negli ultimi anni con la ripresa 
delle commesse a Cinecittà, in ragione di 
tre o quattro film ranno. Piace o fa paura, 
quest'ipotesi di un'Italia trasformata in 
«catena di montaggio» dei film e dei se
rial di oltre Oceano? la una Pinewood 

mediterranea? Sandro Piombo, dirigente 
della Filis, sottolinea che i sindacati vedo
no con sollievo, intanto, la ripresa d'atti
vità di Dinocittà: «Certo, sarebbe stato 
preferibile che passassero in mani italia
ne, e c'è una colpa, in questo, da parte 
dell'Ente Gestione Cinema, che non si è 
scosso dal suo torpore neppure in que
st'occasione. Ma, a questo punto, viste le 
intenzioni che dichiara il nuovo proprie
tario, non c'è che essere contenti per l'in
cremento all'occupazione dì tecnici e 
maestranze che gli studi forniranno». 

Identico il parere di Lorenzo Quagliet-
ti, autore di quella «Storia economico-po
litica del cinema italiano» un cui capitolo 
è dedicato proprio all'affare-Dinocittà. A 
fronte di 20 anni di vicende ingarbugliate 
e di sostanziale inattività, «un po' cinica
mente», spiega «quest'arrivo americano 
mi sembra una buona soluzione». Ma l'i
dea di una Pinewood italiana evoca pure 
le immagini spettrali della grande crisi 
del cinema inglese, scoppiata proprio ne
gli anni in cui, anche con quegli stabili-
menti, Hollywood mise piede in Gran 
Bretagna. 

Un produttore, Franco Cristaldi, le 
esorcizza. «Il cinema inglese si ammalò a 
quei tempi perché i produttori inglesi 
smisero di fare il loro lavoro, n nostro 
cinema ha vissuto la sua stagione più fe
conda, con 250 film all'anno, mentre a 
Cinecittà si giravano "Ben Hur" e "Cleo
patra". Certo, l'idea che a Dinocittà si fac
ciano solo filmetti di serie B non è stimo
lante. E c'è il rischio di veder lievitare i 
costi. L'importante però è che, qualunque 
signor Band decida di lavorare ila noi, noi 
produttori italiani non abbandoniamo il 
campo». 

Maria Serena PaEerì 

dente». Così Band decide di 
aggirare l'ostacolo fondan
do una compagnia di distri
buzione, la Empire Interna
tional, destinata a rappre
sentare 1 suol film all'estero. 
Mercato dopo mercato, il 
suo nome si Irrobustisce, ga
rantendogli liquidità e con
tatti sicuri. Risultato: gli af
fari cominciano ad andargli 
bene anche in America, co
me attestano le classifiche 
del «50 Top-Grossing Fllms» 
di Varlety. titoli come Troll, 
Eltmlnators, Re-Anlmator, 
OhouUes figurano da setti
mane sulle pagine della rivi
sta con incassi di tutto ri
spetto per una piccola casa 
indipendente. 

La ricetta è semplice; sto
rie horror dal risvolti umori
stici, piene di trucchi repel
lenti e di ragazze spogliate. 
È11 caso di JRe-Animator(lo 
abbiamo visto al MystFest 
di Cattolica), un filmetto di 
serie Z cosi paradossale e 
malizioso da risultare perfi
no simpatico. Deve essersi 
detto Band: «Visto che sono 
pellicole girate in Interni, 
con largo uso di trucchi ed 
effetti speciali, perché non 
abbassare 1 costi trasferendo 
parte della produzione in 
Italia?». 

Nasce cosi, probabilmen
te, l'«operazÌone Dinocittà». 
Riaperti l'anno scorso come 
succursale italiana dell'En
tertainment Oroup, gli studi, 
Eontlni hanno lavorato a 

asso regime: a parte Vado 
di Richard Flelscher (uscito 
venerdì nelle sale) e un epi
sodio di Amici mlel-atto III, 
i De Laurentiis li hanno usa
ti ben poco. In questo vuoto 
di iniziativa si è Inserito 
Charles Band, stipulando 
con Dinocittà un accordo di 
questo tipo: io porto dall'A
merica attori, registi, effetti 
speciali e creature fantasti
che, voi fornite lo staff tecni
co e le scenografie. Alcuni ti
toli? Band è partito con Zone 
Troppers, Troll e Terrorvl-
slon, al quali, proprio In que
sti mesi, si sono aggiunti 
Crawlspace, The Doli, From 
BeyuonA film che forse non 
vedremo mai (anche se si 
parla di un'intesa con la Cde 
per la distribuzione in Italia) 
ma che faranno certamente 
il giro nel mondo sotto for
ma di cassette homevideo. 
Tra gli Italiani messi sotto 
contratto vi sono personaggi 
come Pino Donagglo per le 
colonne sonore e Romano 
Albani per la fotografia. 

A questo punto non resta 
che dare la parola agli am
ministratori italiani dei neo
nati Empire Studios, che 
Band ha sostanzialmente 
ereditato dalla precedente 
gestione De Laurentiis. O al
meno dovrebbe. Giacché il 
direttore degli stabilimenti 
pontini, Memmo Ambrosi, 
rintracciato telefonicamen
te cade letteralmente dalle 
nuvole. «Se le cose stanno 
così — dice — sento già tre
mare la sedia sotto il sedere. 
Per quel che so, tutto era fer
mo a degli impegni verbali, 
neanche ben definiti. Ho 
parlato due settimane con 
Charles Band, prima del suo 
ritorno a Los Angeles, e lui 
mi aveva accennato alla fac
cenda. Adesso sento da lei 
che 11 signor Roberto Bessl 
figura, sulle pagine di Varle
ty, come "executive in char-
ge of production" (ovvero 
produttore esecutivo) dei 
film ancora da fare qui negli 
stabilimenti. Non so che co
sa rispondere. MI metterò io 
stesso in cerca di Bessi per 
farmi dire come stanno dav
vero le cose. Riguardo a 
Band posso però affermare 
che i nostri rapporti sono 
stati fino ad ora ottimi: è un 
giovane produttore con i 
piedi per terra, sa far lavora
re la gente e ha sempre pa
gato puntualmente le nostre 
Kircelle. Sapevo che s'era 

vaghito degli studi, ma 
non immaginavo che l'ac
cordo fosse cosa fatta». 

Maretta in vista? Staremo 
a vedere, di certo Roberto 
Bessi, l'uomo di Band a Di
nocittà, ha più di un motivo 
valido adesso per non rila
sciare dichiarazioni. Ieri 
mattina l'abbiamo cercato 
quattro volte, abbiamo la
sciato messaggi e recapiti, 
ma è stato sempre impossi
bile parlarci- Eppure era in 
giro per gli studi a controlla
re la lavorazione di From 
Bevono, la cui pubblicità oc
chieggia sorniona e mo
struosa dalle pagine di Va
rlety sotto la scritta: «Every-
tbing la alive-, and hungry». 
«Ogni cosa è viva», e affama
ta». 

rNUNCIO RISERVATO 
AZIENDE IMPORTANTI 

il fisco 
Roma Milano 

D 
Q 

D a d i e c i anni s igni f ica: 
essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gl i adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

... e i n più, p e r i l 1986 a v e r e gratui tamente l e d i s p e n s e de l 
"Corso teorico-prat ico d i diritto tributario" 

p e r tuta o r g a n i c a c o n o s c e n z a de l problema tributario 

il fisco 
in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

11 Osco" nel 1983, su 40 numeri per complessivo 6240 pagine, ha pubblicato 316 commenti 
interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in vigore, decine di monografie tributarie, 12 
dispense del Corso teorico-pratico di diritto tributario, 343 leggi e decreti fiscali emanati nell'anno, 
601 circolari e note ministeriali esplicative, 372 decisioni delle Commissioni tributarie e della 
Cassazione, 720 risposte gratuite ai quesiti dei lettori. Nel 1986 i numeri saranno 48, la Rivista uscirà 
ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 volumi-contenitori 
... e in più le dispense 1986 del "Corso teorico-pratico di diritto tributario" (che è formato 
da 60 dispense la cui pubblicazione è iniziata dal n. 22/1985 e terminerà il 30.6.1987). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Modalità: abbonamento 1986, 48 numeri (con omaggio dei numeri dal 22 al 40 
contenenti le prime 12 dispense del Corso), L 220.000, oppure abbonamento biennale 
1986-87, L 400.000 (con tutte le 60 dispense del Corso). Versamento, entro il 28 febbraio 
1986, con assegno bancario non trasferibile o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione 
valida ai fini fiscali) intestato a E.TJ. S.r.L • Viale Mazzini, 2S • 00195 Roma. 

Filippo e Liliana Frassati partecipa
no con profondo dolore ai lutto dei' 
familiari i> cli-i compagni partigiani 
dell'Ossola per la scomparsa dell' 

on. ERALDO GASTONE 
«CIRO» 

comandante militare del raggruppa
mento divisione Garibaldi Qssola-
Valsesia. 

Tragicamente è mancata 

FAUSTINA PRONE 
nata SPAZZAR1NI 

Addolorati lo annunciano il marito. 
il finito Massimo con Antonella e 
Fabio, i parenti tutti. I funerali 
avranno luo^o mercoledì 26 prossi
mo. alle ore 8.30 alla Parrocchia 
Beato C;ifosso, indi la cara salma 
proseguirà per Garbagnana (Al). 
Torino. 25 febbraio 1986 

E? scomparso il compagno 

CARLO MARCHI 
1 funerali avranno luogo oggi alte 
ore 10.30 partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. Per onorarne la me
moria la sezione di Borgo S. Sergio 
sottoscrive per l'Unità. . 
Trieste. 23 febbraio 1986 

t*. improvvisamente deceduto il 
compagno 

MARIO OSTROSKA 
I funerali avranno luogo stamane al
le ore 10 partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. Per onorarne la me
moria i compagni della sezione co
munista di Borgo S. Sergio sottoscri
vono per l'Unità. 
Trieste. 25 febbraio 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

NAPOLEONE 
CAMERLENGHI 

la famiglia Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrìve 
lire 30.000 per l'Unità. 
Genova. 25 febbraio 1986 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

DOMENICO CANNATA 
i figli e i nipoti lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lirelOOOOpern/niid. 
Genova. 25 febbraio 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARMANDO TEDESCHI 
con affetto, costante ricordo ed im
mutato dolore, la moglie Graziella e 
i familiari tutti lo ricordano a com
pagni ed amici e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Genova. 25 febbraio 1986 

Inaura Diaz e Sergio Scarpa, nell'oc
casione della dolorosa scomparsa del 
compagno 

ERALDO GASTONE 
(aro) 

sono vicini a Laura e partecipano al 
lutto dei comunisti e dei democratici 
novaresi 
25 febbraio 1986 

AZIENDA MUNICIPALE SERVIZI 
AMBIENTALI DI MILANO 

Bando di selezione per l'assunzione 
dì spazzini stradali-portasacchi 

L'Azienda Municipale Servizi Ambientali di Milano bandisce una selezio
ne per la formazione di una graduatoria, valida per il periodo di due anni. 
dalla quale attingere personale per la copertura di posti vacanti, o che si 
rendessero vacanti, nel corso di validità della graduatoria, con mansioni 
cS: 

SPAZZINO STRADALE-PORTASACCHI 
in turni avvicendati e/o notturni. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) aver compiuto il 18* anno di età e non superato il 35'. servi i casi di 

elevazione previsti dalle vigenti disposizioni di Legge in materia; 
b) avere assolto la scuola dell'obbligo; 
e) possesso della cittadinanza itafian» (art. 7 T.U. 1934); 
d) possesso dei dàitti civili; 
e) godimento dei dritti politici e immunità da condanne penali che 

comportino, in base alla vigente legislazione, l'interduione perpetua 
o temporanea dai pubblici uffici. L'esclusione dall'assunzione a se
guito di condanne che importino l'interdizione temporanea dai pub
blici uffici vate fino a quando permangono gli effetti dell'intertizione 
•tessa: 

f) non essere stato esonerato dalla Azienda per motivi disciplinari o per 
giusta causa; 

g) sana costituzione fisica e possesso dell'idoneità specifica afte man
sioni di spazzino ttradale-portssacchi. in turni di lavoro avvicendati 
e/o notturni. 

TaS requisiti debbono essere posseduti alla data della scadenza del 
termine utile per la presentazione dell*, domande di ammissione al 
concorso. 
La mancanza, anche di uno solo dei requisiti stessi, comportare la 
esclusione dal concorso e. comunque, dall'assunzione. 
I candidati in possesso del requisiti sopraindicati e interessati a parteci
pare alla selezione dovranno presentarsi personal* 
mente, muniti cS un documento di riconoscimento, presso la Divisione 
Personale dell'A.M.S.A., via CHgertina 25, Milano, entro e non oltre le 
ore 14 del giorno 18 marzo 1986. per la compilazione della domanda di 
partecipazione alla selezione ed il ritiro del bando di selezione. 
L'ufficio addetto a ricevere le domande è aperto dal lunedi al venerdì 
dalle ora 8 alle ore 14. 

La domande precedentemente presentate per mansioni analoghe sono 
considerate decadute. 
Cosi pure ì cancEdati che hanno partecipato alla selezione del maggio 
1983 ed alla data odwrna non sono stati assunti, se ancora interessati, 
dovranno ripropone la domanda di partecipazione alla presente selezio
ne. 

IL DIRETTORE GENERALE 
don. G. Pezzetti 

IL PRESIDENTE 
dott G. CottxzJ 

CITTA PI COLLEGNO 
Avviso di gare 

Apparto opere viarie a completamento dell'urbanizzazione 
in regione oltre Dora. 1* stralcio. 
Importo a basa d'asta L. 396.372.266. 
Apparto opere di pavimentazione a completamento del* 
l'urbanizzazione in regione oltre Dora. 2* stralcio. 
Importo a basa d'asta L. 368.379.S20. 
AgghKfcazione lavori: art. 1 lettera a) Legge 2.2.1973, 
n. 14 e legge 8.10.1984 n. 687. 
Richieste invito, corredate da copia del certificato di iscri
zione aO'AN.C. tCat, 6 i non saranno vincolanti per 
l'Amministrazione e dovranno pervenire alla Segreteria 
Generale antro i 6 marzo 1980. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL SINDACO 
esortino L. Manzi 

UFFICIAI 
M i -

PARETI ATTREZZATE.LWISORIE E MOBILI-ARREDAMENTI «CHIAVI IN M A N O 
CASEM i.r.l. Sede Legale ed Amen. Via A. Vola 33 Case Nuove 50050 GAMBASSI TERME (FI) «9(0571) 631225/6/7 RA IH) P.O. Box 96 50061 femffionmtino (FI) Telex: 573164 CASEM I 
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Una «forza emergente» sono stati definiti gli 
anziani del sindacato pensionati delia Cgil 
(Spi) che si è riunito a congresso a Roma la 
scorsa settimana alla vigilia dell'assise nazio
nale della Confederazione. Un congresso — 
presenti 600 delegati rappresentanti I com
prensori, le zone e le leghe di tutta Italia — che 
ha fatto capire il perché di un «protagonismo» 
di questa larga fetta di società che si vorrebbe 
passiva e rassegnata e che invece «cresce» non 
solo in numero e in anni di vita. 

«1 pensionati, e gli anziani più in generale, 
avranno solo ciò che sapranno conquistare», ha 
affermato il segretario generale del sindacato, 
Arvedo Forni. E lo hanno ampiamente dimo
strato in questi anni di lotte e di proposte rifor
matrici, in stretto collegamento con l'insieme 
dei sindacati del lavoratori occupati, in unita di 
azione con gli altri due sindacati pensionati 
della Cisl e della IMI, ottenendo importanti ri
sultati per la scala mobile da applicare alle pen
sioni che è diversa e più remunerativa di quella 
degli occupati, per l'estensione del numero dei 
pensionati esenti dai ticket, per la riduzione del 
carico fiscale, per la rivalutazione delle pensio
ni del settore pubblico e privato, per il numero 
di Comuni e di Regioni nei quali sono stati 
strappati finanziamenti in bilancio per inizia
tive e servizi sociali per la terza età. 

Per questa capacita rivendicativa, per il suo 
sforzo unitario, per i successi conseguiti lo Spi 
della Cgil è diventato sempre più un punto di 
riferimento certo per i pensionati. E ciò spiega 
la crescita del sindacato che è passato in questi 
ultimi quattro anni da 1 milione 186207 iscritti 
a 1 milione 632.716 di cui poco meno della metà 
donne (nel 1965 gli iscritti erano appena 386mi-
la). 

Tutto questo significa che va tutto bene, che 
tutti i problemi sono risolti? Lo chiediamo ad 
un componente della segreteria nazionale dello 
Spi, Claudio Pontacolone. 

Cosa è stato il congresso pensionati 

Una forza che 
cresce e vuole 
contare di più 

Intervista a Claudio Pontacolone - La risposta all'attacco 
su pensioni, sanità, assistenza - Una novità: le leghe jM 
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Il dibattito sulla legge finanziaria *86 ha 
portato allo scoperto i nemici dello Stato 
sociale. Per loro—come si legge nelle inter
viste air«Espresso» da parte dei responsabili 
economici della De e del Fri, Emilio Rubbi e 
Bruno Trezza — le spese sociali sono la cau-

- sa del debito pubblico e, quindi, i maggiori 
tagli da fare sono nei settori delle pensioni, 
della sanità, dell'assistenza. La rivista ha 
persino pubblicato una tabella sui tagli: 
nell'86 3.700 miliardi in meno per previden
za e assistenza, 1.300 per la sanità, 1.000 per 
la pubblica istruzione, appena 500 per la 
difesa. 

•Il nostro congresso in proposito è stato 
chiaro: slamo di fronte non più a misure ri* 
duttive bensì alla negazione e sostituzione di 
priclpi; slamo di fronte, cioè, ad un vero at
tacco allo Stato sociale. Dopo anni di attacco 
al costo del lavoro, ora è 11 turno della spesa 
sociale. Ma anche qui I dati dicono che que
sta campagna è menzognera. La verità è che 

in Italia mentre la spesa pubblica, in percen
tuale sul prodotto interno lordo (Pil) è salita 
dal 47% del >78 al 57,2% dell'82, al contrario 
la spesa di sicurezza sociale, negli stessi anni, 
è passata dal 27,3% sul Pil al 26%. 

•In tema di pensioni 11 nostro congresso ha 
respinto come false tutte quelle elaborazioni 
che guardano al "disastroso futuro della pre
videnza" perché danno come immodificabili 
gli attuali livelli di occupazione e le stesse 
entrate contributive che invece possono es
sere adeguate e crescere anche in rapporto 
alle trasformazioni intervenute o in corso nel 
mondo del lavoro; Inoltre questi cattivi pro
feti non tengono conto che è possibile un su
peramento della forte evasione contributiva. 
Egualmente sono da respingere quelle anali
si che parlano solo della spesa, ignorando il 
problema delle entrate dello Stato, e quindi 
della giustizia distributiva del fisco, delle 
evasioni fiscali, delle necessarie tassazioni 
delle rendite finanziarie e dei patrimoni. 

«Per tutte queste ragioni abbiamo detto 

senza mezzi termini che non c'è nulla da ta
gliare sulle pensioni, anche perché coloro che 
versano il 97% delle contribuzioni ricevono 
solo il 60% delle prestazioni e perché il 47% 
delle pensioni sta sotto le 700rolla lire al me
se». 

Tuttavia da tempo il sindacato pensionati e 
la stessa Cgil chiedono una riforma del si
stema previdenziale, la separazione della 
assistenza dalla previdenza, un lavoro di 
«pulizia», insomma, che elimini ingiustizie 
e non faccia pesare la solidarietà soltanto su 
una parte di lavoratori. 

•Certo, il congresso ha detto chiaramente 
che l'attuale situazione per previdenza, sani
tà e assistenza è insostenibile: o si adottano 
misure adeguate o passerà la linea avversa
ria che si propone di tagliare, ampliare la 
privatizzazione, aprire la strada a forme in
tegrative, private, mascherando i costi com
plessivi che tutto d ò comporterebbe. Sareb

be, appunto, lo smantellamento dello Stato 
sociale. Noi slamo invece per misure di rior
dino, di riforma, di razionalizzazione per su
perare provvedimenti clientelar! ed elettro-
ralisticl, disfunzioni e sprechi. 

«Il dibattito congressuale ha però afferma
to che questo obiettivo riformatore non può 
riguardare soltanto 1 pensionati, che faranno 
tutta la loro parte, ma riguarda l'insieme del 
movimento sindacale che se ne deve fare ca
rico In modo adeguato. Inoltre è stato chiari
to un altro concetto: Stato sociale non signi
fica solo sicurezza sociale ma anche occupa
zione, casa, servizi sociali, crescita culturale 
e civile. Quindi c'è bisogno di impegnare cen
tralmente risorse e investimenti per lo svi
luppo e l'occupazione. Il movimento sindaca
le, insomma, ha davanti a sé il compito di 
legare con una trama coerente di richieste e 
di lotte, con una visione unificante, i proble
mi del lavoro, della contrattazione, dell'ora
rio, del fisco, della sicurezza sociale». 

Per l'immediato quali obiettivi si è dato il 
congresso? 

•Abbiamo approvato, da un lato, la conti
nuazione delle lotte per richieste formulate 
In occasione della legge finanziaria '86: la 
conquista di un congruo assegno sociale per 
1 pensionati senza altri redditi, la elevazione 
della quota esente dai ticket, la correzione 
della rapina fiscale operata sui pensionati 
con più di 781 contributi, la modifica delle 
soluzioni adottate per il fisco che riguardano 
noi e tutti i lavoratori, le questioni pendenti 
per le pensioni private e del pubblico impie
go». 

Ci sono stati accenti autocritici nel congres
so, proposte innovative? Il sindacato pensio
nati si presenta come controparte verso il 
governo centrale: ma ci sono anche le Re
gioni, i Comuni. Mi sembra che i problemi 
del pensionati, degli anziani, non si esauri
scano in quelli di una pensione dignitosa e 
di una assistenza sanitaria adeguata. 

•Certo che no. Il congresso ha dato un col
po di acceleratore ad elaborazioni ed iniziati
ve in atto da alcuni anni per interpretare i 
bisogni e gli interessi nuovi del pensionati e 
degli anziani. Vogliamo compiere un ulterio
re salto di qualità lavorando su due obiettivi: 
affrontare sempre meglio non solo le que
stioni della previdenza, ma anche quelle del
la salute, dell'assistenza e quelle che più in 
generale riguardano la qualità della vita: ca
sa, trasporti, lavori socialmente utili, attività 
ricreative e culturali. Sono tutte questioni 
che potranno trovare soluzione premendo 
non solo sul governo centrale ma anche, con 
azioni incisive, verso le Regioni e i Comuni. È 
un cammino da fare lungo e complesso, ma il 
sindacato si sta attrezzando per percorrerlo 
facendo anche uno sforzo coraggioso di de
centramento organizzativo. 

•I risultati di questo sforzo crediamo ab
biano un significato valido anche per l'intera 
CgiL Una ricerca fatta per il nostro congres
so ha messo in luce lo svilupparsi di una fitta 
rete di strutture di base, al di sotto dei comi
tati di comprensorio e dei comitati regionali. 
Queste nuove strutture di base sono le leghe, 
dissemiante su tutto il territorio e a contatto 
diretto con la popolazione. Circa 5500 leghe 
sono già funzionanti, circa 1500 sono in fase 
di costruzione, altre 500 leghe sono in pro
gramma. Abbiamo l'ambizione di fare in 
modo che queste leghe diventino non soltan
to strumenti di vita sindacale ma punti di 
aggregazione per un vivere qualitativamente 
valido per la terza età, per mantenere un rap
porto con 1 lavoratori attivi e i giovani, per 
vivere momenti ricreativi, culturali, di stu
dio». 

Concetto Testai 

Un programma elettronico utilizzato per la prima volta nelle Unità sanitarie della Liguria 

/ bisogni dell'anziano messi in computer 
Analizzati sei gruppi di funzioni per stabilire il tipo di intenrento e di spesa - Impostazione contabile: ma ci saranno i soldi? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La sagoma è 
quella di un automa, del tipo 
giapponese di moda nei car
toni animati di qualche anno 
fa sullo schermo del visore 
appare accuratamente sud
diviso in 27 segmenti, pro
prio come gli stalli d'una be
stia da macellare. A seconda 
della colorazione del singoli 
pezzi, giocata all'Interno di 
tre tonalità (bianco, grigio, 
nero, oppure giallo, verde, 
blu) l'ometto elettronico 
esprime il proprio grado di 
autosufficienza. 

Non si tratta di un nuovo 
gioco: quegli ometti siamo 
noi. In realtà è un program
ma elettronico abbastanza 
semplificato e tale da poter 
essere manipolato anche da 

un modesto calcolatore, del 
tipo ormai in dotazione a 
tutte le Usi con cui sarà pos
sibile, per la prima volta, ri
conoscere quanti fra gli an
ziani ricoverati siano o meno 
autosufficienti, che tipo di 
difficoltà incontrano. In qua
le direzione debbono essere 
concentrati gli interventi 
perché siano più efficaci. 

Il programma è stato mes
so a punto dal francesi e si 
chiama Gerente a ricordo 
del bizzoso, sclerotico, perso
naggio di Molière. Gerente è 
attualmente applicato in 
tutta la struttura socio-sani
taria d'Oltralpe e sarà utiliz
zato per la prima volta in 
modo generalizzato In tutte 
le strutture liguri. 

•Tentiamo di ridurre al 

minimo i criteri soggettivi 
attualmente in vigore per va
lutare il grado di autosuffi
cienza del cittadino anziano 
in modo da garantire un cri
terio di parità di servizi e di 
assistenza a chi ha bisogni 
eguali. Oggi questo non av
viene per molti motivi e non 
mi sembra giusto». È l'osser
vazione di partenza che ha 
fatto l'assessore alla sanità 
della Regione Liguria, Pino 
Josi, presentando al giorna
listi il progetto «Gerente». 

Il programma elettronico 
prevede la risposta a dieci 
quesiti di tipo ambientale so
ciale, 27 relativi alla funzio
nalità psico-fisica e 10 a casi 
di patologia. Una volta «nu
trito» di questi dati il compu
ter disegna Gerente indican

do sei gruppi di funzioni 
(mentali, sensoriali, corpo-
riali, domestiche, ambientali 
esterne e deambulatoriali) e 
fornendo sull'istante 11 gra
do di autosufficienza del sin
golo, la percentuale di auto-
sufficienti nella comunità 
presa in esame e via elencan
do sino a coprire in progetto 
tutu gli anziani della Ligu
ria. L'uso di Gerente consen
te di garantire una uniformi
tà nel metodo di valutazione 
indipendentemente dall'ope
ratore che lo usa e dalla ri
sposta che si vuole dare, per
mette un lavoro di gruppo, 
consente di seguire l'evolu
zione del «caso* e offre mate
riale per una ricerca di tipo 
epidemiologico classifi
cando le patologie, senili e 
comparando gruppi di an

ziani per classi di età e grado 
di autonomia. 

«Entro l'anno — dice Josi 
— inlzlerà la sperimentazio
ne col programma Gerente 
nei ricoveri «Btignole*, «Po
rla» lungodegenti di San 
Martino, clinica neuro e cli
nica gerontologica e negli 
ambulatori genovesi delle 
Usi 13 e 16». 

L'uso del computer servirà 
anche ad individuare nel
l'assistenza all'anziano 
quanto debba essere imputa
bile e pagato dal servizio sa
nitario e quanto Invece ven
ga addebitato all'assistenza. 
L'obiettivo è quello di un uso 
corretto delle risorse: l'assi
stenza sanitaria deve essere 
garantita a tutti in modo 
eguale mentre l'assistenza è 

relativa allo stato di bisogno 
del singolo cittadino. Impo
stazione essenzialmente 
contabile, soprattutto quan
do 1 soldi siano scarsi e spes
so male spesi. 

C e un rischio però, certa
mente non imputabile a Ge
rente: quello che il calcolato
re fornisca una risposta ade
guata e indichi la necessità 
ma nessuno riesca a farvi 
fronte. In questo caso l'omi
no elettronico segnala cor
rettamente il proprio biso
gno poi rientra nella memo
ria magnetica senza prote
stare. L'uomo in carne e os
sa, con l suol dolori non può ' 
fare altrettanto e se non pro
testa è solo perché troppo de
bole e malato per farlo. 

Paolo Soletti 

Il nostro dibattito sull'eros della maturità 

Quella etema 
partita dell'uomo 

con il sesso 
Quando la virilità non è più un'arma di potere - Messaggi fuor
viatiti -1 mutamenti nella donna - Sapersi adattare e ricominciare 

Sulla sessualità e il rapporto di coppia 
tra anziani abbiamo avviato un discor
so, aperto da una intervista con il prof. 
Francesco Antonini, direttore dell'isti-
tuto di geriatria dell'Università di Fi

renze (28 gennaio), nel quale è poi inter
venuta Silvia Bruni (11 febbraio). 

Il dibattito si arricchisce con questo 
articolo di Giuliana Dal Pozzo, alla qua
le diamo il benvenuto in questa pagina. 

Una delle scene più diver
tenti del firn «Ricomincio da 
trei è quella in cui Troisl ten
ta di rispondere alle pressan
ti domande di un ragazzotto 
un po' tonto, un po' mammo
ne che vuol sapere quante 
volte si può fare l'amore. Il 
protagonista azzarda Imba
razzato che cinque volte van
no bene, se si è diplomati 
quattro, però una può valere 
per due. Finché esplode: «Ma 
quanto vuoi, quanto ci rie
sci!». 
• Fin da bambino l'uomo è 
portato a fare 1 conti con il 
suo sesso inteso come appa
rato genitale e gluoca con lui 
una specie di partita, se
gnando i punti a suo favore e 
a suo discapito. Adolescente 
si interroga sui centimetri 
che lo fanno più o meno do
tato dei suol compagni, poi 
insiste con una scrupolosa 
contabilità da ragioniere: 

Suanto ogni volta? Quante 
onne? E infine: quanto du

ra? 
Attraverso I secoli gli han

no insegnato (per fortuna I 
giovani oggi sono cattivi sco
lari!) che 11 suo sesso è un'ar
ma di potere per «fare sue», 
«possedere» le donne e avere 
la stima degli uomini: quan
do crede di trovarsi disarma
to si dice infatti «impotente», 
termine che nel vocabolario 
femminile non esiste. 

È giusto che si parli molto 
della sessualità degli anzia
ni, oggi che la media della vi
ta ha scavalcato l'età della 
pensione e, per le donne, 
quella della menopausa. Ma 

avverte il disagio di sentirsi 
un Isolato, cosi come è suc
cesso a molte donne in re
centi momenti di scoperta e 
di gloria dell'eros femminile, 
quando giovani leoni fra 1 
sessuologl e gli psicologi pre
scrivevano l'obbligo dell'Im
mancabile orgasmo. Fra l'al
tro è sottoposto ogni giorno 
a docce scozzesi rappresen
tate da messaggi contra
stanti, schizofrenici. Colui 
che viene incitato a gareg
giare con i giovani («Meglio 
che a vent'annii giurano i 
Vecchi Potenti e sarà anche 
vero per loro) è lo stesso vec
chietto che negli spot pubbli
citari consiglia al coetaneo 
la migliore pasta adesiva per 
la dentiera, contrasta la cal
vizie — eterno dramma ma
schile — rimplantandosl 1 
capelli ed esce, finalmente 
asciutto, dopo aver indossa
to lo speciale pannolone che 
l'industria, ora che il merca
to dell'infanzia non è più cosi 
fruttuoso a causa del calo 
delle nascite, ha lanciato per 
gli anziani incontinenti. Ve
ro è che questi stessi anziani 
possono essere ridicolizzati, 
sempre dalla pubblicità, 
mentre si aggrappano al fan
tasmi della giovinezza: salta
no staccionate, si fanno coc
colare da fiorenti ragazze, fi
lano In bicicletta grazie al
l'uso costante di oli, pastic
che, acque minerali. 

Altri messaggi, opposti a 
quelli dei Vecchi Potenti e 

degli esperti, vengono dal fi
gli adulti, in difficoltà per gli 
orari di uffici e scuole che, 
più o meno apertamente, 
chiedono all'anziano di in
vecchiare, assumendo il ruo
lo, asessuato per tradizione e 
temuto specie dall'uomo, di 
nonno affettuoso e disponi
bile. Ci sono poi i segnali del 
corpo: una operazione come 
quella della prostata, per 
esempio, può essere inter
pretata come castrazione, fi
ne della virilità, anche se 
non è sempre così. 

Fino a quando le donne si 
presteranno a fare da sem
plici, anche se interessate, 
spettatrici di questa partita 
dell'uomo con il tempo, 
giuocata con le inadatte car
te degli anni verdi: vigore, 
esuberanza, aggressività? 
Fino a quando faranno le 
consolanti complici di teorie 
che spesso si scontrano con 
le realtà individuali? Loro 
che spesso sono accusate di 
essere le sole responsabili di 
ogni caduta di desiderio del
l'uomo che tenta una rivinci
ta seguendo il logoro copione 
della ricerca di un'altra don
na, più giovane, più eccitan
te, più ammirativa o sempli
cemente più «nuova», tempo
ranea stampella all'illusione 
di aver fermato il tempo. 

Certo, mettere in discus
sione gli altri è meno scon
volgente che mettere in di-

certe affermazioni e dimo
strazioni di Vecchi Potenti 
come Chaplin, Moravia, Mu
satti, che accendono in tutti 
la speranza di una attività 
sessuale illimitata, possono 
nascondere anche qualche 
trabocchetto. La sessualità 
umana certo non ha limiti di 
durata, se intesa come possi
bilità di provare piacere con 1 
sensi, se continuamente ali
mentata e agganciata alla 
fantasia, all'amore, all'alle
gria, alla tenerezza, alia sti
ma, e ad altri sentimenti che 
la rendono meno fragile e ca
duca. Ma circoscriverla ad 
un'area del corpo, valutarla 
sulla base di alcune presta
zioni erotiche, trasformarla 
in pura genitalità, espone a 
molti rischi specie in età 
avanzata. 

All'uomo che ha commes
so tale errore culturale, si di
ce oggi di ascoltare eli esper
ti e di osservare gli esempi: 
se ci crede e cambiando poco 
o niente della sua vita, delle 
sue idee, dei suol giudizi sul
le donne e sull'amore, potrà 
godere di una sicura virilità 
fino a cento anni. Ciò noe è 
vero e non è nemmeno serio. 
n risultato è che l'uomo si 
ritrova spesso più ansioso e 
frustrato di prima e In più 

Martedì prossimo pro
segue la nostra inchiesta 
sui problemi di vita degli 
anziani e sulle iniziative 
per risolverli. Pubbliche
remo un servizio di Pier 
Giorgio Betti da Torino 
sui corsi di attività moto
ria per la terza età orga
nizzati dall'Unione sport 
popolare in collaborazio
ne con in Comune e la 
clinica di gerontologia e 
geriatria dell'Università. 

scussione se stessi e 11 pro
prio modo di essere. Eppure 
il corpo femminile, cui la na
tura benigna ha concesso di 
essere sempre disposto all'a
more, ha in sé qualcosa che 
può salvarlo e venire condi
viso perché la felicità sessua
le continui. Troppe volte 
questo corpo ha dovuto m o 
dificarsi nel corso degli anni 
per essere impreparato alle 
novità che il tempo porta con 
sé, belle o brutte che siano. Si 
è adattato alle leggi delia fer
tilità e della maternità, ha 
accolto altri corpi e se ne è 
separato, ha dato latte ed ha 
revocato l'ordine, ha accet
tato saggiamente che alcuni 
organi perdessero la loro 
funzione. Accanto a un uo
mo, conservatore geloso di 
beni ottenuti con la nascita e 
che sogna la stabilità della 
sua potenza virile, la donna 
appare come un essere in 
continua trasformazione s ia 
fisica che psichica. 

Forse il segreto per una vi
ta sessuale e amorosa, pro
fonda e più forte del tempo, è 
tutto qui: nel non pensare di 
mantenere, ma nel sapersi 
adattare e ricominciare. A 
partire da se stessi. 

Giuliana Da! Pozzo 

L'assurdità di una 
legge sui superstiti 
di ex combattenti 

£ una lunga lettera, quella 
inviataci da Ormile Bottini, e 
perciò siamo costretti a pubbli' 
carne i pasti essenziali. 

In riferimento alla legge 
140/1985 «Benefici ai superstiti 
ex combattenti», s i i molte pro
teste sono state fatte pervenire 
a chi di dovere, per la ennesima 
discriminazione e per l'inter
pretazione ristrettiva e discri
minante, veramente assurda. 
Perché assurda? Orbene vedia
mo il tento di queste disposi
zioni: «Secondo I Inps i benefici 
della legge 140/1985 (30.000) 
spettano solo al superstite del-
1 ex combattente, purché que
sti ne abbia fatto direttamente 
domanda prima di spirare». 
Facciamo un esempio: «Arturo 
•pira nel 1983, ha tutti i requi

siti per godere dei benefìci pre
visti dalla legge 140/1985\ la 
moglie Aldina gode regolar
mente della pensione So del 
marito defunto, ma, secondo 
1 Inps, essa non ha diritto ai be
nefici della legge 140/1985, per
ché il caro Arturo non a ha 
Pensato, prima di partire per 

altro mondo, di fare lui diret
tamente la domanda. Ma. ri
flettiamo: morto nel 1983, la 
legge é uscita nel 1985, lui do
veva esaere Unto lungimirante 
di fare la domanda prima di an
darsene al creatore. 

Ma l'assurdità più grossa 
non sta in questa sibillina in
terpretazione. per i superstiti 
degli ex combattenti deceduti 
dal 1968 ad oggi, no l'assurdità 
più umiliante sta nel negare 
questi benefìci ai superstiti dei 
caduti nella lotta per riscattare 
il nostro paese dal baratro in 
cui laveva cacciato il fascismo 
prima, il nazismo dopo. Infatti i 
superstiti dei nostri martiri ebe 

godono di pensione Inps a far 
tempo dall aprile 1968 (anche 
questa data— be', lasciamo sta
re) non possono godere dei be
nefici della legge 140/1985, per
ché i loro cari non tono andati 
in pensione, loro stessi, con 
pensione Inps dopo il marzo 
1968. 

Per altre categorie di com
battenti sorgono dubbi che 
l'Inps neghi le 30.000 lire, essi 
sono: i patrioti - gli intemati 
militari - i deportati politici • i 
partecipanti alla guerra dì libe
razione inquadrati in reparti 
regolari delle FfAa^ ai quali è 
pervenuto il diploma d onore 
con la qualifica di combattenti 

Ser la libertà d'Italia inviato 
al presidente della Repubbli

ca Pertini e dal ministro della 
Difesa Spadolini. 

A conclusione, mi chiedo, co
me possono fUon. membri del
le Commistioni parlamentari 
che si sentono in quakhe modo 
legati ai lavoratori, fare leni 

che lasciano tanti spazi a tante 
assurde discriminazioni? Per
ché dopo l'aberrante 336 (e si 
guardi che io sono un beneficia
rio della 336) si continua a legi
ferare per gli ex combattenti 
leggi così inique? 

Con molta soddisfazione so
no venuto a conoscenza di una 
prima presa di posizione: l'in
terrogazione presentata dal Pei 
al Senato. Bene, piando a que
sta iniziativa e mi auguro che 
altri gruppi seguano questo 
esempio. Ma cosa si aspetta da 
parte del ministro competente 
e da parte dell'Inps a dare una 
risposta? 

ORVILLE BATTIN1 
(presidente Anpi comunale) 

S. Mattino in Rio • R. Emilia 

Lega Spi-Cgil: 
quiescenza 
uguale per tatti 

Dalla Lega del Sindacato 

ante Don» 

risposa 

Questa rubrica . 
è curata da: 

ftino Donasti 
Mario Nanni D'Orazio 

pensionati italiani (Spi-Cgil) 
di Borgo Venezia in Verona, 
abbiamo ricevuto il seguente 
ordine del giorno. 

«I Pensionati di questa lega, 
riuniti in assemblea, visto l'art. 
3 della Costituzione della Re
pubblica italiana, che stabilisce 
reguaglianza di tutti i cittadini 
davanti alla legge, constatato 
che, attualmente, i lavoratori 
italiani vengono collocati in 
quiescenza con norme diverse a 
seconda delle categorie di ap : 
partenenza e con trattamenti 
diversi nell'ambito della mede
sima categoria, in relazione al 
periodo di tempo in cui vengo
no collocati a riposo, danno 
mandato alle proprie organiz
zazioni sindacali, periferiche e 
centrali, ad operare con la mas
sima sollecitùdine e con estre
ma energia al fine di adeguare, 
in conformità all'art. 3 della 
Costituzione ed alla deciskMM 
N. 49970 del 2M.1962deUaIU 
seziona, della Corte dei Con
ti (1), u trattamento di quie

scenza di tutti i lavoratori ita
liani alle norme in vigore per la 
magistratura nelle quali essi ri
conoscono alto il senso di giu
stizia». 

(1) •// rapporto stipendi-
pensioni deve rimanere co
stante; sicché le pensioni deb
bono essere adeguate ad ogni 
aumento di stipendio dei giu
dici in servizio: 

Quando spetta la 
detrazione di 
imposta per coniuge 

Mìo fratello peicepiace una 
pensione pressapoco come me, 
ma c'è una differenza enorme 
nelle trattenute mensili, io pa
go dalle 20.000 lire e più al me
se di lui e non capisco perché. 

Sono stato alla Camera del 
lavoro di Brescia e mi hanno 
detto che detta detrazione era 

dovuta perché mia moglie su
perava una cifra tot e dovevano 
fare questa trattenuta sulla 
mia pensione ogni mese. Ma 
ora che anche a mia moglie, con 
i nuovi aumenti, hanno messo 
le trattenute, perché io devo 
pagare ancora quella cifra in 
più in rapporto a mio fratello? 

Vorrei sapere da voi che ave
te degli esperti che curano le 
risposte che date il motivo per
ché io devo pagare ancora. 

Vi porto un esempio sempli
ce mio fratello ha avuto nel me
te di ottobre una trattenuta di 
L. 54.455, io nello stesto mese 
U mia trattenuta è di L. 77.565 
(mi riferisco al mese ottobre 
1985). 

IVO GOBBI 
Brescia 

Da quanto tcrwì ricaviamo 
la contenzione che lo maggiore 
ritenuta irpef da te subita ri
spetto a quella applicata sulla 
pennone di tuo fratello derivi 
dal fatto che tuo fratello usu

fruisce della detrazione d'im
posta per coniuge a carico che 
a te, invece, non spetta, 

dai mandati di pagamento 
della pensione di tua moglie si 
ricava, infatti,che il suo reddi
to è stato superiore a lire 
2.750.000 che è ti limite di red
dito annuo lordo entro il quale 
il coniuge è considerato a cari-

r&fi&ilJ&iz^e™ 
re che tua cognata non ha pos
seduto in questi anni reddito 
superiore a detto limite. 

Za detrazione di imposta 
per coniuge a carico è stata di 
Ure 240.000 (20.000 lire mensi
li) nel 1983. è divenuta di Ure 
264.000 m sede di conguaglio 
nel 1984 e di Ure 282000 in se
de di conguaglio 1985. 

In base al recente decreto-
legjM, U limite annuo lordo, per 
il diritto alla detrazione, è sta
bilito m 3 milioni per il 1986 e 
rimporto della detrazione in 
Ure 360.000 (30.000 mentili). 
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Contro il 
terrorismo 

oggi in 
Campidoglio 

Manifestazione contro il terrorismo oggi alle 18 In Campi
doglio. L'iniziativa indetta dopo il sanguinoso agguato con
clusosi con il ferimento del capo del dipartimento economico 
della presidenza del consiglio. Antonio Da Empoli, e la morte 
della terrorista Wilma Monaco, è organizzata dal comitato 
per l'ordine democratico. -

«La mobilitazione popolare, l'impegno delle Istituzioni 
elettive e delle forze della cultura — si legge intanto in un 
appello lanciato dal Pel — sono I fattori decisivi per isolare 
moralmente e politicamente il terrorismo e consentire alle 
forze dell'ordine di prevenirne gli effetti». La federazione del 
Pel si è rivolta soprattutto alla sensibilità di tutte le compo
nenti democratiche della città di Roma, Impegnando le orga
nizzazioni del partito della capitale a sviluppare per l'appun
tamento di oggi II massimo della mobilitazione tra l cittadini. 
Anche le tre confederazioni sindacali hanno diramato subito 
dopo il drammatico episodio un comunicato in cui si chiede 
alle forze politiche e sociali una risposta immediata contro la 
ripresa del fenomeno terroristico. «La capitale — sostengono 
Cgil, Clsl e UH — è la città che In modo particolare verifica 11 
massimo livello d'Intervento del terrorismo Internazionale e 
di quello nazionale, nonché Inquietanti rapporti con 11 feno
meno mafioso». 

Niente bus, tutti a casa 
Solo così s'è evitato il Grande ingorgo 

Al black-out totale dei mezzi pubblici i romani hanno risposto disertando scuole ed uffici - Tre ore di assedio attorno alle Mura Aureliane 
al mattino poi la situazione è migliorata - Qualche ingorgo anche nel pomeriggio - La Cgil accusa di immobilismo la giunta capitolina 

La metropolitana comple
tamente ferma, la stragran
de maggioranza del pullman 
dell'Acotral non sono usciti 
dal depositi, solo 213 bus 
dell'Atac su 2264 in circola
zione: lo sciopero del mezzi 
pubblici ostato pressoché to
tale. Le premesse per un «re
make» del «Grande ingorgo» 
di due anni fa c'erano tutte. 
E le prime scene «esterno 
mattina» sembravano ripe
tere le sequenze di quel 
drammatico «venerdì nero». 
Per fortuna si è trattato di 
un lungo telefilm durato cir
ca tre ore. Dalle 7 alle 10 una 
marea di auto ha stretto 
d'assedio le Mura Aureliane 
alla disperata ricerca di un 
varco. Su tutte le strade con
solari ed in modo particolare 
la Tuscolana, costretta a ri
nunciare a quell'orma! indi
spensabile valvola di sfogo 
della metropolitana, il traffi
co procedeva a rilento. E i 
«normali» imbuti, come il 
ponte del Quadrare, si sono 
trasformati in infernali for
che caudine. In tilt sono an
date diverse zone della città 
come Porta Metronla via 
Marmorata a Testacelo e la 
zona attorno al Policlinico. 

L'ondata di traffico è stata 
violenta, ma non alluviona
le. A salvare la città ci hanno 

pensato 1 romani. Forti del
l'esperienza passata, dipen
denti statali e studenti han
no «scioperato» a loro volta. 
Un rilevamento volante fat
to in alcuni ministeri ha dato 
auestl risultati: al ministero 

ell'Industria le assenze 
hanno raggiunto il 40%. Nel
la sede del Lavoro il 60%. 
Consistente anche il numero 
degli impiegati che sono 
mancati all'appello al mini
stero dell'Agricoltura, anche 
se nessuno era in grado di 
fornire dati statistici. Nelle 
scuole le punte massime so
no state registrate negli isti
tuti superiori. Il Provvedito
rato ha messo in piedi un'in
dagine campione condotta 
in 5 scuole elementari, 5 me
die inferiori e 10 medie supe
riori. Negli istituti superiori 
era assente il 25,48% degli 
insegnanti e 1*83.36% degli 
alunni. Quasi fisiologiche in
vece le assenze alle elemen
tari e alle medie inferiori. Al
cuni rilevamenti sparsi con
fermano le percentuali del 
provveditorato. Al liceo 
scientifico «Avogadro» sono 
entrati solo 15 studenti. All'i
stituto magistrale «Vittoria 
Colonna» gli alunni si conta
vano sulle dita. All'istituto 
tecnico «Galilei» (1800 stu
denti) in diverse classi c'era
no 3 o 4 alunni. Dovendo ri* « s . , - . ' -4 \ ."-..A -• - * 
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nunclare alla linea A del me
trò il 50% degli allievi del li
ceo classico «Augusto» ha 
preferito restarsene a casa, 

Questo il quadro della 
mattinata. Ma — avvertiva
no alla centrale operativa del 
vigili urbani — «aspettiamo 
la verifica del pomeriggio 
con l'apertura del negozi, 
chiusi la mattina per il ripo
so settimanale, e l'uscita del 
dipendenti degli uffici priva
ti e degli Istituti di credito». 
Se al mattino il caos aveva 
investito le zone a ridosso 
delle Mura, nel pomeriggio il 
fenomeno si è spostato al 
centro. Ingorghi si sono ve
rificati a piazza Barberini, al 
Tritone e a corso Vittorio. 
•Qualcosa in più del normale 
— hanno detto i vigili urbani 
— c'è stato bisogno di una 
mezz'ora in più per smaltire 
il traffico del ritorno a casa». 
In serata la città ha potuto 
tirare un sospiro di sollievo: 
il fantasma della paralisi ha 
fatto solo una, seppur non 
rapida, apparizione. Ma c'è 
voluta la saggezza popolare 
per evitare 11 peggio. 

In previsione del black
out l'amministrazione co
munale non aveva creduto 
opportuno prendere provve
dimenti per cercare di af
frontare l'emergenza. L'uni

co rimedio è stato quello di 
svuotare tutti gli uffici della 
polizia municipale mettendo 
in strada il maggior numero 
possibile di vigili urbani. E 
accuse di Immobilismo sono 
state rivolte al pentapartito 
capitolino dalla Cgil del La
zio. «Inefficienza, latitanza, 
imprevidenza: queste le col
pe più gravi — ha dichiarato 
Michele Zaza, della segrete
ria regionale — della giunta 
capitolina in occasiona del
l'odierno sciopero del tra
sporti. Da tempo le richieste 
d'incontro fatte dal sindaca
ti vengono disattese e mal
grado un ampio preavviso — 
prosegue Zaza — e una forte 
sensibilità dimostrata dalla 
categoria per l'autoregola
mentazione, la giunta capi
tolina non ha ritenuto di va
rare alcun plano straordina
rio. Eppure almeno due ini
ziative per attenuare i disagi 
potevano essere prese: la 
raccolta del rifiuti nelle ore 
notturne e il divieto di acces
so in città per i mezzi pesan
ti. Ci si è invece limitati — 
conclude Za2a — a consiglia
re alla popolazione di ridurre 
al minimo gli spostamenti, 
con un invito implicito a di
sertare scuole e posti di lavo
ro». 

Ronaldo Pergolinì 

Minaccia di trasferimento per il liceo «Castelnuovo», doppi turni alla «Marco Polo» e al «Lagrange» 

Aule e laboratori, protestano gli studenti 
A Tor de Cenci le associazioni di quartiere hanno occupato i locali della scuola media abbandonati da due anni 
La segreteria della Cgil contro il piano di «fusione» degli istituti votato dal Consiglio scolastico provinciale 

La tregua è finita, gli studenti romani riprendono manife
stazioni e occupazioni. I «segnali di guerra» arrivano da nu
merose scuole della capitale. I problemi sono gli stessi dell'85: 
doppi turni, aule vecchie e piccole, laboratori che non funzio
nano. 

Al liceo scientifico tCastelnuovo», in via Lombroso, ragazzi 
e Insegnanti minacciano occupazioni ad oltranza contro lo 
sfratto deciso dall'amministrazione provinciale. Nel palazzo 
che ospita il liceo dovrebbe essere trasferito l'istituto tecnico 
«Enrico Fermi», mentre 11 «Castelnuovo» passerebbe nelle au
le della succursale del «Fermi». «Non accetteremo mai lo 
scambio — dicono — la nostra scuola ha i laboratori di scien
ze biologiche, fisiche e chimiche più attrezzati di Roma e una 
delle più ricche biblioteche scolastiche del Lazio. Perché do
vremmo rinunciarci visto che nella nuova sede per loro non 
c'è posto? È un'idea assolutamente folle». E poi — aggiungo
no i ragazzi — 1 nostri locali sono inadatti ad ospitare un 
Istituto tecnico. 

Alla «Marco Poto* di Ostia gli alunni della scuola media 
fanno addirittura 4 turni al giorno. L'ultimo finisce alle otto 
di sera. 1700 ragazzi erano prima divisi tra la sede centrale e 
una succursale, poi sono stati messi tutti insieme. Intanto in 
via delle Azzorre c'è una nuova scuola media, finita e non 
ancora aperta. 

Doppi turni e orario prolungato anche all'Istituto tecnico 
*Lagrange* di via Tiburtina. Dall'82 sono iniziati i lavori per 
ampliare l'edificio ma nell'84, quando mancava pochissimo 
alla fine, sono stati sospesi. L'assessore provinciale alla Pub
blica istruzione Proietti, dopo le proteste a ripetizione, aveva 
promesso nel novembre scorso una conclusione rapida dei 
lavori. «Questo impegno — dice una nota del Consiglio d'isti
tuto dei "Lagrange" — non è stato rispettato. La soluzione 
del problema non si può più rinviare: abbiamo 23 classi di 
biennio e 13 di triennio con le specializzazioni in chimica e 
meccanica e non sappiamo devo metterle». 

Accanto a scuole sovraffollate, scuole abbandonate da an
ni. A Tor de Cenci, via Veltroni, i quattro padiglioni prefab
bricati che ospitavano fino a due anni fa una scuola elemen
tare sono diventati «terreno di caccia» per i teppisti locali: 
vetrate frantumate, termosifoni divelti, porte spaccate. Il 
centro anziani, la consulta giovanile, il circolo culturale e 11 
comitato di quartiere hanno deciso perciò di occupare quello 
che resta del locali. In questi giorni stanno ripulendo il giar
dino dalle erbacce, poi passeranno alle aule. Una volta rimes
si a posto nei padiglioni troveranno alloggio le associazioni 
del quartiere e un ambulatorio (nella zona non ce n'è nessu
no). Il giardino sarà trasformato in un piccolo parco, con 
altalene e scivoli, per i bambini. 

Dopo la manifestazione del genitori della media «Visconti* 
(hanno protestato sotto il ministero contro la fusione della 
loro scuola con la «Foscolo») anche la segreteria della Cgil 
scuola scende in campo contro il plano di «accorpamenti» 
votato dal Consiglio scolastico provinciale. «In consiglio ci 
slamo opposti perché in questo plano molte cose non vanno: 
non chiarisce bene quali sono 1 criteri per le fusioni, non 
contiene alcuna prospettiva per l'utilizzazione del locali che 
si libereranno, non offre alcuna garanzia che le nuove scuole 
superiori abbiano attrezzature e laboratori per un'efficace 
attività didattica». Il sindacato Invita 11 ministro a rivedere ti 
plano: «In particolare la chiusura della Visconti rappresenta 
un Impoverimento culturale a tutto vantaggio della scuola 
privata». 

Il pentapartito respinge le dimissioni della giunta 

Provincia: crisi 
evitata col voto 

«di scorta» del Risi 
La maggioranza si è assicurata il voto missino per timore dei 
«franchi tiratori» - Il Pei: «Giochi di potere contro la gente» 

Alla provincia 11 pentapartito, per paura di essere nuovamente battuto, è dovuto ricorrere ai 
voti del Msi. Lo dicono chiaramente i risultati della votazione di ieri sera, su un ordine del 
giorno della maggioranza, la quale respingeva le dimissioni di presidente e giunta, presentate 
in apertura di seduta. In 25 hanno confermato la fiducia all'attuale coalizione (che può 
contare su 23 consiglieri), 19 hanno detto «no», il verde ha votato scheda bianca dopo averlo 
esplicitamente dichiarato. Dunque, per timore che l due «franchi tiratori» colpissero ancora, 
Il pentapartito si è assicura
to' il voto missino. Ancora 
una volta è stato fatto qua
drato intorno a una maggio
ranza disgregata che passa il 
tempo a contarsi. Del resto la 
stessa votazione segreta, 
svoltasi per appello nomina
le, all'interno di una cabina 
estemporaneamente monta
ta in aula, si è svolta all'Inse
gna di uno stretto controllo e 
in un clima di reciproco so
spetto. Solo alla fine della 
«conta» Il sorriso è riapparso 
sui volti oscuri di diversi 
consiglieri della maggioran
za. Il presidente repubblica
no Ciarla, prima di procede
re alla votazione l'aveva 
esplicitamente detto: «Se 
nell'urna non ci sono i 23 vo
ti della coalizione, la crisi è 
ufficialmente aperta». E al
lora di voti, per «maggior si
curezza», ne sono stati depo
sti 25. 

La seduta a Palazzo Va
lentin! era cominciata con 
un'ora e mezzo di ritardo e 
dopo due comunicazioni del 
presidente, sulla condanna 
del terrorismo che In questi 
giorni è ricomparso nella no
stra città, e su una frana a 
Beilegra, si era entrati nel vi
vo della questione. Presiden
te e giunta si presentavano 
dimissionari, come era do
vuto e corretto che fosse, in 
seguito alla votazione di gio
vedì scorso che aveva visto il 
pentapartito battuto da un 
ordine del giorno di sfiducia, 
presentato dai comunisti. 
Subito dopo 11 capogruppo 
democristiano Moretti pre
sentava un altro ordine del 
giorno a firma della maggio
ranza, nel quale si respinge
vano le dimissioni e si con
fermava piena fiducia al pre
sidente. E qui In un intreccio 
politico, istituzionale e giuri
dico si è aperta una lunga di
scussione fra maggioranza e 
opposizione. Il Pel infatti so
steneva che alle dimissioni 
sarebbe dovuto seguire un 
voto sulla «presa d'atto», una 
sorta di ratifica (o non ratifi
ca) con la quale formalizzare 
le dimissioni. De e Psi soste
nevano invece che il voto 
sull'ordine del giorno della 
maggioranza avrebbe avuto 
lo stesso effetto. Insomma 
un complesso nodo procedu
rale (ma non solo) legato al
l'interpretazione del regola
mento. La soluzione si e tro
vata in una veloce riunione 
dei capigruppo, durante la 
quale si e stabilito appunto 
che per la sopravvivenza del
la giunta erano necessari 23 
voti, altrimenti la crisi era 
aperta. A quel punto l'ordine 
del giorno della maggioran
za poteva essere messo in vo
tazione, la quale si è risolta 
nel modo già detto. 

Certamente, tuttavia, non 
è finita qui. Il livello di di
sgregazione e di lacerazione 
del pentapartito è tale, la sua 
incapacità e Impotenza tal
mente evidente che non sarà 
questa «salvezza In extremis* 
a farlo marciare. I diversi 
membri del gruppo comuni
sta, intervenuti nel dibattito, 
Fregosl, Parola, Bencinl, 
Settimi non hanno mancato 
di sottolinearlo. «I cinque 
partiti alleati», è stato detto, 
si mostrano incapaci di met
tere 1 loro interessi e i loro 
giochi di potere al di sotto 
degli interessi della gente. 
L'unica cosa certa e evidente 
a tutti è che da un anno a 
questa parte non si è preso 
un solo provvedimento in 

3uesto senso e l'unico sforzo 
el pentapartito è quello di 

restare in piedi. 
Anna Morelli 

Parla il coordinatore D'Onofrio 

La De avverte: 
«Rifaremo 
un altro 

pentapartito» 
«Siamo tutti d'accordo...» - Il partito si 
prepara al congresso - «Sì alle correnti» 

•Non c'è alcuna possibilità che alla Provincia si faccia 
una giunta di sinistra o di programma. Siamo tutti d'ac
cordo, ci sarà di nuovo un pentapartito». A poche ore 
dalla riunione del consiglio provinciale sulla crisi il coor
dinatore della De romana, Francesco D'Onofrio, non ha 
dubbi: «Ho sentito tutti i partiti della maggioranza, nes
suno mette in discussione la vecchia coalizione nono
stante i rapporti personali difficili e i problemi della di
stribuzione degli incarichi ancora scoperti». La conferen
za stampa sulle iniziative dei democristiani romani in 
preparazione del XVII congresso nazionale si è trasfor
mata inevitabilmente in una fila di domande sulle dimis
sioni della giunta provinciale. 

Ma come riusciranno i 5 a superare le burrasche di 
questi ultimi mesi? «SI deve recuperare un ruolo politico 
più forte a questo ente che è diventato un po' marginale 
— dice con convinzione D'Onofrio —. Se si punta sul 
programmi anche i rapporti personali difficili vanno in 
secondo piano». Il coordinatore della De si accorge di 
qualche faccia un po' scettica tra i giornalisti. «Almeno io 
ritengo così...» aggiunge. 

Altro punto «caldo» la polemica con Comunione e Libe
razione sugli abbonamenti Atac ridotti agli universitari. 
«La De romana ha odio ideologico nei nostri confronti» 
avevano detto i dirigenti dei cattolici popolari. «Queste 
affermazioni sono una ragazzata», ha replicato D'Ono
frio. Ma qualcuno deve aver dato a CI qualche assicura
zione visto che hanno tappezzato la città con i manifesti 
sulle riduzioni per tutti gli studenti universitari. «Nessu
no ha dato mai garanzie di questo genere — ha continua
to il coordinatore de — abbiamo sempre parlato di stu
denti con il presalario. Penso che i giovani di CI si siano 
fatti prendere da un vizio grave, quello dell'ira, senza 
sentire neppure il bisogno di incontrarmi». 

Prima di essere sommerso dalle domande su crisi alla 
Provincia e tariffe Atac D'Onofrio aveva fornito alcuni 
dati sulla «salute» dell'organizzazione democristiana nel
la capitale e sulle «novità» del congresso. Gli iscritti De a 
Roma sono quasi 75.000 divisi tra 106 sezioni territoriali 
e 97 sezioni «d'ambiente» (quelle nei luoghi di lavoro). Ma 
i numeri (lo ha riconosciuto anche il coordinatore) sono 
un po' «truccati». «Tra i 68.000 iscritti delle sezioni territo
riali ci sono interi nuclei familiari — ha detto — oggetti
vamente è come se avessimo 20.000 iscrìtti veri». C'è da 
aggiungere che metà delle sezioni di quartiere non ha 
neppure una sede. 

Tra le «novità» per il congresso c'è la possibilità di ogni 
Iscritto di candidarsi a delegato alle assise provinciale (si 
terrà a fine aprile), senza passare per la lista preparata 
dalle correnti. Allora fine delle correnti nella De roma
na? «No, anche questo meccanismo garantisce la rappre
sentanza di tutte le anime del partito, il quorum è infatti 
del 3%», ha detto ancora D'Onofrio. 

Insomma il coordinatore, mandato a Roma da De Mi
ta, partito con un programma di indebolimento delle 
correnti, fa marcia indietro. «Certo ora siamo tutti d'ac
cordo con la linea del pentapartito e sul segretario nazio
nale — ha chiuso D'Onofrio — e si potrebbe pensare che. 
le correnti non servano più. Esse invece sono utili per la 
formazione del personale politico». E allora la nuova pa
rola d'ordine della De romana è: rinnovarsi senza cam
biare nulla. 

Luciano Fontana 

A Guidonia Pemergenza-scuola 
«Presto avrete 2mila miliardi» 

Dal nostro corrlspondent* 
TIVOLI — «La situazione 
dell'edilizia scolastica del 
Comune di Guidonia è cosi 
drammatica che costitui
sce un grosso problema 
nell'ambito di Roma e pro
vincia». Così ha dichiarato 
11 provveditore agli studi di 
Roma, Giovanni Grande, a 
Guidonia per toccare con 
mano l'«emergenza-scuola» 
nella cittadina. Dall'inizio 
dell'anno scolastico, a rit
mo continuo, si sono succe
dute manifestazioni di pro
testa, scioperi, blocchi stra
dali, costituzione di comi
tati di lotta di genitori. 

A rendere 1 problemi an
cora più gravi ha contribui
to la totale assenza politica 
dell'amministrazione co
munale Dc-Psi, impastoia
ta dall'inizio dell'estate fi
no ad ottobre inoltrato In 
questioni di organigramma 
di giunta. Mentre la mag
gioranza era impegnata in 
furiose liti per rassegnazio
ne degli assessorati, la si
tuazione scolastica assu
meva aspetti che non è re
torico chiamare drammati
ci. 

Da una relazione sulla si
tuazione delle scuole di 
Guidoni», redatta dalla Usi 

Rm25, firmata dal direttore 
del Servizio di igiene pub
blica, Wladlmlro Berretta, 
emerge l'immagine di una 
emergenza ormai nei limiti 
di guardia. Su cinquantuno 
plessi scolastici solamente 
sette (il 13%) possiedono 1 
requisiti previsti dalla legi
slazione vigente. Dodici 
plessi (11 23%) pur essendo 
sistemati in edifici nati per 
ospitare scuole, versano In 
condizioni assai precarie ed 
hanno bisogno di massicci 
interventi di manutenzio
ne, Poi la fascia più ampia: 
trentadue plessi (11 23£%) 
sono sistemati alla meno 
peggio in edifici destinati 
ad altro uso (appartamenti, 
uffici, garage), e tecnica
mente non sono possibili 
adeguamenti (che pure la 
legge prevede). 

In questa situazione tut
te le scuole di Tor Lupara, 
di CoUe Verde, di Castei Ar

pone, Bivio di Guidonia, 
Collefiorito; sette degli un
dici plessi presenti a Guido
nia centro. Tre delle quat
tro sedi della scuola media 
•Minnitl» di Villalba, una 
delle più popolose e disa
strate del comune, dove ge
nitori ed Insegnanti In gen
naio furono protagonisti di 
una vertenza contro l'am
ministrazione rivendican
do li «diritto allo studio». A 
conclusione dell'indagine, 
la Usi Rm25 ha formal
mente chiesto alla giunta 
di prendere Iniziative, per 
favorire l'abbandono defi
nitivo del trentadue plessi. 

Proprio per questa situa
zione divenuta ormai inso
stenibile 11 provveditore 
Grande ha preso l'impegno 
di battersi per fare ottenere 
a Guidonia finanziamenti 
di duemila miliardi per l'83 
e duemila per m e m . Ma 
Grande ha anche chiesto 
all'assessore alla pubblica 

Istruzione e principale ac
cusato che «l'amministra
zione faccia la propria par
te». 

Alcune priorità sono evi
denti e riguardano la scuo
la elementare di Collever-
de, la media di Villalba e 
quella di Setteville. Subito 
dopo l'elementare di Villa-
nova e la media «Don Mila
ni» di Guidonia. La promes
sa del provveditore è che al
meno tre scuole possano' 
essere in tempi brevi co
struite utilizzando il piano 
di riassetto dell'edilizia 
(fondi della finanziaria). 
Quanto prima » e questa è 
la promessa dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Achille Salvatori — si riu
nirà il Consiglio comunale 
sul problemi della scuola e 
c'è molta attesa per cono
scere quale sarà la posizio
ne dell'amministrazione. 

Antonio Cipriani 

i 
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Appuntamenti 

CENTRO RAGAZZI — Dal 10 mar
zo l'Arci ragazzi di Roma apre un 
centro permanente in via dei Monti 
eh Pietralata che funzionerà dal lunedi 
• I venerdì. L'iniziativa (che prevede 
biblioteca, ludoteca, teatro, anima
zione) è rivolta ai ragazzi della scuola 
dell'obbligo (6-13 anni). L'iscrizione 

costa 6 mila lire, la quota mensile 20 
mila e la giornaliera 2 mila. 
SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco tMarco 
Polo» di via G. Oandmi 8/A tei. 
5758293. La località è S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 

quota di partecipazione settimanale 
e di 354mila Ire. comprensive di: 
pensione completa • Viaggio in pul
lman o treno - Scuola di sci ( 12 ore) 
• Skipass • Noleggio sci e scarponi • 
Cinema • Discoteca • Piscina - Assi
curazione contro gli infortuni e ac
conto di prenotazione di lOOmila li
re. 

Mostre 

• P A L A Z Z O BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori del l '800. Ore 9 - 1 3 e 1 7 - 1 9 . 3 0 . 
Domenica 9 - 1 3 . Lunedì chiuso. Fino al 10 mar-

• S C A V I E M U S E I — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13. lei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio di 

restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• VILLA M E D I C I (Viale Trinità dei Monti . 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami. 
Leonardo Cremonini. Tìtina Maselli. Cesare Po
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sene* 
fer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
1 0 - 1 3 : 1 5 - 1 9 , 3 0 . Lunedì chiuso. 
• M U S E I V A T I C A N I (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente T'incontro. 
B IV LICEO A R T I S T I C O — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17 /c . Resterà aperta fino al 2 7 febbraio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon

totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacìe di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutti 
È morto domenica il compagno Giro
lamo Guerrim, iscritto al Partito co

munista dal 1960. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione «Alesi* di 
Fiumicino, della XIV zona della fede
razione romana del Pei e dell'Unità. 

• • • 
É morto il padre del compagno Pier
luigi De Lauro, resposabile dell'Uffi
cio stampa della Federazione e del 
Comitato regionale. A Pierluigi e ai 
familiari tutti le condoglianze frater
ne dei compagni dell'apparato politi
co e tecnico della Federazione e del 
Comitato regionale, della sezione 
Trevi-Campo Marzio e della Cronaca 
romana de «l'Unitài. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 11 presso 
la Chiesa S. Maria Porta Paradise in 
via di Ripetta angolo di Canova. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 Novela, «Sonorità Andrea»; 16 Cartoni animati: 
Telefilm «La grande barriere»; Telefilm; 18.30 Sce
neggiato «Pacific International Airport»; 19.30 
Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 19.40 
Cristiani nella sinistra; 20.20 Andiamo al cinema; 
20.30 Telefilm «Segreto diplomatico»; 21.40 Palla
mano; 23 Sceneggiato «La montagna incantate». 

ELEFANTE canale 48*58 
8.6S Tu e le stelle, l'oroscopo di Oteima; 9 Buon-

Riorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 Magic 
toment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere al cento 

per cento; 15 II filo di Arianna; 17.50 Attualità del 
cinema; 18 II mondo dei computer; 19 Piccola Firen
ze; 20 Special Promotion Shopping; 21 .30 Speciale 
tutto fa Brod...way; 22.50 Cronache del cinema; 23 
Case dolce cesa; 1 A tutta birra, spettacolo per 
nottambuli svegli; 1.30 Shopping in the night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con T.R.E.; 12 Novela «Illu
sione d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 
14 Novela «Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'a
more»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Novela «Pove
ra Clara»; 20.30 Sceneggiato «Libero in cima alla 
collina»; 21.20 Film «L'essistente sociale tutto pe
pa»; 23.16 Telefilm «Spazio 1999». 

GBR canale 47 
14 Servizi speciali Gbr nella città: 14.30 Film «Una 
specie di miracolo»; 16 Cartoni animati; 16.30 Car

toni «Shogun»; 17 Cartoni «Vultus 5»; 17.30 Tele
film «Alla conquista dell'Oregon»; 18.30 Telefilm 
«Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 
20.30 Rubrica lavoro; 21 Servizi speciali Gbr nella 
città; 21.30 Tutto goal Roma; 22.30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Quel si
gnore dei bambini»; 1 Telefilm «Al banco della dife
sa». 

RETE ORO canale 27 
14.30 Basket: Bancoroma-Simac Milano; 16 Carto
ni animati; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «Una 
signora in gamba»; 17.30 Telefilm « Bella my»; 
18.30 Cartoni animati; 18.4S Redazionale; 19.30 
Sceneggiato «Victoria Hospital»; 2 0 Telefilm «The 
Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati; 2 1 Tele
film «A tuttamore»; 22 Uno sguardo al Campionato; 
23.30 Telefilm «Una signora in gamba»; 2 4 Sceneg
giato «Victoria Hospital»; 0.30 Film «Cow-boy in 
Africe». 

TELEROMA canale 56 
8.20 Telefilm; 9.1S Film; 10.55 Telefilm «Con affet
to tuo Sidney»; 11.25 Cartoni animati «Bryger»; 
12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni «La battaglia dei 
pianeti»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 14.05 Sceneggia
to «All'ombra del grande cedro»; 14.55 Sceneggia
to «Alla ricerca di un sogno»; 16 Cartoni animati 
«La battaglia dei pianeti»; 17.30 Magnetoterapìa 
Ronefor, rubrica medica; 18.20 Uil rubrica; 19 Car
toni «La battaglia dei pianeti»; 19.30 Sceneggiato 
«All'ombra del grande cedro»; 20.30 II tacco di Po
to; 20.35 Film «Destino sull'asfalto»; 22 .20 Tele
film «Operazione ladro»; 23 .15 Telefilm; 2 4 Prima 
pagina; 0.15 Film «Jo e il Gazebo». 

Il partito 
Oggi 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — E convocata per 
oggi alla ore 17.30 in Federazione la 
riunione della C.f.c (Romano Vitale). 
SETTORI DI LAVORO — Diparti
mento problemi sociali alle ore 
15.30 in Federazione riunione Usi 
con atl'O.d.g, «Applicazione legge 
nazionale di modifica dei Cd g. Usi e 
proposte di legge regionale» [Coscia 
- Cenerini - Colombini). 
CONGRESSI — ATAC NORD elle 
ore 16 a Trionfale congresso con il 
compagno Franco Ottaviano; ACO-
TRAL CASILINO congresso con la 
compagna Giulia Rodano; FERRO
VIERI CENTRO alle ore 16 a Esquifi-
no con • compagni Giulio Bencini e 
Maurizio Fiasco; CELLULA ATAC 
OSTIA alle ore 18 presso Ostia Cen
tro congresso con à compagno Mau

ro Sarrecchia: CELLULA CNR alle ore 
17.30 presso la sezione S. Lorenzo 
congresso con il compagno Marcello 
Beneventano. 
ASSEMBLEE — ITALGAS assem
blea sulla questione internazionale e 
sulla pace con Boniver della Cgil na
zionale e Luciana Castellina del C e : 
STATALI alle ore 16.30 (in via Goito 
35/b) assemblea precongressuale 
su proposte di programma e riforma 
della P.a. con i compagni Giorgio Fu
sco e Antonello Falomi; COMITATO 
COORDINAMENTO SPETTACOLI al
te ore 18 presso la sezione Cinecittà 
(via Flavio Stiticone. 78) assemblea 
sulla situazione Enpals con il compa
gno Agostino Ottavi. 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ — La recente legge n. 4 im
pone una urgente modifica della leg
ge reg le n. 93. La Regione sta per 

presentare una nuova legge sull'ordi
namento delle Usi. Il Pei farà altret
tanto. Data la complessità dei pro
blemi e i tempi ristretti è convocata 
una riunione per giovedì 27 alle 
15.30 presso il Comitato Regionale. 
Si raccomanda la presenza dei re
sponsabili sanità delle Federazioni 
del Lazio (esclusa Roma) e dei com
pagni impegnati nella provincia, nei 
comuni e nelle Usi (Tripodi). 
CASTELLI — In sede ore 16 C.f.c. 
su: (Rapporto di attività» (L Strufal-
dt); ZAGAROLO 19,30 C. Direttivo 
(Bartolelli). 
FROSINONE — In Federazione ore 
18 assemblea prov.le su l'Unità (De 
Angehs-A. Sarti). 
VITERBO — MONTALTO DI CA
STRO alle ore 16 presso Sala consi
glio comunale iniziativa su: tCentrale 
nucleare e ambiente» (Zorzoli, R. Mi-
siti). 

abbonatevi a 

l'Unità 
FEDERAZIONE P.C.I. FROSINONE 

MARTEDÌ' 25 FEBBRAIO ORE 18 
NEI LOCALI DELLA FEDERAZIONE 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 
A SOSTEGNO DE L'UNITA9 

E LA STAMPA COMUNISTA 
PARTECIPERÀ IL COMPAGNO ON. A R M A N D O S A R T I 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DE L'UNITÀ 

Al termine dell'assemblea la Federazione di Frosino-
ne attiverà attraverso una estrazione tra i sottoscrit
tori 100 nuovi abbonamenti 

Manifestazione in Campidoglio degli agricoltori della zona 

«Non costruite a Decima» 
Nuova protesta in Comune 
Sindacato, associazioni ambientalistiche e comunisti aderiscono alla iniziativa 
dei lavoratori - Bettini (Pei): «L'edificazione dell'area favorisce la speculazione» 

Tornano In Campidoglio 
ma stavolta senza pecore. 

I lavoratori della coopera
tiva «Nuova agricoltura* di 
Decima manifestano per la 
seconda volta in due setti-
mane in piazza del Campido
glio per protestare contro la 
decisione della giunta di co
struire sulle terre che essi la
vorano ormai da dodici anni. 
L'appuntamento è alle 18 
contemporaneamente alla 
seduta del consiglio comu
nale sugli strumenti urbani
stici del comune (Peep e 
Ppa). VI parteciperanno le 
organizzazioni sindacali, le 
associazioni ambientalisti
che mentre sono stati invita
ti i partiti politici. Il Pei ha 
già aderito. Poiché per la 
stessa ora è prevista la mani

festazione contro il terrori
smo organizzata dalle orga
nizzazioni sindacali è proba
bile che la conferenza stam
pa che avrebbe dovuto illu
strare l'iniziativa e i proble
mi di Decima si tenga subito 
dopo l'assemblea cittadina 
che protesta contro il terro
rismo. 

Il consiglio comunale tor
na a discutere del Peep (Pia
no di edilizia economica e 
popolare) e del Ppa (Plano 
poliennale di attuazione del 
piano regolatore generale) 
dopo otto sedute, solo dopo 
cioè che si è conclusa la di
scussione sulle tariffe del 
mezzi pubblici. La relazione 
dell'assessore Pala ha già 
aperto il dibattito che al mo
mento vede ovviamente op

posizione e maggioranza 
schierate su posizioni diver
se. Uno dei punti di diver
genza profondi è rappresen
tato appunto dalla questione 
Decima che, come accenna
to, la giunta intende abban
donare al cemento. 

«Costruire lì — ha com
mentato Goffredo Bettini, 
della segreteria della federa
zione romana del Pei — si
gnificherebbe tornare alla 
vecchia idea di uno sviluppo 
della città verso il mare fa
vorendo la speculazione pri
vata già in atto (valga per 
tutti l'esemplo delle lottizza
zioni Vaselli); ed inoltre sa
rebbe contraddittorio rispet
to all'ispirazione di fondo del 
Peep, che prevede insedia

menti con caratteristiche di 
«ricucitura! e riqualificazio
ne del tessuto urbano, e non 
nuove espansioni. Senza 
contare che vi sono fonda
mentali motivi ambientali: 
di difesa di grandi spazi ver
di in quella zona e di valoriz
zazione delle vocazioni agri
cole che li si esprimono e che 
non devono essere più conce
pite come fatti residuali e 
marginali, ma occasione di 
una qualità dello sviluppo e 
di un nuovo assetto del terri
torio!. 

L'area di Decima era già 
prevista nel primo piano di 
edilizia economica e popola
re, ma la giunta di sinistra lo 
aveva stralciato consideran
do appunto la grande voca
zione agricola della zona. 

Ad oltre un anno dall'accordo col ministro dell'Industria 

Il piano Voxson in alto mare 
Sotto accusa un test «indiscreto» 

Dopo il questionario attitudinale, i lavoratori si sono trovati alle prese anche 
con domande che riguardavano la sfera privata soprattutto in campo sessuale 

Un piano messo in cantie
re da oltre un anno, ma che 
resta ancora sulla carta, e un 
questionario per lo meno in
discreto. Su questi due cardi
ni ruota oggi la vertenza Vo
xson, che ieri è stata al cen
tro di una conferenza stam
pa cui hanno partecipato il 
Consiglio di fabbrica dell'a
zienda e rappresentanti della 
Fiom. 

Il questionario contestato 
risale al dicembre scorso. I 
dipendenti della Voxson, in 
attesa di una nuova colloca
zione, avevano già dovuto 
affrontare un primo test at
titudinale e professionale, 
con valutazione parallela nei 
carichi sociali. E, sin qui, tut
to bene. Ma, poco dopo, la 
nuova società, la Vidital, li 
ha sottoposti ad un nuovo 
fuoco di fila di domande. Un 
test «psicologico!, teso so

prattutto ad accertare gli 
orientamenti delle mae
stranze in campo sessuale. 

È stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. I la
voratori hanno protestato, 1 
sindacalisti hanno tacciato 
la direzione aziendale di 
comportamento scorretto 
per aver usato, nella selezio
ne del personale, «test conte
nenti domande lesive della 
dignità e della riservatezza 
personale e non legate alla 
capacità professionale*. Non 
sono mancate critiche allo 
stesso consiglio di fabbrica 
che, a detta di alcune lavora
trici intervenute alla confe
renza stampa, non sarebbe 
intervenuto tempestivamen
te per impedire che la sele
zione procedesse. 

•Noi chiediamo — ha detto 
Bruno Izzi, della Fiom — che 
sia considerata valida solo la 

prima prova, di cui peraltro 
non è stata ancora comuni
cata la graduatoria. Il test 
cosiddetto psicologico deve 
essere distrutto. E, infatti, 
una palese violazione dello 
Statuto dei lavoratori*. Se 
questa richiesta non venisse 
accolta, Fiom, Firn e Uilm 
incaricheranno il loro ufficio 
legale di tutelare i diritti dei 
lavoratori. 

Una storia infinita, questa 
della Voxson. Uscita a pezzi 
dalla gestione Ortolani, con
clusasi nella palude della P2, 
una nuova stagione sembra
va aprirsi dopo l'accordo del 
1984 col ministro dell'Indu
stria. In cinque anni — si era 
detto — 772 lavoratori, pre
feribilmente della Voxson, 
sarebbero entrati nella Vidi
tal, società controllata da 
una filiale tedesca della Itt 
(51%) e dalla finanziaria 

pubblica Rei (49%) e desti
nata a produrre videoregi
stratori. Duecentocinquanta 
sarebbero stati assorbiti dal
la Nuova Voxson (settore 
elettronica avanzata: video
terminali, computer, tele
matica), pilotata dall'ameri
cano Thoreson e dalla stessa 
Rei. Gli altri, circa 600, sa
rebbero passati alla Gepi in 
attesa di una chiamata da 
una delle due imprese. 

Impegni disattesi. Da oltre 
un anno la Vidital avrebbe 
dovuto assumere i primi 450 
lavoratori. Ma tutto è fermo, 
e questo significa che slitterà 
anche la seconda fase dell'o
perazione. La Nuova Voxson 
marcia con nove mesi di ri
tardo sui tempi previsti. E, a 
complicare il quadro, c'è an
che la storia dei test conte
stati. 

gì. e 

In manette due boss del
la droga della zona della 
Magliana. Massimiliano 
Tulli, 20 anni, e Matteo 
Turco, 21 anni, sono stati 
arrestati domenica dal ca
rabinieri del reparto opera
tivo. Nell'appartamento del 
primo dei due giovani è sta
to scoperto un vero e pro
prio minilaboratorio per il 
taglio dell'eroina. Seque
strati anche 350 grammi di 
•brown sugar», 200 di ha-
shisc, 20 milioni in contanti 
e oggetti d'oro molto pro
babilmente provenienti da 
furti e scippi. 

L'operazione per l'arre
sto del due è scattata dome
nica. Gli inquirenti già In 
passato avevano notato at
torno al bar «Degli Amici» 
alla Magliana un movi
mento poco chiaro. L'altro 

Scoperto un minilaboratorio per il «taglio» 

Manette a due 
ss della droga 

alla Magliana 
giorno i carabinieri hanno 
pedinato per un paio d'ore i 
due «sospetti». Il giro d'af
fari in questo piccolissimo 
lasso di tempo è stato di 
ben cinque milioni di lire. 
La perquisizione nell'ap
partamento di Massimilla-
no Tulli, in via Pieve Fo-
sciana 93, ha confermato i 
sospettL Uno dei due spac

ciatori ha tentato di disfar
si di 350 grammi di eroina 
gettandola da una finestra 
ma i carabinieri che erano 
di guardia attorno al palaz
zo hanno potuto immedia
tamente recuperare la dro
ga e far scattare le manette. 

Nell'appartamento era 
stato messo in piedi un vero 
e proprio laboratorio per il 

taglio dell'eroina, attrezza
to con tutti i più professio
nali strumenti. Durante la 
perquisizione è stato ritro
vato anche un chilo di 
mannite, una sostanza per 
il taglio degli stupefacenti. 
Questi elementi hanno 
convinto gli inquirenti che 
intorno ai due ruotasse una 
grossa organizzazione di 
acquisto all'ingrosso e di 
spaccio al minuto dell'eroi
na. Le indagini a questo 
punto continuano anche 
per individuare eventuali 
legami fra i due spacciatori 
arrestati e le vittime della 
droga negli ultimi mesi. A 
Roma fra la fine di gennaio 
e i primi di febbraio ci sono 
stati due morti per overdo
se, Fiorella Gregori e Mau
rizio QuoianL 

Muore un bimbo 
di sei mesi: 

cibo avariato 
o malnutrito? 

Domenico Fiorenza è deceduto al S. Giovan
ni - La Magistratura ha aperto un'inchiesta 

Un bambino di sei mesi è morto mentre veniva tra
sportato all'ospedale S. Giovanni a causa forse di malnu
trizione o per una ingestione di latte avariato. Funziona
ri del terzo distretto di polizia hanno aperto un'inchiesta: 
la salma è stata posta a disposizione della Magistratura 
che ne ha disposto l'autopsia. Il piccolo Domenico Fio
renza viveva con i genitori, un gemello e altri tre fratelli, 
il maggiore del quali di 5 anni, in una stanza di una 
pensione convenzionata con il Comune di Roma in via 
Principe Amedeo, vicino alla stazione Termini essendo 
stata la famiglia sfrattata da casa da un anno e in attesa 
di una nuova abitazione. 

Il padre Giuseppe di 50 anni che lavora che lavora 
come aluto cuoco in un ristorante libanese nel centro di 
Roma, si trlova in precarie condizioni economiche. Nel 
pomeriggio la madre che era sola nella stanza della pen
sione ha notato che il bambino dava segni deboli di vita 
La donna ha chiesto aluto ad alcuni vicini, uno del quali 
ha portato a bordo della sua auto 11 piccolo Domenico 
all'ospedale S. Giovanni dove i medici ne hanno consta
tato la morte. 

Giovane donna scompare 
durante una gita a Campo Felice 

Carabinieri e uomini del Soccorso alpino stanno cercando dal
l'altro ieri sui monti del Velino-Sirente, nella zona di Campo Feli
ce (L'Aquila) una donna di Roma, della quale non si conoscono le 
generalità. La scomparsa della donna era stata denunciata ieri ai 
carabinieri dall'autista di un autobus della società «Italo Rossi» 
che ha portato una comitiva di sciatori — organizzata dalla «Lea
der Travel» — nella località invernale abruzzese. 

L'autista ha raccontato che in mattinata, poco prima della par
tenza dai ritrovo di piazza di Villa Carpegna, è salita una donna, di 
età compresa tra i 20 e i 25 anni, che non aveva la prenotazione e 
che nessuno della comitiva conosceva. Prima del ritorno, l'autista 
si è accorto dell'assenza della donna, che aveva lasciato sull'auto
bus una borsa da viaggio contenente un paio di dopo sci. 

Ragazzo morto per caduta di 
cornicione a Ostia: inchiesta 

La procura della Repubblica di Roma ha aperto un'indagine 
preliminare sulla morte di Massimo Lanza, il ragazzo di 15 anni 
colpito da un grosso frammento del cornicione di uno stabile in via 
Lorenzo Visconti Cusani, ad Ostia. Le indagini sulle circostanze in 
cui è avvenuta la morte del ragazzo sono state affidate al Pubblico 
ministero, Luciano Infelisi. 

Accordo al S. Eugenio 
per assumere personale 

È stato raggiunto un accordo al S. Eugenio per ottenere, attra
verso una deroga regionale, l'assunzione di 60 infermieri e 23 ausi
liari. Avere gli infermieri dovrebbe essere una questione di un paio 
di mesi al massimo. Esiste già una graduatoria regionale e la Usi si 
è impegnata ad indire il necessario concorso. Più lunga invece sarà 
l'attesa per ottenere gli ausiliari in quanto bisogna mettere in 
piedi dei concorsi specifici. 

«Donne e mass media» 
seminario alla Fnsi 

. «Donne e mass media: è possibile una informazione dì genere?*. 
E questo il titolo del seminario che si tiene oggi dalle 9,30 alle 19,30 
presso la sede della Federazione nazionale della stampa, a Corso 
Vittorio Emanuele, 349. L'incontro è organizzato dal collettivo di 
redazione de «il Paese delle donne», le due pagine autogestite che 
escono tutti i martedì su «Paese Sera». 

Le tariffe Atac 
per le tessere degli studenti 

L'Atac comunica che per motivi tecnici le tessere di abbona
mento speciale per studenti poste in vendita da domani 25 feb
braio e valide per il prossimo mese di marzo, recano stampato il 
prezzo di L. 13.000 per l'intera rete e di L. 8.000 per una linea. Il 
prezzo effettivo, invece — come stabilito dal Consiglio comunale il 
22 febbraio scorso — è di L. 12.000 per l'intera rete e di L. 7.500 
per una linea. 

Era con il fidanzato, 
sequestrata per tre ore a Latina 

Per sequestro ed atti di libidine violenta è ricercato da carabi
nieri e polizia un uomo di circa 40 anni che la notte scorsa ha 
aggredito due giovani fidanzati, Alessandro Mancini di 22 anni, di 
San Felice Circeo, ed Omelia Tango di 24, di Napoli i quali si erano 
appartati in una cava di sabbia nei pressi dell'abbazia di Fossano-
va. I due hanno denunciato che da una Renault chiara che già 
aveva seguito la loro auto è sceso un individuo armato di fucile 
costringendo Ornella Tango a seguirlo nella sua auto. La giovane è 
stata lasciata dopo tre ore sulla via Mediana e soccorsa da un 
pullmino di suore. 

Consegnata al preside ima petizione con oltre duemila firme 

«La facoltà di Lettere deve 
fare un orario continuato» 
Aule e biblioteche oggi restano chiuse dalie 13.30 alle 15 - «Non 
possiamo rimanere per strada~.» - Le carenze croniche delle strutture 

Duemila e trecento firme per ottenere l'aper
tura ad orario continuato della facoltà sono state 
consegnate pubblicamente ieri al preside di Let
tere e Filosofia della «Sapienza». La petizione, 
iniziata solo qualche settimana fa da un gruppo 
di studenti ribattezzatosi «Lettere a Sinistra*, 
vuole anzitutto essere un primo momento di sen
sibilizzazione e di intervento sulle gravi carenze, 
sia a livello didattico che di spazi, della facoltà di 
Lettere. «Questa facoltà — spiega Fabio, un uni
versitario ventènne proveniente dal liceo Ma
rmarli — fu progettata cinquanta anni fa per 
meno di cinquemila studenti. Oggi gli iscritti so
no più di sedicimila*. 

Aule strapiene, bibilioteche chiuse, funzio
nanti part-time o superaffollate, totale mancan
za dì sale di lettura o di studio possono rappre
sentare alcuni macroscopici esempi di quale tipo 
di vita sì presenti ad uno studente universitario 
di Lettere. Cercare di risolvere almeno parzial
mente queste gravi disfunzioni è uno degù obiet
tivi di «Lettere a Sinistra*. «Abbiamo lanciato 
questa raccolta di firme — prosegue Fabio — per 
omologare questa facoltà alle altre della Sapien
za, che adottano quasi tutte l'orario continuata 
Durante le ore di chiusura (dalle 1&30 alle 15) 
non sappiamo dove "sbattere la testa", special
mente in questa stagione. In primavera possiamo 
anche sdraiarci nei giardinetti della città univer

sitaria, ma li certamente i libri per gli esami non 
possiamo trovarli*. «Il preside — interviene Pie
tro, biondo studente di cinese — sta cercando in 
ogni modo di risolvere parte delle disfunzioni, 
ma dobbiamo renderci conto che il personale non 
docente è scarso*. 

Infatti le poche biblioteche funzionanti devo
no fare i conti con la cronica carenza di persona
le. Mancano soprattutto i «distributori», quelle 
persone cioè che prelevano e ricollocano 1 vari 
volumi negli scaffali «Per questo nella petizione 
— interviene Sissi — abbiamo chiesto che venga 
attivata la convenzione stipulata dal rettore An
tonio Ruberti con il ministero della Difesa per 
quel che riguarda il servizio civile. Gli obiettori 
di coscienza potrebbero essere utilizzati, almeno 
qui • Lettere, all'interno delle biblioteche*. Ac
canto • questi problemi di strutture ce ne sono 
molti altri sul versante della didattica. «Già un 
mese e mezzo fa abbiamo iniziato ad affrontare 
questo tipo di problema a livello di facoltà — 
conclude Sissi — ed in queste ultime settimane 
abbiamo iniziato ad organizzare assemblee con 
docenti e ricercatori all'interno di ogni singola 
realtà, di ogni dipartimento per rendere ptu ca-
pillare il nostro intervento». Questa mattina aono 
state organizzate da «Lettere a Sinistra* due im
portanti assemblee, quelle dei due dipartimenti 
che «uTeriscono il maggior numero di studenti: 
italianìstka e storia. 
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CAPANNELLE — Presenti 19 Iscritti. 12 gli interventi. 
Ha presieduto Mario Cuozzo. Tesi approvate all'unani
mità. Emendamenti: approvati: Tesi 15, Castellina (solo 
primo capoverso); Tesi 33, Ingrao. Respinti: Tesi 15, Ca
stellina; Tesi 37, Ingrao. 

CASILINO 23 — Presenti 30 iscritti. 12 gli interventi. 
Ha presieduto Francesco Granone. Tesi approvate con 
un voto contrarlo. Emendamenti: approvati: Program
ma, Bassollno; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 
43, Cappelloni. Respinti: Tesi 1, superare il capitalismo è 
un dovere etico; Tesi 12, proposta di lotta unita e pro
gramma comune tra comunisti, socialdemocratici, cri
stiani e verdi; Tesi 14, Cossutta; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, 
Ingrao. 

DUE LEONI — Presenti 14 Iscritti. 9 gli Interventi. 
Conclusioni di Maurizio Marcelli. Tesi approvate all'u
nanimità. 

SACCO PASTORE — Presenti 31 iscritti. 14 Interventi. 
Ha presieduto Rinaldo Scheda. Tesi approvate all'unani
mità. Emendamenti: approvati: Programma, Bassollno; 
Tesi 1, Cossutta; Tesi 2, obiettivo primario è l'abolizione 
degli arsenali nucleari; Tesi 5, l'affermazione di una cul
tura dell'ambiente è sinonimo di progresso; Tesi 15, Ca
stellina; Tesi 33, Ingrao. Respinto: Tesi 37, Ingrao. 

TIBURTINA — Presenti 54 iscritti. Rappresentanza 
del Psl. 19 gli interventi. Ha presieduto Famiano Crucia-
nelll. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti: ap
provati: Programma, considerare l'Olp legittimo rappre
sentante del popolo palestinese; Programma, Bassollno; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 46, ribadire come basi dell'organiz
zazione del partito il lavoro di tesseramento, propagan
da, sottoscrizione. Respinti: Programma, Cossutta; Tesi 
1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, 
Cappelloni. Approvati anche (all'unanimità) due ordini 
del giorno sull'adesione alla sottoscrizione antimafia e la 
possibilità dell'iscrizione degli stranieri al Pei. 

TOR DE' CENCI — Presenti 37 iscritti. 14 gli interventi. 
Ha presieduto Roberto Piccoli. Tesi approvate con 1 voto 
contrario e tre astensioni. Emendamenti (nessuno ap-

I con
gressi 
a Roma 

provato). Respinti: Programma, Cossutta; Tesi 15, Ca
stellina; Tesi 37, Ingrao. 

VESCOVIO — Presenti 24 Iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanti di organizzazioni sindacali. 12 Interventi. 
Ha presieduto Lionello Cosentino. Tesi approvate all'u
nanimità. Emendamenti: approvati: Programma, l'Italia 
si batta per la cancellazione del debiti del Terzo Mondo; 
Tesi 4, la qualità dello sviluppo del «Nord» è legata alla 
condizione del «Sud»; Tesi 14, sottolineare il contributo 
dell'Urss alla difesa della pace; Tesi 33, Ingrao. Respinti: 
Programma, Mussi; Tesi 1, Cossutta; Tesi 1, al titolo ag
giungere «e della pace»; Tesi 1, la pace inscindibile da 
giustizia, libertà ed eguaglianza; Tesi 15, Castellina; Tesi 
37, Ingrao. 

ALICATA — Presenti 60 Iscritti. Rappresentanza del 
Psl e di organizzazioni sindacali. 15 gli interventi. Ha 
presieduto Walter Toccl. Tesi approvate con 3 astensioni. 
Emendamenti: approvati: Tesi 33, Ingrao. Respinti: Pro
gramma, Bassollno; Tesi 1, Cossutta; Tesi 1, l'obiettivo 
del Pel è la lotta al capitalismo; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni. 

LA RUSTICA — Presenti 44 iscritti. Rappresentanti di 
organizzazioni sindacali. 14 gli interventi. Ha presieduto 
Maurizio Bartolucci. Tesi approvate all'unanimità. 

NUOVA MAGLIANA — Presenti 70 iscritti. Rappresen
tanza del Psi, Pli, organizzazioni di massa. 15 gli inter
venti. Ha presieduto Giovanni Berlinguer. Tesi approva
te all'unanimità. Emendamenti: approvati: Premessa 
Tesi, non persistono «angustie» nelle società contempo
ranee ma «Ingiustizie»; Premessa Tesi, l'ispirazione uni
taria è base stessa dell'identità del Pel; Premessa Tesi, 
bisogna puntare al rinnovamento di tutti i partiti, non 
solo del Pel; Tesi 11, puntare a rapporti paritari tra Euro
pa e Usa; Tesi 37, specificare la presenza di ministri co
munisti nel governo di programma; Tesi 42, la traspa
renza è garanzia della vita stessa dei partiti; Tesi 46, 
maggior formazione degli organismi dirigenti nelle 
scuole di partito. Respinti: Tesi 43, è proprio bloccata 
l'espansione del Pei? 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA — A" ve
derlo dal lungomare, venerdì 
pomeriggio, l'orizzonte era 
quasi completamente «chiu
so* tra una grossa petroliera 
e la gigantesca sagoma degli 
impianti portuali. Eppure 
entrando nella sala dove sta 
per aprirsi il congresso della 
federazione comunista la 
prima animata discussione 
che si coglie è quella sul fu
turo della Comunità monta
na. Soltanto uno degli aspet
ti, forse delle contraddizioni, 
della giovanissima federa
zione di Civitavecchia. Mon
ti della Tolfa, mare, coltiva
zioni intensive, la più grossa 
concentrazione in Italia di 
centrali termoelettriche e la 
costruenda centrale nuclea
re di Montalto a 10 chilome
tri, abusivismo e pendolari
smo verso Roma: un vero 
«laboratorio politico» nel 
quale sperimentare anche 
tanti aspetti della discussio
ne sul 17° Congresso. E l'in
teresse per questo dibattito, 
per una federazione nata due 
anni fa e che ora ha definiti
vamente -preso il volo» con 
l'elezione di un nuovo segre
tario «locale» (Piero De Ange-
lis, 39 anni, che non è un fun
zionario e proseguirà il suo 
lavoro di impiegato tecnico 
all'Enel), è testimoniata dal

ia attenta e critica partecipa
zione di tutte le forze politi
che e sociali. 

Problemi, è ovvio, non ne 
mancano. Ma l'entusiasmo 
per questa «scommessa» di 
una piccola federazione che 
si cimenta con grossi proble
mi, con le idee forza per il 
rilancio della città che gui
dano la giunta di sinistra ed 
il sindacocomunista Fabri
zio Barbaranelli, si è riversa
to interamente nel dibattito 
che si è concluso con l'appro
vazione delle Tesi quasi al
l'unanimità (1 voto contra
rio). E non stonava affatto, 
dopo tre giorni, una delie af
fermazioni dell'intervento 
conclusivo di Mario Tronti: 
•Non dobbiamo avere paura 
delle divergenze. L'unità del 
partito non è un bene in sé 
ma uno strumento della po
litica per darci maggior for
za nell'azione. Si è aperta 
una fase di lotta e confronto 
politico che dobbiamo inter
pretare fino in fondo». 

È stato questo l'invito ve
nuto anche dalla introduzio
ne di Emilio Mancini: riflet
tere sui motivi che hanno in
dotto ad anticipare il 17° 
Contresso, sulla necessità di 
«mettere a punto» alcune 
analisi, a partire dai nuovi 
orizzonti della politica inter-

L'assise provinciale di Civitavecchia 

Quando nel partito 
avanzano i nuovi ceti 

Una federazione nata due anni fa e che rappresenta un interessan
te laboratorio politico - Le Tesi approvate quasi all'unanimità 
nazionale, dalla difficoltà e 
dalla stagnazione del «reaga-
nismo» in Europa, dalla crisi 
del pentapartito, dai risulta
ti delle ultime elezioni. 

Raccomandazioni, forse, 
non accolte fino in fondo. 
Pochissimi hanno riflettuto 
sul calo di voti (che, però, a 
Civitavecchia ha avuto ca
ratteristiche più contraddit
torie che in altre parti d'Ita
lia), sull'uscita da molte am
ministrazioni. Soltanto un 
intervento — quello di Porro 
— ha analizzato fino In fon
do le contraddizioni aperte 
dall'aifacciarsi del «nuovi ce
ti» nel partito e nella società. 
Partendo dal dato originale 
della federazione, dove il «ce
to professionale» ha pratica

mente conquistato la netta 
maggioranza degli organi
smi dirigenti. 

Qual è, per questo Pei di 
Civitavecchia, la scelta di 
governo da compiere? Il «Go
verno di programma» è una 
sfida democratica, «la propo
sta più convincente per op
porsi allo stravolgimento 
che si tenta dello Stato socia
le», ha affermato Tidei. Ma 
confusa, dicono in molti, «ta
le da preferirgli l'idea di un 
governo costituente che co
stringerebbe tutti a venire 
allo scoperto». «Un governo 
costituente con chi? La pro
posta è debole», dice il sinda
co Barbaranelli, che però 
esprime grossi dubbi anche 
sulla proposta contenuta 

nelle Tesi che — afferma — 
«è una scelta che finisce per 
offuscare l'impalcatura delle 
Tesi stesse, che è l'alternati
va». Un dibattito che riflette 
quello sviluppatosi nelle se
zioni, dove sono stati presen
tati su questo tema ben 11 
emendamenti, anche se per 
lo più respinti. La stessa va
sta eco che ha avuto il con
fronto sulla Tesi 15 riguardo 
al giudizio sugli Stati Uniti 
(l'emendamento Castellina 
ha ottenuto il 33% dei voti ed 
è stato approvato nella metà 
delle sezioni) considerata 
«insufficiente», «debole nel 
giudizio su Reagan e la re
staurazione internazionale». 

A questi giudizi si sono 
contrapposti gli argomenti 

di chi ritiene assurdo avere 
una visione riduttiva degli 
Usa come di una nazione 
«appiattita» su Reagan. Un 
dibattito anche aspro, che ha 
portato, però, alla formula
zione di un emendamento (in 
cui si chiede la «riscrittura 
più chiara della Tesi») che è 
stato praticamente approva
to all'unanimità. Ma chiaro 
che intorno a questi temi 
ruotano anche nuove aspira
zioni e dubbi sullMdentità» 
del Pel, su come rapportarsi 
con la sinistra europea, sui 
rapporti con l'Urss, la scelta 
di stare nella Nato e come di
fendere la sovranità nazio
nale. Valori — ha detto, In 
sintesi, Tronti — da cercare 
guardando in avanti senza 
perdere i grandi riferimenti 
della nostra storia: «La speci
ficità dell'essere -comunisti 
— ha affermato — è da ri
marcare ma anche da ridefi
nire. Siamo già parte inte
grante della sinistra euro
pea, ma insieme (ed è una 
nostra grande forza) siamo 
parte critica del socialismo 
realizzato. Da questo biso
gna partire». 

Altre due le questioni par
ticolarmente discusse: ener
gia e problema femminile. 
•Facciamola finita con l'idea 

che il nucleare sporca meno 
di altre energie» — ha provo
cato Fracassa —. E, di rin
calzo, Mori: «Si parla di fab
bisogno energetico: ma 
quanto sono giuste le enormi 
previsioni che i nuclearisti ci 
propongono?». Molte, però, 
le voci contrarie. «Bisogna 
ancora studiare — afferma 
Barbaranelli — ma non di
mentichiamo che qui discu
tiamo con l'Enel di problemi 
di problemi di inquinamento 
ben più antichi e di estrema 
gravità». Due posizioni che, 
si è avuta la sensazione, sono 
però rimaste del tutto incon
ciliabili. 

Grossa unità, Invece, sulla 
•violenta critica che tutti gli 
interventi delle compagne 
contenevano verso le Tesi in 
cui si tratta della «questione 
femminile»: la condizione di 
oppressione di sesso attra
versa orizzontalmente tutte 
le società — si è detto — e 
anche il Pel. Non è solo mo
dificando le strutture sociali 
che si risolve la contraddi
zione tra i sessi. E il congres
so ha mostrato la sua appro
vazione votando quasi all'u
nanimità l'emendamento 
che conteneva queste affer
mazioni. 

Angelo Melone 

I nuovi circoli della Fgci 

«Non basta 
chiedere, 
vogliamo 

anche tare» 
Una forma organizzativa e un program
ma del tutto inediti - Politica in musica 

Adulati dalla società di 
massa (ma solo come possi
bili fruitori del suol prodot
ti) e dal messaggio pubblici
tario che finora 11 ha utiliz
zati come un gigantesco 
mercato cui è consentito 
«consumare» molto e non 
produrre affatto, i giovani 
hanno deciso di invertire 
marcia e stanno partendo al 
contrattacco per dare una 
risposta all'emarginazione, 
alle forme violente del vive
re urbano a tutte le discri
minazioni, alla plaga dram
matica della droga. Il nodo 
lo hanno trovato In una for
ma di «associazionismo» as
solutamente inedita per i 
contenuti proposti, una sor
ta di «confederazione» di 
idee, bisogni, necessità da 
sempre espresse e mai appa
gate. Lo strumento è quello 
dell'unione del circoli terri
toriali tenuti a battesimo a 
Napoli nell'ultimo congres
so nazionale della Fgci e che 
sta gradatamente svilup
pandosi in tutta Italia. A 
Roma dopo le assemblee 
preparatorie al centro «Ma-
lafronte», di circoli ne sono 
già nati una cinquantina, 
disseminati in quasi tutta la 
città con l'adesione di diver
se associazioni culturali e 
musicali. 

Lo scopo di modificare ra
dicalmente vita al territo
rio, un obiettivo ambizioso, 
forse difficile da realizzare 
ma che comunque mantie
ne la sua validità proprio 
perché costantemente sot
teso da una grande voglia di 
fare e cambiare, fin dove è 
possibile, le cose. Come? 
«Con un modo diverso di fa
re politica — risponde Carlo 
Fiorini segretario romano 
della Federazione giovanile 
comunista — Finora, tanto 
per fare une semplo, ogni 
volta che avevamo bisogno 
di uno spazio ci limitavamo 
a rivolgersi alle circoscrizio
ni o a tutte le altre sedi Isti
tuzionali. Adesso saremo 
noi i primi a individuarli 
andandoceli a cercare uno 
per uno*. 

E di possibilità ce ne sono 
e come: cinema e teatri che 
chiudono, sale in decadi
mento spazi inutilizzati, 
aree lasciate all'incuria. 
Non è tempo di limitarsi a 
chiedere —sostengono 1 gio
vani — oggi bisogna fare. E 
cosi nascono le iniziative, 
via via che il programma 

appena abbozzato comincia 
Sia pure con timidi tentativi 
a decollare. 

Tra aprile e maggio una 
tenda intinerante si sposte
rà per la città portando mu
sica In ogni quartiere. Nello 
stesso periodo dovrebbe na
scere una convenzione tra 
tutte le organizzazioni cul
turali esistenti per mettere 
insieme in un programma 
una serie di proposte. Sono 
tante le cose da chiedere e 
da cercare: prima di tutto 
una sede, anzi le sedi, tante 
per quanti sono 1 circoli ter
ritoriali. E non è facile visto 
che la nuova organizzazio
ne, soppiantato di fatto il 
vecchio circolo «figiciotto». 
non ha alcuna Intenzione di 
ritornare indietro e ripren
dere il suo posto sia pure co
me luogo fisico. Poi c'è da 
promuovere un'intesa of
fensiva per appropriarsi di 
tutti 1 centri abbandonati 
per promuoverli a veri stru
menti di produzione cultu
rale. Insomma, a tutti quelli 
che vorranno aderire all'ini
ziativa si offre sostanzial
mente di battersi contro 
l'attuale concezione domi
nante di una città tanto 
avara di punti socializzanti 
quanto prodiga invece di 
forme di individualismo e di 
esclusione. 

Per arrivarci bisognerà 
stilare una vera e propria 
mappa toponomastica di 
tutti i possibili ritrovi e ri
cercare la via più breve e più 
semplice per riappropriar
sene. Una concezione in net
to contrasto con la filosofia 
politica della giunta a guida 
de, assai poco accondiscen
dente alle esigenze giovani
li. 

«Ma anche se il pentapar
tito capitolino sembra fare 
orecchio da mercante — ag
giunge Carlo Fiorini — non 
abbiamo nessuna intenzio
ne di essere lasciati indietro, 
come fanalino di coda a tut
ti i grossi problemi della cit
ta. Abbiamo già richiesto un 
assessorato alla gioventù e 
ora torneremo a formulare 
ancora la richiesta; slamo 
convinti che ci sia bisogno 
di una figura coordinatrice 
tra i vari assessorati. A Bo
logna esiste già e funziona 
perfettamente. Perché non 
dovrebbe esserci anche a 
Roma?». 

Valeria ParbonI 

didoveinquando 

.Giovanni Omiccioli, «Interno d'osteria • Ponte Milwio» - 1947 

Giovanni Omiccioli e la speranza 
dei piccoli uomini delle baracche 

• GIOVANNI OMICCIOLI — 
Castel Sant'Angelo; fino al 28 
febbraio, ore 9/13,30, lunedi 
chiuso. Galleria «L'Indicato
re-, largo Toniolo 3; fino al 28 
febbraio; ore 10/13 e 17/20. 

Giovanni Omiccioli, romano, 
cominciò a dipingere prima del 
1941 ma trovò le sue rafioni 
sentimentali e morali e anche la 
tua necessità d'estere e di pen

sare da pittore dal 1941 con la 
guerra e sotto l'aborrito fasci
smo. Mise un ramo verdissimo 
dall'albero grande di Scipione e 
di Mafai ma, primo tra tutti, 
scelse il suo punto di vista sulla 
vita dal basso in mezzo agli 
umiliati e offesi della guerra, 
tra i poveri in lotta per la so
pravvivenza quotidiana, tra i 
comunisti delle sezioni popola
ri e delle baracche. 

Nacquero così, tra il 1941 e il 
1946, quelle sue immagini — 
fiori dai petali tonali, immagini 
della bellezza delle cose e degli 
uomini buttati via: gii orti di 
guerra e le baracche di tavole e 
lamiere per sopravvivere. Cosi 
Omiccioli, gracile ma intenso 
lirico, trovò la sua tipicità esi
stenziale e realista fissando lo 
sguardo su uomini e cose butta
ti via. Ne derivò una fantasia di 

Rudolf Firkusny, un pianista 
affrancato dall'area morava 

I «Concerti dell'Italcable», per molti versi ati
pici nell'organizzazione — gratuiti, programmati 
la domenica mattina — sono seguiti da un pub
blico foltissimo, che, a dispetto della trasmissio
ne radiofonica in diretta (Radiotre), esaurisce 
puntualmente il Teatro Sistina. 

Rudolf Firkusny, di nuovo qui dopo due sta
gioni, ha presentato, domenica, un programma 
interamente beethoveniano — forse per affran
carsi da una certa ipoteca artistica che Io ha te
nuto a lungo nel ruolo di alfiere musicale della 
sua area d'origine — che includeva la Sonata op. 
90, le BagateUe op. 126 e la Sonata op. 53 (Wal-
dstein). 

Sostanzialmente immutato nel tempo il sobrio 
e sensibile disegno interpretativo del pianista 
moravo, che non teme, anzi valorizza, una grande 
gamma dinamica di «piano* e «pianissimo», e che 
si è forse fatta nel tempo più alto, aristocratico. 

Parco di indulgenza espressiva, ma assai inci
sivo e affermativo all'occorrenza, sciolto ed ele

gante, saggiamente incurante della polvere che 
qua e là vela l'antico smalto, il pianismo di Fir
kusny è tuttora integerrima lezione di probità, di 
moralità artistica, di responsabile devozione al 
dettato di nobile servizio alla musica. 

Discepolo e amico di Janacek, partecipe delle 
esperienze analitiche della scuola di Schnabel, 
Firkusny coltiva una visione del linguaggio ro
mantico alla luce non riduttiva, ma in qualche 
modo critica, di un Novecento storico, interessa
to da inflessioni nazionali, ceco-danubiane nel 
nostro caso, che ne hanno levigato drammaticità 
e turgori a favore d'una leggerezza di canto, chia
ra fino alla trasparenza. 

Elsa Fonda — una voce e una presenza grade
volissime nei concerti dell'Italcable — ha dovuto 
annunciare, infine, ben tre pagine fuori program
ma, una rimpatriata: Lisit, Smetana e Chopin, 
tanti erano gli applausi 

u.p. 

colore che cantava e celebrava 
tutto quel che un altro occhio, 
che magari pensava alla storia, 
non avrebbe mai visto. Una 
fantasia che a volte puntava su 
Brueghel, a volte su Utrillo, ma 
senza strafare, anzi serbando 
una fedeltà accanita alle pro
prie creature pittoriche. 

Chi ha conosciuto Omiccioli 
sa quale strana impressione fa
ceva vedere per le strade di Ro
ma certi tipi umani che appar
tenevano all'immaginazione 
della pittura. Un esempio per 
tutti: Romoletto con la sua bi
cicletta e che fini sbranato da 
una belva in una casa di signori 
che l'avevano in gabbia. Nella 
mostra di Castel Sant'Angelo, 
assai ben curata da Carlo Già-

comozzi ci sono molti dipinti 
inediti e così la figura poetica 
di Omiccioli si precisa anche 
quando dipinse ì boschi della 
Sila, i pescatori e il mare di Si
cilia, le figure delle persone 
amate. Un disegno nervoso, 
tremante come accorato. Un 
colore come brace ardente o co
me alito su vetro. Una curiosa 
•inquadratura» del mondo quo
tidiano sempre un po' lontano e 
con gli uomini piccoli coi loro 
gesti grandi di costruttori in
consapevoli. 

Sognatore sulla realtà faceva 
lievitare le più piccole cose del
la vita fino a toccare una spe
ranza di grandezza e di libera
zione. Rivendicò sempre la sua 
radice in Scipione e in Mafai • 

quel non so che di popolare e di 
artigiano che portava in sé ti
midamente ma orgogliosamen
te. 

Dipinse e disegnò molto: 
buoni disegni «possono vedere 
nella pìccola antologica curata 
da Ferruccio Ulivi per «L'Indi
catore» — ma non si pose mai il 
problema dì controllare la ma
no veloce seguendo un proget
to; e qui è il suo limite. Bisogna 
anche ricordare che erano gli 
anni Cinquanta e primi Sessan
ta e al messaggio della pittura 
della realtà si credeva un pò* 
come al messaggio del cinema 
neorealista. 

Dino MtesccN 

Eliana Boti in 
«Donne, ventagli • musica» 
da oggi all'Anfitrione 

E da stasera 
«Donne, ventagli 

e musica» 
Al Teatro Anfitrione (via S. 

Saba, 24) questa sera alle ore 21 
prende il via «Donne ventagli e 
musica», ovvero tabarin, rivista 
dal 1926 al 1946. La regia di 
questo spettacolo è di Nicola 
Fiore, gli interpreti Eliana Bo-
si, Maria Donnarumma e Ma
riano Di Martina «Donne ven
tagli e musica» nasce da una ri
cerca del regista dentro un ge
nere teatrale spesto considera
to «minore*. Un itinerario tra 
charleston e fl comico frac, vi
pere maliarde e tango, piume e 
lustrini, la rumba e la parodia 
della Osiris, per giungere fino 
agli anni dei concorsi di Miss 
Italia. 

• TURCATO — Og0«*a< 
iuoianalt<r«m moderna si inaugura 
un'ampia mostra antologica di Gìuto 
Turcsto. L'Mpoaix 
•ino al 27 aprii». 
• BELLEZZA — M I 
di Sazn (Aula magna Ite) quacta 
manna rito ora 11, ptr rincontro 

i • i suoi •cartaria, Dario 

• ITALIA-URSS — Domani ala 
17.30 prasao la seda di P*»«Canv 
pass 2, par la Rassegna ci caiemo 
di Vadm Aodraacitov* avrà luogo la 
proUtiont dri Hm_ t U m f t t » 
l i 978. coft flottoftivofi in rtflpvnol* 
• . «LUE HOUOAY — M via dadi 
Orti di Tratta*** 43. oggi, ora 
20.30 par «Matti una i 
convtrsationa su 
ritti, dovari*. Alt 22 
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Scelti 

voi 
Q Plenty 
Lei . Susan, è un 'ex agente se
gre to br i tannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a r iadattarsi alla v i ta nor
male nella sua Londra. Passa 
da un le t to al l 'a l t ro, avvolgen
dos i in una nevrosi che la por te
rà quasi alla pazzia. Fi lm cur io
so , d i re t to dal l 'austral iano Fred 
Schepisi sulla scorta d i un 
d ramma teatrale di David Hare, 
(P lenty» è una superba prova 
d i recitazione d i Mery l Streep, 
v ibrante e umorale come nella 
«Scelta d i Sophie». 

A D M I R A L 
Q U I R I N A L E 

• Il tenente 
dei carabinieri 

è i l segui to del fo r tunato al due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
d i p iù r i spe t to all 'originale. M e 
r i to della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c 'è p iù , resta invece 
Montesano , qui af f iancato da 
N ino Manf red i , colonnel lo pa
st icc ione m a alla f ine dei con t i 
eff icace. La commedia è i r robu
st i ta da un intreccio giallo che 
funziona e la comic i tà è sempre 
garbata. Insomma, è megl io 
del t i to lo . 

A C A D E M Y HALL 
E D E N 

P A R I S 
4 F O N T A N E 

ROUGE E T NOIR 
REALE 

SUPERGA (Os t ia ) 

Q Dopo la prova 
Bergmaniani , tranquil l i . Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l 'u l t imo f i lm del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va». in real tà, è un f i lm per la t v 
(non a caso dura solo 7 0 m inu 
t i ) . ma prosegue in bellezza le 
temat iche care al maes t ro sve 
dese: la disi l lusione d i f ron te a l 
la v i ta , i l tenta t ivo d i fare un 
bi lancio della propria esistenza, 
il diff ici le rappor to t ra essere e 
apparire. Il t u t t o in un serrato 
«faccia a faccia» t ra due at tor i 
teatral i , magis t ra lmente inter
pretat i da tngr id Thul in e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcel lo 
e Giul iet ta, ovvero Mast ro iann i 
e la Masina nei panni d i due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) i n 
un becero p rogramma t ra 
smesso, da un 'a l t re t tanto bece
ra tv . . . È la s tor ia , ormai lo san 
no anche i sassi , del nuovo f i lm 
d i Federico Fellini. f ina lmente 
sugli schermi dopo mesi di r i n 
vìi e falsi a l larmi. Valeva la pena 
d i aspettare: è un apologo c ru 
dele e bel l iss imo, un guanto d i 
sf ida r ivol to a una società che 
divora gl i esseri uman i nel no 
m e dello spet tacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, i l r i torno del W e s t . D o 
p o «Brivido caldo» e «Il grande 
f reddo». Lawrence Kasdan r i 
percorre le p iste dei p ionier i , 
che por tano tu t te a Si lverado. E 
un paesino del l 'Ovest dove s i 
r i t rovano due fratell i spacca
mon tagne . un ex-pistolero dal 
cuore d 'o ro e un c o w b o y nero 
vogl ioso d i r ivalsa. Tra cavalca
te e sparator ie i l m i t o s i r inno
va . anche se — fosse — senza 
la freschezza dei t emp i che f u 
rono . 

A L C I O N E 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bel l issimo romanzo d i 
Manuel Pu ig . uno ps icodram
m a ambienta to nella cella d i 
una galera lat inoamericana. I 
due detenut i sono due m o n d i 
d ivers i : un prigioniero pol i t ico e 
un omosessuale fanat ico della 
vecchia Ho l l ywood . M a le v ie 
della solidarietà sono inf in i te. . . 
Wi l l i am Hur t (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
m i , Sonia Braga un p o ' meno . 
Dir ige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando B personaggio più 
divertente della sua galleria: 3 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram-
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia suda fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg
gia sul giubbotto di pene) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMBASSADE 

AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 

AMERICA 
ATLANTIC 

RITZ 
ROYAL 

SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 

UNIVERSA!. 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stami» .17 Tel. 426778 

Il tenente dei Carabinieri di M. Pomi cor 
N. Manfredi ed E. Montesano • Bfl 

ADMIRAL L 7.000 Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 Charles Dance - DR 15.30-22.30) 

ADRIANO L 7 000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone (Bfl) 
Piana Cavour, 22 Tel. 322153 (16-22.30) 

AIRONE L 3 500 Fandango di Kevin Reynolds con Judd Nel 
Via lidia. 44 Tel. 7827193 son • BR 116.30-22.30: 

ALCIONE L 5.000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevir 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Mne e Scott GJenn - A (15.30-22.30: 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D A : Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON L. 3.000 Nosferatu il principe della notte di W. 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 Wenders con K. Kmski 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 Coca Cola Kid con Eric Roberts e Greta 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 Scacchi-BR 

KURSAAL Riposo 
ViaPaisiello.24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 I favoriti della luna di Otar Joselhoni 
Tessera bimestrale L 1.000 (20.30-22.30) 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30,' 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7 000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BRI 
Tel. 5408901 (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6 000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR! 
Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 Ginger e Fred di F. Pelimi con M. Ma-
Tel. 353230 suoianni e G. Masina - DR ( 15.15-22.30! 

ARISTON H L 7.000 Ammauavampiri di Tom Hotland • H 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita di e con Nanny Moretti -
DR (16.30-22.301 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Alle 11 Another Country. Alle 15.30 II 
Tel. 3581094 mercante delle 4 stagioni (sott. frane). 

Alle 17 Gli dei della peste (sott italiano. 
Alle 18.30 Kauelmacher (Lo straniero) 
(sott. ingl.). Alle 20.30 La roulette cine
se (sott italiano). Alle 22 Perché il S'H 
gnor R. è stato colto da follia omicida. 

BALDUINA L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti E 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 0. Muti - BR (16.20-22.301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuore di A. Lattuada con A. 
Delon e S. Due* • DR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPtTOL L 6 000 9 settimane e V4 di A. Lyne - OR 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di M. Ne
well con R. Everett - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
VìaCassia.692 Tel. 3651607 06-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Shre - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Tel. 295606 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Via Stopparli 7 Tel 870245 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimane e Vi dì A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 La tristezza e (a bellezza con Charlotte 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Rampling - DR 

ESPERO L 3.500 La carica dei 101 di W. Disney - D'A 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22) 

ET0ILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Sweet Dreams Prima (16-22.30) 

EURC1NE L 7.000 Rocky IV - (fi Silvester Stallone con Talia 
ViaLiszt.32 Ttì.5910986 Store-DR (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
Tel 864868 O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
Tel. 4751100 vicoli e delitti di Lina Wertmuller con Ange

la Medina e Narvey Keitel • OR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese di l iana Cava
rli con Gudrun Londgrebe e Kevin MenaDy • 
E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con Franco-
Viale Trastevere Tel. 682848 »co Nuti e con Ornella Muti - BR 

GIARDINO L 5.000 Rambo 2 - La vendetta Syivester Stallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regja di P. Cosmatos - A (16.30-22.30) 
GIOIELLO L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana,43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina - Dr 

•___ (15.15-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Taranto 36 Tel 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel 380600 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel • OR (16-22.30) 

H0UDAY L 7.000 U sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
ViaB Marcello 2 Tel. 858326 con Mkhail Baryshnikov e Isabella Rossellini 

' -J)R (16.30-22.30) 

IN0UN0 L 5.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Via G. Induno Tel. 582495 e Ma» Dillan-A (16-22.30). 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV - tfi Silvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Stóre-DR (16.15-22.30) 

MADISON L 5.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Michael Fox - (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Talia 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shre - DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 '• bacio della donna ragno con William 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe, Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR L 6.000 ' Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Vìa B.V. del Carmelo Tel. 5982296 delitti di Una Wertmuller con Angela Moli-

na e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Narvey Keitel • DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Caroti. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Charles Dance • DR (15.30-22.30) 

QU1RINETTA L 6.000 Rendez vous di André Tèchinè con J. Bino-
VìaM.Minghetti.4 Tel. 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(15.30-22.30) 

REALE L 7.000 II tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Pìazza Sonnino, 15 Tel. 5 810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Tangos di Fernando E. Solanos con Marie 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 Laforet-M (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Tangos dì Fernando E. Solanas con Marie 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Laforet - M (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 Troppo forte-di e con Carlo Verdone-BR 
Tel. 837481 (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tornare per rivivere di Claude Lekxich 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 con A. Girardot - DR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L 7.000 
Tel. 864305 

L 7.000 
Tel. 7574549 

L 6.000 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

Il tenente del Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 
Troppo forte - di e con Carlo Verdone • BR 

(16-22.30) 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(16-21) 

1 vizi della signora (VM 18) 
(16.30-22.30) 

Rccky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Shire -DR (16.15-22.30) 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

successive 

ACIUA 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

Tel. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Vìa dei Narcisi, 24 

DEI PICC0U 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLEND1D 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
TeL 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

1 sogni bagnati di mia zia (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

Film per adulti 

Film per adulti 

A Passage to India di David Lean • A 
(16-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

La scatola dei giochi erotici e rivista spo-
gEarello 

-

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Another tìme another place 
(16.30-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox-FA (16.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiorì 

L 4.000 
TeL 6564395 

Kaos di P.V. Taviani • OR (VM 18) 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 

Riposo 
34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi di Neil 
Jordan con S. Patterson - (18.30-22.30) 
SALA B: Rapporti dì classe di Straub e 
Huillet 118-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

Fuori Roma 

OSTIA, 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV di Syivester Stallone con Talia 
Shire - DR (16.15-22.30) 

SISTO L.;6.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Via dei Romagnoli • Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Il tenente dei carabinieri di Maurizio Ponzi 
con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Interno berlinese di Liliana Cavoni con 
Tel 9001888 Gundrin Londgrebe e Kevin Mellany - E 

(16-22) 

RAMARINI Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Neì fantasctico mondo di Oz di Walt Di-
sney - (O.A.) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger. Roe Dawn Chong - A 

FLORIDA Tel 9321339 Rocky IV di Syivester Stallone con Talia 
Shire - DR (15-30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 7.000 

Rocky IV di Syivester Stallone, con Talia 
Shire-OR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 
.... (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

VENERI TeL 9457151 U n a s P u t a n e l cuore di Albetro Lattuada 
con Anthony Delon e Sophie Duez - DR 

(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Amleto con a G.S.T. (fi-
retto da Mario Ricci 

AGORA 6 0 (Te). 6530211 ) 
Alle 21.00: Acciuppuf iarse, 
atupatlaraa, zaffumùarai. Con 
Alessandro Rossi. Rosa Mascio-
pinti. Regia (fi Alberto Fortuzzr. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Donna ventagli • Musi
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia di Nicola Fiore. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo T o 
l t i . 16/E) - Tot. 8395767 
A H * 2 1 . Formata aarua tampo 
• • t u a dimensione efi Donatella 
Ceccareflo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angtoni. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
ADe 10.00. Drakula. Presente il 
Teatro di Ancona. 

B C U I (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G-L Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Riposo. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe 2 1 . Casanova di Franco Cuo-
mo. con Massimo De Rossi. Regia 
dì Massimo De Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 6 1 - TeL 67958S8) ABe 
2 1 . Convavaazìoni di fofmicna. 
Con Aldo Braaanri. 

CftJPTA BASBJCA S. ANTONIO 
(Via Meruiana. 124 • TeL 
7574551) 
Riposo. 

DARK CAMERA ( V * Carnato. 4 4 -
TeL 7887721) 
A fe 21.30. « gruppo Monofj-Nag-
ginO«daBnjnaaSa6nroH|oia 
t a con Bassa Trasoi a Garofalo a 
Cnscuoto. Musiche (t S. Maria 

D B S A T M I (Piazza Grotta Pinta. 
. 19 -TeL 6565352-6561311) 

Riposo 
DOX'AROOT STUDIO (Via Nata

la d a l Granala, 2 1 - 2 7 - Ta l . 
6898111) 
A l a 21 .30 . t ìnga» o n Lava di 
Gian Marco Montesano con Giulia 
Base! e Massimo Velaccio. 

DELLE ARTI (V» Sica* 59 - TeL 
4758598) 
Riposo. 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - TeL 
862948) 

' Ale 21.15 I c a v a M al battagfia 
- con Victor Cavato. Ragia ci Simo

ne Carata. 
DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • TaL 

6795130) 
ABe 21.OO. La «appaia di Agama 
O r à r i a con Fiarro. Scorra. Pisto
iesi. Regia di Paolo Pastoni 

GJUUO CESARE Orlate Giuto Ca
sata. 229 - TeL 353360) 
Afta 20.45. PRIMA (Turno abbo
nati) CMadl t t i di P. B. Berto** a A 
Catande. con Piavo Da Vico. Arma 
Campori. Rosate Maggio è Dino 
VakC Ragia di A. estenda. 

* , M O R T A S O » DELLE ATTRA
ZIONI (Vìa Cassia. 871 • TeL 
3669800) 

21.15 C a r a ' I M vana™ 
con Eduardo Oe Caro. Gino 

Cassare. Ragia dì P. Latino Guido*.-
t i . 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30: Mat t i . . . una sarà a 
cena dì G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
gfa- . 

LA COMUNITÀ 
Alle 21.00. Joyselfa di Maurice 
Maeterlink. con Luca Biagini. Anna 
Lezzi, Fiorenza Potenza. Regia di 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruoni. 
4 9 5 1 -Tel . 576162) 
Atte 2 1 . Pirandello chi? con Pia
centini. Genesi. Montanari. Or, Pa
gliari. Regia di M. Per lini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.00. Br iv ido sul 
Trans Europa Express. Scrìtto e 
diretto da Lucia Modugno. 
SALA B: Alle 20.45. La vita è un 
g ioco dì Alberto Moravia. Diretto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmine e Gianna 
Cimino. 

MANZONI (Via Momezebio. 14/c -
TeL 31267,7) 
Alle 21.00. La acuoia dalle m o 
g l i dt Molière. Regia di Luigi Tani. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
TeL 5895807) 

. ADe 21.30. Dicaria dell'untore. 
con C. Alias. M. Carlaccmi. G. De 
Luca. M. Grossi. Regia di P. Di 
Marca. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - TeL 
803523) 
Alle 21.00. (Turno Fs/1) Loren-
zaccio di M. Moretti, con Flavio 
Bucci. Michaela Pignateffi. I. Son
ni. Regia dì Flavio Bucci 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
ABe 20.45. (Turno Fs/2). Otello 
di W. Shakespeare- Con Enrico 
Maria Salerno. Eros Pagni e Anto-
neDo Fattorini. Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P-«a S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Riposo. 

SALA UMBERTO-CTI (Vìa defla 
Mercede. SO • TeL 6734753) 
ABe 21.00. Ssonassi ovvero B 
•aorato Dar assara faBd con 
Beppe e Concetta Barra 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Afte 21.30. Madaa di Heiner Mul-
ter con Maria Emanuela Morosini. 
Regia di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
ABe 21.OO. PRIMA La cortigiana 
di Pietro Aretino, con Francesca 
Benedetti. Antonio SaEnes. Regia 
di Marco Bernardi. 

TEATRO CLEMSON (Va Bodoni. 
54 - Tel. 576627) 
ABe 21.00. Romanzo di un far
macista povero da Eduardo 
Scarpetta. Con A AvaBone. M. 
Vafi. a Donnini. Regìa di Antonel
lo Avariane. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe», 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Pappini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: àBe 21.00. Fao-
mana l'africana dì a con Alfredo 
Cohen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ABe 
22.00.1 fcnra r a d i a di R. GaS a 
V. Moratti, con S. Marame. R. 
GaK. 
SALA ORFEO: afta 21.30. Insw-
gw ailana di Rosso San Secondo. 
Interpretato a dreno da Curetta 
Carotenuto 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale deli'Uccelliera) • Tel. 
855118 
Alle 21.30. Fedra. Regia di Clau
dio Jankowski con G. Pellegrino, L. 
Sorrentino. A. Zomparelli. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Camera da letto di A. 
Ayckbourne. con Alessandra Pa
nelli. Regia di Giovanni Lombardo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle 20.45. (Abb. E/2). Chi ha 
paura d i Virginia Woolf? di E. 
Albee. con Anna Proclemer e Ga
briele Ferletti. Regia di Mario Mis-
siroli. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 

; Alle 2 t.OO. La mamma dì Naro-
nodi Mario Prosperi con Lucia Po
li. Mario Prosperi. Regia di Lucia 
Pofi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
Sala B: alle 21.00. Quest'uomo 

. m i somiglia di e con Luciano 
ManzoGni ed Eraldo Turra. 
Sala C: alle 21.30. Spaghetti afta 
Cocteau con Michele Caruso. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Alle 2 1 : Oba Oba 8 6 con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona, 3 -
Tel. 776960) 
Alle 10.30. Qui comincia la 
sventura dal Signor Bonaven
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Riposo. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
ABe 2 1 . Sa davi dm» una bugia 
dna grossa di Ray Cooney. con 
Johnny DoretB. Paola Quattrini e 
Glori» Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
ABe 20.45. Ouonanotta a i ao-
gnatori. Spettacolo comico musi
cale di Roberto Larici, con Avio Fo
colari. Amanda SandreBL 

TEATRO TORDBMONA (Va degf 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 21.00. B GuKvar di Jerzy 
Broszkiewicz. Regia a partecipa-
zione di Alfio Petrini. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
ScevoU. 101 -TeL 7880985) 
ABe 20.45: CruBatta a Otofama 
di C F. HebbeL Con Gregeio, Va-
reno. Careno. Argigfi. Regia di 
Gianfranco Varetto. 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea
tro VaBe 23/A - TeL 6543794) 
ABe 21.00. Romeo a Giulietta di 
W. Shakespeare. Regia (fi Giancar
lo Cobetfi. 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Vis Capo d'Africa. 
S/A - TeL 736255) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE R, TORCHIO 
(Va E. Morosini. 1 6 - Tel 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vto 
Tei. 7653496) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Mattinate per le scuole. Spettacolo 
di pupi siciliani dei Fratelli Pasquali
no. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Alle 10.00. Mast ro Giocata alla 
conquista dal tesoro nascosto 
della serie «La bancarella del rigat
tiere» dì Roberto Garve. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Soria, 13 - tei. 6275705) 
Riposo. 

MARIONETTE OEGU ACCET
TE LLA (Tel. 8319681) 
Alle 10.00 c/o Teatro Mongiovino 
L'albero amico. Favola ecologica 
con marionette e mimi. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LadispoG • Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Bom-
bem. 2 4 - T e l . 6810118) 
Alle 17. Comica popolare con 
Giusi Martinelli. Marta Bartocetti. 
Regìa dì Nivio Sanchini. 

Musica 
ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Va Firen
ze. 7 2 - T e l . 463641) 
Venerdì 28 atte ore 20.0 (tagl. 34 
Abb. t prime» B barbiere d i Sivi
glia di G. Rossini. Direttore Mar
cello Panni; regia Antonello Madu 
Diaz: scene e costumi Roberto La-
ganà. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoHoni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia, l i s 
te). 3601752) 
Domani alle 20.45 Teatro Olimpi
co. Concerto del pianista Boris Pe-
trushansky. Musiche di Scarlatti. 
Clementi. Rossini, Rizzino. 

AGORA 8 0 (Va deOa Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 

, Alle 18.30: Seleziona Nazionale 
giovani concertisti. Musiche di 
Mozart. Beethoven. Debussy. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOENaTH 
(Vale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA W -
TERMUSICA 
ADe 17 e/o Auditorium Augusti-
nianum (Via S. Uffìzio. 25). Con
certo con Giusy Marta (flauto) 
Francesco Taranto (chitarra). Mu
siche di F. Sor. M. Giuliani. Vtfle-
Robas. Segovia 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - Tel. 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
Riposo " 

COOP. TEATRO URICO D I IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via dì Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Va deDe Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
ABe 2 1 . iNota azzurra* (la vita dì 
Chopin). Ingresso gratuito. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
defla Borgata della MagCana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Park*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Alle 20.30 c/o Aula Magna dell'U
niversità degli studi dì Roma (P.le 
Aldo Moro). Concerto del Duo: Da
vid Serìngas (violoncello) e Tatjana 
Schantz (pianoforte). Musiche di 
Beethoven. Lutoslawsky. Debus
sy, Brahms. 

azz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
ABe 22 concerto del f Marcello Ro
sa Ensemble» 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 
Riposo 

BILUE HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 2 1 ; «Vestiti... desideri e dove
r i * . ABe 22.30: Musica. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - TeL 
5818685) 
ABe 21.30: Concerto funky brasi
liano di tramar e Bagana 
ABe 24. Musica Afro Latino-Ame
ricana. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dei Renare*. 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
ABe 20.30: Concerto dal vivo 
«Metropoli» 

LAPSUTINNA (Via A Doria. 16/f) 
- tei. 310149 
Alle 22 : Musica brasiliana con 
Umberto Vitiello (chit. e voce) o 
Massimo Carrano (percuss.). In
gresso libero. Si mangia e si beve 
fino alle 2.00. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 
DaTle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto del Gruppo di 
Cinzia Gizzio. Ingresso omaggio 
I t i trionfi . -

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose, ospite Andrea Po-
mettini (flauto) 

Cabaret 
B, BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
ABe 21.30: «Sederini famosi» di 
Castetlacci e Pmgitore. Con Leo 
GuBotta. Pamela Prati e Oreste Uc-
neBo. 

B PUFF (Vìa Giggi Zanazzo, 4 -
Tel. 5810721) 
Atta 22 .30 . Magna a magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

' ABe 22.30: «Le canzoni di Massi
mo Bizzarini con Serenella. 

Vl^^PN^Nf 
MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 
Roma - Via Totemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
3 6 rate mensili da L. 4 7 . 0 0 0 
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Ieri l'incontro tra Visentini, Carraro, Sordillo e Matarrese 

Calcio, toccata e fuga 
Dopo la minaccia sciopero rientrato 

21 

Federico Sordillo Franco Carraro 

ROMA — In occasioni del ge
nere nel gergo diplomatico-po
litico si parla di «cauto ottimi
smo». Questa espressione, che 
in genere non significa un bel 
niente, potrebbe appiccicarsi 
benissimo alle parole di Carra
ro e, più in generale, al clima 
dopo l'incontro a tre tra Coni, 
Federcalcio e il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini, sugli 
scottanti temi della disciplina 
fiscale per lo sport dilettanti
stico e sui debiti del calcio. Un 
incontro che s'aspettava avve
nisse in gennaio e che si è svolto 
soltanto ieri, sull'onda anche 
dei pronunciamenti «barrica-
deru del Coni e soprattutto di 
Federcalcio e Lega, che un paio 
di settimane fa avevano minac
ciato di bloccare ogni attività. 

Non ci sarà invece alcun 

sciopero entro la prima decade 
di marzo. Anzi, la parola scio
pero secondo Carraro — che in 
effetti aveva centellinato il suo 
•grido di dolore» — Matarrese e 
Sordillo non fu mai pronuncia
ta. Ma andiamo con ordine. 

Carraro, Gattai e Pescante 
più Sordillo, Matarrese, Rie-
chieri e Cestani (cioè la presi
denza federale del calcio) si 
presentano dieci minuti prima 
che scocchino le ore 13 ai piedi 
del grattacielo dell'Eur, orripi
lante sede del ministero delle 
Finanze. L'incontro è slittato di 
un'ora perché Visentini ha dif
ficoltà a prendere l'aereo che 
da Venezia lo deve portare a 
Roma. Carraro e gli altri salgo
no al terzo piano ma devono at
tendere fin verso le 13,15 quan
do le Alfette depositano il roi-

ROMA — 'Sciopero? Quale sciopero? Chi ha mal parlato di 
sciopero?: Alla fine dell'Incontro con 11 ministro Visentin!, I 
massimi dirigenti dello sport italiano hanno risposto In ma
niera evasiva a tutte le domande loro poste meno che a una: 
quella, appunto, che riguardava la minaccia di sospensione 
del campionato di calcio da loro avanzata giorni fa. Al sor-
preslsslml cronisti, Carraro, Sordillo e Matarrese hanno ri
sposto che loro di sciopero non avevano mal parlato, e che 
quindi non avevano un bel niente da spiegare. Ora, di tutto 
possono essere accusati I giornalisti italiani (la gran parte) 

nistro che dribbla tutti ed entra 
per un ingresso secondario. Né 
si vedrà al termine, cioè ale 
14,30 circa, quando Carraro, 
Sordillo e Matarrese si offrono 
alle domande dei cronisti. Sin 
dalle prime parole del presi
dente del Coni, si capisce che il 
confronto si è risolto in una 
presa d'atto da parte di Visen
tini dei problemim sul tappeto, 

Dice infatti Carraro che «il 
ministro s'è riservato l'esame 
della situazione per continuare 
un dialogo che mi sembra profi
cuo. Da parte del ministro c'è la 
disponibilità ad esaminare i 
nostri problemi, ma se dicessi 
che c'è disponibilità ad accetta
re le nostre richieste direi una 
cosa sbagliata. Per ora Visenti
ni non ci ha dato nessuna rispo
sta. Ma non poteva essere altri-

Piccole 
bugie 

e marce 
indietro 

menti. Gli abbiamo consegnato 
una serie di documenti e ci sia
mo addentrati in alcuni proble
mi particolarie 

Marcato stretto dai giornali
sti che vogliono saperne di più, 
il presidente del Coni si limita a 
dire che «siamo stati più di un 
ora a discutere non certo per 
raccontarci barzellette». Ma 
quando un nuovo incontro? 
Nessuna risposta precisa.. 
Niente sciopero? «E chi ha mai 
parlato di sciopero». 

Acconsente invece, il presi
dente e sintetizzare i punti toc
cati con Visentini. E vale a dire: 
norme per l'attività dilettanti
stica e semplificazione delle 
procedure per le società più 
piccole; chiarimenti delle nor
me dell'attività delle società 
professionistiche inquadrate 
nella legge 91; risanamento del 

calcio con intervento economi
co dello Stato con garanzia di 
chiarezza e di trasparenza di 
gestione. 

Carraro si è detto anche di
sponibile ad essere ascoltato in 
Parlamento (c'è stata una ri
chiesta del genere da parte di 
deputati comunisti) per parla
re del calcio. 

Sulla lunghezza d'onda di 
Carraro, Sordillo e Matarrese, 
anche se il presidente della Le
ga è parso il meno contento dei 
tre: «Non abbiamo fatti grossi 
passi avanti», ha borbottato. 
Entrambi invece hanno fatto 
marcia indietro sul cosidetto 
sciopero: «Siamo stati frainte
si». Se ne riparlerà oggi in Fe
dercalcio e nella Giunta del Co
ni. 

Gianni Cerasuolo Bruno Visentini 

meno che di non essere bravi nel passare, così come sono e 
senza commenti, ^veline* e comunicati. E allora vediamo se 
Sordillo e Matarrese questo comunicato lo ricordiamo: «... il 
Consiglio federale dichiara il proprio Intendimento di ricor
rere ad azioni concrete, Ivi compresa la sospensione dell'atti
vità calcistica, se en tro la prima decade di marzo da parte del 
governo non si addivenga a precisi atti...*. Lo ricordano? No? 
E allora II aiutiamo: è il comunicato con il quale II Consiglio 
federale della Fgcl concluse l suol lavori del 13 febbraio scor
so. Il ricatto di uno sciopero, dunque, era stato fatto balenare.' 
Che poi, oggi, Sordillo esocl ci abbiano ripensato, è alfar loro. 

Eppure 
il caso 
Milan 
insegna 

ROMA — L'Incontro c'è stato. Con qualche ritardo dovuto 
alle note vicende parlamentari della 'finanziarla* edell'Irpef, 
la dirigenza del calcio al gran completo, spalleggiata dallo 
stato maggiore del Coni, ha esposto al ministro Visentini la 
sua versione del malanni finanziari del nostro sport più po
polare, Incontro ^storico*? Per II metodo forse sì, perche fi
nalmente Il governo pare Interessarsi del problemi sportivi, 
non solo per pavoneggiarsi alle vittorie mondiali; per II meri
to si vedrà dalle decisioni. Sul risultati. Infatti, regna 11 mas
simo riserbo; tutti l protagonisti si tengono strettamente ab
bottonati, si limitano a dichiarare di aver fatto presente al 
titolare delle Finanze la situazione. Il ministro avrebbe preso 
atto, riservandosi di rispondere una volta In possesso di tutti 
l dati. L'on. Visentini non è certo uomo di facili promesse. 
Mostra molto rigore per tutto. Difficilmente scuce quattrini; 
sappiamo con quanta fatica ha dato l'approvazione al mlnl-
provvedlmento per arbitri e giudici. Crediamo che questo del 
calcio sia proprio uno di quei casi nel quali andare col piedi di 
piombo, senza facili demagogie e senza lasciarsi Intimorire 
da qualche vaga minaccia (del resto subito rientrata) sia cosa 
giusta e saggia. 

SI sa però che cosa è stato chiesto: un aluto per l bilanci 
dissestano del clubs professionistici (160 miliardi?) e, Insie
me, un intervento fiscale a favore delle società dilettantisti
che. Aiuto come? Una diversa suddivisione delle percentuali 
del Toto a favore del calcio? Un Intervento a fondo perso per 
azzerare I debiti? Un altro mutuo agevolato? In ogni caso 
continuiamo a manifestare la nostra contrarietà ad appiana
re semplicisticamente debiti privati con quattrini dello Stato. 
Le recenti vicende del Milan, e non solo del Mtlan, Insegnano. 

Resta il problema delle piccole società che, sul serio e subi
to, hanno necessità di sostegno. A questo si pensi in primo 
luogo, se il governo ha In animo di Intervenire. Questo si 
doveva chiedere anzitutto. E un errore aver mescolato le due 
cose. Se si decide un provvedimento finanziarlo deve essere 
destinato alle piccole società e ad un plano per l'implantlstl-
ca, non al salvataggio di chi si è distinto per le spese folli. 

Nedo Canetti 

Briaschi e Mariani 
Fatti e retroscena 

di due rientri fortunati 

TORINO — Il campionato 
per loro è cominciato dome
nica. Briaschi e . Mariani, 
protagonisti di storie soffer
te e simili, si sono ripresen
tati Insieme proponendo ai 
due volti della Torino calci
stica nuove Idee e nuove so
luzioni in attacco. Grazie a 
loro Radice e Trapattoni 
hanno adesso qualche arma 
in più. 

Briaschi è stato al centro 
di polemiche in settimana. 
Lo affannavano certe voci di 
mercato che lo davano in 
partenza per Verona, lo ave
vano amareggiato le lunghe 
attese impostegli da Trapat
toni, in nome degli equilibri 
juventini, che vanno difesi 
come le mura di Gerusalem
me. Insomma era arrivato al 
punto di non poterne più, do
po l mesi di impegno per re
cuperare la piena funzionali
tà del ginocchio sinistro, 
operato a giugno per la gra
vissima rottura dei legamen
ti, accusata a Bordeaux in 
Coppa dei Campioni. Alla 
Juve Briaschi aveva dato 
molto. Non soltanto i 22 gol 
segnati tra campionato e 

Coppa, ma anche il sacrificio 
di giocare una partita di 
campionato e la finale di 
Bruxelles con il ginocchio a 
pezzi e imbottito di liquidi 
anestetizzanti. Ma il calcio 
scorda In fretta. 

Dalle polemiche si è arri
vati alla partita di Bari (la 
seconda giocata da Briaschi 
dall'inizio di questo campio
nato) e al gol liberatore. 

•E stato un momento spe
ciale. Un attaccante vive per 
il gol — spiega Briaschi —. 
Io poi lo aspettavo da troppi 
mesi. Siamo attesi da impé
gni durissimi, ogni partita 
per la Juve sarà decisiva per 
lo scudetto o per la Coppa, io 
vorrei di nuovo essere im
portante per la squadra». 

Aveva detto, in settimana 
che sarebbe andato da Boni-
pertl a chiedere ragione del 
suo futuro. Ieri Trapattoni 
ha ammesso che nei piani 
per l'anno prossimo lui Bria
schi lo vede sempre. «Magari 
non tornerà titolare subito, 
ma in futuro lo sarà di certo* 
ha spiegato il tecnico e Bria
schi si adegua: «Prima della 
partita di Bari ho parlato 
con il presidente, gli ho spie
gato con chiarezza i miei 
problemi. La società prepa
rerà i suoi programmi, ma 

Bonipertl mi ha capito e mi 
ha dato una carica eccezio
nale. Adesso vorrei restare 
alla Juve, qui ho molti amici, 
non ci saranno problemi*. 

Potrebbe diventare l'uomo 
importante a Barcellona, 
quando mancherà Serena: 
«Si, quella è un'altra grande 
occasione. Ma non deve esse
re la sola. Il caldo dimentica 
troppo presto i suol protago
nisti? Si, forse è vero, a volte 
in questi mesi l'ho pensato 
ma per la Juventus tornerei 
a fare quel che ho fatto». 

Su di giri è anche Pietro 
Mariani. La sua vicenda è 
durata addirittura tre anni, 
si è temuto che per lui, calci
sticamente, non ci fosse più 
nulla da fare. Invece ha 
stretto i denti, con la sua vo
lontà è riuscito a tornare in 
campo, quasi come prima. 
Mariani e un laziale schietto, 
nel Torino si è formato, è ar
rivato qui giovanissimo, per 
i tifosi e già l'erède di Pulicl. 
Quando lo hanno visto in 
campo lo hanno applaudito 
a lungo e hanno dimenticato 
l'austriaco Schachner. «Per 
me era importane dimostra
re che sono di nuovo un cal
ciatore vero, adesso posso 
anche tornare in panchina.' 
Mi darei un 7 per la partita 

Salta un'altra panchina 
Ad Avellino Ivic 

sostituito da Robotti 

Mariani 

che ho giocato contro il Mi
lan, diciamo un voto in più 
ma devo essere benevolo con 
me stesso, perchè dopo tre 
anni di stampelle, sapete, 
non è facile tornare in cam
po». 

Parla in maniera torren
ziale, vorrebbe non fermarsi 
mai, ha atteso tanto: «Mi 
sento In debito con il Torino, 
che mi haaspettato con pa
zienza e fiducia, standomi 
vicino sia nel morale che nel 
soldi. Per loro ero una vera e 
propria cambiale in bianco. 
Il difficile sarà giocare la se
conda partita, non sarò più 
un caso pietoso da guardare 

Briaschi 

con benevolenza. D'ora in 
poi so che nessuno mi rega
lerà nulla. Son contento di 
essermi trovato bene con Co
mi, era la prima partita che 
giocavamo insieme. Potrem
mo fare grandi cose, anche 
se emulare Grazlani e Pulici 
è difficilissimo. Comi arrive
rà a dieci gol, più di quello 
che ha fatto Serena l'anno 
scorso con noi. Ma questo 
Importa poco, l'Importante 
In questo momento per me è 
che sono tornato a fare 11 me
stiere che mi place*. 

Vittorio Dandi 

AVELLINO — Il presidente 
dell'Avellino Calcio, Grazia
no, ha ritirato la fiducia al
l'allenatore Tomlslav Ivic. 
Salta cosi la panchina del 
tecnico jugoslavo, nonostan
te le assicurazioni di fiducia 
del presidente irplno, dopo 11 
pareggio casalingo di dome
nica scorsa contro 11 Pisa. La 
decisione è stata adottata Ie
ri sera dal Consiglio d'ammi
nistrazione della società, 
riunitosi a Flsclano, un cen
tro ai confine tra la provin
cia di Salerno e di Avellino, 
dove 11 presidente della so
cietà biancoverde ha una 
propria azienda. La squadra 
e stata affidata a Enzo Ro
botti. 

Nel comunicato emesso 
dalla società è detto che «11 
consiglio d'amministrazione 
ha deciso all'unanimità di 
sollevare dall'Incarico il si
gnor Tomlslav Ivic, riser
vandosi di affidargli altri In
carichi. Conseguentemente 
viene confermato nella con
duzione tecnica della squa
dra l'allenatore Robotti che 
resta esclusivo responsabile 
per il proseguimento del 

ti CALCIO 
IN EUROPA 

Una fase dell'incontro Manchester U-West B 

Molti stadi ghiacciati 
e deserti: vince lfinverno 
Everton, scudetto-bis? 

Il maltempo protagonista negli stadi europei. Molte le par
tite rinviate e di conseguenza classifiche avulse e sconvolte. 
Particolarmente colpiti dalla furia del «generale Inverno* 1 
tornei Inglesi e quello tedesco. DI fronte al crescente disinte
resse degli spettatori e di un calendario stravolto dal mal
tempo 118 presidenti delle società di prima divisione (la Bun-
desliga), hanno deciso a Francoforte che nella prossima sta
gione Il calcio In Germania si prenderà lunghe vacanze in
vernali. Una pausa di circa tre mesi, dal primi di dicembre 
alla, fine di febbraio. In questo periodo (senza carattere uffi
ciale) si disputeranno incontri Indoor. «Tali misure — ha 

Francia 
30* giornata 

Auxerre-Tolone 0-0; Nizza-

Nantes 0-0; Brest-Rennes (rin

viata); Parigi Sg-Lens 2-2; Lil

la-Bastia 2-2; Bordeaux-Metz 

3-1; La vai-Monaco 0-0; Le Ha-

vre-ToIosa 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Paris SU Germain 47 
Nantes 39 
Bordeaux 39 
Auxerre 34 
Monaco 33 
Lens 33 
Tolosa 31 
Mete 30 
Nizza 30 
Lavai 29 
Lilla 28 
Nancy 28 
Le Havre 27 
Sochaux 27 
Tolone 26 
Brest 25 
Marsiglia 25 
Rennes 24 
Bastia 19 
Strasburgo 18 

24* giornata 
Wi.erder Brema-Fortuna 
Dusseldorf 7-3; Bayern Mo-
naco-Fc Colonia 3-1; Borus-
sia Moenchengladbach-Fc 
Nurembcrg 3-0; Fc Kaiser-
lautern-Eintracht Franco-
forte 1-1. Tutti gli altri in
contri sono stati rinviati. 

LA CLASSIFICA 

Werder Brema 38 
Bayern Monaco 34 
Moenchengladbach 33 
Bayer Leverfcusen 27 
Amburgo 26 
Vfb Stoccarda 23 
Bayer Uerdingem 23 
Waldhof Mannheim 21 
Vfl Bochum 21. 
Eintracht 21 
Schalke 04 19 
Borussia Dortmund 19 
Fc Kaiserslautern 19 
Nuremberg 19 
Colonia 18 
Fortuna D. 16 
Saarbruecken 15 
Hannover 14 

30*giomata 
Coventry Ctty-Soutnampton 
3-2; Liverpool-Everton 0-2; 
Manchester United-West 
Bromwich Albion 3-0; Queens 
Park Rangers-Luton Town 1-1; 
Sheffield Wednestday-Tot-
thenham Hotspur 1-2. Rinvia
le: Arsenal-Chelsea; Aston Vii-
Ia-Ipswich Town; Leicester Ci-
ty-Birmingham City; Pxford 
United-NewcasUe United; 
Waiford-Nottingham Forest; 
West Ham Uniteti-Manchester 

LA CLASSIFICA 

Everton 62 
Manchester U. 59 
Liverpool 54 
Chelsea 54 
West Ham United 51 
Luton Town 48 
Nottingham F. 46 
Arsenal 46 
Sheffield W. 46 
Newcastle U. 42 
Manchester City 41 
Watford 39 
Tottenham H. 38 
Coventry City 35 
Southampton 34 
Queans Park R. 34 
Leicester City 27 
Oxford U. 26 
Ipswich Town 26 
Aston Villa 25 
Birmingham City 22 
West B. Albion 16 

Spagna 

Tomislav Ivic 

Brevi 

campionato*. Il gol di Ferra
rli non ha così salvato il tec
nico da una fine più volte an
nunciata nelle scorse setti
mane e poi rinviata all'ulti
mo momento. Graziano ne
gli spogliatoi del Partenlo 
domenica pur non condan
nando 11 proprio allenatore 
aveva lanciato segnali di sfi
ducia nei suoi confronti. 
«L'Avellino ha giocato trop
po nervoso, ha sbagliato un 
rigore, ha sbagliato tutta la 
partita*. Con l'allontana
mento di Ivic (alia sua prima 
stagione in Italia) salgono a 
quattro gli allenatori che 
hanno pagato con il posto 11 
deludente campionato della 
propria formazione. Dopo 
Cagluna al Como, sostituito 
da Rino Marchesi, Casta-
gner all'Inter che ha lasciato 
il posto a Mariollno Corso e 
Vinicio Giubilato dopo un 
lungo braccio di ferro con il 
presidente dell'Udinese Maz
za, ecco giunto 11 turno di 
Ivic. Chissà che cosa scriverà 
oggi sul suo personalissimo e 
segreto taccuino (Ivic du
rante gli Incontri In panchi
na scrive note e riflessioni) 
del presidente irplno che Io 
ha messo bruscamente alla 
porta, dopo un pareggio ca
salingo... 

26* giornata 
Real Sociedad-AUetico Madrid 
2-3; Cadice-Barcellona 1-3; 
Valladolid-Hercules 3-1; Real 
Madrid-Siviglia 2-1; Celta VI-
go-Athletic Bilbao 0-1; Spor-
ting Gijon-Osasuna 1*2; Betis 
Siviglia-Saragozza 0-1; Valen-
cia-SanUnder O-l; Espanol 
Barcellona-Las Palmas 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid 44 
Barcellona 38 
Athletic Bilbao 33 
Atletico Madrid 32 
Gijon 32 
Siviglia 29 
Saragozza 29 
Real Sociedad 27 
Betis 26 
Valladolid 25 
Espanol 25 
Cadice 21 
Santander 21 
Las Palmas 20 
Hercules 19 
Osasuna 19 
Valencia 18 
Celta 13 

dichiarato U presidente del Borussia Dortmund, Rauball — 
permetterano di attirare più spettatori che andranno più 
volentieri allo stadio d'estate, ma anche di praticare un gioco 
migliore*. E veniamo a dare uno sguardo alla «finestrella* sul 
quattro campionati. In Inghilterra, l'Everton allunga candi
dandosi a uno scudetto-bis. Vince il derby della Mersey con il 
Liverpool e porta a tre I punti di vantaggio sul Manchester 
United (una partita in meno). Staccato il Liverpool a 54. An
che li Chelsea ha 54 punti, ma con ben tre gare da recuperare. 
I due gol dell' Everton al cugini sono stati segnati da Ratclif fé 
e dal bomber Lineker al trentesimo centro stagionale. In 
Germania 11 Wender Brema è stato tra le poche fortunate 

squadre a giocare e continua sereno 11 cammino In vetta alla 
classifica. Tennistico il punteggio rifilato (7-3) al Fortuna di 
Dusseldorf. Il Bayern prosegue l'inseguimento vincendo con 
11 Colonia. Protagonista assoluto della partita è stato 11 por
tiere del Colonia e della nazionale Schumacher, che ha provo
cato due rigori (è stato espulso) e ha commesso una clamoro
sa papera. Tranquillità e sicurezza dimostra 11 Paris St. Ger
main in Francia, dove 11 dominio del parigini ha tolto com
pletamente interesse al campionato. In Spagna gerarchle ri
spettate tra li Real e il Barcellona. I madrileni vincono In casa 
di misura con il Siviglia; i catalani, prossimi avversari della 
Juventus In Coppa Campioni, riscattano l'ultima disastrosa 
prova con un convincente 3 a 1 In trasferta a Cadice. 

Violenze dopo Cremonese-Bologna 
Due giovani cremonesi. Paolo Mattrozzi di 22 anni, e Raffaele Ogfiari, sono 
stati denunciati dalla polizia per danneggiamento per gli episodi di violenza 
avvenuti domenica pomerìggio dopo la partita Cremonese-Bologna. Conclusa 
la gara un gruppo di uftras loca» aveva preso a sassate lungo la ferrovia a treno 
che riportava a casa i tifosi bolognesi. 

Tournée della Corea del Sud in Germania 
In una partita deDa sua tournée in Germania federale, la nazionale deRa Corea 
del Sud ha battuto la squadra tedesca di terza Divisione del «Vittoria Gochs 
per 2-0 (0-0). Entrambe le reti degfi asiatici sono state reaEzzate da Pae Ho 
Lee (81* e 83'). La Corea del Sud fa parta del primo girone dai campionati 
mondiali di calcio in Messico assieme a ItaSa. Argentina • Bulgaria. 

Smentito trasferimento Francescofi al Milan 
Hugo SantìDi. presidente del dub Rivar Piata di Buenos Aires che guida 1 
campionato argentino di calcio con nove punti di vantaggio aula seconda 
classificata, ha smentito la notizia data da una redwemrttenta di Cordoba, 
secondo la quale a cannoniera uruguaiano del River. Emo Francescof. e stato 
trasferito ai Miao per quattro mSoni e mezzo di dotari (circa setta mOardi di 
ire). 

Convocati Under 21 Serie «B» 
Questi i giocatori convocati per a raduno deka nazionale Under 21 di Serie B: 
Gmmino (Ascoi). Luppi (Bologna). Valentini (CagEari), Argemesi e Lupo 
(Campobasso), Agostini e Angeini (Cesena), Rarnputa (Cremonese). Drago a 
Della Monica (Empoli). MaruBa (Genoa). Catcaterra (Lazio). Condoni a Pinato 
(Monza), Brunetti e Bertonerì (Perugia). De Martino (Pescara), Di Fabio (Sem* 
benedette»). Orlando (Triestina). 

Il «Raid Blanc» 
Prende a via oggi in Savoia la prima tappa del «Raid Bianca, una «gara 
d'avventura* so-alpinistica promossa dal/organizzazione di Thierry Sabine (a 
•patrona deSa Parigi-Dakar tragicamente perito qualche settimana adoletro 
durante lo svolgimento dei rsfy franco-africano). I «Rad» Bianca si suddhride 
in tra giorni di gara, a ciascuno dei quafi corrisponda una tappa da percorrersi 
con g i sci; a disfiveSo totale che i concorrenti dovranno superara Mi t ra giorni 
di gara è di circa 2 0 mia metri I quarto giamo è invece in programma una 
prova di velocita sul chSometro lanciato. 

Da oggi i Giochi invernali dalla Gioventù 
Inizia oggi a Fonano (Modena) la martrfestazione razionala dai XVH Giochi 
data Gioventù invernai a del ghiaccio che t i cotdudera sabato 1 marzo 

Saronni leader 
In Sicilia batte 

Moser e Argentili 
AGRIGENTO — 
Giuseppe Saron-

i 19 ni ha vinto in vo
lata la terza tap
pa, Monte Rosso 

Almo (Ragusa)-Agrigento di 
201 chilometri, della Setti
mana ciclistica internazio
nale di Sicilia, precedendo 
nell'ordine Galleschi, Ar-
gcntin e Moser. Saronni ha 
conquistato il primo posto 
in classifica generale, che 
era del neoprofessionista 
Federico Ghiotto. 

Fiorentina-Roma 
delude (in tv) 

i messicani 

®CITTÀ DEL 

MESSICO — La 
partita di calcio 
Fiorentina-Ro
ma, trasmessa 

l'altro ieri da una tv locale, 
ha deluso i messicani. Uno 
dei commentatori ha affer
mato che quello mostrato 
dalle due squadre era una 
copia del grande calcio. 
«Succede come le grandi 
opere d'arte italiane — ha 
aggiunto —. Le originali so
no chiuse in luoghi inacces
sibili ed al pubblicò sono 
mostrate le riproduzioni». 
Criticato severamente l'ar
bitro Mattei. «Per la prima 
volta vediamo un direttore 
di gara italiano nervoso, che 
non sa imporre ia sua auto
rità». 

Si dimettono 
tre arbitri greci 
«Troppi rischi» 

®ATENE — Stan
chi di essere con
tinuamente nel 
mirino delle cri
tiche dei presi

denti, degli allenatori, dei 
giocatori e dei tifosi, tre ar
bitri di calcio greci hanno 
gettato la spugna. «Non ne 
valeva più la pena. Ormai è 
divenuto impossibile dirìge
re un incontro, con la paura 
di sapere che al minimo er
rore si rischia il licenzia
mento, le feroci critiche, 
l'incolumità e magari l'arre
sto», ha confidato con ama
rezza Yannis latropulos, il 
più famoso dei tre (arbitra
va in serie A). Qualche setti
mana fa, due arbitri della 
terza divisione erano finiti 
in ospedale dopo essere stati 
colpiti dalle sassate dei tifo
si. Un loro collega era stato 
invece messo ko dall'infero-
cito capitano della squadra 
perdente. 

La Scavolini 
apre la caccia 

alle finali 

0 ROMA — Setti
mana decisiva, o 
quasi, per le Cop
pe di basket e oc
chi puntati sulla 

Spagna dove stasera e giove
dì Scavolini (Coppa delle 
Coppe) e Simac (Coppa dei 
Campioni) scendono in 
campo contro Badalona e 
Real Madrid. La Scavolini 
deve difendere un vantag
gio risicato (9 punti) per 
l'accesso alla finalissima. 
Risicato perché ha di fronte 
una squadra che fa perno 
sull'incitamento — e quindi 
sul condizionamento verso 
gii arbitri — dei suoi afieio-
nados. Domani si giocano i 
ritorni delle semifinali di 
Korac. E qui pare proprio 
che debba essere una fac
cenda tutta italiana poiché 
il Banco Roma non dovreb
be sudare molto a difendere 
in casa i 9 punti di margine 
conquistati contro PAntibe» 
in casa dei francesi. L'altra 
semifinale è tra Varese e Ca
serta: a Varese fini in una 
maxi rissa e 84-71 per i loca
li. 

Lendl batte 
Wilander 

e la pioggia 

T 
BOCA RATON 
— Il cecoslovacco 
Ivan Lendl ha 
confermato la 
sua leadership 

mondiale vincendo la finale 
del torneo Lipton a Boca Ra
ion in Florida. Ha battuto lo 
svedese Mats Wilander con 
il punteggio di 3-6, 6-1, 7-6, 
6-4. n tie-break dei terzo set 
è stato interrotto per tre ore 
e un acuito sul punteggio di 
2 pari a causa della pioggia. 
Dopo il torneo americano a 
bilancio dei confronti direi-
ti tra Lendl e Wilander è di 9 
a fi a f avote del cecoslovacco. 
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Drammatica protesta per lo sviluppo 

GRAVINA 
Un'isola rossa 

è in rivolta 
In 15 anni più che raddoppiati i disoccupati - Ma gli agrari 
prosperano e 140 miliardi sono nelle banche - Il Pei (che sfìora il 
50%) aveva previsto gravi tensioni - Oggi incontro alla Regione 

I braccianti di Gravina: i primi a strappare un decreto per l'imponibile di manodopera 

Dal nostro inviato 
GRAVINA (Bari) — Questa mattina si parle
rà di Gravina con la giunta regionale della 
Puglia, in un Incontro da cui un intero paese 
di quarantamila abitanti attende una svolta. 
La 'rivolta* di questo Importante centro della 
Murgla è scoppiata appena una settimana 
fa: lunedì 17 febbraio Gravina si è fermata 
completamente. Bloccate per 24 ore le vie di 
accesso al paese; abbassate le saracinesche di 
tutti i negozi; svuotate scuole e uffici. SI è 
temuto 11 peggio. 

In corteo, Infatti, c'erano disoccupati esa-
sperati e 'padroncini* senza lavoro; 'Signori* 
con i cappotti di montone e povera gente; 
costruttori edili e insegnanti;professionisti e 
studenti: Il 'Classico* blocco meridionale del 
momenti peggiori, allorché rabbie e frustra-
zlonl assai diverse tra loro cercano di unifi
carsi nell'assalto finale al municipio. 

Eppure Gravina non è Battipaglia o Reg
gio Calabria. E non solo perché questa volta 
il municipio è 'rosso* (Il Pel, con 19consiglie
ri su 40, capeggia un'amministrazione di cui 
fanno parte anche Psl, Psdl e Prl). Ma perché 
non è -rosso; per caso, dato che la storia di 
questo comune dei Mezzogiorno Interno è se
gnata da una precisa Impronta di classe, 
frutto di grandi lotte bracciantili e battaglie 
per la rinascita. 

Gravina è. Infatti, 1112 novembre del 1944, 
Il primo comune della Puglia (e forse d'Ita
lia) a costringere II prefetto di-Bari ad emet
tere un decreto per l'imponibile di mano d'o
pera agli agrari, 'tenuto conto — come rac
conta Giuseppe Gramegna, nel suo libro 
'Braccianti e popolo In Puglia* — che *sl era 
giunti a movimenti che per intensità e dram
maticità avevano superato largamente Io 
sta to di tensione presen te negli altri grandi e 
piccoli centri della regione*. Ed era di Gravi
na (che gli ha dedicato, infatti, un monu
mento) Filippo D'Agostino, tra 1 fondatori 
del Pel In Puglia, morto nel campo di concen
tramento di Mauthausen nel luglio del 1944. 

Ma — al di là del singoli protagonisti — la 
storia di questo paese e 'Collettiva*. Sono an
cora In tanti, ad esemplo, a ricordare quello 
che accadde 11 2 maggio del 1945, quando i 
braccianti fecero fuoco per più di un 'ora con
tro gli *alleati* e li costrinsero a chiedere rin
forzi, dopo che la polizia militare aveva se
questrato una pistola al cavamontl Giovanni 
DI Mattia, nelle vicinanze della sezione co
munista, e si era rifiutata di restituirgliela 
nonostante l'intervento a suo favore del sin
daco. Oppure la 'repubblicana rossa*, procla
mata all'indomani dell'attentato a Togliatti. 
A questo proposito I testimoni sono più sfug
genti, ma pare che 1 gravinesl riuscissero a 
Impadronirsi addirittura di quattro auto
blindo della polizia e a minare tutte le strade 
di accesso al paese. 

Gente decisa, come si vede. Oli episodi da 
ricordare — d'altra parte — sarebbero mille. 
Si tratta — vi chiederete — di 'preistoria», di 
una vicenda esauritasi con gli anni 50, come 
è accadu to In altri cen tri a forte Insediamen
to bracciantile del Nord e del Sud? 

I dati elettorali dicono di no. visto che alle 
elezioni politiche del 1983 II Pel ottiene II 
49,7% del voti e al Senato raggiunge addirit
tura Il 56%, mentre alle ultime elezioni am
ministrative (novembre '83) tocca il 44,7%, 
guadagnando sei punti in percentuale e tre 
consiglieri comunali. Il tutto In un tessuto 
democratico *anicchtto* da 1.200 Iscritti al 
Partito comunista (circa un decimo, cioè, 
della forza organizzata del Pel nell'Intera 
provincia di Bari) e da cinquemila Iscritti al
la Celi, su una popolazione attiva di poco più 
di diecimila persone. 

Che succede, dunque? Come può tutto 
questo trasformarsi In una protesta Incande
scente contro tutto e tutti. In una rivolta lo-
callstlca che prende di mira — prima di ogni 
altro — proprio 11 municipio e costringe la 
Cgll a scendere In piazza solo con un tricolo
re con la scritta «Camera del lavoro*, lascian
do In sede le sue bandiere rosse? 

Le cifre—questa volta—alutano a capire. 
Con un reddito pro-capite che non supera 1 
due milioni, Gravina è oggi tra I comuni più 
poveri della provincia di Bari. Al 41*posto su 
48, tanto per essere precisi. E con una disoc
cupazione crescen te, più che raddoppiai*, ne

gli ultimi quindici anni. Isenza lavoro erano, 
Infatti, nel 1971 poco più di 1500 e ora sono 
quasi quattromila. Gli agrari ne sanno qual
cosa: con migliala e migliala di ettari a di
sposizione, destinati quasi esclusivamente a 
grano, non si sono preoccupati d'altro che di 
meccanizzare la raccolta, espellendo mano
dopera. Nessuna diversificazione delle coltu
re. Nessun investimento. 

Tanti profitti. In compenso (compresi 
quelli, non confessagli, derivanti da mutui 
agevolati non In vestiti nel campi ma In rassi
curanti e remunerativi Bot). EIprofitti degli 
agrari, quando non sono finiti nelle banche, 
sono serviti ad allargare 1 latifondi, ricom
prando la terra dai contadini che non ce la 
facevano più ad andare avanti. 

Gli Indici economici di Gravina sono, dun
que, tutti disastrosi. Tranne uno: nel 1984 1 
depositi bancari raggiungevano i 140 miliar
di, con un Incremento del 18% rispetto al
l'anno preceden te. 

Il resto è miseria. Al braccianti licenziati 
In massa, si sono aggiunti — Infatti — gli 
edili che, fino a qualche mese fa, hanno lavo
rato alla ricostruzione nel cantieri del terre
moto dell'lrplnla o della Basilicata e le mi
cro-Imprese che si erano nutrite negli inter
stizi dell'abusivismo edilizio. 

Oggi tornano tutti e ritornano in una Mur
gla che le giunte regionali pugliesi hanno 
sempre considerato *area depressa e non su
scettiva di un nuovo sviluppo*, concentrando 
altrove li grosso degli investimenti. 

Così si rischia una drammatica guerra tra 
poveri (su cui soffiano Imprese e professioni
sti che sperano di poter lucrare su eventuali 
nuovi appalti comunali). Una guerra tra po
veri alimentata, per di più, da quanto ha 
combinato uno sciagurato centrosinistra che 
— tra il 1980 e il 1983 — nel tentativo di 
allontanare definitivamente i comunisti dal
la guida del comune ha provveduto ad aprire 
nuove contraddizioni: ai trecento e più di
pendenti comunali, si sono aggiunti cento
cinquanta precari che ora — naturalmente 
— vogliono essere assunti. Il risultato è che il 
bilancio di Gravina è al collasso e dieci mi
liardi sugli undici disponibili devono essere 
usati soltanto per pagare gli stipendi. Come 
andare avanti? Con quali fondi pagare, poi, Il 
funzionamento dei 'servizi*, che tanti dipen
denti comunali dovrebbero assicurare? 

È un vero e proprio rebus, anche questo 
aggravato dal centrosinistra che — con cin
que o più miliardi di debiti 'fuori bilancio* — 
ha lasciato 11 comune alla bancarotta e credi
tori ovunque. 

Ma tutto si rlconnette a 'ragioni generali» 
più profonde, che valgono per Gravina cóme 
per tanti altri comuni del Mezzogiorno inter
no (e non solo del Mezzogiorno). Mentre si è 
fatta fallire ogni ipotesi di sviluppo legato 
all'agricoltura (è da ventanni che qui aspet
tano l'acqua di due dighe che sono ancora. 
sulla carta) e ad un'Integrazione tra zone co
stiere e zone Interne. I comuni sono stati co
stretti a fare 1 con ti con t dissesti di una poli
tica economica fallimentare e alla quale li 
Mezzogiorno ha pagato prezzi altissimi. 

Come uscirne? *ll punto essenziale — af
fermano I comunisti di Gravina — è nella 
politica economica nazionale, nella sua coe
renza meridionalistica. La scelta fondamen
tale dovrebbe essere quella di rilanciare l'a
gricoltura, di stimolare i settori produttivi 
dell'artigianato e del commercio, di dotare la 
Murgla di una fitta rete di tnfrastru tture e di 
servizi, attivando tutti 1 canali di finanzia
mento possibile*. Proprio di questo si comin
cerà a parlare — da questa mattina — con la 
giunta regionale. L'allarme — del resto - c'e
ra da tempo. 

•I prossimi mesi saranno inevitabilmente 
contrassegnati da forti tensioni sociali e da 
una domanda sempre più pressante di sboc
chi occupazionali. La situazione si presenta 
drammatica*: queste frasi 1 comunisti di 
Gravina le avevano scritte un anno fa, l'i e 11 
2 febbraio del 1985, in occasione dell'ultima 
conferenza cittadina. Un'analisi tempestiva 
e precisa. Ma le analisi — da sole — non 
bastano. 

Gravtn* vuole fatti. 
Rocco Di Btosl 

Gli Usa: Marcos deve andarsene 
funzionari della Casa Bianca, del Diparti
mento di Stato, della Cia e del Pentagono. 

Dalla notte tra domenica e lunedì le te-
levisloni americane effettuano sempre 
più frequenti collegamenti con Manila e 
interrogano gli specialisti delle questioni 
asiatiche per ipotizzare i possibili sviluppi 
della situazione filippina. 

Anche dalle valutazioni degli esperti ri
sulta che il comportamento tenuto dagli 
Stati Uniti, oltre a non essere stato neu
trale, ha avuto effetti controproducenti. 
Tutti, o quasi, gli osservatori danno Mar
cos per spacciato. Qualcuno fa questione 
di ore, altri di giorni. Ma non si esclude 
l'ipotesi che Marcos e 1 generali rimastigli 
fedeli decidano di resistere, di mantenere 
la legge marziale (con la quale Marcos ha 
dominato per anni), di sparare sulla folla 
e sui militari ribelli, di mettere gli ameri
cani di fronte al fatto compiuto di una 
repressione sanguinosa ma capace di re
staurare 11 traballante potere del «Palaz
zo*. In tal caso Marcos resterebbe la figu
ra di facciata e 11 potere reale sarebbe gè-
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MANILA — Soldati del gen. Ramos assediano la stazione tv presidiata dalle truppe di Marcos 

stlto dal militari (in primo luogo dal gene
rale Ver che deve essere interessato anche 
personalmente all'uso delle maniere forti, 
visti i conti che dovrebbe rendere a una 
giustizia democratica per l'assassinio di 
Benigno Aquino). 

Un altro sanguinoso colpo di forza po
trebbe garantire la sopravvivenza politica 
di Marcos privato degli aiuti americani? 
A questa domanda non si dà una risposta 
e le si contrappone un'altra domanda. Gli 
americani avrebbero il coraggio di con
trastare frontalmente un gruppo di pote
re che avesse 11 coraggio e la forza di im
porsi dopo un massacro degli oppositori? 
Dopo tutto si tratterebbe della stessa gen
te che ha governato con la repressione, 
con la legge marziale e con l'assassinio dei 
capi dell'opposizione, Il tutto grazie alla 
benedizione degli americani e prima che 
Ronald Reagan pensasse di poter conver
tire Marcos alla democrazia elettorale 
mandandogli In casa una delegazione di 
osservatori parlamentari. 

Aniello Coppola 

fino a che punto il. cittadino 
qualsiasi si senta coinvolto 
in ciò che sta avvenendo. Sa
rebbe forse ingenuo preten
dere di attribuirgli entusia
smi e speranze impossibili 
dopo decenni di distacco e di 
conformismo rispetto a'd un 
potere lontano ed inaccessi
bile. Ma l'intelaiatura cultu
rale delia società, i terminali 
più sensibili, coloro che han
no l'incarico di «fare l'opinio
ne», sono già stati investiti 
dalle novità e ne stanno di
ventando a loro volta pro
motori. Non tutti gli sbarra
menti sono aperti, ve ne so
no, anzi, che restano graniti
camente immobili, ma alcu
ne dighe già lasciano passare 
ciò che era impensabile fino 
a poco tempo fa. 

Il panorama della stampa, 
la televisione, offrono oggi 
critiche non solo più pun
genti di prima, ma indirizza
te cosi in alto come mai era 
avvenuto. La «Pravda» — or
gano del partito — prende di 
mira le parti inerti e ostili al 
rinnovamento dello stesso 
partito. Si denunciano privi
legi ad altezze prima ritenu
te intoccabili. Si comincia a 
riaprire pagine della storia 
passata che erano state im-
mediatemente richiuse dopo 
gli spiragli offerti dal breve 
periodo kruscioviano. Perfi
no Il nome di Bukharin riap
pare (sulla «Pravda», nella 
recensione del 40° volume di 
una raccolta di scritti leni
niani) mentre si scoprono la
pidi a vittime illustri delle 
ultime repressioni stalinia
ne. Ma è il teatro moscovita a 
dare oggi i segni più impres
sionanti del nuovo clima. 
Impressionanti per lo stra
niero che li osserva, non me
no per il sovietico che li vive. 
Certo, da noi, uno spettacolo 
teatrale in genere lascia il 

Congresso Pcus 
tempo che trova. Ma sarebbe 
imperdonabile ingenuità 
trattare uno spettacolo tea
trale a Mosca come si fareb
be a Roma o New York. La 
poesia, la letteratura, il tea
tro sono sempre state, in 
questo paese, segni di un di
battito politico estremamen
te importante e — anche se 
le decisioni politiche vere e 
proprie si prendono altrove 
— hanno spesso anticipato, 
spiegato, avvertito il proce
dere dei mutamenti. 

Prendiamo il caso del di
battito che si è spinto fin 
dentro i palazzi del Cremlino 
per poter dare il via a quel 
Nozze d'argento che sta an
dando in scena al Teatro Ar
tistico (Mkhat) per la regia di 
Juri Efremov (da un testo di 
Aleksandr Mlsharin che ha 
cambiato nome almeno tre 
volte e che è apparso sulla ri
vista Téàtre con il titolo In 
relazione al passaggio ad al
tro lavoro..., dopo essere sta
to intitolato Bavniaetsa vee-
terlom Franzij, cioè: Equiva
lente ad un quarto della 
Francia). Adesso Nozze d'ar
gento è di fatto lo spettacolo 
ufficiale per i delegati al 27° 
Congresso del partito tutto il 
Politburo Io ha visto. Mickail 
Gorbaciov ci è andato per 
conto suo, sedendosi in pla
tea, e poi ha telefonato a 
Efremov complimentandosi 
con lui (e suggerendo, pare, 
qualche correzione di conte
nuto). Ma mettere in scena 
un dibattito — anzi un vio
lento alterco — tra un leader 
nazionale del partito e i suol 
vecchi amici e compagni, ora 
divenuti a loro volta dirigen
ti di una grande regione del 
paese, non è stata cosa facile. 

Al Teatro Artistico, intitola
to a Stanisiavskij e Nemlro-
vic-Dancenko si parla infatti 
della corruzione dentro 11-
partito, del rapporto tra ra
gione di partito e ragioni 
dell'umanità e della coscien
za, di ciò che è stato perduto 
irrimediabilmente e di ciò 
che è possibile costruire do
po tanti anni di un potere in
controllato che fa esclamare 
al protagonista, al culmine 
del dramma, mentre in sala 
grava un silenzio di tomba: 
«Ma cosa abbiamo costruito? 
Ma era questo ciò che vole
vamo costruire?». 

Mentre un cielo fosco e 
tempestoso incombe sulla 
splendida — e illegittima — 
dacia del primo segretario 
del Rajon e i versi del pu-
shkiniano I demoni vengono 
cantati da un drammatico 
coro fuoriscena, ci si accorge 
che non solo l'eroe positivo 
di zhdanoviana memoria è 
sparito, ma che l'autore e il 
regista hanno voluto, del 
tutto intenzionalmente, la
sciare aperto 1! problema del 
«che fare» e far capire che il 
futuro sarà denso di pericoli 
se non sarà fatto nulla. 

È questo, con altri spetta
coli in scena a Mosca, il se
gno di un fermento vasto» 
complesso, contraddittorio, 
che qualche giorno fa ha vi
sto anche apparire sulla 
«Pravda* un articolo di Juri 
Efremov che chiede a gran 
voce che il direttore di un 
teatro possa finalmente de
cidere lui, In prima persona e 
assumendosene la responsa
bilità, quali spettacoli mette
re in scena. 

Un altro colpo alla censu
ra, ai burocratici che voglio

no mettere timbri dapper
tutto, mentre ieri ancora la 
«Pravda», all'opposto, rega
lava al suol lettori un lungo 
articolo celebrativo di quello 
Zhdanov che oggi appare a 
molti uomini di cultura un 
ricordo tra 1 più nefasti e di 
cui l'organo del Pcus celebra 
con grandi elogi (a firma V. 
Glagolev) l'ostilità a «qual
siasi compromesso con i ne
mici di classe». Come sfuggi
re all'impressione di una dia
lettica vivacissima e sempre 
più accelerata? Tanto più 
che anche temi tabù come 
quello degli ebrei che voglio
no andarsene sono arrivati 
sulla scena del teatro Stani
siavskij con la tragedia poli
tico-familiare (autore Arka-
di Stavizkij, regista A. To-
vstonogova) intitolata Via 
Shalom Alelkhom n. 40. Per 
non parlare dello spettacolo 
Parla in scena al teatro Er-
molova (autore Aleksandr 
Buravsklj) ambientato tra il 
1952 e il 1964 e dello spettaco
lo La dittatura della coscien
za in scena al teatro del 
Komsomol. 

Sono tutu risultati di bat
taglie cominciate e concluse 
nei mesi scorsi. Che tempo ci 
vorrà per veder maturare i 
frutti di analoghe battaglie 
in corso in molte redazioni di 
case editrici di riviste dove 
oggi arrivano manoscritti 
disseppelliti dopo anni di 
oblio doloroso (talvolta per
fino su sollecitazione degli 
stessi direttori che «sentono» 
la possibilità della loro pub
blicazione), mentre film na
scosti negli scaffali degli enti 
statali vengono alla luce per 
la prima volta (come è il caso 
di Controllo sulle strade di 
Juri Gherman) elogiati a pie
ne mani da una critica che si 
scopre improvvisamente 
adulta e indignata per essere 

stata privata, anch'essa, per 
decenni, dei suoi diritti. Ma 
intanto anche i direttori di 
giornali e riviste (come è il 
caso di Sovletskaja Kultura 
e della Ekonomlceskaja Ga-
zeta)se ne vanno in pensione 
per fare posto a uomini e 
nuove mentalità. 

Il punto è però tutto qui, 
non solo nell'ambito cultu
rale ma anche in tutti gli al
tri, quello economico inclu
so: che questa ondata di 
cambiamenti, di uomini 
nuovi, non necessariamente 
coincide con le esigenze di 
cambiamento della vita cul
turale di cui l'attuale leader
ship avverte l'esigenza e che, 
dall'alto, appare intenziona
ta a stimolare. Anche qui c'è 
da colmare un grande ritar
do di anni. Non sempre ciò 
che emerge ora alla superfi
cie è un «prodotto finito» uti
lizzabile al fini di rinnova
mento. Ci vorrà tempo per li
berare 1 posti chiave dalle 
scorie di un passato inerte. Il 
27° Congresso potrà mettere 
un punto a capo, ma non sa
rà certo né l'ultimo capitolo 
né la fine dello spettacolo. 

Alla relazione e al dibatti
to in queste giornate mosco
vite 113 paesi saranno pre
senti con le loro delegazioni. 
I partiti comunisti saranno 
63. Unici assenti 11 Partito 
comunista cinese (Zagladln 
ha detto ieri che essi hanno 
detto di «non poter essere 
presenti In quanto non esi
stono rapporti tra Pcc e 
Pcus»), quello albanese e 
quello finlandese. Novità as
soluta, invece, la presenza di 
delegazioni di ventuno parti
ti socialisti e socialdemocra
tici, tra i quali tutu i più Im
portami partiti della sinistra 
non comunista europea: dal
la Spd della Germania fede

rale, al partito laburista, al 
socialisti italiani (Martelli 
guida la delegazione del 
Psi),spagnoli, greci, francesi 
(che rappresentano a Mosca 
anche l'Internazionale socia
lista). 

Il congresso si svolgerà In 
due parti: la prima appunto 
aperta dalla «relazione poli
tica» di Gorbaciov e che sarà 
seguita da quattro giorni di 
dibattito; e la seconda, che 
verrà aperta lunedì prossimo 
dalla relazione di Nikolai RI-
zhkov, sui lineamenti fonda
menti dello sviluppo econo
mico-sociale per il prossimo 
quinquennio e fino al Due
mila. È previsto che una 
trentina di delegazioni di 
partiti comunisti, al potere e 
no, prenderà la parola nella 
grande sala del palazzo del 
congressi del Cremlino. Gli 
altri, come è nella tradizione 
degli ulUmi congressi del 
Pcus, parleranno In altre se
di, a Mosca e in altre città, di 
fronte ad assemblee popola
ri. Durante il primo breeflng 
di giornalisti accreditati al 
congresso (per la precisione 
saranno 1016 corrispondenU 
e InviaU esteri e 1705 1 gior
nalisti sovietici). Vadlm Za
gladln, primo vice capo del 
dipartimento esteri del Ce 
del Pcus ha risposto con una 
battuta a chi gli chiedeva se 
avesse qualche significato U 
fatto che il 27° Congresso co
mincia nello stesso giorno in 
cui terminò, con 11 famoso 
rapporto segreto, 11 20° Con
gresso: «Per un processo na
turale accade che una volta 
ogni tre estaU il martedì ca
da il 25 febbraio». Ma c'è an
che una novità iconografica: 
nell'addobbo cittadino solo 
ritratti di Lenin. 

Giulietta Chiesa 

porto tra Imposizione diretta 
ed indiretta, che esso Indivi
duava e che avviava così un 
tipo di riforma del sistema 
fiscale più aderente alla ri
flessione generale che oggi si 
sta svolgendo su questo te
ma. 

Si può ben dire che, racco
gliendo la sfida che le era 
stata lanciata, l'opposizione 
di sinistra aveva reso mani
festa la propria cultura di 
governo su un tema cruciale. 
Chi non ha retto alla sfida, 
invece, è stata proprio la 
maggioranza: a parole, pron
ta ad accettare li concreto 
confronto parlamentare con 
l'opposizione; nel fatti, pri
gioniera della sindrome di 

Vicenda Irpef 
Tecoppa, che la fa urlare tut
te le volte che l'opposizione, 
invece di star li ferma a farsi 
Infilzare, porta i suoi colpi e 
li fa andare a segno. 

Che cosa resta, dopo que
sto episodio, della retorica di 
questi mesi sulla disponibili
tà del governoad un con
fronto sul terreno delle pro
poste concrete? O l'opposi
zione è bene accetta solo se 
esibisce 11 suo lindo compiti
no e poi, con buona grazia. 
accetta sempre di farsi bat
tere? 

Proprio questo modo di

storto di intendere il rappor
to tra maggioranza ed oppo
sizione è destinato a produr
re le forzature Istituzionali 
annunciate. Qual è. Infatti, 11 
significato dell'annuncio di 
voler lasciar decadere il de
creto emendato e di sosti
tuirlo con un testo identico a 
quello originario? 

La risposta è ovvia: si vuol 
cancellare un voto del Parla
mento, mostrando così di in
tendere in modo distorto non 
solo il rapporto tra maggio
ranza e opposizione, ma pure 
quello tra 11 governo e le Ca

mere. L'opposizione è accet
tabile solo se 'rispettosa*. Il 
Parlamento è relegato sem
pre più nettamente in una 
funzione di pura registrazio
ne della volontà dell'esecuti
vo: se appena manifesta, una 
propria autonomia, prima 
viene aggredito verbalmen
te, poi mortificato nella sua 
capacità di decidere. 

Per arrivare a questo ri
sultato, il governo e la sua 
maggioranza dovranno ag
giungere forzatura a forza
tura. Dovranno impedire la 
prosecuzione dell'esame di 
un decreto quando ancora 
esistono, per entrambe le 
Camere, le condizioni tem
porali che ne consentirebbe

ro la conversione In legge 
(dove va a finire 11 dovere, 
delle Camere di decidere, 
tante volte sbandierato?). E 
lo faranno per sfuggire ad 
una regola consolidata da al
meno un quindicennio, che 
vuole il governo impegnato a 
reiterare J decreti non con
vertiti nel testo approvato 
almeno da una delle due Ca
mere. 

Tutta questa vicenda di
mostra che un governo debo
le ed una maggioranza In
trovabile non sono qualcosa 
di cui si debba soltanto regi
strare l'inefficienza. Per so
pravvivere, sono costretti a 
forzature continue, infettan
do con 1 loro vizi l'intero si

stema istituzionale. Quanto 
reggerà quest'ultimo all'in
quinamento diffuso al quale 
viene sottoposto ormai da 
troppi mesi? 

L'interrogativo non ri-

f uarda soltanto chi lavora in 
arlamento, ma è soltanto 

un messaggio lanciato all'o
pinione pubblica. In questi 
mesi, il presidente della Re
pubblica ha puntigliosa
mente sottolineato la sua in
tenzione di custodire le rego
le costituzionali nel modo 
più aderente alla loro stessa 
lettera. Potrà rimanere si
lenzioso se la vicenda dell'Ir-
pef avrà la conclusione an
nunciata dal governo? 

Stefano Rodotà 

tanza consapevole e certosi
na l'impegno per la sua dif
fusione e il suo sviluppo. Le 
donne comuniste perciò non 
possono accettare che pro
prio l'Unità sia disattenta, 
distratta, e poco sensibile su 
questioni così importanti co
me quella femminile per al
tro collocata nelle Tesi del 

L'Unità e le donne 
nostro 17° Congresso come 
una delle grandi questioni 
della nostra epoca. Ritenia
mo perciò, che nell'ambito 
della discussione congres
suale questa dell'Unità e 

dell'informazione sia que
stione che deve essere solle
vata e discussa con forza, al 
fine di far crescere, migliora
re e rendere aderente alla 
realtà un giornale che noi ri

teniamo cosi importante per 
noi. Un giornale che sentia
mo appunto nostro, dei co
munisti e delle comuniste e 
che vogliamo sia sempre di 
più un giornale diffuso, vivo, 
democratico e amato dai co
munisti, dai democratici e 
dalle donne. 

gnl dirigenUsuila situazione 
sanitaria. Ed anche qui le 
critiche non erano del tutto 
infondate o personalistiche. 
Tuttavia quando lo sciopero 
dei medici ha posto un pro
blema che si sarebbe riflesso 
sulla società, 'l'Unità* ha 
raccontato le cose come sta* 
vano, ha pubblicato editoria
li, dibattiti, confronti, apren
do ampiamen te le sue pagine 
su questi temi. Temi che sa
rebbe stato difficileaffronta
re se non si fosse partiti dai 
fatti, dagli avvenimenti. 

Lo stesso è avvenuto per J 
problemi posti dall'abusivi
smo edilizio. Non difendo 
tutte le posizioni che abbia
mo assunte; può darsi che 
abbiamo detto anche cose 
sbagliate. Ma dico che par
tendo dal fatti, da una gran
de manifestazione, abbiamo 
sollevato problemi, polemi
che. discussioni. Era difficile 
farlo senza riferirsi ad un 
fatto visto e vissuto da tutti. 
Sulla manifestazione delle 
donne svoltasi a Roma In 
novembre contro la 'finan
ziarla*, 'l'Unità* diede un 
grande titolo a 5 colonne in 
testata, facendo riflettere e 
discutere sul temi che sono 
stati ampiamente approfon-

Problema reale 
diti nel convegno dì questi 
giorni. La battaglia contro lì 
decreto che tagliava la scala 
mobile fu possibile perché 
'l'Unità* divenne un punto 
di riferimento, anche per le 
compagne, di iniziative dì 
massa, di fatti 

È anche vero che ci sono 
con vegnl che svolgendosi nel 
momento In cui quel tema è 
al centro di scontri e con
fronti, assumono un rilievo 
politico e giornalistico che 
altri non assumono. 

Perché questo convegno 
ha avuto un'eco diversa da 
altri? Forse perché 'l'Unità* 
non ha dato sufficiente rilie
vo e spazio? 

Se solo di questo si tra ttas-
se molti nostri problemi po
trebbero essere superati più 
facilmente. Probabilmente 
una riflessione su questo 
punto sarebbe stata più utile 
dell'ordine del giorno votato. 
Una riflessione, sia chiaro, 
che riguarda tutto ti partito 
e, molto, 'l'Unità*. 

Devo dire che I resoconti 
di San Scali* sono stati tut-

t'altro che 'burocratici» ed 
hanno consentito al lettori di 
capire l'essenziale, 1 nodi del
la discussione. Questo deve 
fare il quotidiano. Far giun
gere, Invece, II tutto com
plesso delle relazioni, degli 
interventi Interessanti ed 
utili, è cosa che, a mio avvi
so, non può essere fatta 
dall'*Unlta*. A meno che 11 
nostro congresso decida di 
fare un giornale divèrso. 
Questo non è Impensabile o 
impossibile ma occorrerebbe 
deciderlo. 

Personalmente ho sempre 
pensato che 'l'Unità* doves
se dare maggiore spazio al 
fatti che si svolgono nella so
cietà, agli avvenimenti, 
avendo la capacità di scava
re realtà sepolte, mute, sot
tovalutate, per fare riflettere 
e sollecitare anche una Ini
ziativa del partito. 

Proprio 1 'pezzi* dì Saia 
Scalla mi hanno alutato* ri
flettere su questo. C'è un* 
nostra Insufficienza. Anzi
ché pubblicare pagine pre
fabbricate e burocratiche, 

come ci era stato proposto. 
occorre portare sul giornale 
le realtà di tante zone dove si 
pongono 1 problemi vivi che 
sono stati oggetto della seria 
riflessione delle compagne 
riunite nel convegno. 

Cosa è avvenuto nel Vene
to dove tante donne avevano 
varcato la sogli* di casa per 
il lavoro? E le donne licen
ziate dalla Fìat o dalla Piag
gio cosa fanno? E le donne di 
Napoli e di Palermo come si 
pongono oggi questi proble-
mlT 

Questo dobbiamo fare, e 
subito. E pensavo che pro
prio su questo versante ve
nisse mossa una critica- an
che severa all'*Unltà». Me lo 
aspettavo anche per 11 ruolo 
di 'svecchiamento* di un cer
to modo di fare politica ed 
informazione assunto parti
colarmente dalle donne. DI 
qui, francamente, la mia de
lusione ed anche la mia 
amarezza che vuole tradursi 
però In un Impegno più In
tenso e ampio. Anche perché 
colgo ed avverto iJ fondo ve
ro dell* critica ai di là del ri
lievi superficiali che possono 
essere rivolti ai resoconti di 
un convegno, 
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Eva Cantarella 
Tacita Muta 

La donna naìla città antica 
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Un'illustre studiosa traccia un quadro della 
condizione femminile nei secoli a cavano tra la 
società precittadina e la fondazione di Roma. 
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